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Editoriale 

Ma erano russi 
o democristiani? 

NICOLA TRANPAOLIA 

L a convocazione da pane dei giudici palermita
ni che indagano sugli omicidi Mattareila e Rei
na del capo del Sismi Martini apre un ulteriore 
sinistro spiraglio sulle attività del Sid parallelo 

^ B B o operazione Gladio che dir si voglia e non 
può non spingere gli uomini onesti di tutti i 

partiti a riflettere sulla natura della democrazia nel nostro 
paese e a trarre le conseguenze politiche su quello che è 
accaduto, soprattutto nell'ultimo decennio E certamente 
colpisce (I fatto che una struttura concepita per fronteggia
re un'invasione straniera, sia sospettata di coinvolgimenti 
conl'uccìslone di alcuni uomini politici democristiani 

Un intellettuale universalmente stimato e al di sopra di 
ogni sospetto, Norberto Bobbio, ha sottolineato a ragione, 
In un'intervista al manifesto, due punti essenziali 

Il primo è che, analizzando la storia repubblicana, è 
evidente che «con questo misterioso Sid parallelo, sorto 
per evitare un Impossibile colpo di mano della sinistra, 
abbiamo rischiato senamente di rendere possibile un col
po di Stato della destra. Quello che non possiamo accetta
re è che il Supersid sia fatto passare per uno strumento mi
litare destinato ad operare "in caso di occupazione nemi
ca" Il vero nemico è sempre stato soltanto il Partito comu
nista Italiano- Il secondo è che. di fronte alla domanda se 
i troppi servizi segreti italiani hanno servito la democrazia, 
«siamo In molti a ritenere che non solo non l'abbiano ser
vila ma l'abbiano messa in pericolo» 

Il 12 luglio 1984, consegnando al presidenti delle Ca
mere la sua relazione, una democristiana. Con Tina An
selmo presidente della Commissione d'inchiesta sulla P2, 
scriveva tra l'altroche «la persistenza di inutili ̂ one di opa
cità del sistema costituisce 11 presupposto fondamentale e 
imprescindibile per dare vita ad attività che si pongono 
nell'illegalità o al margine della legalità, in quell area di 
comportamenti che l'uso sapiente e smaliziato delle leggi 
consente di individuare a chi sappia e possa far leva sul 
tecnicismo e sull'estesa articolazione dell'intero comples
so-normative» In altri termini, sottolineando l'enorme gra
vita della vicenda P2 e la conoscenza limitata che l'Inchie
da/paritimentare era riuscita ad acquisire del suo organi
gramma interno come delle Imprese Illegali o criminali 
realizzate, l'Ansekni coglieva il punto centrale della que
stione «La trasparenza dell'ordinamento costituisce la ga
ranzia pnma contro ri manifestarsi di forme di potere alter-
nativo le quali... ti pontone» esse stesse come strutture 
<He m0nè»&iwiimmwM •oelButo dletioUteilofl, Ta-
.le 6 stala in sostanza la P2» 

D i fronte all'opinione di Bobbio e alle conclu
sioni tratte sei anni (a dall'Anselmi e dalla 
maggioranza di quella commissione d'inchie
sta, mi sembra arduo far finta di non capire, 

^^^mm mescolare i problemi di politica estera con 
quelli di politica intema, negare che, al di la 

delle sigle di volta In volta assunte dai servizi segreti paral
leli, ci troviamo di fronte al fatto che una parte della classe 
dirigente, e del partiti di governo, non ha osservato le re
gole del gioco che impone l'ordinamento democratico 
della Repubblica e si è servita di strutture clandestine, abi
tuate a imprese criminali, e non controllate da nessun or
gano costituzionale (a cominciare dal Parlamento) per 
evitare mutamenti dell'assetto politico e sociale esistente 

Lo ha fatto a partire dal 1945 e non ha mai smesso, 
beffando per quasi mezzo secolo la volontà popolare 
espressa nel dare più lorza ai partiti democratici e della si
nistra E con ogni probabilità, a giudicare dai risultati delia 
commissione sulla P2. ha raggiunto proprio all'inizio degli 
anni Ottanta il massimo della sua forza, approfittando del
la crisi e dell indebolimento dello Stato democratico attra
verso i terrorismi opportunamente infiltrati e la crescita 
delle grandi organizzazioni criminali 

Come nelle dittature europee tra le due guerre mon
diali, ci siamo trovati anche noi di fronte a un «doppio sta
to», a un potere formale che osserva e chiede ali opposi
zione di osservare le regole democratiche ma a cui com-
sponde un potere sostanziale libero da ogni vincolo e ca
pace di condizionare con ogni mezzo (anche le stragi, gli 
attentati, gli assassini!) la lotta politice perché il pendolo 
resti fermo o tomi Indietro ma non pieghi mal a sinistra 

DI fronte a tutto questo, è impossibile andare avanti 
con le carte truccate. Se non si la luce su ventanni di stra
gi e di trame oscure, e la stessa democrazia repubblicana 
a non essere credibile e dunque ad essere in grave penco
lo. Il governo non può tacere Se tace, è complice di quan
to è avvenuto 

Novità nell'inchiesta sull'uccisione dei dirigenti de Piersanti Mattareila e Michele Reina 
I giudici vogliono interrogare Martini. Non si esclude una relazione con la Nato parallela 

Gladio con la mafia? 
S'indaga sii delitti politici in Sicilia 
Non dev'essere 
un altro punto 
di litigio 
tra Pei e Psi 

Q.USIPPITAMBURRANO 

• • Le stone oscure della 
struttura parallela della Nato 
rischiano di dare fuoco ad 
una nuova polemica tra Psi e 
Pei Cerchiamo di fare luce 
sulte questioni pnma di acca
pigliarci I comunisti infatti-
commetterebbero un errore 
se coinvolgessero i socialisti 
solo perché hanno occupato 
posti di alta responsabilità 
governativa Non tutti i presi
denti del Consiglio e I mini
stri della Difesa erano tenuti 
al corrente delle vane «ope
razioni» Attenti ad erron si
mili, attenti a chiamare in 
causa Craxi e Spadolini solo 
per le cariche ricoperte 

C'è la struttura militare di «Gladio» dietro l'uccisione 
di Piersanti Mattareila e di Michele Reina? A pensar
lo sono i magistrati palermitani, che sembrano deci
si a seguire la pista dell'intreccio tra servizi deviati e 
massonena di Lieto Gelli. len hanno interrogato Vito 
Ciancimino, nei prossimi giorni potrebbero convo
care una sene di altn testimoni II primo potrebbe 
essere l'ammiraglio Martini 

FRANCISCO VITALI 

• I PALERMO Due delitti poli
tici un unico movente E, die
tro, I ombra di .Gladio» I magi
strati palermitani ne sono certi 
le ucc isioni del segretario pro
vinciale della De, Michele Rei
na, nel marzo 1979, e del pre
sidente della Regione siciliana, 
il oc Piersanti Mattareila nel 
gennaio dell'anno successivo, 
sono strettamente collegale e 
si inquadrano nella strategia 
della tensione Uno solo il kil
ler, il terrorista nero Giusva Fio
ravanti accusato di avere spa
rato a Mattareila e indiziato per 
l'uccisione di Reina. E in am
bedue i casi II -via Ubera» sa
rebbe partito da Roma Secon

do il pool antimafia palermita
no, intenzionato a battere la 
pista del coinvolgimento del 
•Sid parallelo», i due dingenti 
democristiani sarebbero stati 
eliminati perché stavano pre
parando la strada a un ingres
so del Pei nel governo regiona
le Un progetto che non sareb
be piaciuto a un politico In 
stretto contatto con la mafia, 
che avrebbe chiesto un «favo
re» agli amici romani leni ma
gistrati hanno interrogato l'ex 
sindaco di Palermo Vito Clan-
cimino Nei prossimi giorni po
trebbero sentire i vertici dei 
servizi, a cominciare dal capo 
del Sismi, l'ammiraglio Martini 

De Mita: «Mi dissero 
che serviva a difendere 
l'Italia. E io firmai» 

PASQUALI CASCILLA 

• • ROMA «SI, sapevo» Cina-
co De Mita racconta a / Unità 
come venne a conoscenza 
nell 88, e solo «in quanto presi
dente del Consiglio dell esi
stenza della «Gladio» «Il capo 
dei servizi segreti mi comunicò 
1 esistenza di una struttura mili
tare utilizzabile in caso di inva
sione da parte di un esercito 
straniero Quel che mi fu detto 
era scritto E quel che era scrit
to io firmai per presa d'atto 
Nient'altro che la difesa del 
paese da una minaccia ester
na» Dunque, c'era anche una 
precisa procedura, di cui deve 
esser rimasta traccia da qual
che parte Possibile che venis 

se fatta valere per alcuni e per 
altri no? Anche Cossiga pare 
escluderlo, quando lascia in
tendere che tutti i governi sono 
stati depositari istituzionali del 
«segreto» Ma un elenco trac
ciato da Panorama abbonda di 
nomi di presidenti del Consi
glio ministn e sottosegretan 
che proclamano di essere ri
masti all'oscuro Compresi 
Bettino Craxi e Giovanni Spa
dolini Ma il presidente del Se
nato introduce una distinzione 
tra la «vigilanza contro un po
tenziale invasore estemo» e 
«deviazioni ai fini di lotta politi
ca intema» È quest ultimo il 
•reato da colpire» 

CARLA CHELO VINCENZO VASILE ALLE PAOINI3 • 4 GIORGIO FRASCA POLARA NADIA TARANTINI A PAGINA S 

Sei morti 
in Moldavia 
Un appello 
di Gorbaciov 

Precipita la situazione in 
Moldavia Negli scontri della 
regione orientale fra mag
gioranza romena e minoran
ze sei persone icn hanno 
perso la vita Gorbaciov 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (nella loto) ha annunciato 
^"•"•™™~~*^^*^^"™™™ misure per bloccare il pro
cesso di distruzione e fatto appello ali unità A Mosca il sin
daco radicale della città ha autonzzato le manifestazioni 
non ufficiali compresa quella del Pcus contraddicendo I in
dicazione del presidente del Soviet supremo Lukianov 

A PAGINA 9 

Resterà 
in carcere 
la terrorista 
Claudia Gioia 

Claudia Gioia I esponente 
dell Unione dei comunisti 
combattenti condannata in 
primo grado per concorso 
morale nell omicidio del ge
nerale Licio Giorgien, reste-
rà in carcere Lo hanno deci-

" • • ^ • " " " • * • " " so i magistrati che avevano 
concesso gli arresti domiciliari a Francesco Maiella, con
dannato per lo stesso reato A loro avviso la Gioia, al conta
no di Maiella è ancora pericolosa Intanto la Consulta «con
danna» le detenzioni illegittime A PAGINA 7 

Fronte 
antì-Thatcher 
nella destra 
inglese 

Lo choc per dimissioni del-
I ex vice pnmo ministro Ho-
we in torta di collisione con 
la Thatcher per la sua politi
ca anti-europeista ha riac
ceso le speculazioni sulla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stabilità del governo e sul fu-
"•^"•^""^•"•••""•••"•""••"" turo politico del premier che 
potrebbe essere costretto a mirarsi o a far fronte ad una sfida 
elettorale per il controllo del partito conservatore Un altro 
candidato potrebbe contrapporsi alla Thatcher nella prossi
ma Convenzione della destra inglese A PAGINA IO 

In coma 
aThaiti 
la figlia 
di Marion Brando 

Cheyenne Brando figlia del 
celebre attore è in coma in 
un'ospedale di Thaiti per 
un overdose di sedativi e an-
ti-depressivi Marion Brando 
ha lasciato Beverly Hills per 
prendere il pnmo volo per 

~——~"—""~"""•~~~~~~— Papeete Cheyenne vent'an-
ni. è accusala dalle autonta di Thaiti di complicità nell'omi
cidio del suo futuro manto A PAGINA 1 0 

Orlando: 
«Dentro la De 
mi .sento ostaggio» 
«Quando si farà il processo a questo regime, io e al
tri milioni di italiani non vorremo condividerne le re
sponsabilità». «Nella Democrazia cristiana ormai vi
viamo nella condizione di ostaggi. E l'ostaggio ha 
due strade: o si rassegna alla sua condizione o tenta 
la fuga appena può». «Mi chiedono in molti se e 
quando usciremo dalla De. Io so soltanto che quel 
momento è sempre più vicino» 

ANTONIO DIL GIUDICI "~~~ 

••ROMA Leoluca Orlando 
appare sempre più insofferen
te Dire che il momento del 
suo distacco dalla De appare 
ormai questione di mesi o di 
settimane non gli piace Ma 
ameor meno gli piace condivi
dere le ultime scelte della sini
stra de In un'intervista ali Uni
tà lex sindaco di Palermo 
spiega perché il rapporto con 
il suo partito é arrivato ormai a 
un punto-limite, perché non 
e é più spazio per le mediazio

ni «Nessuno - dice - ha spie
gato e nessuno ha capito per
ché mai la sinistra del partito 
ha accettato di eleggere ali u-
namrnita I onorevole Gava a 
capogruppo dulia Camera» E 
poi aggiunge, col tono di chi 
ha perso la speranza «Mi vado 
convincendo che i migliori uo
mini della De, i migliori rappre
sentanti della tradizione del 
cattolicesimo democratico so
no destinali a essere sconfitti» 

A PAGINA 2 

Il presidente americano si recherà in visita alle truppe e incontrerà re Fahd 

Bush: «Andrò in Arabia il 22 novembre» 
Ma forse la guerra arriverà prima 
Il presidente americano andrà in Arabia Saudita per 
visitare le truppe il prossimo 22 novembre. Bush ha 
detto che farà dei suo meglio affinché tutti i marines 
possano tornare a casa «senza che si spari un colpo» 
Il capò dell'Armata Usa nel deserto: «Possiamo rade
re al suolo l'irak, ma la perdita di vite umane sarebbe 
comunque altissima» E il Pentagono sta già organiz
zando i «pool» di giornalisti per «coprire» là guerra 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUHP QINZBIRQ 

• •NEW YORK. Il portavoce 
della Casa Bianca ha confer
mato che Bush andrà a visitare 
le truppe nel deseno dell'Ara
bia Saudita il 22 novembre su
bito dopo l'incontro previsto 
con Gorbaciov alla Conferen
za per la sicurezza europea in 
programma a Parigi dal 19 al 
21 Tra tutte le tappe del pros
simo viaggio del presidente 
americano, quella in Arabia 
Saudita é la più significativa 

Non solo perché sono previste 
consultazioni con gli alleati 
arabi - il re saudita Fahd I e-
miro del Kuwait e I egiziano 
Mubarak - ma perché sembre
rebbe escludere che la guerra 
possa scoppiare nei prossimi 
giorni Nessun presidente 
americano aveva visitato il 
Vietnam in piena guerra An
che se II Pentagono sta già or
ganizzando i «pools» di giorna
listi perseguire le ostilità 

A PAOINA 0 Saddam Hussein 

Agnelli cinnuncia 
«Ho chiuso i colloqui 
con la Chrysler» 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI COSTA 

Wm TORINO «Fiat e Chrysler 
hanno chiuso i colloqui in cor
so da tempo riguardanti una 
potenziale joint-venture e altn 
possibili accordi in comune» 
len l'annuncio a sorpresa In 
una nota congiunta Giovanni 
Agnelli e Lee Jacocca spiega
no le ragioni del mancato ma
trimonio •Incertezze dell eco
nomia mondiale l'aumento 
dei prezzi del petrolio detcrmi
nato dalla crisi del golfo il ral
lentamento delle vendite nei 
mercati automobilistici, non

ché il deterioramento delle 
condizioni economiche mon
diali hanno creato ostacoli in
sormontabili per una favorevo
le conclusione degli accordi in 
discussione» Dopo la mancata 
intesa con la Ford di qualche 
anno fa per il gruppo di Torino 
un altra occasione perduta In 
un momento in cui tutti 1 mer
cati confermano la crisi, 
Agnelli e Jacocca hanno in
somma scoperto che l'unione 
di due debolezze non può fare 
una forza 

A PAGINA 11 

Il ministro aveva accusato i giudici di aggravare il deficit 

L'Alta Corte contro Guido Carli 
«Se spendi troppo la colpa è tua» 

a-

Noi non abbiamo fatto altro che tutelare il diritto dei 
cittadini a non subire discriminazioni ingiuste. Se 
ciò ha comportato l'esplosione della spesa pubbli
ca, la colpa non è nostra ma di chi fa le leggi: un 
secco comunicato della Corte Costituzionale rinvia 
al mittente, ovvero al governo, le accuse che il mini-
stro,Carli aveva rivolto ai giudici chiamandoli a cor
reo per lo stato della finanza pubblica 

OILOOCAMPISATO 

J 
'i 

• • ROMA. Hanno lasciato 
passare la giornata festiva, ma 
poi hanno deciso di replicare 
Con i toni morbidi che si addi
cono ad un conflitto tra poten 
dello Stato ma anche senza 
tentennamenti, i giudici della 

> Corte Costituzionale hanno 
* rinviato al mittente - il ministro 

del Tesoro Carli - le accuse lo
ro rivolte se la finanza pubbli
ca si affloscia sotto il peso di 
leggi e leggine «speciali» la re
sponsabilità è di chifa tali nor

me non della Corte Costituzio
nale che le leggi é tenuta alar 
valere verso tutti i cittadini e 
non solo a vantaggio di gruppi 
particolari Parlando martedì 
scorso a Rlmini alla «Giornata 
del Risparmio», Carli aveva 
usato termini inusitatamente 
duri nei confronti della Corte 
Le sue sentenze aveva detto 
•si sono rivelate una macchina 
possente di dilatazione del di
savanzo pubblico per decine 
di migliaia di miliardi» Sotto 

accusa la «legislazione speda 
le» nella quale «si esprime il 
potere smisurato di individui e 
collettività che tutelano il pro
prio particolare ali interno dei 
gruppi che determinano le 
scelte dei pubblici poten» Se
condo il ministro, la Corte 
avrebbe fatto meglio a cancel
lare tali leggi invece di genera 
lizzarne I ambito di applicazio
ne «la finanza pubblica ne 
avrebbe tratto giovamento e 
tequila sarebbe stata salva
guardala nel contempo» Carli 
mette sotto accusa una mlria 
de di leggi e leggine nate per 
favorire categorie o gruppi par 
ticolari soprattutto del pubbli 
co Impiego, ma che poi la Cor
te ha fatto valere nei confronti 
di tutti i dipendenti provocan
do un impennata della spesa 
pubbllcaoltre ogni previsione 
Peccato che il ministro abbia 
dimenticato di aggiungere che 
tali provvedimenti sono per la 
stragrande maggioranza nati o 
a Palazzo Chigi o tra i banchi 

di maggioranza Chiedere poi 
alla Corte di rimediare pare 
quantomeno singolare 

Ed infatti la Corte non ci sta 
•Siamo sempre stati consape
voli degli efletti di bilancio del
le nostre decisioni esercitando 
un rigoroso sell restraint» si di
fendono i giud ci E aggiungo
no non potevamo chiudere gli 
occhi di fronte «alla violazione, 
non altrimenti sanabile di di
ritti fondamentali e del princi
pio di eguaglianza e ragione
volezza» Inolile, aggiungono, 
la lesi che vorrebbe che le sen
tenze della Corte non implichi
no eliciti di spesa toglierebbe 
da verifica di costituzionalità 
tutte le leggi di spesa pubblica 
col risultato di non fare «giusti
zia soprattutto in tema di spet
tanze del pubblico impiego» 
Infine la Corte polemizza con 
le alfermazioni di Carli secon 
do cui la Costituzione contiene 
«elementi di dirigismo e popu 
lismo» 

Ma rirpinia fa ancora gola... 
• i L'inchiesta sul dopo-ter-
remoto in Campania e Basili
cata sta incagliandosi in una 
ridda di polemiche7 Un nota
bile socialista lancia un attac
co a fondo i miliardi dilapidati 
dopo il terremoto nel cratere 
configurano uno scandalo di 
dimensioni sconvolgenti La 
parte lesa dello schieramento 
de nspondecon indignazione 
Nel frattempo, si moltiplicano 
gli annunci e le voci su cosa il 
settore aggressivo della mag
gioranza ha in tasca come pro
posta per la conclusione della 
•ricostruzione» la costituzione 
di un Istituzione ad hoc per i 
cui vertici si fanno già i nomi 
(e se fossero veri implichereb
bero un accordo tra Psi e ala 
andreottiana) 

Se non sfornerà rapidamen
te risposte persuasive, la Com
missione d'inchiesta sarà stata 
occasione perciò di un ennesi
mo regolamento di conti ali in
temo della maggioranza, e di 
un regolamento il cui esito 
sembra temibile Piene Camiti 
che è persona dabbene, non 
accetterà - è da presumere -
I incarico che si dice di volergli 

offrire e con qualche altra no
mination socialisti ed andreot-
tiani metteranno le mani su 
una faccenda che ancora può 
valere migliaia o decine di mi
gliaia di miliardi 

Lo scenano sembra impro
babile7 Nulla, nel tempi che 
corrono può essere liquidato 
come Improbabile, ed é perciò 
utile chiarire fin d ora che cosa 
una soluzione come quella pa
ventala significherebbe stanti 
i fatti messi in luce dall inchie
sta Dato però che i lavori non 
sono ancora conclusi ci si de
ve basare su un analisi parzia
le e soggettiva anche se fonda
ta su un attenta consultazione 
di matenali disponibili 

L inchiesta ha fatto emerge
re che i meccanismi messi in 
moto dalla legge 219 del 1981 
diversi tra loro per molli aspetti 
ed a seconda che siano a ge
stione centrale o periferica, ma 
tutti accomunati dalla presen
za di procedure straordlnane e 
dal riferimento dominante al 
I attività edilizia hanno avuto 
un decorso normale o stentato 
fino al 1983 per poi decollare 

ADA BICCNI COLLIDA 

verso orizzonti sconfinati A 
propiziare il decollo sono stati 
sostanzialmente due elementi 
il formarsi di gruppi d interesse 
(imprese di costruzione pro
gettisti e tecnici) capaci di 
enucleare nella normativa per 
la ricostruzione le voci da mo
dificare per allargarne gli am
biti di applicazione e per giu
stificare nuovi stanziamenti la 
presenza in Parlamento di ter
minali politici di questi gruppi 
che traducevano sollecitamen
te in norme questi suggerimen
ti ed altrettanto sollecitamente 
adeguavano gli stanziamenti 
È importante notare che que 
sta vicenda attraversa tutti i set
tori d intervento con minore o 
maggiore pervasività a secon
da dei casi quando si tratta di 
settori a gestione decentrata 
ma tutti E non é insignificante 
ricordare che essa s intreccia 
strettamente con gli interventi 
successivi al bradisisma di 
Pozzuoli (settembre 1983) e 
con la realizzazione di Monte-
ruscello 

Dietro i gruppi d interesse di 
cui si sta parlando si annida

vano dunque potenti protet
tori politici che non sono iden
tificabili soltanto nella De irpi-
na o denudanti Scorrendo gli 
atti parlamentari si può ad 
esempio agevolmente rico
struire che, tra questi assume
vano spicco, fin dalla nona le
gislatura (1983-1987) politici 
influenti come gli attuali mini
stri per le Aree urbane e del Bi
lancio 

Via via che le modifiche in 
tradotte (nel 1984) tendevano 
ad esaunre 1 loro effetti gli 
stessi gruppi d interesse rilan 
ciano per gli interventi comu 
nali e per quelli di industrializ
zazione si arriva cosi alla legge 
n 12 del 1988 che riapre nuo
vamente • giochi per quelli del 
Titolo Vili (Napoli e area me
tropolitana) i contrasti che lo 
sfondamento al programma 
perpetrato da Fantini commis-
sano presidente della giunta 
regionale solleva nella stessa 
maggioranza paralizzano il 
Parlamento ma gli interventi 
proseguono in ragione di prov -
vcdimenli amministrativi della 
cui correttezza e lecito dubita 

re e che risalgono ali iniziativa 
di Cirino Pomicino, ministro 
prima della Funzione pubblica 
e poi appunto del Bilancio 

Nell evoluzione ricordata 
hanno trovato spazio a partire 
dal 1983-4 con crescente im
pelo le imprese «comandate» 
dalla cnminalità organizzata 
Senza quell evoluzione si sa
rebbero rivelate impossibili o 
irrisone quelle storie di straor-
dinana follia (.il sindaco di La-
viano I affare De Dominicis) 
che dell inchiesta non sono 
che un risultato marginale 

Ora la commissione deve 
concludere sollecitamente i 
propri lavori (lasciando il mi
nimo spazio a attacchi che as
somigliano troppo a .specula
zione interessata), ed inviare 
al Parlamento proposte utili 
per arginare I influenza dei ci
tati gruppi d interesse ed insie
me per completare al più pre 
sto la vera ricostruzione resti
tuendo un tetto a chi ancora 
non I ha e pone le basi perla 
riconversione «produttiva» di 
un sistema ormai drogato Pei 
far questo però ci vogliono 
nuove norme più o pnma che 
nuovistan/iamenti *•»<. 
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FCtoitè, 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Solita Thatcher 
AitmòMMJWi 

T alvolta lo scenario politico Intemazionale 
esibisce, come certi bestiari medioevali, 
unioni innaturali e mostruose che pero, a dif-
ferenza di quelle partorite da fantasie mor-

•**••*•• bote, seno l'esito realissimo di convergenti 
anche se spesso inconsapevoli disegni politi

c i CW. ad esempio, avrebbe mai potuto sospettare che 
l'avvenlurismo militarista di Saddam Hussein avrebbe 
potuto essere sfruttato da Margaret Thatcher per uscire 
dallo splendido» quanto anacronistico isolamento in 
a d s'era cacciata col suo oltranzismo antleuropeista? 
U confusa e disordinata rincorsa di singole forze politi
che europe* a iniziative umanitarie In favore degli 
ostaggi in Irak. la ricerea da parte di personalità (Il pri
mo era stato Waldheim), di diventare agli occhi delle 
opinioni pubbliche nazionali dei salvatori della patria, 
talvolta U miope tentativo di qualche partito di incassare 
consensi mettendosi In pellegrinaggio verso Baghdad, 
insomma la palese dimostrazione che dopo il vertice di 
Roma e nonostante le dichiarazioni ufficiali approvate, 
l'Europa non ha una politica estera unitaria- ebbene tut
to ciò sembra confermare i pregiudizi e le diffidenze 
espressi dalla "lady di ferro». La quale sta cercando di 
sfruttare questi episodi per rilanciare in chiave anUeuro-
peitta l'asse preferenziale trans-atlantico che storica
mente ha legato l'Inghilterra agli Stati Uniti e, in tal mo
do, di rinsaldare il suo vacillante potere sul partito con
servatore. Ma qualunque cosa accada il destino «conti
nentale» ed europeo della Gran Bretagna e segnato irre
versibilmente. Quell'isola che una volta era stata parte 
della massa eurasiatica, dalla quale in lontane età 
geologiche si era staccata prendendo, solo in epoca 
moderna, orgogliosa coscienza di questa sua unicità, 
non esiste pio: e non solo politicamente. Infatti, con sor
prendente quanto tempestiva sincronia, il tunnel co
struito sotto la Manica, quasi un gigantesco cordone 
ombelicale,* venuto a riunire anche fisicamente l'In
ghilterra all'Europa. Il «raro gioiello incastonato nel ma
re d'argento» esaltato da Shakespeare all'alba di quella 
trasformazione che avrebbe fatto dell'Inghilterra la più 
grande potenza planetaria, e destinato a diventare un 
Importante elemento costitutivo dei futuri Stati Uniti 
d'Europe. 

Fa davvero morta impressione sentire, come qualcu
no dei fedelissimi della Thatcher ha fatto durante l'ac
ceso dibattito tenutosi al Parlamento inglese dopo la di
sfatta subita da) premier nella «cattolicissima» e detesta
ta Roma, paragonare l'eroica solitudine della Gran Bre
tagna nel 40 dì fronte al nazismo, all'odierno Isolamen
to inglese nell'ambito comunitario sulla decisione di 
dar ma ad una moneta comune europea. Tanto più in
comprensibile diventa tale atteggiamento della maggio, 
ranza del partito Tory, contro laThatchere a favore ael-
la scelta europea sono infatti schierati non solo I laburi
sti, ma anche personalità di primo piano del conservato-
.rismo britannico, da Heseltinc a Sir Brutan. da lord Car-
rlngton al viceprimo ministro Geoffrey Howe che ha l'al
tro ieri rassegnato le sue dimissioni dal governo, in 
presenza della temuta nascita della nuova «grande Ger-

rifatti l'unica prospettiva realistica dlc&nteni. 
mento della superpotenza tedesca, l'unica 
via.pstJttioccju-e la i^tazlpnft^jmohtojdel 
nuovo-colosso piantato al cenno dell'Euro
pa, insomma runica alternativa all'Europa 
tedesca è quella di una Germania europea 

integrata all'Interno di un Atto reticolo di alleanze e di 
>imove istituzioni sovranazionali. Cercando di sfruttare 
«chiave elettorale lo storico Umore inglese per il «link», 
per il legame con la terraferma, la Thatcher ha demago-
gicamente contrapposto l'indipendenza attuale ad una 
futura Westminster dominata dal cancelliere tedesco 
KohL Le cose stanno ovviamente In modo ben diverso e 

i la prima a saperlo è propno lei: ma, si sa, come amava 
ripetere Btsmarclc non si mente mai tanto quanto prima 
dette elezioni e dopo una partita di caccia. 

Un'ultima considerazione riguardo all'Italia e a quel-
leche potremmo definire le manifestazioni di schizofre
nia europeista delle forze governative e di quelle demo
cristiane in particolare. Nei giorni in cui il nostro paese 
si impegnava solennemente a contribuire alla costru
zione del futuro assetto economico europeo, m Italia 
veniva ufficialmente abbattuto «il muro del suono» del-
nndebltameruo pubblico il cui ammontare nel prossi
mo armo supererà quello del prodotto intemo lordo. 
Gira é assai difficile capire come In queste condizioni l'I
talia potrà decentemente onorare gli impegni presi: la 
fUosora politica della futura Europa unita non sarà cer
to quella dell'assalto partitocratico e clientelare alle 
casse detto Stato. VHeraid Tribune ha parlato di «unio
ne monetaria a forte impronta tedesca*. Proprio per 
questo, riconoscendo all'europeismo di De Gasperi (di 
Adenauer e di Schumann) una lungimiranza che nes
suna fona politica di sinistra allora fu capace di dimo
strare, * oggi lecito essere scettici sulle reali intenzioni 
dei nostri governanti. A meno che essi non sperino di 
poter rovesciare sull'Europa te loro responsabilità e 1 
problemi del nostro paese o. addirittura, pensino che la 
•ola via di metta sia quella di rimettere alla lontana au
torità europea la competenza politica delle decisioni 
trasformando cosi l'Italia da partner a pan diritti (e do
veri) in un protettorato. 

.Intervista a Leoluca Orlando 
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«Quamdo uscirò datila De? Certe cose mi dicono 
che il momento è vicino. Anche perché...» 

«Questo regime 
va processato » 

••ROMA. Professor Or
lando, verrebbe voglia di 
chiederle a bruciapelo: 
ma quando esce dalla De? 
Quando decider* di rom
pere completamente con 
un partito che tutti I giorni 
attacca nelle piazze? 
Quel momento è sempre più 
vicino. Aspetto che si tolga 
definitivamente ogni spira
glio alla speranza di cambia
mento... Quel momento è re
so sempre più vicino da com
portamenti Incomprensibili... 
Nessuno ha spiegato e nessu
no ha capito perche sia stato 
eletto capogruppo dei depu
tati, e all'unanimità, l'onore
vole Cava. Quale progetto c'è 
dietro questa operazione/ E 
quale prospettiva per la De? Il 
partito ha trovato in Cava il 
garante della sua unita... Beh, 
altra è la tensione morale, al
tri sono i progetti, ben altri i 
valori della tradizione cattoli
co-democratica che la De, a 
parole, pretende di rappre
sentare. 

E lei pensa di sostituire la 
De con la sua Rete? 

Attenzione, chiariamo subito 
un equivoco. La Rete non 
l'ha fondata nessuno. La Relè 
c'è gi* da tempo e rappre
senta un bisogno di comuni-
catione fra uomini Uberi, sia
no cattolici, verdi, comunisti, 
sociallstto repubblicani. La 
Rete passa attraverso i partiti. 
per cambiarli e per ripulirli, 
per cambiare e ripulire la po
litica. Altra cosa sari un parti
to, semmai nascerà: certa
mente non sarft un secondo 
partito cattolico. Per adesso, 
noi cattolico-democratici sla
mo una maglia, certo consi
stente, delta Rete. Non slamo 
tutta la Rete. 

Allora pereM voi aoa rac
cogliete l'appello di Oe> 
errano ss ceuoeei e- eoe) 
aderite «Ha Cosa o al nuo
vo partirò che nasceri dal 
Mossliap congresso dd 

Risponderò, come ho gii 
spiegato ad Occhetto, che io 
non sono mal stato comuni
sta e dunque non posso Inno
vare la tradizione comunista. 
10 sono cattolico e lavoro per 
Innovare la tradizione cattoli
co-democratica. Questa e la 
mia storia, ognuno ha la sua. 
Dopo, ma solo dopo, si trove
ranno del punti di incontro. 

Professor Orlando, M cre
de che le dee Cose bastino 
a rimettere In piedi questo 
stacciato Paese? 

No. non lo credo affatto. Ne} il 
nostro sforzo ne quello di Oc
chetto avrà effetti miracolosi, 
se tutti i partiti, dico tutti, non 
si cambieranno. Se tutti non 
contribuiranno a prosciugare 
11 campo della politica che 
adesso è completamente al
lagato, In questo campo or-
mal si gioca senza regole, an
zi non si gioca affatto. C'è chi 
ha indossato stivali e spara 
caicioni all'impazzata e chi fa 
andare barchette di carta, 
magari con fogli sottratti al
l'archivio dei servizi segreti 

Lei ovviamente atonie ade 
lettere di Aldo Moro ritro
vate dopo dodici anni 
Quelle lettere sembrano 
OD processo alla De istruito 

Chiedere a Leoluca Orlando di parlare 
dei suoi rapporti con la De equivale a 
chiedergli il racconto di un matrimo
nio finito, che aspetta a giorni la sen
tenza di drvorzfo.Non sarà la Rete a se
gnare la rottura. Sarà la nascita di una 
nuova formazione politica. Sembra 
ormai questione di mesi o di settima

ne. È più di una impressione che l'ex 
sindaco di Palermo vorrebbe nascon
dere o quantomeno annacquare. Ma, 
per quanti sforzi (accia, non riesce 
propno a raccontare bugie. Si vede 
che è un uomo lacerato, ma si vede 
anche che il divorzio gii appare come 
l'unica soluzione possibile. 

proprio dal leader che, ai 
tempi dello scandalo Loc
kheed, aveva gridato che la 
De non al sarebbe fatta 
processare nelle piazze. 
Come spiega lei questa 
comraddJxkme? 

Quello che accadde al tempo 
della Lockheed fu il punto 
massimo di mediazione, che 
soltanto un leader come Mo
ro poteva permettersi. Era l'e
stremo tentativo di salvare in
sieme I valori della tradizione 
cattolico-democratica e il suo 
strumento politico, la De E, 
Infatti, con l'assassinio di Mo
ro e con quello di PiersantI 
Mattarella, neanche due anni 
dopo, comincia la fine della 
Prima Repubblica, che in 
questi ultimi dieci anni ha as
sunto sembianze di regime. 

Non le pere troppo drasti
co come giudizio? Non le 
pare troppo In contrasto 
con ehi scottene che vivia
mo nel Paese pia Ubero del 
mondo? 

No, non mi pare. Che cos'è 
un regime se non un sistema 
di silenzi e di impunità che 
garantisce i) potere di un 
gruppo ristretto di persone? E 
che cosa e accaduto in questi 
anni In Italia, se non questo? 
Nessun delitto politico, nes
suno, è stato punito. 11 con
senso esempla più controlla-. 
toasjcraarasueaiatticjimiDa». 
IL I parua sono prigionieri di 
questo sistema». 

Per la verità storica, l'ha 
tu ditto-esche Andreotti 
che la roalavita ormai si è 
frtftaida nelle ammiaistra-
fJOBl... 

ANTONIO DfUQIUOICft 

Detto da lui, che fino a qual
che mese fa era l'amico e il 
protettore degli uomini più 
compromessi con la crimina
lità, oltre che essere il garante 
da quarantanni di questo 
bell'esempio di servizi segre
ti. . No. l'uscita di Andreotti 
appare solo la dichiarazione 
di un uomo che si sente fra
nare la terra sotto i piedi, di 
uno che potrebbe diventare 
l'imputato numero uno di un 
processò al regime... Ebbene, 
quando il processo si farà, io 
e alcuni altri milioni di italiani 
non vorremo condividere le 
pesanti responsabilità del re
gime. 

E perché, proprio In que
sto momento al debolezza, 
avviene la rottura tra An
dreotti e Crax), che è stato 
Usuo alleato più fedele? 

Parche Bettino Craxi si prepa
ra ad essere il pubblico mini
stero nel processo alla De 
quando si far*. Ecco, noi cat
tolici democratici dobbiamo 
evitare che il processo al par 
tlto si trasformi In processo 
alla presenza dei cristiani im
pegnati in politica. Noi non 
permetteremo che questo av
venga. Per questo vogliamo 
che siano ristabilite le regola 
del gioco, perquestochii 
mo che si svolgano^ ?er 
dum. per -questo ~— 
cambiare " 

le. „ «n».w«.^ > . 

SI fui l'Impressione che voi, 
e lei In particolare, sfate 
presi da un sacro furore 
quando si parla di Cnud. 
Perché tanta acredine? 

Non si bratta di acredine, si 

tratta di opposta visione della 
politica. Noi pensiamo che 
chi governa debba essere so
stenuto dai libero consenso. 
Craxi è il campione teorico 
dei massimo del potere col 
minimo del consenso. Lui è il 
pio tenace assertore dell'at
tuale stato di cose. Se cambia 
Il gioco, lui rischia la sconfit
ta. A Craxi va bene questa De 
a lui subalterna e questo Pel 
che non chiarisce le posizio
ni al suo Interno. La confusio
ne accresce il distacco della 
genie dai due maggiori parti
ti, e il voto libero finisce alle 
Leghe che magari potrebbe
ro far parte del disegno socia
lista. E io sono fra quelli che 
non vogliono una Seconda 
Repubblica che abbia il volto 
ed I connotati del craxismo. 

Scasi, come mal U veto alle 
Leghe è, secondo lei, art 
vitto Ubero? 

Perché non * un voto di 
scambio. Bossi non dà posti, 
pensioni o gettoni dei consi
gli di amministrazione. Ed è 
un voto destinato a crescere 
perché non è passata la cri
minalizzazione. L'altro gior
no mi ha telefonato la moglie 
di un democristiano che è 
stato per molti anni sindaco 
in un comune del Milanese e 

, v mi ha detto: caro Luca, o pre
senti tu una lista oppure io, 

/Sergio,- Maurizio- e Fabrizio-
'"voteremo peWtega lombar

da. Ecco, gente cost ce n'é 
tenia, ed é alla ricerca di al
ternativa che rompano que
sto sistema di'pwere, questo 
regime appunto.* 

Professor Orlando, con-

•UUCAPPA 
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senta un passo indietro. 
Perché lei mette Insieme 
Moro e Martarella, vicini 
per esperienza politica, ma 
uccisi uno dalle Brigate 
rosse e l'altro dalla mafia? 

Perché la loro fine rappresen
ta l'inutilità e la pericolosità 
della mediazione politica. Ho 
detto della Lockheed per Mo
ro. Ma anche Maitarella tento 
di mediare fino all'ultimo Sei 
mesi prima di essere ucciso, 
ci convoco per convincerci a 
votare Salvo Lima alle elezio
ni europee, poi mi confessò 
di non essere riuscito nean
che lui a dargli la preferenza. 
Ecco perché io penso che le 
mediazioni non servono più, 
servono rotture anche drasti
che. Ecco perché non capi
sco i miei amici della sinistra 
democristiana che escono 
dal governo ma votano la leg
ge Mamml. e poi senza batter 
ciglio si accordano sul nome 
di Cava a capogruppo alla 
Camera. 

Non le sembra una buona 
ragione l'unità del partito 
in questo momento cosi 
difficile perUPaese? 

No. Questa scelta della sini
stra democristiana mi sembra 
ancora una volta una guerra 
persa ancor prima di essere 
combattuta Mi sembra un at
teggiamento di paura di un 
ceto politico che si chiude 
nel Palar-o e non vuol nean
che vedere che cosa accade 
fuori... 

E se, Invece, fosse vero che 
ha portato la maggioranza 
del partito sulla strada del
le riforme elettorati? 

Le riforme non sono una que
stione di piccoli aggiusta
menti. Se la sinistra de si ac
contenta dimossette che ser
vono soliamo a sminare il ter
reno; del referendum, fa i 
errore e ancora una volta'1 
un favore a Craxi. Per canta, 
la mia stima verso uomini co
me Martinazzoli resta intatta: 
ma le buone qualità indivi
duali non servono da sole a 
fare una buona politica. 

SI dice negli ambienti che 
no consistente manipolo di 
deputati de le abbia offerto 
rjffldalmeote di diventare 
capo di un pezzo Importan
te della sinistra de. Perché 
non ha accertato? 

Perché se accettassi entrerei 
in una logica che magari por
terebbe anche me a votare 
per Gavn. E invece ci sono 
momenti che richiedono il 
massimo dell'intransigenza 
per tutta la sinistra de. se vo
gliamo ancora fare politica e 
vincere E invece mi vado 
convincendo che gli uomini 
migliori della De e della tradi
zione cattolico-democratica 
siano destinati alla sconfitta, 
in un gioco che é fatto soltan
to di colpi bassi. 

Scusi l'Insistenza; se è vera 
tutto quello che abbiamo 
detto finora. Il tuo divorzio 
dalla De appare Inevitabi
le... 

Più I giorni pascano e più mi 
rendo conto che stiamo nella 
condizione di ostaggi E un 
ostaggio ha due strade- o si 
rassegna al suo stato o tenta 
la fuga prima che può 

Handicap e sedi inadeguate del Pd 
Wm L'assenza di barriere ar
chitettoniche nelle sedi e nel
le assise del Pei. Imposta dal 
più elementare «buon senso 
civico* e da una legge di oltre 
ventanni fa. é purtroppo ben 
lungi dall'essere vista come 
requisito fondamentale per 
l'uso dei locali per riunione, 
alla pari dell'energia elettrica, 
del riscaldamento, dell'uso 
degli apparecchi telefonici, 
ecc. 

Il 19» congresso della Fede
razione di Roma, per esem
pio, fu organizzato In un cine
ma assolutamente Impratica
bile, pieno di scale e di osta
coli dentro e fuori. 

Successivamente a Bolo
gna, al congresso nazionale, 
per le persone con handicap 
si Ideò «una riserva» di post), 
tutti insieme in prima fila 
(pensare che proprio in quel 
giorni la stampa ci aveva In-

ANNA MARIA CARLONI MARIA QIOUOLATONIOLLO 

tonnato dell'avvenuta sop
pressione delle norme di se
gregazione sulle spiagge di 
Soweto fra bianchi e nen.. ) I 
posti erano peraltro sprovvisti 
di sedie e, come sempre, il 
podio, la presidenza, le sale 
delle commission I erano Inac
cessibili e vietata dunque ogni 
parvdpazlone attiva. 

Oli esempi potrebbero es
sere innumerevoli. Infatti le 
pubbliche manifestazioni 
vengono organizzate spesso 
senza tener conto delle nor
me di legge sui locali aperti al 
pubblico. 

Cosi pure la libreria Rinasci
ta a Roma al piano terra del 
palazzo della Direzione del 
Pei risulta essere uno del peg
giori esempi di accoglienza, 
anche dopo recenti ristruttu
razioni condotte evidente

mente nella Ignoranza di leggi 
e regolamenti I locali di «Italia 
Radio» risultano poi irraggiun
gibili per handicappati, anzia
ni o per chi abbia problemi di 
cardiopatie. 

Un vero e proprio capitolo 
a sé merita infine la sede di via 
delle Botteghe Oscure, raro 
esempio di antistoricità. Infatti 
in un'epoca in cui l'attenzione 
generale si sta finalmente 
sempre più orientando verso 
l'abbattimento delle barriere, 
un edificio prima non partico
larmente ostile, almeno nella 
portineria, invece di azzerare 
le difficoltà rimaste ha impo
sto con la scelta del nuovo in
gresso una situazione di totale 
impraticabilità. Non solo, ma 
nessuno ha nemmeno previ
sto e ritenuto di regolare l'in
gresso nell'edificio di persone 

con difficoltà di movimento di 
qualunque tipo Non soltanto 
le sedi e le assise del Pei sem
brano volersi riservare ad al
cuni, ma anche I documenti, 
In particolar modo quelli fon
damentali, non possono esse
re consultati da tutti. Per 
esemplo lo Statuto del partito, 
che non é stato mal tradotto 
in Braille; né t documénti con
gressuali, sui quali tuttavia tut
ti, compagne e compagni, so
no tenuti a pronunciarsi 

Al di là di ogni altra ovvia 
considerazione, da questa si
tuazione emerge indiscutibil
mente l'immagine di un parti
to sempre più chiuso in se 
stesso, disattento alia società, 
persino refrattario, comunque 
incapace di (arai permeare e 
di recepire attivamente pro
blemi anche, come in questo 

caso, concretamente rlsorvtbi-
li A volte, al massimo, di un 
partito che ammette il tono e 
si scusa/trincerandosi dietro il 
pretesto dei maggion costi... 

Ma non si tratta secondo 
noi di un dato estenore ad es
sere In gioco bensì di un fatto 
più profondo e in qualche 
modo costitutivo della politica 
e delle sue forme- quello che 
manca infatti è la pratica e la 
traduzione in esperienza pra
tica del valori affermati astrat
tamente, quasi come se si trat
tasse di insegnare qualcosa a 
qualcun altro SI tratta in que
sto caso di una politica sem
pre più riservata ad una «razza 
speciale», appannaggio di un 
ceto esclusivo, dove la perso
na con handicap non é previ
sta se non eccezionalmente 
ma per lo più come spettatore 
passivo di una commedia do
ve altri sono i protagonisti rea
li. 

Intervento 

Superstruttura Nato 
Distinguiamo 

su Craxi e Spadolini 

, OIUSEPPBTAMRURRANO 

dell'Arma dei carabtn len ma 
aveva suoi uomini al Sitar II 
piano che egli preparo, il fa
moso «piano Solo», prevede
va liste di «enucleandi» cioè 
di dingenti politici e sinda
cali, giornalisti eccetera, che 
dovevano essere prelevati 
ed essere Internati in campi 
che, guarda caso, si trovava
no proprio in Sardegna, pre
vedeva l'occupazione di 
prefetture, della Rai, di cen
trali telefoniche e telegrafi
che e di «alcune» sedi di par
tito e redazioni di giornali 

Sulle Iniziative del genera
le De Lorenzo ci sono state 
inchieste amministrative, 
parlamentari, giudiziarie e 
giornalistiche. Anche la rela
zione di maggioranza della 
commissione parlamentare 
d'inchiesta presieduta dal 
democristiano senatore 
Alessi, pur affermando che il 
piano aveva finalità difensi
ve, cioè era destinato ad 
avere esecuzione solo in ca
so di disordini, ammette che 
esso era fuori dell'ordine co
stituzionale e legale 

L e storie oscure 
della struttura 
parallela della 
Nato rischiano 

mmmmm di trasformarsi in 
un nuovo polve

rone scandalistico che rica
drà lasciando l'atmosfera 
politica più irrespirabile e 
cose e persone ai loro posto, 
in attesa del prossimo polve
rone, ma rischiano anche di 
dare fuoco ad una nuova 
polemica tra Psi e Pei 

Cerchiamo di fare luce 
sulle questioni prima di ac
capigliarci. E le questioni so
no semplici- a) L'«operazio-
ne Gladio» era prevista in 
protocolli segreti della Nato 
come organizzazione di 
guerriglia in tenitori even
tualmente occupati dal ne
mico'' b) Olire a questa 
struttura «legale», furono 
promosse da autorità civili e 
militari organizzazioni ar
mate U cui scopo «illegale» 
era di provocare disordini o 
attentati terroristici. Infiltrare 
agenti in organismi politici e 
sindacali, spiare, depistare? 
e) Tra la prima struttura e la 
seconda (se è esistita) vi so
no stati rapporti di «collabo
razione», In altra parole, l'«o-
perazione Gladio» è degene
rala? E in questa zona illega
le quale molo hanno svolto I 
servizi segreti, la P2 e quan-
faltrl? 

La distinzione è essenzia
le altrimenti dovremo con
statare due fatti gravissimi e 
cioè a) Che il capo del go
verno comunica ad una 
commissione parlamentare 
documenti relativi ad una 
•operazione» illegale, a or 
ganisml eversivi e non solo 
non denuncia i responsabili 
noti nel numero e nei nomi 
ma giustifica 1 fatti? b) Che II 
capo delio Stato si dice or 
gogltoso di avere, come sot
tosegretario nel 1966, con
corso in via amministrativa 
alla formazione degli atti 
concernenti U personale di 
quell'organismo illegale ed 
eversivo. Dunque un primo 
punto chiaro e U seguente: 
«struttura.Nato parallela 
W^corapW - romante*. 
ztooe della «uenjgrui - che 

_ eto 
ma non per questo erano il
legali Con la fine della guer-
ra fredda questa strutture di
venta obsoleti. Restano i 
punti b) e e) sui quali oc
corre fare luce. Ma dove so
no le novità le quali riapro
no il capitolo oscuro dell'e
versione, delle deviazioni, 
dei depistassi dei complot
ti, delle trarne e dei golpe? 
La rivelazione dell'opera
zione Gladio» ili per sé. trat
tandosi di una «operazione» 
legale, non sembra autoriz
zare la riapertura di questo 
capitola Allora,-che cosa 
succede? 

S uccede che gri
da e sussurri, 
strumentalizza
zioni, manovre. 

^^^m allusioni, so
spetti di faide 

hanno creato il «clima» di 
cui dicevo. E perché non si 
trasformi in un polverone e 
invece diventi un accerta
mento serio di fatti e respon
sabilità, occorre che alcuni 
punti siano fermi. 

Il primo riguarda le re
sponsabilità: quale era l'au
torità responsabile dell'«o-
perazione Gladio», intendo 
autorità sia militare che poli
tica? Individuata l'automa è 
necessano accertare che co
sa é stata l'«operazlone Gla
dio», in tutta la sua storia, chi 
erano e che cosa hanno fat
to i «gladiatori». 

Il secondo riguarda la 
connessione tra questa 
•operazione» e i Servizi Su 
tale punto, tra le tante sedi
centi rivelazioni del vari So
gno, ce n'é una importantis
sima e che è puramente e 
semplicemente sfuggita a 
tutti Mi riferisco ad una frase 
di Mario Sceiba nell'intervi
sta a Guzzantl pubblicata 
sulla Stampa del 31 ottobre. 
Eccola- «Le tentazioni auto
ritarie venivano, con una 
specie di innocenza, dal 
presidente Segni Mi disse 
che voleva fare un governo 
presidenziale e io gli spiegai 
che sarebbe stato interpreta
to come un tentativo reazio
nario. Voleva opporsi al 
centrosinistra e io gli dissi 
guarda, sono anch'Io contro 
il centrosinistra, ma stai at
tento a quello che fai». 

Ora si dà il caso che l'uni
ca struttura parallela illegale 
scoperta sia stata organizza
ta dal generale De Lorenzo 
nell'estate del 1964, capo 
dello Stato, Segni. De Loren
zo, che aveva diretto il Sitar, 
era nel 1964 comandante 

I n quell'estate 
del 1964 era en
trato in crisi il 
primo governo 

_ _ di centrosinistra 
organico Moro-

Nenni sulla questione delle 
riforme. La trattativa per una 
riedizione «purgata» del go
verno di centrosinistra era 
bloccata. Il capo dello Stato 
che era deciso a dare vita ad 
un esecutivo di tecnici e 
sciogliere le Camere, preoc
cupalo per le eventuali rea
zioni della sinistra, invitò il 
generale De Lorenzo a pre
dispone misure idonee a ga
rantire l'ordine pubblico. Si 
é detto che De Lorenzo an
dò oltre le richieste del capo 
dello Stato e preparò un pia
no che si collocava fuori del
l'ordine costituzionale Que
sta tu la versione della rela
zione di maggioranza della 
commissione d'inchiesta 

MI sono sempre doman
dato, come ha fatto De Lo
renzo e mettere su un piano 
cost dettagliato In quatta».* -
o^attrotto? t vero che *é»>-

•"laikquali si 
aggiornare rapidamente. Ma 
gli uomini e I mezzi per por
tare a termine l'operazione, 
le località ove concentrare 
gli «enucleati», come li ap
prestò in pochi giorni7 Oggi 
forse la risposta c'è la strut
tura parallela della Nato di
sponeva di uomini, mezzi e 
località ed era stata organiz
zata proprio da De Lorenzo 
nella sua qualità di capo del 
Sitar (risulta addirittura che 
il suo nome compare tra gli 
acquirenti del terreni sardi 
su cui installare il campo di 
addestramento) Se essa è 
stata coinvolta nel «piano 
Solo» avremmo un caso cla
moroso di deviazione, la 
prova che essa non si limitò 
a preparare uomini e mezzi 
per una eventuale guerriglia 
ma era impiegabile anche 
per operazioni eversive di 
•ordine pubblico» 

E quella frase di Sceiba 
che cosa significa'' Non gli s: 
potrebbe chiedere di più in 
ordine alle «tentazioni auto
ritarie» del capo dello Stato 
in quella circostanza7 Ecco 
una pista seria, da seguire, 
altro che le rivelazioni di So
gno1 E torniamo alta sinistra, 
(comunisti commetterebbe
ro un errore se coinvolgesse
ro I socialisti solo perché 
hanno occupato posti di al
ta responsabilità governati
va. Non tutti i presidenti del 
Consiglio e i ministri della 
Difesa erano tenuU al cor
rente delle vane «operazio
ni». Nel 1964 forse fu infor
mato il presidente dei Consi
glio in un incontro con De 
Lorenzo al quale partecipò 
- incredibile, ma vero' - an
che il segretano della De 
Non furono informati i mini
stri dell'Interno e della Dife
sa Nenni, che era vicepresi
dente del Consiglio, fu tenu
to totalmente ali oscuro e 
pour cause, il Psi era il pnn-
opale bersaglio del piano 
Solo Menni ebbe informa
zioni sotterranee (ad esem
pio dal Quirinale) e riuscì a 
capire quello che succede
va Rinunciò alle nforme per 
salvare la democrazia e fu 
duramente attaccato dal Pei 
e da Togliatti che giudicaro
no la minaccia alle istituzio
ni un bluff e un alibi dei so
cialisti per il loro cedimento 
alla destra democristiana 

Attenti ad errori simili, at
tenti a chiamare in causa 
Craxi e Spadolini solo per le 
cariche ricoperte Evitiamo il 
polverone e seguiamo le pi
ste serte Possibilmente uniti 
nella difesa della venta e 
della democrazia 

2 l'Uirtità 
Sabato 
3 novembre 1990 
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Un politico siciliano chiese un «favore» agli amici romani 
Un unico movente lega l'uccisione del presidente ;;, 
della Regione e del segretario della De palermitana 
I giudici ascolteranno il capo del Sismi Martini? 

i servizi e la massoneria 
«Sid parallelo» dietro l'uccisione di Mattatetele di Reina? 
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L'ombra di «Gladio» sugli omicidi di Reina e Matta-
rella. Le inchieste sull'uccisione del segretario della 
De palermitana e del presidènte della Regione stan
no per imboccare la pista del coinvolgimento del 
Sid parallelo. I giùdici pronti ad ascoltare una serie 
di testimoni. L'ammiraglio Martini potrebbe essere il 
pnmo. Un politico siciliano chiese un favore agli 
«amici» romani. Interrogato Ciancimino. 
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' • • PALERMO. Due'delitti ec
cellenti, un unico movente. 
L ombra di «Gladio» su due 
omicidi politici di Palermo: 
quello del segretario provin
ciale della De. Michele Reina, 
ucciso sotto casa nel marzo 
del 1979. e quello del presi
dente della Regione siciliana, 
Piersanti Mattarella. assassina
to in via Liberta il 6 gennaio del 
1980. Ormai i magistrati paler
mitani non hanno alcun dub
bio le esecuzioni dei due 
esponenti politici sono stretta
mente collegate, e a idearle sa
rebbe stata un'unica mente 
E Mitica. L'input, partito da Fa

nno, sarebbe stato raccolto a 
•Roma, da dove sarebbe poi ar
rivato il «via Ubera». Stesso sce
nario, ma soprattutto identico 
killer Giusva Valerio Fioravan
ti accusato di avere sparato al 
presidente Mattarella e indizia
to (è stato raggiunto da un av
viso di garanzia) per l'omici
dio Reina. • 

Ma chi raccolse nella capita
le la richiesta degli ambienti 
politico-maliosi del capoluogo 
siciliano? t giudici del pool an
timafia hanno un sospetto: che 
gli omicidi Reina e Mattarella 
non siano tasselli estranei alla 
strategia della tensione messa 
in atto tra la line degli anni Set
tanta e l'inizio degli anni Ot

tanta, frutto del patto scellera
to tra I servizi segreti deviati e 
la massoneria. Per questo nei 
prossimi giorni i giudici che in
dagano sui due delitti comin
ceranno a battere la pista di un 
possibile coinvolgimento del 
«Sid parallelo», che avrebbe 
potuto fornire alla mafia sici
liana un apporto di tipo milita
re. 

Il giudice istruttore Natoli e i 
pubblici ministeri Lo Forte. Pi
anatone e Sciacchitano non 
hanno ancora deciso se com
piere autonomamente alcuni 
atti istruttori oppure chiedere 
la trasmissione dei documenti 
alle procure di Roma e di Ve
nezia. La prima ipotesi e per 
ora la più accreditata. La mos
sa iniziale del magistrati del 
capoluogo siciliano potrebbe 
essere quella di Interrogare tut
ti i vertici dei servizi di sicurez
za della Repubblica, a comin
ciare dall'ammiraglio Fulvio 
Martini, capo del Sismi. Un'a
zione che, per la verità, è già 
cominciata alcuni giorni fa 
con gli interrogatori di due sot
tosegretari agii Interni all'epo
ca degli omicìdi Reina e Matta
rella. I democristiani Angelo 
Sanza e Nicola Lettieri, colla
boratori dell'adora ministro 
Virginio Rognoni Entrambi so
no stati ascoltati nell'ambito 
dell'inchiesta Mattarella per ri-

(funerali -
del presidente 
della Regione 

ferire sull'incontro tra il presi
dente della Regione siciliana e 
il ministro degli Interni poche 
settimane prima del defitto di 
via Liberta. Un incontro al qua
le i magistrali danno parecchia 
importanza. Chi partecipo a 
quella riunione? Si trattò di un 
taccia a (accia tra Piersanti 
Mattarella e il ministro Rogno
ni o vi prese parte qualcun al
tro? Uno dei tanti interrogativi 
che l'inchiesta dovrà chiarire. 

Ma ritorniamo all'operazio
ne «Gladio» e alle sue possibili 
connessioni con i delitti politi
ci di Palermo. Perche la struttu

ra «Nato pamllela> sarebbe sta
ta interessati alle eliminazioni 
di Reina e Mattarella? Lo sce
nario che disegnano I giudici 
di Palermo è il seguente: sia il 
segretario provinciale della De 
sia 11 presidente della Regione 
siciliana stavano lavorando 
per aprire la strada all'ingresso 
dei comunisti nel governo re
gionale. Un progetto che non 
sarebbe piaciuto a un politico 
in stretto contatto con ambien
ti mafiosi. Un notabile siciliano 
in grado di «:hiedere» un lavo-, 
re particolare agli amici roma^. 
ni Una richiesta che sarebbe 

stata accolta immediatamente 
e resa operativa sfruttando for
se l'apparato militare segreto 
di «Gladio». 

Ieri il giudice istruttore 
Gioacchino Natoli e il pubbli
co ministero Guido Lo Forte 
hanno interrogato per oltre 
quattro ore Vito Ciancimino. 
Un'audizione richiesta, a 

Suanto pare, dallo stesso ex 
ndaco di Palermo. C'è un le

game tra gli sviluppi delle in
chieste sui delitti politici e I fac
cia.* (accia tra i giudici e don 
Vito? Su questo punto il segre
to istnittorio è assoluto. Forse 

liatori a braccetto 
e «nen» focevano i delitti 

Come stupirsi se l'operazione Gladio ha interessato 
f^\ il giudice Falcone e gli altri inquirenti palermitani? 
* Nel fascicolo dell'inchiesta sul delitto Mattarella ci 

sono numerose tracce dei rapporti tra il gruppo di 
fascisti palermitani che fu la «base» per Fioravanti, 
servizi segreti e massoneria. L'alto commissariato 
l'anno scorso aveva promesso «approfondimenti». 

% | Ma non sono venuti. 
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i • • ROMA. «li Sismi o suoi 
spezzoni» nel gennaio 1981 

1) erano «a conoscenza del prò-
4» getti» del commando nero ca-
< peggiato da Giusva Fioravanti 
1" e dai suol camerati, accusati 
••? dell'uccisione, il 6 gennaio 
17 •? 1980. del presidente della Re-

1 gione siciliana, Piersanti Mat-
i*> tarella, tanto da potere «gestir-
vv u. e controllarli».. L'aveva 
* scritto in un rapporto sul delit-

. U to Mattarella redatto nell'au-
"» tunno scorso dall'Alto conv 
' mtssariato antimafia, promet
ti tendo •approfondimenti» che, 
* a quel che si sa, non sono mai 
Jt arrivati ai destinatari. L'ufficio 

di Sica non ha mai avuto, co
ni è noto, buoni rapporti col 
«pool» dei giudici di Palermo. 

I Del resto, U beniamino paler-
f mirano di Sica era urto dei 

magistrali «anti-pook Alberto 
,. Oi Pisa, e si sa poi com'è an-
J? data malamente a finire la sto

riacela di lettere anonime e 
manovre di Palazzo. Però, a 
pezzi è bocconi qualche con
tributo a Falcone ed agli altri 
magistrati di Palermo impe
gnati nell'indagine su Matta
rella dal bunker liberty di piaz
za Liberta è arrivato, sotto for
ma di dossier. Uno di essi, a 
firma del'ex pm della Procura 
di Roma specializzato in ter
rorismo . nero* Loreto' D'Am
brosio, riassumeva nel settem
bre 1989 i risultati cui le in
chieste palermitane sul delitto 
per la verità erano già arrivati. 
Ma In coda a quelle 123 pagi
ne si aggiungeva che In un 
prossimo futuro sarebbe stato 
necessario capire fino in fon
do quanto i servizi segreti sa
pessero all'epoca dell'eversio
ne nera. E il Sismi, secondo 
questo documento, non solo 
sapeva qualcosa, ma su quel 
gruppo di disperati aveva da 
tempo messo un'Ipoteca. 

Invece di queste notizie sui 
«servizi», eccoti però il 4 otto
bre 1989 servito su un piatto, 
dal carcere di Alessandria un 
•pentito» che sembra fatto ap
posta per attirare altrove l'at
tenzione. E' un catanese. si 
chiama Giuseppe Pellegriti. 
Sostiene di sapere rutto di tut
ti. E soprattutto su Mattarella e 
la catena dei delitti politici. Ad 
uccidere il presidente della 
Regione è stato il fascista Giu
sva Fioravanti, dice Pellegriti 
confermando quanto ha già 
da tempo rivelato il fratello 
del terrorista nero, Cristiano. 
Ma aggiunge: «Sapete chi è il 
mandante del delitto Mattarel
la? L'eurodeputato andreot-
tiano Salvo Lima». Prime pagi
ne assicurate, ma per l'inchie
sta su Mattarella è un inciden
te di percorso. In un'incande
scente giornata Pellegriti fini- ' 
ra, infatti, accusato di non 
essere solo un semplice mito-
mane, ma un bugiardo, che 
•in concorso con altri» ha con
fezionato un falso appetitoso 
ma vacuo, assieme ad altre 
accuse a presunti killer di Dal
la Chiesa, poi risultati in car
cere al momento dell'assassi
nio. 

Perché? E' possibile formu
lare un'Ipotesi inquietante. In 
quel momento l'inchiesta sici
liana sta sviluppando una pi
sta che riguarda i «neri» ed i 
•servizi», e che rappresenta un 

rivolo dell'inchiesta sulla stra
ge di Bologna. Angelo Izzo, 
uno dei pentiti «neri», già 
nell'86 aveva fatto alcune af
fermazioni compromettenti in 
un interrogatorio davanti al 

Eubblico ministero di Bologna 
ibero Mancuso: «Sia Valerio 

Fioravanti, siti Pierluigi Concu-
telli (il terrorista palermitano 
in carcere all'ergastolo per l'o
micidio Occorsio, ndr) mi dis-, 
sero che erano la mafia e gli 
ambienti imprenditoriali lega
ti alla massoneria, nonché 
esponenti romani della cor
rente de avversa a quella di 
Mattarella a volere la sua mor-, 
te». Tre anni dopo si scoprirà 
che questo personaggio è di
venuto il compagno di cella di 
Pellegriti. E proprio lui gli 
avrebbe suggerito le «rivela
zioni». Nella cella di Izzo viene 
sequestrato un appunto con 
la minuta degli argomenti del-
l'interrogàtono del catanese. 
Con questo'doplstagglo si per
de altro tempi) prezioso. 

Eppure nell'imponente fa
scicolo sull'uccisione del pre
sidente della Regione c'è una 
pista che porla al coacervo di 
servizi segreti-eversori neri. Ne 
parlarono, oltre ad Izzo, che 
evidentemente nel corso degli 
anni se n'è •ripentito», altri 
due «dissociati»di destra, Pao
lo Meandri e Sergio Calore. 
Sanno molto di alcune strane 
trame che maturarono nel ca

poluogo siciliano nei mesi 
precedenti l'omicidio. Tutti e 
due hanno conosciuto bene 
Francesco Mangiameli, detto 
•Ciccio», il dirigente del grup
po «Terza posizione», amico 
per la pelle del sanguinario 
Pier Luigi Concutelll. Mangia
meli è finito male. È stato uc
ciso e gettato in uno stagno vi
cino Roma dai suoi camerati, 
forse perchè sapeva troppo 
della strage di Bologna, ipotiz
zano i giudici emiliani. Aveva 
informazioni anche sul delitto 
Mattarella? Ecco Sergio Calo
re, un altro componente di 
•Terza posizione», che nel no
vembre 1979 ha appena finito 
di scontare una condanna per 
alcuni attentati, ricevere a ca
sa la visita di Giusva Fioravan
ti, Francesco Dì Mitri e Giusep
pe Nistri. In una trattoria i tre 
fascisti lo informano che Ter
za posizione avrebbe presto 
organizzato l'evasione dal 
carcere di Concutelll che sta 
scontando a Taranto l'erga
stolo Come fare? Concutelll 
per presenziare ad un proces
sino per un pestaggio avrebbe 
dovuto essere trasferito pro
prio in quei giorni all'Ucciar-
done. E qui avrebbe dovuto 
fingere di essere colto da un 
improvviso attacco di ulcera. 
Ed avrebbe subito ottenuto il 
ricovero in ospedale. Come? 
Un medico dell'Ucciardone 
•collegato con i servizi» avreb-

Maltarella 
Adestra 
l'identikit 
del killer, 
poi identificato 
in Giusva 
Fioravanti 

l'interrogatorio di Ciancimino 
è da collegare alle dichiarazio
ni rese in istruttoria dalla si
gnora Marina Pipitene, vedova 
del segretario provinciale della 
De. Spiegò la signora al giudi
ce istruttore: «Mio marito, in 
particolare, era logorato dal 
dover contrastare con Vito 
Ciancimino e con il suo affari
smo che egli non voleva in al
cun modo avallare», • 

Chi indaga riflette su un altro 
particolare. Per uccidere Reina 
e Mattarella la mafia, per la pri
ma voha nella storia, non si 
serve di suoi killer, ma si rivol

ge ai terroristi neri. Quale il 
motivo di una simile scelta? 
Due pentiti principali dell'in
chiesta sull'uccisione del pre
sidente della Regione. Cristia
no Fioravanti e Angelo Izzo. 
raccontano che si trattò di uno 
scambio di favori tra la mafia e 
i neri: l'uccisione di Mattarella 
in cambio dell'evasione dal 
carcere dell'Ucciardone di 
Pierluigi Concutelll. leader sici
liano di «Ordine Nuovo». Un 
patto al quale i giudici del pool 
antimafia non credono. Sono 
piuttosto convinti che la «sto
riella» dello scambio di favori 
sia un'astuta invenzione di 
Giusva Fioravanti per giustifi
care il suo coinvolgimento nei 
due omicidi di Palermo davan
ti ai propri camerati. . 

Ma c'è di più. Tra gli atti del
l'inchiesta sull'assassinio di 
Mattarella ci sono le rivelazioni 
di Alberto Volo, il preside di 
una scuola del capoluogo iso
lano militante di estrema de
stra. Deposizioni che, alla luce 
degli ultimi sviluppi, gli inqui
renti leggono e rileggono con 
grande attenzione, cercando i 
necessari riscontri. Ecco il rac
conto di Volo: «L'omicidio 
Mattarella era stato deciso per
ché quello di Reina non aveva 
sortito l'effetto sperato». Ricor
dando un suo colloquio con 
Ciccio Mangiameli (l'espo
nente di «Terza Posizione» uc
ciso a Roma dallo stesso Fiora
vanti), Volo continua: «A pro
posito di una mia precisa do
manda, Mangiameli mi disse 
che l'omicidio Mattarella era 
stato deciso in casa di Lieto 
Celli, persona questa di cui 
sentii fare il nome per la prima 
volta in quella occasione. 
Quando gli chiesi chi fosse. 
Mangiameli rispose che si trat
tava di uno dei capi della mas
soneria». 

be certificato il falso. Dell'eva
sione si sarebbero dovuti oc
cupare Fioravanti, Nistri, as
sieme ad «altre persone sici
liane» in contatto con la ma
fia. .< .•.•:•:. 

Un altro pentito, Paolo 
Aleandri fa presente che la 
cellula nera siciliana è sempre 
stata un coacervo ramificato, 
E' passato amene lui. Alean
dri. dal capoluogo siciliano. E 
per trascorrere u teranpo, as
saltò a sprangate un gruppo di 
giovani di sinistra. «Quando 
venni condotto presso gli uffi
ci della Digòs assieme a Ro
berto Miranda (un giovane 
che è stato eletto nelle liste 
del Msi consigliere comunale, 
ndr) trovai Paolo Signorelli 
(l'idelogo dei movimenti 
eversivi di destra legato a Lido 
Celli, ndr) ed un dirigente del
l'ufficio a colloquio. Signorelli 
in qualche modo garanti sulla 
mia persona ed il giorno dopo 

venni rilasciato». Come mai 
un personaggio come Signo
relli poteva garantire per un 
terrorista negli uffici della que
stura ed ottenerne il rilascio? 
Gli interrogativi sul ruolo del
l'ideologo dei Nar a Palermo 
non finiscono qui. L'indomani 
Aleandri e Signorelli sono in 
una villa di Trabia di proprietà 
di un altro fascista, Roberto 
Incardona, dirigente del grup
po fascista affratellato a «Ter
za posizione», «Costruiamo 
l'azione». Sopraggiunge uno 
sconosciuto, in assenza di Si
gnorelli: «Mi disse di aver già 
saputo del mio arresto e di la
vorare' all'Ucciardone». L'uo
mo fa domande imbarazzanti, 
Aleandri non sa che fare. Si
gnorelli più tardi gli spiegherà: 
•Quello II è un uomo dei servi
zi, sta svolgendo in Sicilia in
dagini su alcuni sequestri che 
gruppi di destra hanno pro
gettato. Mi ha già aiutato du-

Nuovi indizi 
per chiarire 
5 delitti irrisolti 
! giudici riapriranno il fascicolo archiviato sull'omi
cidio del giornalista Mauro De Mauro? Dopo c h e la 
procura di Palermo ascolterà l'ammiraglio Fulvio 
Martini forse ci sarà qualche e lemento nuovo su 
uno dei primi delitti politici siciliani. Per adesso si 
parla solo dell 'assassinio di Piersanti Mattarella. Ma 
è proprio inutile rileggere a n c h e le carte sulla morte 
di Pio La Torre o Carlo Alberto Dalla Chiesa? 

CARLA CHILO 

• • ROMA. La notte in cui Car
lo Alberto dalla Chiesa e sua 
moglie Emanuela Setti Carrara 
vennero uccisi, a villa Paino, 
residenza del prefetto antima
fia, arrivarono, prima della ma
gistratura, uomini dei servizi 
segreti. Non è una grande rive
lazione, è negli atti del proces
so. Solo che in tribunale que
sto dettaglio restò in secondo 
piano, anche se i familiari di 
Cario Alberto Dalla Chiesa e 
della, moglie; Emanuela qual
che- ipotesi; la avanzarono. 
C'era una cassaforte, nella vii- ' 
la. o^llBéneyatefda'tempo ; 
seriamente preoccupato per' 
l'isolamento che sentiva attor
no a sé. conservava documenti 
molto delicati, utili, forse, per
sino ad individuare i suoi as
sassini. Quando i familiari riu
scirono ad aprire il forziere (la 
notte del 3 settembre la chiave 
era «sparita», rispunto come 
per magia qualche giorno più 
tardi in un mobile già accura
tamente ispezionato) non tro
varono nulla o quasi. Secondo 
la madre di Emanuela, che 
aveva raccolto le confidenze 
della figlia, vi era raccolto ma
teriale che il generale conside
rava utile a rintracciare i suoi 
assassini nel caso in cui «gli 
fosse successo qualcosa». Ro
meo Dalla Chiesa, fratello del 
generale, disse che nella cas
saforte avrebbero dovuto tro
varsi documenti su un traffico 
d'armi di Kasshogi. 

Adesso che I giudici di Paler
mo hanno deciso di ascoltare 
l'ammiraglio Fulvio Martini, 
ancora per poco capo del Si
smi, è probabile che i grandi 
delitti politici siciliani, saranno 
riesaminati prendendo in mag
giore considerazione tutti quei 
dettagli che fino a ieri pareva
no essere piste morte e che do
po la scoperta di Gladio po
trebbero invece rivelarsi utili. 
«Sono convinto che bisogna 
essere molto prudenti - dice 
Alfredo Galasso, parte civile al 
processo Dalla Chiesa • nell'at-

tribuire a Gladio responsabilità 
di quanto è successo in questi 
anni, ma è certa in molti degli 
omicidi politici una presenza 
ulteriore rispetto a «Cosa no
stra» e allora sarebbe sbagliato 
rifiutarsi in partenza di prende
re in considerazione nuovi ele
menti che potrebbero aiutare 
ad aggiungere conoscenze». 

Cominciamo allora da uno 
dei primi delitti «politici» sicilia
ni, quello di Mauro De Mauro, 
giornalista ed amico del princi-j 

' pe Junló' Valerio Borghese.' 
Sembra che all'epoca della, 

. sua sparizione-< 16 settembre' 
1970) stesse "ravoraifflk> ad 
un'inchiesta sui legami tra il 
fallito golpe Borghese e la ma
fia siciliana. Era convinto di 
avere trovato notizie importan
tissime. Lo confidò penino al 
senatore democristiano Giu
seppe Alessi, ex presidente 
della Regione. 

Pochi anni più tardi venne il 
turno di Michele Reina, segre
tario provinciale della Demo
crazia cristiana, uomo legato a 
Salvo Urna, assassinato in 
macchina davanti agli occhi 
della moglie e di un'altra cop
pia di amici. I tre testimoni riu
scirono a scorgere, anche se 
per pochi istanti, il killer e lo 
descrissero ai magistrati. L'i
dentikit che emerge dalle loro 
parole è spaventosamente si
mile oiia faccia di Giusva Fio
ravanti, l'ex bambino prodigio 
della tv, passato armi e bagagli • 
nelle file dell'eversione nera. 
Cadono poliziotti, carabinieri e 
investigatori onesti sul finire 
degli anni settanta; il 6 gennaio 
1980. cade anche Piersanti 
Mattarella. il presidente della 
Regione che lavorava secondo 
modelli europei. I giudici pa-

' lermitani, dopo avere riesami
nato per l'ennesima volta le 
carte, hanno messo in eviden
za il contributo «offerto» nell'o
micidio dalla banda della Ma
gliaro di Roma. Una delle or
ganizzazioni dove quasi certa
mente Gladio «pescava» i suoi 
volontari. 

Ustagr» di Torte Cenci a Roma dove venne " ' 
ritrovato il corpo di Francesco Mangiameli. A sinistra 
la vedova del segretario provinciale de di Palermo 
Michele Reina, ai funerali 

rante la mia carcerazione». Un 
altro fascista, Alberto Volo, 
proprietario di una scuola pri
vata, dirà qualche anno dopo 
a Falcone di esser stato aggre
gato per lungo tempo ai servi
zi segreti, e confermerà il pro-
fietto di evasione di Concutel-
i: «Dovevamo arrivare a bordo 

di un'ambulanza travestiti da 
infermieri, i mitra nascosti sot
to i camici bianchi». Poi tutto 
fallisce per un disguido. In 
carcere all'Ucciardone, Volo 
insieme al mafioso Giovanni 
Bontade organizzerà un comi
tato per la difesa dei detenuti. 
Durante un interrogatorio 
passerà alla moglie un bigliet-
tino in cui le raccomanderà di 
tacere su tutto ciò che riguar
da «i servizi segreti». È un inti
mo di Salvatore Davi, un altro 
mafioso che assieme a Ciccio 
Mangiameli un giorno è anda
to a trovare in Ombria al sog
giorno obbligato. Ha sostenu

to di far parte di unVArmata 
del pensiero» che tra i suoi 
programmi ha anche il seque
stro di alcuni uomini politici. 
Accompagna lui «Ciccio» a 
Roma il giorno che i suol ca
merati, Fioravanti e Cavallini -
gli stessi ora accusati di avere 
ucciso Mattarella- hanno de
ciso di ammazzarlo perché 
sapeva troppo. Ora Volo tace, 
dice non dice, registra memo
riali su bobina, che afferma, 
sono «assicurazioni sulla vita». 
Querela i giornali che scrivo
no che abbia collaborato con 
Falcone. Ha una paura blu, e 
qualche mese fa è tornato in 
galera per una storia di traffici 
d'armi e carte di credito indo
nesiane. Come stupirsi se le 
notizie sull'«operazione Gla
dio» ed i maneggi del Sifar 
hanno interessato, non solo 
per curiosità, gli inquirenti pa
lermitani? 

l'Unità 
Sabato 

3 novembre 1990 3 
à. 



POLITICA INTERNA • 

fi I misteri 
della Repubblica 

«Imprecisa» la nota dei servizi segreti 
spedita in commissione Stragi 
Indagini sulle connessioni tra «Gladio» e P2 
E Sereno Freato rivela: «Soldi Cia alla De» 

«Brenneke operò in Italia» 
Andreotti smentito dagli Usa 

i 

Brenneke? Secondo un documento del Sisde, giun
to In commissione Stragi, non sarebbe mai venuto 
in Italia e non avrebbe avuto contatti. Ma non è vero: 
dagli atti del suo processo americano risulta che è 
sbarcato a Roma tre volte. Intanto i giudici romani 
indagano sulla connessione tra «operazione Gladio» 
e la vicenda Cia-P2; e Freato rivela a Mastelloni: «La 
Cia finanziò la De». 

ANTONIO CIPRIANI 

j 

m 

• s ì ROMA. In commissione 
Stragi, sulla vicenda Oa-P2. 
esiste un solo documento. Si 
tratta di una informativa del Sl
ide inviata al presidente del 
Consiglio Andreotti in occasio
ne della sua «udizione a San 
Maculo. Poche righe, su carta 
Intestata del ministero dell'In
terno, fioriate dal capo di gabi
netto Lattarulo «Nel corso del
la riunione tenutasi presso co
desta presidenza, in data otto 
Motto, è emersa la necessita 
di approfondire alcune proble
matiche di rilevante momento. 
- è scrino netia nota del Vimi
nale - In particolare è slato 
chiesto a questo dicastero di 
verificare te U signor Richard 
Brenneke sia realmente venuto 
'in Italia. Al riguardo, dagli ac
certamenti esperiti dal Sode e 
dal dipartimento della Ps, nul
la risulta agli atti in ordine ad 
un eventuale ingresso, soggior
no, transito, attività o contatti 
<teUa citata persona con citta
dini Italiani nell'ambito del ter
ritorio nazionale». 

Era quello II momento deli
cata delle rivelazioni televisive, 
al microfoni dell'inviato del Tg 
1 Ennio Remondlno, del cotto-
«oratore della d a Brenneke. 
Rivelazioni Inquietanti (anco
ra In fast di verifica penale), 
che alla luce «Iella scoperta 
tUftCferasiOM Gladio», suo
nano come «anticipazioni», di 

rilevanza. Eppure, in 

<fl sapone», d) una 
truffa bella e buona, rifilata a) 
Tg I: Brenneke non ere mai 
alato un uomo della Cia, non 
{era mai venuto In Italia, Insem
ina, era un millantatore. Inve-
ce non e vero. E a sbagliare, sui 
viaggi e sui contatti, erano Si-
ìdneDlparUmentodlPs. 

Dick Brenneke era stato in 
Ittita, almeno in tre occasioni. 
EI tuoi contatti telefonici con 
personaggi misteriosi italiani 
erano quotidiani. Le prove? Le 
ha esibite lo stesso Brenneke 
•Ita magistratura americana 
che lo ha giudicato e assolto. 

Per giustificare la sua attività di 
•messaggero» della Cia. aveva 
presentato alla corte america
na un documento ufficiale del
le compagnie di volo intema
zionali in cui venivano detta
gliati 1 suoi spostamenti aerei 
nel corso degli ultimi venti an
ni. Ebbene, Brenneke era parti
to il 23 maggio 1970 con un vo
lo Pan Am da Portland diretto 
a Roma, con transito a Parigi. 
Poi era tornato a Portland, via 
Parigi-Londra. Quattro giorni 
dopo risultava di nuovo a Fiu
micino, sbarcato da un volo 
Pan Am proveniente da Parigi 
Il giorno successivo, il 28. era 
ripartito per Londra. In prece
denza, nel mese di marzo del
lo stesso 1970 (nel documento 
non si leggono bene le date). 
Brenneke era sbarcato a Roma 
con un volo Pan Am prove
niente da New York. 

Possibile chu al Sisde e al Di
partimento di Ps siano sfuggili 
questi viaggi? Sempre nei/do
cumenti esibiti nel processo 
americano, ci sono tutte le boi-
Iene telefoniche pagale da 
Brenneke; e nelle bollette Usa, 
risulta anche II numero chia
mato, il giorno e l'orarlo. Ebbe
ne, l'uomo della Cia, chiamava 
quotidianamente l'Italia. Sei 
osette volte al giorno telefona
va a numeri di Padova, Bolo
gna, Torino sempre numeri di 
alberghi. 

La cosa strana e che agli atti 
della coflrmlsriMWStragirper 
una vicenda tanto Importante, 
ci sia tok> un documento del 
Sisde, per di più cosi poco In
formato. Una noto che ha trat
to In inganno lo stesso presi
dente del Consiglio Andreotti 
che ha riportato In commissio
ne to notizia avuta dal servizi di 
sicurezza civile diretti da Ric
cardo Malpica, e confermala 
anche dalla Polizia, l a magi
stratura romana, invece, ha 
montagne di documentazione. 
Ciri finanziari, nomi di società 
e di persone implicate nella vi
cenda Cto-P2, una storto chia
ramente in connessione con 
l'operazione Gladio». Un col

legamento che i giudici della 
capitale stanno ora cercando 
di provare seguendo il turbino
so giro di denaro e di armi, che 
sarebbe stato finanziato dalla 
Cia. L'inchiesta e nelle mani di 
Elisabetta Cesqui che sta fa
cendo lavorare 1 carabinieri 
dell'antiterrorismo sulla docu
mentazione bancaria di mez
zo mondo. Ma I giudici Franco 
tonta e Francesco Nino Palma 
(che Indagano sul caso Moro 
e sulle implicazioni romane 
del «Gladio») sembrano Inte
ressati ad un altro aspetto se 
questa rete di finanziamenti 
sulla rotta Usa-Svizzera-ltalia 
abbia costituito la base di una 
strategia complessiva, all'Inter
no della quale il governo italia
no avrebbe Inventato l'Opera
zione Gladio». 

Quali i punti caldi» che 1 
giudici stanno analizzando? 
Uno riguarda l'atto di nascita 
della «strategia della tensione», 
il convegno del 3 maggio 1965 
all'hotel Parco del Principi in 
cui vennero tracciati i principi 
della «guerra rivoluzionaria». 
Quel giorno parlarono Guido 
Giannettinl, Pino Rauti. Giorgio 
Pisano e Giano Accame 1 soldi 
chi li Uro fuori? Scrive Giusep
pe De Lutus, nel suo libro sui 
servizi segreti, che tra i finan
ziatori (oltre all'ufficio Rei del 
Sid) c'era un onorevole social
democratico, con un pattato 
da partigiano antifascista. Ivan 
Matteo Lombardo, vicepresi
dente della Squibb, vicepresi
dente dell'Associazione del 
Patto atlantico e dirigente del-
l'Amltalia Fund Sa. SI. proprio 
l'Amttalto, la finanziaria Inter
nazionale indicata da Dfek 
Brenneke come «erogatrice» 
dei miliardi della Cia alla P2. 
Insomma i magistrati stanno 
cercando di capire te gli stesti 
soldi che pagarono tfconve-„ 
grwddiwcodtJftirttipL'ne-
gli armi aoosetsM fluirono nel 
conti lussemburghesi, belgi e 

la Cla e alla P2.1 carabinieri 
hanno Individuato anche I nu
meri di conto corrente pretto 
to Svriss bank, to Merrill Lynch, 
fi Credito e commercio inter
nazionale, la Banca del Ubano 
Francese (ambedue a Monte
carlo), Il Credito svizzero e to 
Banca Svizzera americana. 

Intanto a Venezia, secondo 
Il Mollino di Padova, davanti al 
giudice Mastelloni, l'ex segre
tario di Moro, Sereno Freato, 
ha confermato quanto scritto 
nel momoriale dallo statista: 
«Negli anni 60 gli Usa, attraver
so la Cla, finanziarono la Do. 

Roberto Cavallaro 
menti» stogila una copta 
dtìr«&jropeo» che contiene > 
la sua Intervista 
sul colpi di Stato 
(dalTEuropaodel 31/10/1974). 
In alto da sinistra 
r«x agente data Oa 
.Richard Brenneke e II termite 
Monello Amo» Spiazzi 

S L'elenco segineto dei «gladiatori» Nato 
continua a girare nei palazzi romani 

'La. lista dei «gladiatori», gli uomini a disposizione del 
n Sid parallelo, continua a rimanere nei cassetti. Mi-

•frtero fitto sui nomi Sono già stati fatti quelli del ge
nerale Gianadelio Matetti e quello di Gianfranco 
Bettoli, l'attentatore del 1973 davanti alla Questura 

; dì Milano, ma non ci sono conferme ufficiali. Si par-
» Da anzi di omonimie. La Procura di Roma potrebbe 
* aprire una inchiesta specifica sulla «Gladio». ì 

,\if 
% , «IANNI CIPRIANI «VLADIMIRO SITTIMELLI 

••ROMA. Ancora mistero fit
to Intorno alto lista dei nomi 
degli uomini del Sid parallelo 
targato Nato. L'altro giorno 

f etano circolati con insistenza 
-- quelli del generale Glandelio 

Maletti, già capo dell'ufficio 
iK •0»delStdsottobdlrezionedi 
f Vito Miceli t quello di Gian-
!;' franco Bertoll, l'uomo che, nel 

«V1973, lanciò una bomba da-
f vanti alla questura di Milano 
'/, provocando una strage: quat-
T tro morti • una cinquantina di 
V hrlti. Ieri non si «avuta nessu-
.', na conferma. Bettoli, dal car-
U cere dove sta scontando l'art 
% fattolo, non si è fatto vivo Ab

biamo raggiunto caia Maletti 
In Sudafrica, a Johannesburg, 
ras, l'alto ufficiale ha fatto sa

li! pare di non avere alcuna In-
, tanzione di parlare con I glor-
+>Ba<!''3u 'quel nomi, ovvia-
i" -mente,' moki hanno espresso 
; perplessità. 
? Il generale Miceli (acerrimo 

'nemico personale di Maletti) 
•' ha fatto saper» che «a lui non 

•<i risulta nuli»». Per Bertoll, altri, 
•vanno parlato di omonimia. 

j 

La polizia, comunque, stareb
be già portando a termine de
gli accertamenti. Anche per
chè si è saputo che i sostituti 
procuratori romani Franco 
lonta e Francesco Nltto Palma 
hanno già aperto un fascicolo 
•rosso» nel quale hanno rac
colto tutto quanto e stato scrit
to in questi giorni sul piano 
•Gladio» Nell'incartamento sa
rebbe stato Inserito anche il 
«rapportino» Inviato da Giulio 
Andreotti alto Commissione 
stragi Non siamo ancora al
l'inchiesta vera e propria, ma 
appare molto probabile che 
nei prossimi giorni I due magi
strati decidano di procedere 
regolarmente aprendo e rubri
cando un vero e proprio fasci
colo con to ben nota dicitura: 
«Atti relativi a ». Le ipotesi di 
reato, in questo caso, non po
trebbero che essere banda ar
mato o associazione sovversi
va. Un passaggio molto delica
to dell'Inchiesta delta Procura 
di Roma aperta dopo il ritrova
mento del documenti di Moro. 
Cosi delicato che ieri mattina I 

due sostituti si sono riuniti con 
il Procuratore capo, Ugo Gtudl-
ceandrea, per valutare le ini
ziative più opportune da pren
dere nei prossimi glomL Una 
di queste potrebbe essere la ri
chiesta al giudice Casson di 
trasmettere una parte dei do
cumenti 

Naturalmente per ora si trat
ta di ipotesi. Del resto è ancora 
da stabilire con chiarezza te 
l'Intera operazione tla del tutto 
legittima perche frutto di ac
cordi, seppur segreti, regolar
mente firmati in tede Nato; e 
devono ancora essere ben de
finite le «deviazioni» che, come 
sembra, ci sono state nel corso 
degli anni. I giudici romani, 
per il momento, hanno a di
sposizione, come punto di 
partenza, le carte di Moro, do
ve Il presidente della De parla
va dell'attivila «antiguerriglia» 
della Nato e quelle in cui soste
neva che la strategia della ten
sione aveva to scopo di «nor
malizzare», Impedire cioè lo 
spostamento «a sinistra» del 
paese. Da altre Inchieste, però, 
emergerebbe II ruolo che to 
«Gladio» o settori di essa han
no avuto In molli episodi oscu
ri degli ultimi trent'annl. Del re
sto to stessa decisione, certa
mente non casuale, del presi
dente Andreotti di trasmettere 
il fascicolo sul superservizlo 
segreto in commissione Stragi, 
è stato letta da molti come una 
parziale ammissione sulle atti
vità della struttura occulta 

Ma torniamo al nomi degli 

uomini delto operazione «Gla
dio» Sono, appunto, nomi an
cora, segreti rimasti nei cassetti 
tra Palazzo Chigi, Il Quirinale e 
Forte Braschi. Alto Commissio
ne stragi, infatti, non è ancora 
arrivato nulla anche se, Infor
mazioni attendibili, dicono 
che il presidente Gualtieri 
avrebbe già vinto (con oltre tre 
ore di permanenza negli archi
vi e tra le carte polverose dei 
servizi segreti) I famosi elenchi 
proprio netta «ede del Sismi e 
dopo un lungo colloquiare 
con l'ammiraglio Martini, an
cora formalmente capo del 
«servizio» militare, nonostante 
la sua posizione personale sia 
oggetto di indagine per il «ca
so» Peteano. C'è poi un parti
colare che pai e essere sfuggito 
a tutti e cioè il numero degli 
uomini della «Gladio». Il giudi
ce veneziano Casson parla di 
quattrocento persone, ma An
dreotti, nel documento rimes
so in origine alila Commissione 
stragi e poi sostituito con un 
originale «cermirato» e «addol
cito», paria Invece di un «mi
glialo circa di elementi» per 
poi aggiungere che potevano 
essere chiamiti a operare per 
la «Gladio» un «numero indefi
nito di gregari' 

Anche su questo, se i magi
strati romani apnranno una in
chiesta ufficiale, dovranno fare 
piena luce I •gladiatori» erano 
quattrocento o erano un mi
glialo7 E i gregari da arruolare 
In caso di conllitto quanti sono 
stati, dalla firma del protocolli 

segreti Nato ad oggi? E soprat
tutto chi erano questi perso-

. naggl che sono stati alienati al
l'uso dell'esplosivo, a far salta
re binari ferroviari e alla «guer
ra non ortodossa»? 

Sempre I magistrati romani 
lonta e Nltto Palma, comun
que, ieri, in previsione di «atti 
successivi», hanno proceduto 
ad alcuni Interrogatori. È stato 
ascoltato e verbalizzato, per 
esempio, un personaggio assai 
singolare e già coinvolto nel
l'inchiesta sulla «Rosa dei ven
ti». Si tratta di Roberto Cavalla
ro, per anni simpatizzante issi
no e sindacalista delto CisnaL 
In una Intervista aveva raccon
tato di aver fatto parte di una 
struttura che operava agli ordi
ni del Sid di Miceli. Poi aveva 
aggiunto che per le sue idee di 
destra era stato infiltrato con 
gli uomini della destra. Altri di 
sinistra, Invece, erano stati in
filtrati a sinistra. Cavallaro, in
somma sosteneva che destra e 
sinistra, nell'ambito del terrori
smo, obbedivano agli ordini 
dei servizi segreti. I giudici lo 
ascolteranno di nuovo nei 
prossimi glomL La sua deposi
zione è stata comunque giudi
cata di grande importanza. 
Adesso un'ulteriore conferma 
a verbale delle cose affermate 
nell'Intervista Imprimerebbe, 
come è facile intuire, una svol
ta rilevante a molte delle in
chieste condotte dal giudici su
gli anni delle trame nere, delto 
strategia delto tensione e del 
terrorismo. 

Spiazzi: 
«tì mio servizio 
era legale...» 
«Gladio? È la pnma volta che sento questo nome-
Ma se coincide con la struttura di cut ho fatto parte 
quella era rigorosamente militare e legale». Per due 
ore Amos Spiazzi ha cercato di convincere il giudice 
Felice Casson della legittimità della struttura clande
stina. Unico requisito per parteciparvi: «Essere anti
comunisti». E una sola ammissione: «Tra i miei com
piti, aggiornare i piani per l'ordine pubblico». 

DALNOSTROtWVtATO 
MICNILB8AAT0M 

tjsj VENEZIA, Fra un po' bk*> 
gnerà offrire una medaglia, al 
•gladiatori». Bravissima gente, 
patitoti, puliti e In regola con la 
legge, si affannano a ripetere 
molti dei testimoni ascoltati 
dal giudice istruttore Felice 
Casson. Dopo l'ex capo del 
Skt. Vito Mietili U suo collega 
di Rosa -del venti, colonnello 

• Amo» Spiazzi ha arretralo an
cora di pM la Une» difensiva: di 
Gladio nomrvrebbe addirittura 
mai sentito parlare Se poi, per 
caso, coincidesse con quella 
•struttura di sicurezza» cui l'uf

ficiale ha tempre ammesso di 
appartenere, be', allora sareb
be tutto legatissimo. «E un or
ganismo militare, dell'esercito 
italiano, senza alcun rapporto 
con i servizi segreti, tanto me
no con gruppi evenni Ha un 
unico scopo, preparare una re
sistenza organizzato qualora 
rifalla entri ut guerra e. maiali-
guratarnente, la perda»;'cpntt-
mià'a ripetere sia al giudice, 
sto al giornalisti. 

Spiazzi, che da quando nel 
1974 fu arrestalo per to Rota 
dei venti non porto più to divi

sa (e meno male, sono poche 
le inchieste sull'eversione che 
non l'abbiano sfiorato o tocca
lo da vicino in seguito), ma 
che in compenso si è attribuito 
il titolo di «conte», è arrivato a 
Venezia in tenuto paramilitare, 
giacca a vento blu, berrettino 
blu da esercitazione, al collo la 
cravatta delle guardie d'onore 
del Pantheon. Dopo due ore 
d'interrogatorio, sembrava al
legro e rilassato. Chi apparte
neva a Gladio? «Pnma volta 
che sento questo nome Se co
si si vuole indicare quella che 
ho sempre conosciuto come 
organizzazione di sopravviven
za, ci sono solo militari ed ex 
militari in congedo da richia
mare al bisogno». Lui. Spiazzi, 
come vi è entrato? «Ero ufficia
le T (Informazione) del se
condo gruppo artiglieria di Ve
rona, kit hanno scelto nel 1969 
I miei superiori T dell'eserci
to». In base a quali requisiti? 
«Quelli validi per tutu: sono se
rio, riservato, bello ed antico
munista. Affidabile, insomma». 
Che compili aveva? •Tenere 
aggiornato il piano di sopravvi
venza «di pieni di ordine pub-
blieo». Ordine pubblico? Ma 
non si trattava solo di fare una 
eventuale guerriglia difensiva? 
«No, no, lo scopo era esclusi-

InernteoTìWitó ttenza al nemfcó». Tanto" per" 
tara in>«se*»pk>. dove era lei 
col suo reparto tortone del gol
pe Boi gitele? «Se la mettete 
cori me r»s rado subito». Que
sto organizzazione sembra so-
vrapponibUe alla Rota dei ven

ti. «Assurdo la Rosa dei venu 
non è mai esistita, lo dice una 
sentenza» Il suo ex coimputa
to. Roberto Cavallaro, allenila 
Il contrario «Mi rifiuto di com
mentario Avrà altn canali di 
conoscenza». Insomma, pro
prio nessuno scopo politico in
temo? «Guardate - sorride am
biguo - è venuto un dubbio 
anche a me, sentendo le do
mande del giudice Forse par
liamo di due cose diverse Pu6 
darsi che Gladio non coincida 
con l'organizzazione di so
pravvivenza, perché quest'ulti
ma non ha mai avuto scopi po
litici.. 

Il giudice Casson non com
mento, ma neanche sembra 
entusiasta della «collaborazio
ne» offerto da Spiazzi E nep
pure pare convinto dalle indi
screzioni giornalistiche che 
danno per capo di Gladio il ge
nerale Gianadelio Maletti. l'ex 
dirigente del reparto D del Sid 
già condannato per le prote
zioni a Giannettinl Maletti oggi 
vive col figlio a Johannesburg, 
in Sudafrica. Casson lo ha in
terrogato durante l'istnittoria 
su Peteano, nel 1986, e il gene
rale accennò a verbale all'esi
stenza di una «struttura di sicu
rezza segreta». Tornerà, Cas
son, ad interrogarlo? «No. non 
rwhoplu bisogno». 

Airóni giornate di 4 
nlanze" nel tuo ufficio « 
no, insomma, per l'immediato 
610110- «Alla fine bisognerà ti
rare le fila», dice, ma non è an
cora il momento 
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I misteri 
della Repubblica 
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Il leader de ricordaldléiu il direttore del Sismi Martini ' 
a sottoporgli un documento in cui si parlala della struttura 
Anche per Cossiga depositario del segreto era palazzo Chigi 
Ma Craxi e Spadolini insistono: «Non ne sapevamo nulla... » 

Supersid, i capi del governo sapevano 
De Mita: «Dissero che dovevamo difenderci. E io presi atto» 
Sapeva anche De Mita. Seppe «come presidente del 
Consiglio» dell'esistenza di una struttura militare 
pronta a entrare in azione in caso di invasione». 
Seppe dal capo dei servizi segreti che «leggeva un 
testo». «Quel che c'era scrìtto, e non era altro, firmai 
per presa d'atto*. Quindi, dovrebbero esserci i ver
bali per tutti i presidenti del Consiglio. Craxi, però, 
nega. E Spadolini, ora, introduce una distinzione... 

PASQUALI C A t C B l t A 

fa* ROMA. Sapeva Francesco 
Cossiga. (in da quando era sot
tosegretario alla Difesa tra il 
1966 e il 1969 Ciriaco De Mita 
teppe al suo arrivo a palazzo 
Chigi neU*88 Emilio Colombo, 
presidente del Consiglio dal 
1970 al 1972, sapeva e non sa
peva, cosi almeno dice Gio
vanni Goria, a capo del gover
no tra 1*87 e l'88, sostiene di 
non aver avuto elementi «per 
concludere che SuperSid e 
Gladio (ossero ancora in pie
di* Angelo Sanza ha, invece, 
mantenuto buona memoria di 
quanlo seppe nel 198) come 

sottosegretario agli Interni Ma 
e molto più lunga la lista di chi 
nega di aver mai avuto cogni
zione dell'operazione •Gla
dio», messa a punto da Pano
rama s'apre con i nomi eccel
lenti dei de Giovanni Leone e 
Amintore Fanlani. entrambi 
più volte presidenti del Consi-

Elio, continua con quelli del 
lieo Giovanni Spadolini e del 

socialista Bettino Craxi, s Infit
tisce con quelli di ministri del
l'Interno e della Difesa e dei 
sottosegretari con delega per i 
servizi segreti dell'intero pen
tapartito E a ingarbugliare la 

matassa provvedono i -non ri
cordo* e, soprattutto i «non ri
spondo*, tra cui quelto di Ar
naldo Forlanl oggi segretario 
della De ma con alle spalle 
una lunga esperienza governa
tiva •Misteri di gente - com
menta ironicamente I on 
Franco Accame - a cui la 
mamma non aveva detto nul
la* 

Possibile che sappiano alcu
ni e non tutti? Non sembra cre
derci Francesco Cossiga -So
no vincolato ai segreto Nato -
dice il capo dello Stato a Pano
rama - salvo per le cose rese 
pubbliche dal governo cui 
spetta gestire it segreto* Come 
depositario istituzionale di 

3uel "segreto" il presidente, 
unque, indica il governo E, 

par di intendere lutti coloro 
che hanno avuto la responsa
bilità di guidarlo. L'ha avuta 
anche lui, cosi come e stato ' 
ministro dell'Interno ma per 
sé ha già risposto in Gran Bre
tagna «A quanto mi consta la 
"Gladio" non e stata coinvolta 
In operazioni illegali* Se cosi 
losse più incomprensibili risul

tano i dinieghi. Non se lì spiega 
De Mita «Sono stato informato 
in quanto presidente del Con
siglio», ha detto a Panorama E 
a 7 Unità racconta un particola
re significativo' «Fu II capo dei 
servizi segreti a comunicarmi 
che nell'ambito della Nato c'e
ra una struttura militare segreta 
utilizzabile in caso di invasione 
da parte d> un esercito stranie
ro E quel che diceva era scrit
to. E quel che era scritto lo fir
mai per ptesa d'atto Quello e 
non altro Niente cioè che non 
riguardassi! la difesa del paese 
da una minaccia estema. Anzi, 
il discorso era fatto al passato, 
come se quella Struttura so
pravvivesse a se stessa, una co
sa d'archivio* 

Il capo del servizi segreti che 
•leggeva* quelle comunicazio
ni a De Mita era l'ammiraglio 
Fulvio Martini, nominato da 
Craxi e chi- il Psi sembra difen
dere ancora adesso che deve 
fare le vallale da Forte Braschi 
E a caso che Giulio Andreotti, 
il più interessato'-alla nuova 
nomina (d'intesa, pare, con 

Cossiga) del generale Giusep
pe D Ambrosio, abbia gestito 
le diverse versioni delle rivela
zioni sulla «Gladio» proprio a 
cavallo delle polemiche socia
liste su quel ricambio? Eppure 
il leader socialista non va oltre 
una stanca npetizione della 
negazione di aver saputo del-
l'«operazione Gladio». Altret
tanto fanno l'ex ministro della 
Dilesa Lelio Lagono e il sotto
segretario Silvano Signori. Ma 
è quel che basta ad aumentare 
un vero e proprio caso politi
co Delle due runa o anche I 
socialisti fanno buona compa
gnia al tanti deche mentono o 
ciurlano nel manico, oppure 
deliberatamente furono tenuti 
all'oscuro I due soli presidenti 
del Consiglio non de Perchè 
anche Giovanni Spadolini ne
ga di aversaputo alcunché, sia 
quando era a palazzo Chigi sia 
nella (unzione di ministro della 
Difesa Però qualche differen
za e'* Per dimostrare di non 
aver avuto nulla a che fare con 
quella roba, Spadolini ha sol
lecitato il segretario repubbli
cano a chiedere una commis

sione d'indagine governativa e 
la sostiene dall alto della sua 
carica istituzionale E. comun
que, Il presidente del Senato, 
ora, introduce anche una di
stinzione rispetto al «collega
mento tra I servizi di informa
zione e di sicurezza dei paesi 
alleati» e i a - sostiene -«e fuori 
discussione ed è naturale nel
l'Alleanza atlantica come in 
tutte le alleanze», mentre «se ci 
sono state deviazioni nei servi
zi in anni o periodi determinati 
o utilizzazione dei servizi stessi 
ai lini di lotta politica intema 
piuttosto che nella vigilanza 
contro un potenziale invasore 
estemo, allora questo è un rea
to da colpire secondo le regole 
della Repubblica» 

Non e distinzione di poco 
conto Perchè si poteva sapere 
anche senza essere al corrente 
della dizione esatta della strut
tura segreta. È il caso di Angelo 
Sanza, sottosegretario agli In
terni proprio col governo Spa
dolini: «Ne appresi dell'esisten
za genericamente, durante 
una normale riunione del Co

mitato per l'ordine pubblico e 
la sicurezza Seppi che un 
meccanismo di difesa nell ipo
tesi di invasione del paese affi
dato anche a civili era stato 
impiantato dopo I invasione 
sovietica dell Ungheria e po
tenziato dopo quella Cecoslo
vacca» Non solo Sanza seppe 
anche che «lai 1969 la Nato te
meva uno slittamento a sinistra 
dell Italia e cercò di arginarlo» 
E, guarda un po', da quell'an
no parti la strategia della ten
sione Ma di «deviazioni» di 
quella struttura l'ex sottosegre
tario demitiano giura di non 
essersi mai avuto ragione di 
sospettare Neppure quando 
divenne, proprio con De Mita, 
sottosegretario con la delega 
ai servizi segreti? «Gii, fui co
stretto a dimettermi perchè 
avevo detto pubblicamente 
che sospettavo che certe fran
ge dei servizi inquinavano la 
vita politica e tutti mi diedero 
torto con la scusa dell'lrpiria-
gate E, a ben pensarci, quel 
che sta venendo fuori adesso è 
stato gestito da quelle stesse 
persone» 

Il Pei ottiene il dibattito al Senato 
Palazzo Chigi insiste: D'Ambròsio al Sismi 
Lo sbarramento anti-dibattito organizzato a Monte
citorio da De e Psi ha fatto (per ragioni regolamen
tari) cilecca al Senato dove, per iniziativa pei, entro 
due settimane si dovrà discutere di «Gladio» e di 
D'Ambrosio. Intanto palazzo Chigi fa sapere che 
non nnuncia alla designazione per il Sismi del gene
rale sospettato di simpatie golpiste. Ma la candida
tura suscita nel Psi «immutate perplessità». 
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"HIÉ^OMA. Una fJtftS? nelle 
norme che regolanoTattMtà 
del Senato ha Incastrato gover
no e maggioranza che merco
ledì scorso a Montecitorio ave
vano bloccato la richiesta del
l'opposizione di sinistra di un 

* immediato dibattito sul clamo
rosi sviluppi delle rivelazioni 
sul superservizio segreto e sul
la candidatura-designazione 
per la direzione del Sismi, da 
parte di Giulio Andreotti, di 

3uel gen Giuseppe Alessan-
ro rjAmbrosio che le non 

smentite rivelazioni de "l'Uni
ta" hanno indicato come uno 
degli alti ufficiali disponibili 
ventanni la a dar manforte al. 
tentato putsch del principe ne
ro Junio Valerio Borghese. A 
differenza del regolamento 
della Camera, una norma In
trodotta due anni fa nel regola
mento di Palazzo Madama 
prevede che la presentazione 
di un'interpellanza a nome di 
un intero gruppo (accia scatta
re speciali procedure abbre
viate per la sua discussione in 

adlàìeAb«q^^ncTè*rni:'«*-
che «eventualmente ricorren
do a sedute supplementari», il 
governo deve rispondere 

Che ha latto allora Ugo Pec-
chtoli. presidente del gruppo 
comunista? Ha applicato que
ste norme alla lettera, ha pre
sentato nelle forme prescritte 
una •Interpellanza di gruppo*, 
ed ha subito chiesto alt presi-

, dente del Senato Giovanni 
Spadolini, che aveva peraltro 
latto sapere della sua disponi
bilità a promuovere la discus
sione negata alla Camera con 
il pretesto dell'avvio dell'esa
me della Finanziaria, la convo
cazione urgente della confe
renza dèi capigruppo* per deci
dere come e quando svolgere 
il dibattito che quindi si dovrà 
tenere entro venerdì 16 no
vembre «E* giunto il momento 
- ha spiegato Pecchloll al gior
nalisti - che scenda In campo 
il Parlamento per troppo tem
po tenuto all'oscuro di vicende 
torbide» E, del resto, l'interpel
lanza comunista chiama II pre

sidente del Consiglio a spiega
re proprio tutto quel che egli 
non ha detto quando ha latto 
le prime rivelazioni sull'opera
zione Gladio sistemi di reclu
tamento e di organizzazione, 
fonti di finanziamento e quali
tà degli armamenti (espiotivi 
compresi), responsabili politi
ci e organizzativi, automi di 
governo via via a conoscenza 

.dall'esistenza dell'esercito om
bra • dirottamente o Indirelta-
.rnentè respqrtsat>ì» della ge-

MaPecchloli vuol sapere an
che altre tre cose Intanto, se 
•Gladio» abbia avuto le mani In 
pasta nella strategia della ten
sione Poi, a quale organo par
lamentare Andreotti intenda 
trasmettere senza indugio l'e
lenco di tutti I nomi delle per
sone arruolate nell organizza
zione o in altra analoghe E, in
fine -«in relazione ai) implica
zione del gen D'Ambrosio in 
una delle più oscure vicende 
della vita interna del nostro 
Paese»- se il governo «non in
tenda soprassedere alla sua 
nomina a segretario del Consi
glio supremo di Difesa (l'alto 
ufficiale dovrebbe essere inse
diato in quest'ufficio tra una 
settimana, il 10, ndr) e non vo
glia disporre alcuna sua utiliz
zazione nell'ambito dei servizi 
di sicurezza», stante il progetto 
andreottiano di affiancare sin 
da ora D'Ambrosio all'attuale 
direttore del Sismi, amm Marti
ni, nella prospettiva, a feb
braio, di mettere D'Ambrosio 

alla testa del servizio segreto 
militare e di piazzare Martini al 
Csd. 

Ma almeno per D'Ambrosio 
non sembra necessario aspet
tare la risposta In Senato del 
presidente del Consiglio Non 

'^uraflftpassiitl che pochi minuti 
daH'annurKJo dell'iniziativa 
Pei quando dalla presidenza 
del Consiglio è giùnto un an
nuncio che hadlaapor»di una 
vara e protinaisflda. «ncte^i 
pertners reptifeblifiBno. e socia-

•AltAiiifAi»*»)9«lisijoi3, camWa 
«avallo»* * stata la secca repli
ca di Palazzo ChM anche alle 
voci, daccapo insistenti, djÉina 
rinuncia dell interessato (sem
pre «indignalo e amareggia
to») e di una conseguente, al
meno tendenziale rassegna
zione del suo sponsor In pa
rallelo, veniva accreditata una 
pesante indiscrezione del 
Giornale nuovo, secondo cui il 
Psi che con il vice presidente 
del Consiglio Claudio Martelli 
aveva aperto una vivacissmìa 
contestazione per la «illegale» 
procedura escogitata dal capo 
del governo per promuovere la 
designazione del gen D'Am
brosio- sarebbe stato pronto 
ad un «baratto», secondo la te
stuale espressione del quoti
diano di Montanelli Ad atte
nuare cioè .e sue riserve sulla 
candidatura D'Amroslo in 
cambio del riconoscimento di 
una sorta di diritto all'ultima 
parola sul nome del successo
re del prefetto Vincenzo Parisi 
nell'incarico di capo della Poli

zia. 
Ma dal Psi è subito venuta 

urta doccia fredda, sotto la for
ma di una precisazione che, al 
di là del suo carattere informa
le, costituisce un vero e pro
prio latto nuovo negli orienta
menti socialisti sin qui noti Fi-

i nota I «a-lattsU avevano Infatti 
contestato unicamente la pro
cedura, rinviando un giudizio 

^ ^ irrartea^rTjo^riemo in cui ja -̂

proprio la persona e II passato 
del gen. D'Ambrosio «conti
nuano a suscitare immutate 
perplessità» nella segreteria 
del Psi che, tuttavia, non ha 
sciolto la contraddizione tra 
questa positiva presa di posi
zione e la sorprendente corre
sponsabilità nell' impedire il 
dibattito alla Camera. 

Né il Psi ha trovato ieri il mo
do di correggere il pesantissi
mo ed anche un po' sprezzan
te giudizio dato da l'Avanti! al
l'iniziativa - «li estrema gravi
tà, un cedimento alla dietrolo
gia» - del segretario del Pri di 
chiedere ad Andreotti, indi
pendentemente dalle decisio
ni del Parlamento, la nomina 
di una commissione governati
va d'inchiesta sulle eventuali 
connessioni tra operazione 
Gladio e strategia della tensio
ne Contro questa proposta si 
sono schierati (e tornano a 
confermare netta opposizio- , 
ne) tutu I pattiti alleati det Pri. ' 

«irto Andreotti 

Ma Giorgiola Malfa ha deciso 
di non raccogliere subito la 
provocazione A chi lo solleci
tava ad una replica ha (atto sa
pere di non considerare uffi
ciali né ultimative le battutacce 
(«anche di chi si consideri 
braccio destro di Andreotti*). 
ma di attendere «risposte pre
cise e formali» Si è attesa allo
ra, iersera, la diffusione dei tra
dizionali commenti di fine 
giornata della "Voce repubbli
cana". Ma i organo ufficiale 
del Fri non ha dedicato nem
meno un corsivo alle pur cor
pose testimonianze dell'imba
razzo serpeggianti nel governo 
e nel pentapartito per la rottu
ra da parte dell'on La Malfa 
del muro di omertà eretto per 

la regia di Giulio Andreotti Ep
pure un segnale che il Pri non 
molla è giunto, e proprio dalle 
colonne della "Voce Che, del 
tutto inusualmente, ha pubbli
cato un «pastone» di notizie, 
senza commentarle un ampia 
sintesi della severa intervista di 
Norberto Bobbio al Manifesto. I 
passaggi più significativi delle 
dichiarazioni rese dall'ex pre
sidente de) Consiglio Emilio 
Colombo a la Repubblica (an
che lui si dice ali oscuro di tut
to), e via dimostrando che con 
La Malfa sono in molti ad esser 
allarmatlssimi non perchè vie
ne a galla «la melma» ma per
chè c'è chi persino a questo 
punto vuol metterci il coper
chio sopra. 

Petruccioli: «Chi copriva 
il "fattore Gladio"? 
Serve subito un'indagine» 

rjta ROMA. «La pioggia di di
chiarazioni sull'operazione 
Gladio, sul Sid parallelo o sul 
servizio segreto Nato che dir si 
voglia, oltre un impressionante 
campionario di ammissioni e 
di reticenze». In una dichiara
zione diffusa ieri, Claudio Pe
truccioli, della segretaria dei 
Pel, si sofferma, in particolare, 
sulle dichiarazioni di Angelo 
Senza, gii sottosegretario agli 
Interni, secondo il quale dal 
1969 la Nato temeva uno slitta
mento a sinistra dell'Italia e 
cercò di arginarlo premendo 
sui partiti di governo e allertan
do I meccanismi di difesa «Co
me tutti gli italiani, vogliamo 
sapere in che cosa si sia tradot
to questo "allettamento", di 
cui oggi si parla come si trat
tasse di una ovvietà, dopo che. 
per venti anni, in innumerevoli 
sedi di Indagine, si è conside
rala inverosimile o blasfema 
3uaJslasi ipotesi del genere», 

ice Petruccioli «Risulta evi
dentissimo - aggiunge - che in 
Italia ha pesato ed operato un 
"fattore Gladio", lasciando la 
propria impronta nelle più 
oscure e sanguinose trame, 
dalla vicenda Sitar, alle stragi, 
alla vicenda Moro* 

Secondo l'esponente comu

nista la volontà di tenere al ri
paro e il riliuto di prendere in 
considerare questo "fattore", 
ha Impedito che si chiarissero 
«gli innumerevoli misteri che 
gravano sulla vita pubblica ita
liana e slibrano la democra
zia» Petruccioli parla «di stato 
di estremo disagio al limite 
dell emergenza», che si regi
stra nella vita politica e nelle 
istituzioni, per via delle rivela
zioni, delle ammissioni, delle 
reticenze che emergono in 
questi giorni 

•Risulta sempre più evidente 
- afferma - la necessità di quel 
ricambio delle classi dirigenti 
contro cui il "fattore Gladio" 
ha agito, ricorrendo a tutti I 
mezzi*. Adesso occorre proce
dere con urgenza vamp «la più 
approfondita e separa indagi
ne del Parlamento*. Jftrchè si 
deve sapere c o m e H lettore 
Gladio" è intervenuto.'lln dove 
le corresponsabilità, sono state 
piene, chi. essendo a cono
scenza della sua struttura e 
delle sue finalità, del larghissi
mo margine di discrezionalità 
di cui disponeva, si è assunto 
la grave responsabilità di 
escluderne la interferenza nel
le moltissime vicende delittuo
se che hanno segnato la storia 
italiana» 

Torborella: «Impediscono Inchiesta 
perché temono la ricerca della verità...» 
•a l ROMA. Nel suo studio Al
do Tortorella scorre, tra lo stu
pito e l'indignato, i primi (e 
tutti negativi) commenti degli 
uomini della maggioranza alla 
lettera con cui il segretario del 
Fri Giorgio La Malfa ha propo
sto a Giulio Andreotti che il go
verno, indipendentemente 
dalle Iniziative del Parlamento, 
nomini subito una propria 
commissione d'Inchiesta affi
dando a «personalità di assolu
ta probità* il compito di accer
tare con precisione i veri ambi
ti d'iniziativa del superservizio 
Nato e le eventuali sue connes
sioni con le stragi 

Come valuti 11 moro di paura 
e d Imbarazzo eretto contro 
la proposta di Giorgio La 
Matta? C'è on legame tra 
questo «no. e quello opposto 
ad nn dibattito immediato 
«Ha Camera? 

Se si vuole davvero rispondere 
negativamente anche allon 
La Malfa, che ha posto un esi
genza oggettiva di chiarezza, 
questo è un segno ulteriore -
si, come il nfiulo del dibattito a 
Montecitorio - che si teme la 
ricerca stessa della verità. Ed è 
una prova grave che le forze di 
governo a quanto pare venga
no esse stesse distinte e discri

minate secondo criteri di mag
giore o minore fedeltà a qual
che inconfessabile disciplina 
Ciò che spiegherebbe anche 
perchè alcuni presidenti del 
Consiglio (tra cui proprio uno 
repubblicano) secondo le loro 
stesse dichi trazioni sarebbe-
rostati tenuti all'oscuro della 
operazione Gladio 

Non c'è da considerare trae-
' sto intransigente rifiuto an

che come un'Implicita ma 
chiarissima replica al Comi
tato di controllo del servizi, 
di cui tu sei vice presidente, 
che l'altro giorno ha espres
so In termini cosi decisi la 
sua volontà di contribuire a 
far chiarezza sulla gestione 
degli apparati «riservati*, ed 
ha Inumato al governo di su
perare «la situazione di In
certezza» creata alte direzio
ne del Siami con la candida-
tura-desIgnazIoDe del gen. 
D'Ambrosio? 

Quale che sia l'opinione del
l'esecutivo io non dubito che il 
Comitato vorrà fare il suo do
vere Vero è che esso ha poteri 
assai limitati ed in particolare 
gli mancano I poteri assimila
bili a quelli dell'autorità giudi
ziaria che ha Invece la com
missione stragi E tuttavia riten
go che dalla collaborazione 

stretta tra I due organismi pos
sa venire un primo, immediato 
contributo alla conoscenza del 
fatti 

Ma è proprio qoeDo che Be
ga U segretario soclaMerao-
cratlco Cartella: commlstln-
•Uè comitali non servono a 
niente, ribatte a La Matta.-

Ed lo replico che non è affatto 
vero che le inchieste (e quelle 
del Parlamento in particolare) 
non servino Dal caso Moro ai-
la P2, da Sindona alle stragi, 
l'esperienza insegna che, sep
pure non si è fatta sempre pie
na luce, sono stati aperti co
munque spazi di verità L'ulti
ma dimostrazione viene dall'o
stinazione con cui si è affronta
to il caso Ustica. Perciò biso
gna insistere anche perchè si 
arrivi ad una compiuta inchie
sta di un apposito organismo 
parlamentare 

Toniamo al tuo accenno al 
r carattere rivelatore delle «II-

nutazioni* che sarebbe (tate 
operate persino ai massimi 
UveUllsUtuzlonall.„ 

Voglio dire che già dalle pri
me, limitate acquisizioni sia
mo di fronte alla clamorosa 
conferma di un enorme so
spetto che sotto la copertura 
dei servizi segreti è cresciuto 

tutto un sisterna complesso e 
talmente Illegale che persino 
ai massimi livèlli del potere po
litico c'era a quanto parechi 
poteva sapere e chi non dove-
va sapere. La questione insom
ma non è più tanto e soltanto 
quella delle «deviazioni» dei 
servizi quanto anche e soprat
tutto del sistema cui essi parte
cipavano. 

Ma Andreotti sosttene che 
l'operazione Gladio serviva 
al fui detta difesa nazionale 
da attacchi esteniL.. 

Uno stato democratico può 
anche avere, a finì difensivi, 
apparati coperti dalla segretez
za Ma anche questi apparati 
debbono sempre e comunque 
rispondere a criteri precisi, a 
norme fé quelle sul segreto 
sono in Italia assai meno de
centi che altrove) In qualche 
modo codificate. Non si può, 
in alcun modo e In nessun ca
so pensare, almeno in uno sta
to di diritto, ad Un assoluto ar
bitrio del potere politico, quali 
che siano le giustificazioni for
mali, comprese le supreme ra
gioni della difesa I (atti vanno 
approfonditi, ma in questa sto
ria gli elementi di illegittimità e 
di illegalità mi sembrano asso
lutamente chiari, anche sulla 
base di dichiarazioni come 

quelle rese dal presidente del
la Repubblica (per il suo ope
rato come sottosegretario alla 
Difesa, nel '66) e dall'ex capo 
del Sid. Miceli. 

Che se poi, con D pretesto di 
parare attacchi dall'esterno, 
l'esercito ombra della atrut-

forse ha ancora oggi Invece 
un bea corposo n o l o later-
DOm 

Lo ripeto anche gli obbiettivi 
ufficiali, quale ne fosse o ne sia 
la fondatezza, non potevano e 
non possono essere perseguiti 
in qualsiasi modo e con l'arbi
trio più assoluto e quindi più 
vergognoso Perchè poi è da 
questo arbitno che discendo
no quelle che furono chiamate 
le deviazioni dei servizi Bob
bio rileva, giustamente, che il 
Pel era stato eretto a nemico 
intemo Ma questa è proprio la 
più grande delle infamie, la 
fonte vera delle illegalità. Per
chè il Pei è stato forza decisiva 
per la riconquista della demo
crazia, è stato parte decisiva 
nella formulazione della Costi
tuzione, è stato difensore stre
nuo di tutte le conquiste de
mocratiche e si è sempre bat
tuto contro chi cercava di an
nullarle. 

Il fondatore del «manifesto»: 
«Per il presidente è legale 
proscrivere i comunisti» 
fi «Popolo»: «Che ottusità...» 

Pintor ripete: 
«Ora Cossiga 
deve andarsene» 
Luigi Pintor è meravigliato del clamore suscitato dal 
suo articolo sul «manifesto», dalla sua richiesta che il 
presidente della Repubblica si dimetta o «venga di
messo». Ma subito esclama: «Dovrebbe essere il pri
mo magistrato d'ilalia, dovrebbe difendermi... che si 
dimetta e faccia la lotta politica come tutti gli altri». 
Ma il «Popolo» parla di «attacco dissennato» e accu
sa Pintor di «assillante ottusità». 

NADIA TARANTINI 

f ia ROMA. Ha scritto che dal 
Quirinale viene ormai ai citta
dini I affermazione di una 
«concezione deviata* dello Sta
to e dei più delicati compiu 
istituzionali Che in Italia deve 
cadere il «Muro dell'illegalità 
democristiana, l'anomalia e il 
peccato originale della nostra 
vita pubblica» E che ora «que
sti uomini politici, sempre gli 
stessi, mendicano tranquilla
mente il loro operato e si con
cedono l'amnistia» Accuse 
che hanno spinto il quotidiano 
della De, «Il Popolo» a parlare 
di «attacco dissennato e viru
lento» del «rivoluzionario Pin
tor» e di una sua •continua, as
sillante ottusità» 

Pintor, ma perche France
sco Coasiga sarebbe pia col
pevole di tutti (Uami7 

In particolare perchè è reo 
conlesso, e poi perchè lo fa da 
una collocazione che lo con
sente meno che a chiunque al
tro Il secondo imputato è il 
presidente del Consiglio, per
chè è implicato in queste cose 
da più tempo e con maggiore 
continuità- poi bisognerà ve
dere chi altri, quale governo 
nel governo, maneggiava que
sto bottone segreto. 

Allora c'è da credere a chi, 
come II preaMente del Setta
to Spadolini, dice di non 
averne sapato nulla? 

Sono Incline a crederlo, per
chè è vero che esiste nella De 
un filone politico particolare, 
un certo personale politico, 
che ha gestito queste cose con 
maggiore continuità di altri. 
Quindi è plausibile che non 
tutti siano stati messi al corren
te, il livello di Illegalità è pazze
sco 

Tanto da far pensare che 
neanche II parlamento pos
sa metterci riparo? 

No, io dico che prima bisogna 
senz'altro tentare la strada par 
lamentare, ma se risultasse 
bloccata proprio da chi voglia
mo mettere sotto accusa, allo
ra bisogna ricorrere ad altro 
Dico al Pei late un pool di giu
risti, di costituzionalisti, inter
pellate magistrati (ale causa 
a questo personale politico, 
portate in un'aula di glusiUa 
tutto questo? 

Anche II presidente delta Re-
pubblica? 

Se non ci fosse altro mezzo, si. 
Di quali reati dovrebbero es
sere Impalati? 

Banda armata e attentato alla 
Costituzione 

Q u i è la pia grave colpa del 
presidente della Repubbli
ca, secoouo Pintor? 

Credo sia impensabile che ri
manga al vertice dello Stato un 
personaggio che considera le
gale e politicamente giusto 
mettere in proscrizione un ter
zo di questo paese, milioni di 
cittadini Secondo me la sua 
convinzione non riguarda solo 
il passato, ma anche il presen
te Egli ritiene che ci sia ancora 
pericolo, e che strutture come 
Gladio servano a questo . a 
garantire la messa in proscri
zione di milioni di italiani. 

Questo attacco a Co—Igt 
non può, oggettivamente, 
favorire le ben note ambi-
aloni di Bettino Crasi a sosti-
ftiMo anche prima delia sca
denza naturale? 

Per me, questo non è un argo
mento Poi sarebbe tutto da ve
dere Ma, al fondo, non vedo 
perchè questo elemento do
vrebbe indurre terrore 

Meglio Craxlche Aridreottl? 
Certo si, se devo scegliere, 
meglio Craxi 

Un uomo politico come Ungi 
Pintor ha certamente riflet
talo sai motivi che hanno In-
dotto il presidente della Re-

a •confessare*. Ar-

rof-anzaodebolezzadi fron
te ad offensive Interne ed 
esterne? 

Prima di tutto mentalità devia
ta, concezione dello Stato e 
dei propno ruoli deviata... cer
to è possibile che sia una au
todifesa di attacco, alzo il tiro 
prima che mi colpiscano... ma 
certo gioca sull'impunità e sul
la sfida, e punta sul fatto che il 
suo discorso, per lui, vale an
che al presente 

Qmndl speri In rm colii¥ot0-
mento pecJttvo di dittimi 
ruU ambienti? 

C'è sempre stata, nella D e 
un'anima che chiamavamo 
elenco-fascista. Gronchi, 
Tambrom, Segni, Cossiga e 
Andreotti, che ne è il massimo 
rappresentante 

Ieri sorovetntecoDÌer*aeéi 
BD cotlegnisftsnto tra ara-
Metal det .Gladio» e B d e » . 
to poMnVo malWiao riattalo 
piò. ancoro, ajtNDo di Pler-
sairdltUttardla~dieats-al-
Aca? 

É la prova che, per quanto 
sembri enorme cloche abbia
mo sollevato, siamo sempre al 
di sotto della realtà. Sotto la 
pietra c'è un verminaio inim
maginabile Qualcosa che fa 
pensare che siamo gattini cle-

Coaa vaol dire «nel che è 
, scritto oggi agli 

C I K U «illegalità è i 
le»? 

Quando si gestisce II potere 
con questi livelli di arbitrio e 
con questa mentalità deviata, 
questo rende tutte le forme di 
illegalità complementari, quasi 
innocenti come non sentire 
che questi comportamenti le
gittimano, dal loro punto di vi
sta naturalmente, le azioni del
la criminalità organizzata? 

rifatto che stano atete rivela-
te, cootemporaueauicnte, 
tante trame, oltre che essere 
la prova detTesistenza di 
Stadie! «ietti e di an lavoro 

tura, non fai 
reauf^erraiatenaacjae-
ata gestione del potere? 

Si, la notte dei lunghi cortetli. 
Ma questo c'è sempre. Oggi 
credo pero che abbiano com
messo un errore politico, che 
siano partiti da un presuppo
sto politico sbagliato, di un di
sarmo dell'opposizione e di 
una opinione pubblica frastor
nata, un'idea di poter fare 
qualsiasi cosa, e anche di uti
lizzarla ai lini della toro lotta 
intema. Mi auguro proprio che 
questa volta ci sia un errore di 
calcolo, perchè questa storia 
apre delle contraddizioni an
che inteme al potere de. 

Qua! è l'elemento pia criti
co, qaeUo che può dMdere 
B fronte di questo .potere 
deviato.? 

ti sangue, te cose sanguinose 
di cui Cossiga, parlando a Lon
dra, non ha tenuto conto: U 
coinvolgimento di questa strut
tura segreta con le bombe, le 
stragi, financo penso con te 
azioni delle Brigate Rosse, vi
sto che ne condividevano al
cuni obiettivi Quando il presi
dente della Repubblica ha am
messo che il Gladio serviva co
me "deterrente contro il cam
bio politico" non si è resocon
to delle conseguenze Questi 
legami hanno un'evidenza po
litica assoluta, spero che si 
possa passare ad una giuridi
ca. 

Reazioni dal diretto Intcrea-
atto? 

No, assolutamente. Ma dalle 
reazioni indirette capisco però 
che ho avuto ragione a pensa
re che la confessione di Cossi
ga non serve solo a difendere il 
passato, ma a tenere ferma 
questa concezione deviata del 
potere anche per il presente e, 
chissà, perii futura. 

l'Unità 
Sabato 
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Il ministro ombra del lavoro Napoli, documento a favore 
lascia il no per «cofondare» di Imposimato e di Sales 
la nuova componente Martedì assemblea nazionale 
«Separiamo il voto sul nome» «Per un nuovo socialismo».,. 

Minucci: «Sto con Bassolino» 
Cresce l'area oltre il sì e il no 

%». 

Nuove adesioni all'iniziativa di Bassolino «per una 
nuova ed autonoma mozione congressuale». Reso 
pubblico ieri un documento promosso da Minucci e 
sottoscritto da una trentina di ex esponenti del "no" 
che esprimono la volontà di «cofondare» la mozione 
e di andare altre gli schieramenti di Bologna. «Ap
prezzamento per 1 iniziativa di Bassolino» da 23 diri
genti del Pei campano. 

NINNI ANORIOLO 

••ROMA. Lasciano ufficiai-
!«S : mente il fronte del "no" per 
i!•; aderire all'iniziativa promossa 

| f é> da Antonio Bassolino. quella, 
i ?V>. cioè, di mettere in campo, in 

; vista del congresso di Rimini, 
1 ">. una «nuova ed autonoma mo-
|.'':':f zlone congressuale». Sono una 
";,'&' trentina tra dirigenti di partito, 

f' parlamentari, amministratori 
locali ed intellettuali che a Bo-

11£/ logna si ereno schierati a favo-
ift re della seconda mozione. E in 
S:;; attesa dell'assemblea raziona-

I ; | } | le «delle compagne e dei com-
I'!:Sà*t P 8 ^ ' interessati a discutere» 

del contenuti «del nuovo stru
mento politico» (quella che si 
svolger* martedì prossimo alle 
Botteghe Oscure), sottoscrivo
no un documento di due car
telle per spiegare il senso della 
lorodecìsiono. 

Adalberto Minucci, il pro
motore dell'iniziativa, mette 
gli le mani avanti per preveni
re l'Insorgere di possibili pole
miche. «Non si tratta di transfu
ghi» dice, e nemmeno di un'o
perazione »dl trasformismo», 
ma dell'Intenzione di determi
nare «una nuova posizione per 

uscire dalla stretta del "si" e 
del "no"». L'obiettivo non è la 
semplice adesione ad una po
sizione già definita e ad una 
strategia congressule già Indi
viduata, ma quello di esprime
re una volontà di «cofondare» 
assieme a Bassolino una nuo
va mozione capace di •fornire 
al nuovo dibattito congressua- . 
le un contributo unitario e libe
ro da ogni vincolo di corrente». 
E Minucci specifica che -si trat
ta di un gruppo della ex mo
zione 2 che concorda con un 
gruppo della ex mozione I le 
linee fondamentali capaci di 
determinare un altro fatto poli
tico». 

Tra le firme, quelle di Nicoli-
ni. Borgna, Vita e Cosentino, 
che già nei giorni scorsi aveva
no preso pubblicamente le di
stanze dal fronte del "no", e 
quelle di Nicola Adamo, Mar
co Boslo, Paolo Cantelli, Giu
seppe Bova, membri del Comi
tato centrale del Pei, di Bruno 
Benigni, coordinatore alla sa

nità del govemo-ombra, di Flo
ra Calvanese, deputata, di Elvi
ra Carteny, della sezione pro
blemi del lavoro del CC. di Ric
cardo Conti, assessore alla 
programmazione della Provìn
cia di Firenze, dello storico 
Corrado Viventi e del regista 
Nanni Loy. 

•Se al XX congresso si ripe
tessero gli schemi e gli schiera
menti del XIX, il partito an
drebbe Incontro ad un destino ' 
di paralisi e di disintegrazio
ne», si legge nel documento. 
Che contiene una richiesta ' 
esplicita: che «le regole con
gressuali stabiliscano la più 
netta separazione tra il voto 
sulle mozioni politico-pro
grammatiche e i voti sul nome 
e sul simbolo», un metodo, 
questo che può permettere «a 
tutte le compagne ed I compa
gni, la più libera espressione 
della propria volontà». Alla fi
ne, una dichiarazione d'intenti 
per «l'unita di una grande forza 
di sinistra», che sia «segnata 
dall'innovazione più radicale e 

da un legame vivente con il pa
trimonio ideale e culturale dei 
comunisti Italiani». 

Intanto si registrano, anche 
sul fronte del "si*, nuove ade
sioni alla Iniziativa promossa 
da Bassolino. Ventitré dirigenti 
del Pei campano sostengono 
la necessita di un confronto «in 
cui sia possibile dividersi ed 
unirsi, tonnare maggioranze e 
minoranze su chiare posizioni 
politiche e ideali, sul program
mi, sulle Iniziative». Tra le fir
me, quelle del segretario regio
nale Isaia Sales, del capogrup
po alla Regione Eugenio Doni-
se, di Alberta De Simone, 
membro del CC, dei senatori 
Nicola Imbriaco e Ferdinando 
Imposimato. -

In una intervista rilasciata a 
"Il Mattino". Antonio Bassolino 
spiega che lo scopo della mo
zione e quello di «costruire 
nuovi livelli di più larga unita 
per caratterizzare II nuovo par
tito come una (orza autentica
mente di sinistra». La sua Ini-

Adalberto 
Minucci 

ziativa «vuol essere un contri
buto contro la scissione, espli
cita o silenziosa che possa es
sere». Non si tratta di allargare 
la maggioranza a chi proviene 
dal fronte del "no": «Per quel 
che mi riguarda - dichiara Bas
solino - la maggioranza non 
esiste pio e noi non vogliamo 
essere ne pontieri nò mediato
ri, ci rivolgiamo a tutto il panilo 
e vogliamo confrontarci con 

tutte le componenti». La nuova 
formazione politica? Secondo 
il dirigente comunista dovrà 
essere capace di «mantenere 
aperta una critica, una speran
za, una spinta ad andare oltre 
le colonne d'Ercole del capita
lismo», di costruire «un nuovo 
socialismo, una società carat
terizzata dal massimo sviluppo 
delle liberti e dall'autogover
no dei lavoratori e della gente». 

g l i Pei scrive a Cossiga 
ifcPresiaente, intervenga 
'Iper sbloccare la grave cria 

della Regione Campania» 
• PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• NAPOLI. Per superare la 
fòj grave crisi istituzionale che al- • 
ko tanaglia la Regione Campania 
M U segretario regionale del Pel,. 
\f> baia Sales, ed il capogruppo . 
1 comunista. Eugenio Donise, 

barato scritto al Presidente del-
. la Repubblica Francesco Cos- * :fc alga sollecitando 11 suo Inter-

1$ vento; ̂ fer modr e nel tempi 
•e previsti dalla costituzione, per 
r sbloccare la situazione. 

:;:>k-i I due esponenti comunisti ri- '• 
ir percorrono le tappe della pa-

;:'; «Ibi alla Regione Campania. 
!• Dalle elezioni, vale a dire da 

U sèi mesi, l'assemblea non e 
fe riuscita a garantire neanche 
' • l'ordinaria amministrazione. Il 
m presidente della Olunta è stato 
fjj designato solo il 31 luglio. Ce-
] seeuUvo è stato eletto solo il 20 

, \ settembre, ma II 2 ottobre uno 
del componenti. Il socialista 
Nicola Scaglione, si è già di-

!;•; memo dopo essere stato rin-rj vieto a giudizio per una vicen-
;da di appalli Sostituito Sca-
f gliene il 17 ottobre sono stati 
k assegnati gli Incarichi, ma due 
? assessori della Oc hanno riflu-
. tato le deleghe. Non basta. 
•Due gtoml fa la Giunta e stata 
costretta a ritirare il primo atto 
proposto al Consiglio per la 
netta opposizione di ben otto 
consiglieri della maggioranza. 
- «La litigiosità fra i partiti e 

( dentro di essi - scrivono I due • 
1 esponenti comunisti - ha toc-
|: calo livelli di guardia soprattut

to In una Regione nella quale 
esistono elementi di conflittua- • 
Htà • di tensione gravissimi che 
vanno da un alto tasso del li

vello di disoccupazione e cas
sa integrazione, al controllo di 
Interi ambiti territoriali da par
te della criminalità organizza
ta». | comunisti ritengono che 
in Campania «a fronte dei pro
blemi del riassetto e riqualifi
cazione funzionale del territo
rio-prosegue la lettera-delle 
distorsioni socie-economiche, 
degli alti Uveiti di disoccupa-
ztone, del disastro della sanità 
e dell'ambiente, è Intollerabile 
che le forze politiche che costi-
tu Iacono l'attuale maggioranza 
non esprimano alcuna capaci
tà di governo». 

Nella lettera viene citato un 
solo dato per dimostrare quan
to sia grave questa crisi e quali 
guasti comporti: nel 1988 il 
Consiglio Regionale, a fronte 
di un bilancio di 9.000 miliardi, 
ha approvato leggi regionali 
che hanno stanziato una cifra 
di poco superiore ai cinque 
miliardi. «Ulteriori commenti -
scrivono a Cossiga Sales e Do
nise - li lasciamo alle sue con-
siderazioni. Le vorremmo solo 
ricordare che già nell'89 ab
biamo portato alla sua atten
zione un identico problema: 
una crisi della Giunta Regiona
le durala ben sette mesi, in se
guito alla quale erano state av
viate la procedure per lo scio
glimento del Consiglio e l'indi
zione di nuove elezioni antici
pate. In sintesi - conclude la 
lettera - In questi ultimi 22 me
si il consiglio regionale della 
Campania e stato espropriato 
dei suoi poteri e competenze 
per ben 15 mesi.» DV.fi 

La crisi al Comune gira a vuoto. Il Pei chiede di stringere i tempi 

Milano, braccio di ferro tra Verdi e Psi 
Smuraglia: «Superiamo ogni irrigidimento» 
La verifica della maggioranza rosso verde grigia che 
regge il Comune di Milano è ad una stretta. I verdi 
non chiedono più le dimissioni dell'assessore all'Ur
banistica, ma che venga tolta a Schemmari qualsiasi 
delega. Il Psi respinge la proposta e dice: affrettiamo 
I tempi. Incontri del Pei con le forze della maggio
ranza: proseguiamo il confronto con tutti. Parla il 
capogruppo Cario Smuraglia. 

''. ' !'-V ' •- ;•;•••,- fc,AMdÀMAGONI ",'' .[l,C'',V' ' ' K 
••MILANO. Ad urta stretta la 
verifica avviata a Palazzo Mari
no nella coalizione rosso-ver-
de-grtgk). Ieri era previsto un 
Intenso giro di consultazioni, 
nel pomeriggio al calendario 
ufficiale delle riunioni si ag
giungeva un incontro non pre
visto chiesto dai rappresentan
ti del Sole che ride al Psi. I Ver
di avrebbero rinunciato a chie
dere le dimissioni dell'assesso
re all'Urbanistica, ma vorreb
bero che Schemmari 
rimanesse in Giunta senza al
cuna delega. Non se ne parla 
neppure, sarebbe stata la ri
sposta del Psi, che non ha fatto 
misteri in questi giorni di voler 
recuperare alla maggioranza I 
socialdemocratici e paria di 
stringere i tempi della verifica. 
Dialogo rotto per i socialisti 
con i verdi? Dal Pei vengono 
segnali diversi. In via Volturno, 
dove e cominciata la consulta- ' 
zione «parallela» del Pel, si ri
tengono utili gli incontri e si 
escludono incontri collegiali a 
breve termine. 

Quali gU obiettivi degli In
contri promossi dal Pel, 
chiediamo al capogruppo a 
Mazzo Marino Cario Smu
ragli»? 

Cóme ccMnpcWhfeìftffé c o V ' 
llzione, abbiamo ritenuto ne
cessario consultare I nostri al- ' 
leali, dire quali sono I punti -
che mettiamo sul tappeto della 
verifica e sentire naturalmente 
la loro opinione. Il nostro, in
somma, è un contributo a su
perare l'impassa. 

Quali, •Bora, le questioni 
che il Pd mette al centro di 
qoeataveriflca? 

È fondamentale continuare l'e
sperienza, avviate tre mesi or 
sono, della giunta di sinistra, di 
progresso e ambientalista. Ov
viamente non basta difendere 
la Giunta, ma occorre Intensifi
care io sforzo per attuare il 
programma e mettere in atto le ' 
decisioni assunte dal consiglio • 
comunale per chiarire tutti gli • 
aspetti della vicenda e rispon
dere ai pericoli di infiltrazioni 
mafiose nell'amministrazione 
pubblica. Penso, ad esempio, 
alla rapida costituzione dei 
Comitato antimafia. Su questo . 
punto c'è un ritardo che de
prechiamo. 

La richiesta di verifica non è 
comunque scattata solo per-

U Giunta > -che la Giunta s i* 
qualche lentezza. 

È vero, In questa vicenda sono 

intervenuti fattori contradditto
ri e di incertezza, nonché ele
menti negativi che debbono 
essere superati lavorando per 
riportare ad una vera collegia
lità le decisioni della Giunta e 
gli orientamenti della maggio
ranza. 

TI riferisci «De Iniziative 
prete da Sfhrmmarl e al 
conseguenti attacchi. del 

,*er*r -..:.» •....,,•••'-. 
Certamente ci sono state ini
ziative assunte dal singoli, an
che da Schemmari, di cui non 
abbiamo apprezzato il senso e 
che non hanno certo aiutalo a 
risolvere la situazione. Porre le 
questioni in termini di rigida 
contrapposizione come hanno 
fatto i Verdi, anziché privilegia
re I problemi politici e di meri
to non aluta a superare I mo
menti di difficoltà, ma incorag
gia atteggiamenti di irrigidi
mento e di chiusura. 

D Pd propone, dunque, agli 
alleali una rinnovata coDe-
glalrta. Nessuna correzione 
sul programma, «opr 
UtanaAwtwalstka: 

Il programma, per alcuni gran
di temi, contiene già indicazio
ni precise che possono essere 
ulteriormente chiarite. Dice, 
ad esempio, che In fase di at
tuazione delle scelte urbanisti
che si deve verificare che esse 
corrispondano pienamente al
le aspirazioni e agli Interessi 
della città, che siano garantite 
trasparenza e chiarezza. E oggi 
l'esperienza delle recenti vi
cende e la più ampia riflessio
ne in materia ci dicono che bi
sogna rivedere rapidamente le 
procedure nel settore urbani
stico e rinnovare le strutture 

Catto V -
Smuraoltó 

tecniche e dirigenti di quell'as
sessorato e precisare le moda
lità di revisione di alcuni pro
getti già individuati, avviando 
nel contempo in Consiglio un 
approfondito confronto sulle 
priorità delle politiche territo
riali. . • , 

CoMdlceilPdalVerdlT 
Che. proprio in quanto forza 
per definizione sensibile ai 
problemi della vivibilità della 
città e dell'ambiente, occorre il 
suo appoggio alla coalizione 
per l'attuazione del program
ma. Radicalizzare le posizioni 
non aiuta. 

TI riferisci ancora alla ri
chiesta di non riconfermare 
pigScheramarl In Giunta? 

Non si tratta di tare il processo 
a nessuno; bisogna invece ap

profondire le questioni politi
che tenendo conto anche del
la disponibilità confermata 
dalla consegna delle deleghe 
assessorili nelle mani del sin
daco. Si potrebbe anche pen
sare ad una distribuzione delle 
deleghe relative alla politica 
nel territorio. • 

EalsodalltttT 
Abbiamo avuto scambi di opi
nioni molto franchi, abbiamo 
anche espresso II nostro dis
senso sul modo In cui si è ri
sposto all'attacco dell'opposi
zione. Abbiamo ricevuto in ri
sposta disponibilità al dialogo. 
Ora ci aspettiamo che questa 
disponibilità si traduca in fatti 
concreti, in uno sforzo per su
perare ogni irrigidimento e 
chiusura. 

Debito estero, 
CraxivaaTunisi 
per il simposio 
dell'Orni 

Casini (De): 
«Il congresso 
poi la conferenza 
nazionale» 

Pierferdinando Casini, forlaniano, rilancia l'idea di una 
«Conferensia nazionale» per la De. Da tenersi, però, do
po il congresso del partito (che ancora non è stato con
vocato, e che dovrebbe tenersi in primavera o in autun
no) . L'esponente democristiano non entra nel merito 
del dibattito intemo alla De, limitandosi ad auspicare 
un «rinnovemento delia struttura». Senza «retorica», pe
ro: la «retorica del rinnovamento - dice infatti rivolto al
la sinistra interna -, che ha suscitato tante aspettative e 
ha dato cosi poche risposte, non serve più». 

Domenica e lunedi prossi
mi Bettino Craxi sarà a Tu
nisi, nella sua veste di 
•consigliere speciale del 
segretario generale dell'O-
nu per i problemi della pa-

. _ . ^ _ _ _ ce e dello sviluppo», per 
partecipare al simposio 

intemazionale, organizzato dalle Nazioni Unite, dedica
to alle «prospettive delle relazioni tra il Maghreb e la Co
munità europea». L'incontro sarà aperto dal presidente 
tunisino Zlne El Abidlne Ben Ali e dal presidente della 
Commissione europea Jacques Delors. Craxi terrà una 
relazione su «debito e sviluppo». 

«Associazioni ambientali
ste e mondo istituzionale 
verde»: un titolo neutro 
per un tema scottante. Ieri, 
su invito del Wwf. deputati 
del «Sole che ride» e del-

mmm^^mm_mmm«„,mmmm l'Arcobaleno e dirigenti 
del gruppi ecologisti si so

no incontrati per discutere del difficile, e sempre più esi
le, rapporto che li lega. «Un migliore clima di collabora
zione», auspica l'eurodeputato Gianfranco Amendola. 
Laura Cima, invece, difende l'«autonomia» dei partiti 
verdi (ormai prossimi all'unificazione) in nome della 
«raggiunta maturità». Diversa la posizione di Francesco 
Rutelli (Arcobaleno). L'insoddisfazione dell'ambienta
lismo, dice, è «legittima»: «Ci sono stati - aggiunge - er
rori causati anche dalla pressoché totale assenza di re
gole». Polemico il vicepresidente del Wwf, Gianfranco 
Bologna: gli eletti verdi, dice, hanno perso di vista i con
tenuti «per dedicarsi ad una lotta di potere molto distan
te dalla gente». 

«Se Cava se n'è andato, 
non si capisce perché non 
se ne sia andato anche 
Vassalli»: il presidente del 
Psdi, Luigi Preti, chiede 
dalle colonne deH't/man/'-

mmmm^m^m^m^^mmm^ tu le dimissioni del mini
stro della Giustizia, «osti

natamente aggrappato alla sua poltrona nonostante ab
bia gravi responsabilità». Quali? Scrive Preti: «Vassalli ha 
voluto ostinatamente l'entrata in vigore del nuovo codi
ce di procedura penale, nonostante la contrarietà dei 
presidente del Consiglio». E aggiunge: «Ci vuole aria 
nuova per dare agli italiani la speranza che il governo 
riesca sul serio a fermare la criminalità». Come esempio 
di «aria nuova» il dirigente socialdemocratico cita la re
cente nomina di Scotti a ministro dell'Interno. 

È polemica 
fra i Verdi 
e le associazioni 
ambientaliste 

Preti (Psdi): 
«Dopo Cava 
si dimetta 
anche Vassalli» 

Bossi cala a Sud 
Costituita 
una«Lega» 
in Calabria 

Dopo la Lega Sud-Sicilia, 
nata nei giorni scorsi, si è 
costituita ieri a bea dello 
.Ionio la sezione calabrese 
della Lega, Sud, aderente ; 
alla Lega Nord di Umberto 
Bossi. Segretario regionale 
è stato eletto Roberto Piz

zi, che ha illustrato un proprio progetto di riforma istitu
zionale, che prevede la trasformazione della repubblica 
in tre Stati confederati, «sempre nel quadro - spiega Piz
zi - dell'integrità nazionale, sul modello svizzero o tede
sco». La Lega Sud-Calabria chiede poi «la ristrutturazio
ne del servizi pubblici, il risanamento del bilancio dello 
Stato, la riduzione della pressione fiscale, una politica 
di sostegno alla piccola e media industria, all'artigiana
to, all'agricoltura». Anche in Calabria la Lega promuo
verà una raccolta di firme per la convocazione di un re
ferendum abrogativo della legge sugli extracomunitari. 

È morto stamane, nella 
sua abitazione di Torino,. 
Mario Guamaschelli, fra
tello d! Emilio, vittima del
lo stalinismo. Il segretario 
del Pei ha inviato un mes-
saggio di condoglianze al
la famiglia. Occlietto ricor

da i legami di «stima e affetto» che lo legavano a Guar-
naschelli, «cresciuti in particolare - dice Occhietto - nel 
corso delle iniziative tese a riabilitare la figura e la me
moria del fratello Emilio, ingiustamente perseguitato e 
giustiziato nel 1939 dal regime staliniano». 

ORKOORIO PANE 

E morto 
Mario 
Guamaschelli 
Telegramma 
dIOcchelto 

Segni: «Contro dì noi furibonda campagna politica». Convention il 10 

D comitato per i referendum reagisce 
<No a leggi elettorali gatto] Ì.« 

? Sono in atto una •furibonda campagna politica» e 
|| manovre per cercare di vanificare i referendum elet
torali. L'iniziativa più insidiosa è rappresentata dal 
|! tentativo di far passare «leggi gattopardesche». Lo ha 
e detto Mario Segni, de, presidente del comitato del 
I referendum, presentando insieme a Giovanni Negri 
Ile Pietro Barbera il convegno dei comitati territoriali 
$in programma a Roma il 10 e 11 novembre. 

IKOMA. Al momento del 
{{lancio, nella fase di raccolta 
[ideile firme • poi, dopo la con-
Icluslone positiva di questa pri-
f ma tappa,! referendum eletto-
|ràN sono stati sonoposdiàuna 
f «furibonda-Jeazlone wjMca». 
fi E ora ette sono al vaglio della 
(Corte costituzionale rischiano 
|dl essere vanificati dal «tentati-
Evo Insidioso di una manovra» 
EgaMopardesca tana a favorire 
[piccola • •; riforme elettorali, 
f estranee e lontane dagli obiet-

ttvi dei propomotori dell'inizia
tiva». Lo ha dichiarato II presi- ; 
dente del comitato promotore 
dei referendum, il de Mario Se-
gnl. presentando Ieri alla stam
pa Ù convegno degli ottanta 
comitati territoriali esistenti 
(«un movimento stabile a so
stegno delle tesi referendarie 
basate su due Idee cardine: la 
governabilità • la rottura della 
partitocrazia») In programma 
perii 1 0 • Il nowsmbnr a Ro
ma. Assieme a Segni sono in Mario Segni 

tervenuti all'incontro con 1 
giornalisti altri due esponenti 
del comitato, Pietro Barbera 
del Pei e II radicale Giovanni 
Negri. 

Segni ha giudicato «Interes
sante» il progetto di riforma 
elettorale elaborato dai libera
li. Non altrettanto, ha aggiunto, 
si può dire di quanto sembra- ' 
no intenzionati a proporre II 
Psi e quella parte della Oc che 
«sta tentando di bloccare I refe
rendum dando luogo cosi ad 
un vero e proprio suicidio poli
tico». Insomma l'aria che tira 
•non sembra far presagire nul
la di buono». 

I partiti - e la tesi sostenuta 
dal radicale Negri - stanno 
reagendo «alla nostra sfida ri-
formatrice premendo sulla 
Corte costitruzionale o trattan
do male il Parlamento», con un 
comportamento quanto me
no, «inconsapevolmente suici
da». Noi, naturalmente, ha det
to Barrerà non amiamo tirare 

la giacca alla Corta costituzio
nale» per affrettarne le decisio
ni. Anzi attendiamo «con sere
nità la sua sentenza». Per 
quanto riguarda I progetti di ri
forma elettorale della Oc e del 
Pei i promotori dei referendum 
attendono - ha aggiunto - che 
siano messi a punto e resi noli. 
Ma se fossero tali da prospetta
re soluzioni «meno sghembe* 
di quelle indicate dai referen
dum, «andrebbe bene». Que
sto, pero, «non significa che va
da bene qualunque riforma». 
Se le forze politiche - ha preci
sato il direttore del Centro ri
forma dello Stalo del Pel - so
na In grado di trovare in Parla
mento un accordo equilibrato 
che accolga il principio mag
gioritario e uninominale, non 
ci sarà nessun problema». L'o
biettivo a cui puntiamo, anche 
di fronte ai fatti inquietanti ai 
quali assistiamo, è «render* I 
cittadini protagonisti della ri
forma». 

u n ^ n Mm»u w VaKacAssnn 
OTElJOTllOWDrlUìm 
In una video cassetti 0 meglio dì centinaia di interviste realizzate 
alla geme della festa, ai compagni degli stand e al personaggi 
famosi attutati dalla troupe di Telefesta: Pajetta, Occhetto, 
D'Alena, Veltroni, Bassolino, Roversi, Rossi, Riondino e molti 
altri. Centinaia di voci sulla crisi del Golfo, l'attacco alla 
Resistenza, sul PCI e la 'Cosa', sulle prospettive della classe-
operaia e su tanti altri argomenti. E in più diversi stralci del 
discorso finale di Occhetto e un omaggio al compagno Pajetta 
con le più belle immagini della Festa. Compilate con i vostri dati 
la parte sottostante, ritagliate e spedite a TELEFESTA c/o PCI 
Federazione di Modena, viale Fontanelli 11,41100 MODENA. 
Con 30.000 lire, da pagare al momento della consegna, riceverete 
a casa la video cassetta e in regalo la famosa "spilla tonatine?. 
Per informazioni potete telefonare allo 059/582811 
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Gozzini 

«Ecco come ; 
modificherei 
la mia legge» 
•IROMA. «La stragrande 
maggioranza delle "scarcera-
zionl facili" non dipende dal
l'ordinamento penitenziario 
ma da norme processuali. I ca
si recenti di Maietta. della ban
da di Torino o del narcotraffi
canti di Cosenza, sono tutti re
lativi a detenuti in attesa di 
sentenza definitiva, ovvero alle 
norme sulla scarcerazione per 
decorrenza dei termini». Lo ha 
sostenuto Mario Gozzini, pro
motore della famosa legge che 
porta U suo nome, in un'inter
vista concessa ieri all'agenzia 
Din. 

Quindi la legge non deve es
sere cambiata? «Visto l'allarme 
suscitato dai pochi ma certa
mente gravi casi di evasioni 
•eccellenti" o di delitti com
messi nel corso di permessi -
ha risposto Gozzini-sonocer
tamente possibili alcune modi-
Oche. In primo luogo va esteso 
ad ogni tipo di beneficio l'ob
bligo per il magistrato di accer
tare che non esistano collega-
menti con la criminalità orga
nizzata, già introdotto nel mar
zo di quest'anno per i permes
si a terroristi, sequestratori di 
persona a scopo di estorsione, 
narcotrafficanti e mafiosi». «È 
necessario - ha continuato -
per i reati pio gravi elevare da 
un quarto a un terzo o alla me
l i B termine prima del quale 
non sono concedibili i per
messi Questo vale anche per 
la semiliberta, per la quale oc
corre passare dall'attuale metà 
della pena a due terzi o tre 
quarti». 

I giudici: «È troppo pericolósa» 
La donna, ex militante deli'Ucc. 
in carcere per concorso morale 
nell'omicidio del gen. Giorgieti 

L'ex br Gioia 
Claudia Gioia, l'esponente deli'Ucc condannata in 
primo grado per concorso morale nell'omicidio del 
gen. Giorgieri, resterà in carcere. Lo hanno deciso i 
magistrati che avevano concesso gli arresti domici
liari a Francesco Maietta, condannato per lo stesso 
reato. A loro avviso la Gioia, al contrario di Maietta, 
è ancora pericolosa. Intanto la Consulta «condan
na» le detenzioni illegittime. 

«Nessun paragone» col caso Maietta, 
l'imputato penò stesso assassinio 
che halv'uto gli amesti domiciliari 
Consulta contro le «manette facili» 

MARCOBRANDO 

PJB ROMA. Claudia Gioia, la ; 

terrorista dell'Unione dei co-
munisti combattenti condan
nata in primo grado a 27 mesi ; 
e 10 anni per concorso morale '. 
nell'omicidio del generale Li
d o Giorglerl, non seguirà le or- ' 
me di Francesco Maietta, con 
cui ha condiviso la sentenza ; 
ma che da due settimane e agli 
arresti domiciliari. Lo ha deci- ! 
so la terza sezione della Corte -
d'assise di Roma, la stessa che 
aveva scarcerato Maietta. Nel
l'ordinanza, firmata dal presi- ' 
dente Serafino Turchetti e de
positata ieri in cancelleria, s i : 

legge: «Per il numero di reati • 
per i quali è stata condannata • 
e le modalità, per la lunga mili- • 
tatua deU'U.d.C.C, perla par- ; 
licolare capacita aggregativa , 
già manifestata, ritiene la Corte 
che la pericolosità della Gioia ' 

sia tale che le esigenze di tute
la della collettività non posso
no essere salvaguardate con la 
concessione degli arresti do
miciliari». 

Perchè 1 magistrati della 
Corte d'assise, criticati per la 
precedente decisione a favore 
di Maietta. hanno deciso di 
correggere il tiro? «Non riesco 
acapirlo. Maietta e la Gioia so
no stati condannati per gli stes
si motivi. In più nella sentenza 
che riguarda quest'ultima si 
specifica che non ha parteci
pato ad alcun attentato», aveva 
commentato ieri l'aw. Maria 
Causarano, difensore della mi
litante deli'Ucc, prima di aver 
avuto a disposizione il testo 
dell'ordinanza. Dopo averlo 
letto ha preferito trincerarsi 
dietro un «no comment», an
nunciando però un ricorso in 

Cassazione^ comunque chla-, 
ro che la Corte d'assise ha con
siderato la Gioia un vero e pro
prio «pericolo pubblico», mal
grado il buon comportamento 
dimostrato durante la deten
zione; niente a «he fare con 
Maietta, della cui «non pericc-

Ctauola Gioia,, 
condannata 
per concorso 
morale 
«ruotatone 
del generale 
Glorgieri 
resterà 
In carcere -
perché la 
corte d'Assisa 
ha respinto 
ristanza . . 
per Ot arresti 
domiciliali 

losilà» i giudici sono parsi con
vinti. Quale il motivo percul la 
donna deve rimanere dietro le 
sbarre? Nelle quattro pagine 
dell'ordinanza si sottolinea 
che la nuova disciplina dei 
provvedimenti restrittivi della 
liberta personale - legge 330 

del 5 agosto 1988 - prevede 
che «in ogni stato e grado del 
procedimento, quando sono 
venute meno le esigenze cau
telari indicate nell'art 253 del • 
codice di procedura penale, -
l'imputato in stato di custodia . 
cautelare deve essere rimesso 
in liberta», sebbene il processo -
prosegua. Ciò riguarda anche 
gli imputati di un delitto di cui ' 
e prevista la pena dell'ergasto
lo ( e tra questi pure l'art. 280 
dei codice penale - attentante 
per finalità terroristiche o di ; 
eversione - per il quale è stata 
condannata Claudia Gioia). 

Però il citato art. 253 del epp 
stabilisce, tra l'altro, che gli ar
resti domiciliari possano esse
re concessi purché non sussì
sta più la «pericolosità dell'im
putato». Ed è proprio questo il . 
«limite» dell'imputata. A tale . 
proposito la Corte ha sottoli
neato che -«puressendo iden- . 
tica la posizione del due impu
tati» (Maietta e Gioia) - «diver- • 
si invece risultano lo spessore . 
politico e la partecipazione ai 
fatti di Claudia Gioia». Ecco al
cune delle ragioni citate net-, 
l'ordinanza a sostegno di que- •', 
sta tesi: «È tra i promotori ed 
organizzatori deli'Ucc nell'ot
tobre 1985», «partecipa attiva
mente alla preparazione del
l'attentato contro Antonio Da 

Empoli» (il consigliere diplo
matico ferito il 21 febbbraio 
1986), si occupa del «recluta
mento» di nuovi terroristi, «fa 
parte della seconda direzione 
e partecipa attivamente alla 
preparazione dell'attentato 
Glorgieri, prendendo parte di
retta alla cosiddetta Inchiesta e 
coordinando l'attività degli al
tri partecipanti», « i r a la "pub
blicità" sull'omicidio del gen. 
Glorgieri». 

Ieri anche la Corte costitu
zionale ha depositato una sen
tenza che riguarda le detenzio
ni. Si tratta però di quelle ille
gittime. La Consulta ha «pro
mosso» il nuovo codice di pro
cedura penale laddove - art. 
390 - esclude che il giudice 
debba convalidare la misura ' 
restrittiva della liberti persona
le presa dall'autorità di pubbli
ca sicurezza qualora sia stata 
ordinata l'immediata libera
zione dell'arrestato perché o è 
decorso il termine di 24 ore : 
senza che quest'ultimo sia sta
to messo a disposizione del 
pm e condotto nel carcere del : 
luogo ove il provvedimento è 
stato eseguito, oppure è decor- • 
so il termine di 48 ore senza 
che il pm abbia richiesto la 
convalida del provvedimento 
al giudice per le indagini preti- ' 
minar). 

Arrestato il runzionario cassiere 

Prende i soldi e tace 
Truffa alla Regione sarda 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO M A N C A 

• • CAGLIARI. «Per tutti noi 
« a un funzionario integerri
mo, ci avremmo messo le 
mani sul fuoco...». Parola del 
presidente della giunta regio
nale sarda, Mario Floris, de- • 
«tocristiano. «travolto» assie
me-«D'intera ammmistrazio- -
*>e dalla truffa p » «concer
tante nella storia della Regio- •• 
ne. Certo è anche grazie al-
rtneondizionata fiducia 
accordatagli dai •superiori» 
c h e il cassiere della Regione. 
Marcello Scomazzon, ha po
tuto prelevare negli ultimi 
quattro anni quasi IO miliardi 
dalle casse regionali, per in
vestirli in oscure operazioni 
Immobiliari e finanziarie. 
Una storia dai contomi anco
ra indefiniti (si parta di miste
riosi complici, di prestiti a 
usura, di capitali depositati 
nelle banche svizzere), con
clusa, per il «cassiere infede
le», dietro le sbarre di una cel- , 
la del carcere di Buoncamml- ' 
noe dovrà rispondere (per 
ora) di «peculato aggravato». 

Quarantanove anni, sposa- -
to e padre di tre llgli, dipen
dente della settima fascia dei-
rammlnlstrazione regionale. 
Marcello Scomazzon faceva 
In effetti di tutto per apparire 

un Insospettabile. Compresa 
- viene fatto rilevare - 1 iscri
zione al Pri, un partito che 
notoriamente la della mora
lizzazione della vita pubblica 
uno del suol cavalli di batta
glia. Alla Regionesard&èjta-
lo assunto quindici armi" fa, 
segnalandosi,«ubj&r per ca
pacita e precisione. Al punto 
di guadagnarsi ben presto un 
doppio delicato incarico: 
economo e cassiere dell'am
ministrazione. Come se fosse 
normale la condizione di un 
funzionario che dispone gli 
acquisti della Regione e al 
tempo stesso preleva, senza 
bisogno di alcun controllo, il 
denaro dalla cassa. Ma sono 
tempi in cui di trasparenza 
amministrativa ancora non si 
parla ( o lo si comincia appe
na a lare): l'«anomalla» ces
serà solo con la successiva 
Siunta di sinistra, che decide 

i togliere, non senza resi-
slenze, l'incarico di economo 
a Scomazzon. Neppure cosi, 
perO, il cassiere «infedele» si 
ferma. Anzi, approfittando 
della mancanza di un siste
ma di controlli e delle «aper
ture di credito» da parte degli 
assessorati (nella nuova 
giunta a guida de) per I paga

menti In contanti all'esterno, 
Intensifica 1 prelievi dalla cas
sa e dalle varie tesorerie re
gionali. 

A rivelare la truffa e i suoi 
meccanismi è lo stesso cas
siere quando, vistosi «sma
scherate» da una serie di con
trolli incrociali dagli ispettori 
regionali, capisce che «mal' 
non c'è altro da tare. Ifiùaft 
mente si parla di uh «buco» di 
due miliardi, che poi diventa-,* 
no sei, fino agli oltre nove ac
certati a conclusione dell'i
spezione. La truffa diventa, 
inevitabilmente, un «caso» 
politico: davanti al Consiglio 
regionale, il presidente della 
giunta Floris ammette che II 
sistema di controlli della Re
gione è facilmente aggirabile, 
il Pei indica In questa vicenda 
l'ennesimo esempio dell'i
nefficienza e dell'inaffidabili-
la della giunta. Marcello Sco
mazzon, intanto, in carcere 
rifiuta di affrontare il magi
strato: «Sta male - spiegano 1 
suoi legali, deve riordinarsi le 
idee...». Anche perchè, a 
quanto pare, in ballo non c'è 
solo la truffa alla Regione, ma 
un'intricata storia di prestiti a 
usura e di esportazione di ca
pitali in Svizzera. E a «trema
re» adesso sono in tanti. 

mmmTTWfmTTm ^i^edis:'éih^yaùoorA per il ponte sullo Stretto 

Prandini: ecco il piano triennale 
sulla viabilità (24rnila miliardi) 
Prandini ha annunciato il piano triennale sulla via
bilità, dicendo di essersi ispirato alla proposta Lotti 
«Sjjci) approvata dal Senato, che prevedeva un slste- ; 
rntrffliegrato dei trasporti: dalle tangenziali ai grandi 
assi trasversali (Cispadana.la bue mari, la Otte Ve
nezia) ai collegamenti alpini, agli uiterpofuvPrandi-
• Bìgia prcrtìènarKc^lbon il ponte sullo Stretto, la 
M ó p é r é ^ v J a t a a l M p . •«•• •-•., «•,-,*.• 

• • ' • # « . • • > • • > > . 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA II ministro del La
vori pubblici Ha annunciato 
che l'8 noveiribreltresenterà al 
Consiglio d'amministrazione 
deil'Anas il nuovo piano trien
nale di Intervemvtutto viabilità 
statale che prevede una spesa 
di 24.000 miliardi, di cui 8.000 
nel 91. Prandini prendendo 
spunto dall'imminente colle
gamento setto la Manica tra 
Francia e Inghilterra, entra su
bito nell'attualità, facendo sa
pere che nel plano è prevista la 
realizzazione di «arterie di avvi- : 
cinamento e di raccordo all'at
traversamento stabile dello 
Stretto di Messina». Allo stalo 
attuale non si comprende il 
nesso tra la proposta Prandini 
e il progetto più complessivo '• 
di attraversamento dello Stret
to, 11 cui Inizio dell'opera sem
bra essere rinviato alla vigilia 

del 2000. Equesto, nonostante 
la società «Stretto di Messina» 
abbia già ottenuto dallo Stalo > 
quasi 200 miliardi, senza arri-
vare ad un progetto fattibile. È 
dal 1971 che il Parlamento 
aveva dato il placet al proget-
to. 

Torniamo al piano trienna
le. Circa I criteri d'intervento, il 
ministro fa riferimento all'ordi
ne dei giorno Lotti (Pei) ap
provato dal Senato che «se
condo criteri di effettiva priori
tà affronti I problemi relativi al
le àree metropolitane urbane 
(strade'di penetrazione'e tan- ; 
genzlali) ad alcuni assi trasver
sali, alle connessioni con i por
ti e gli interponi, all'accesso ai 
valichi alpini;, ecc.». Prandini 
parla di realizzazioni di varian
ti esteme e di tangenziali agli 
abitati; di pedemontane; di 

completamento di itinerari di 
particolare importanza; di ra
zionalizzazione della rete esi
stente. 

Il ministro fa riferimento al
l'ordine del giorno Lotti. Ne 
Erliamo con lo stesso sen. 

iti della commissione Llpp e 
trasporti dei-Senato. L'abietti-- • 
vo che la commissione si prò- ' 
ppse.neU^^,dice Lpttl-era-
fa>Sè!utìzWWprtòrl«d'in
terventi tale da eliminare fi
nanziamenti a pioggia e quindi 
sprechi, opere inutili e molto . 
spesso distruttive del territorio, 
da risolvere.I veri nodi della 
viabilità nazionale per favorire 
un nuovo sistema integrato dei 
trasporti. In questo contesto le 
tangenziali per aree metropoli
tane nei maggiori centri urba
ni, la connessione con le aree 
portuali e gli interponi, la rea
lizzazione e il completamento 
dei grandi assi trasversali: la Ci
spadana (dà 'Ferrara a Par
ma) : la Due mari (congiunzio
ne dei Tirreno con I Adriati
co ) ; la Carlo Felice in Sarde
gna (da Cagliari a Nuoro con 
la conversione verso Sassari); 
la Orte-Ravenna-Venezia, il 
miglioramento dei collega
menti alpini verso la Svizzera e 
la Francia. 

Nella mia proposta - conti
nua Lotti - era anche esplicita
to che gli interventi autostrada

li dovevano essere ridotti al mi
nimo essenziale, con l'esclu
sione in ogni caso di contributi 
a carico dello Stato, che finora 
ha già erogato finanziamenti 
tra 1*87 e il 90 alle concessiona
rie per ben 4.240 miliardi. Mi 
auguro che Prandini nella sua 
proposta abbia-effettivamente 
rispettato le priorità del Parla
mento. -Certo' che «-.fossero 
vere alcune Indiscrezioni dei 
giorni scorsi relative alla Lom
bardia e all'Emilia-Romagna, 
non sarebbero previste tan
genziali (vedi Mantova o la Ci
spadana) ci troveremmo di 
fronte ad un programma che 
nei fatti non è coerente con i 
criteri che dovrebbero ispirar
lo. In ogni caso, i parlamentari 
del Pei esamineranno con 
grande attenzione la proposta 
dell'Arias per vagliarne la cre
dibilità e la coerenza con gli 
interessi del paese, con la ne
cessità di rispetto del territorio 
e dell'ambiente e; non da ulti
mo, con l'esigenza di attivare 
un sistema di attribuzione de
gli appalti che sia trasparente e 
rispettosa delle normative na
zionale e comunitaria. Va da 
sé che per le opere di maggio
re rilievo dovranno essere atti
vate e rispettate rigorosamente 
le procedure di valutazione di 
impatto ambientale. 

Monte Nevoso 
Azzolini 
interrogato 
per la terza volta 

Terzo interrogatorio ieri a Milano di Lauro Azzolini (nella fo
to) nell'ambito dell'inchiesta su via Monte Nevoso. Il pm Po-
maricl l'ha riconvocato per raccogliere la sua testimonianza 
sulle circostanze del suo arresto: alle 9 di mattina, come ri
sulta dagli atti ufficiali, o alle 7. secondo la versione dell'ex 
maresciallo Demetrio Perelli, pubblicata sull'Europeo?Giac
ché lo stesso Azzolini. come i suoi compagni Franco Boniso-
li e Nadia Mantovani, ha già nei giorni scorsi confermato che 
le cose avvennero come sono state ufficialmente ricostruite. 
è facile intuire che ha ribadito la stessa cosa anche ieri. Agli 
atti, al termine di questa formalità, resta la smentita dell'ex 
carabiniere (che del resto, nell'ultimo numero dell'europeo, 
ha ridimensionato di parecchio le sue «rivelazioni»). 

Rosario Priore, il giudice 
istruttore che conduce la 
nuova inchiesta sul disastro 
di Ustica, andrà la prossima 
settimana a Castellano, il 
paese della provincia di Co
senza dove, il 18 luglio del 

" 1980. fu trovatoun Mig libico 
Il precipitato, e il cadavere del suo pilota. Il giudice Priore sa
rà accompagnato dai diciassette esperti della commissione 
intemazionale incaricata di individuare le possibili cause 
del disastro del Oc9 della compagnia Itavia del 27 giugno. 
All'epoca, 1 medici affermarono che ileorpo del pilota era in ' 
avanzato stato di decomposizione, il che ha generato il so
spetto che il Mig libico sia precipitato molto primo del 18 lu-

Il giudice Priore 
a Castellano 
dove cadde 
il Mig libico 

Tre morti 
carbonizzati 
nello scontro 
tra quattro auto 

Un incidente della strada 
sulla Ss 106, nei pressi di 
Treblsacce (Cs). Un'auto è 
uscita fuori strada, causando 
la morte di un ispettore di 
polizia e di altri due civili. Ol
tre all'ispettore di polizia An
tonio Fonsino, SO anni, sono 

moni carbonizzati Nicola Stematino, 20 anni, e Giorgio De 
Simone, 46 anni. Altre due persone hanno riportato ferite 
lievi e sono Giovanni Serrao, 56 anni, e suo figlio Lorenzo 15 
anni: gravemente ferito è rimasto Angelo Carni ada. 29 anni, 
ricoverato all'ospedale di Taranto. Il terrificante incidente 
non è stato ancora ben ricostruito. Sono rimasti coinvolti sul 
raccordo fra la 106 .Ionica e la Salerno-Reggio Calabria tre 
vetture ed un furgone Iveco. 

Forse quattro casi di «lupara 
bianca» nel Brindisino. Ad 
originare questa ipotesi, il ri
trovamento ieri mattina di 
due automobili distrutte dal
le fiamme a bordo delle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quali si erano allontanati 
••••••••••*"•**•••••••••••"•••"••• quattro pregiudicati dei qua
li non si hanno più notizie dall'altra sera. I fratelli Giancarlo 
ed Antonio Stridi, di 22 e 25 anni, erano usciti mercoledì se
ra dalla loro abitazione - una masseria in località «La Catti
va», alla periferia di San Pancrazio Salentino - assieme a due 
loro amici, Cosimo Moccia, di 19 anni, e Maurizio Musio, di 
20.1 quattro si sono diretti in paese, dove avevano program
mato di cenare, a bordo di una «Fiat Uno turbodiesel» ed 
una «Ford Sierra». Le vetture, come già detto, sono state tro
vate bruciate tra Sandonaci e San Pancarazio Salentino. 

«Lupara bianca» 
nel Brindisino? 
Bruciati quattro 
pregiudicati 

Una guida 
contro 
gli incidenti 
domestici 

In Italia si registrano 7.8 inci
denti mortali per folgorazio
ne ogni milione di abitanti: 

' un record - negativo - nel
l'ambito dei paesi Cee, con 
distanze abissali rispetto, ad 

• • •-• • esempio, agli 02 incidenti 
•""•*"••TP^^^mmmmmm ogni milione di abitanti regi-
.strauYieccndotioa ricerca condotta dal Bolitecrùco di Tori- o 
no. tn-Danimarca. Recentemente; la legge n. 46 del S1 marzo 
J990ha<tettatoiHlove «nonne per la sicurezza degli htipian-. 
ti elettrici « 1 elettrotecnici» e i protagonisti dell'elettricità in 
Italia - Enel, Imq, Aei, Cel. Cesi, Intel, Unae ed Ante - hanno 
pensato di dare vita ad urta iniziativa promozionale per dif
fondere fra i cittadini la cultura della sicurezza elettrica e del 
risparmio energetico. Da essa è nata una «guida» per la «si
curezza elettrica nel condominio». . 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI C J 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 

ad essere presenti senza eccezione dalla seduta pome- -
ridlanadi martedì 6 novembre, ore 17. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA i 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mer - . 
coledl 7 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA " 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pò- < 
meridiana di giovedì 8 e alla seduta antimeridiana di > 
venerdì 9 novembre. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convoca- , 
• ta per mercoledì 7 novembre alle ore 14.30. 

II comitato direttivo del gruppo comunista è convocato per 
martedì 6 novembre alle ore 16. 

Un giovane modenese, incensurato, vittima di killer «professionisti» . 

Il cadavere di un ventenne 
trovato nel bagagliaio di un'auto 
Il cadavere di un giovane modenese di 21 anni, 
Mirco Tunini, è stato trovato nel portabagagli di 
una Fiat Croma legato e incappucciato. L'auto è 
stata intercettata dai carabinieri la scorsa notte vi
cino a Rovereto di Trento e, dopo un conflitto a 
fuoco, è stata bloccata. L'autista è riuscito a fuggi
te. Impiegabili per il momento le ragioni di que
sta esecuzione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
NICOCAPONKTTO 

I H MODENA. Un'esecuzione 
lucida, spietata. Un solo colpo 
alla tempia che ha trapassato 
la sesta della vittima uscendo 
dalla parte opposta. Cosi l'al
tra notte è stato giustiziato un , 
giovane modenese di 20 anni, 
UrcoTurrini. 

0 cadavere del ragazzo è 
stato (coperto nel baùle di una 
Fiat Croma, avvolto in una tra
punta matrimoniale con mani 
e piedi legati, e la testa infilata 
fei un sacchetto della spazzatu
ra legato al collo con del filo 
eta!rico. Opera di professioni-
ad, su questo gli Inquirenti non 
hanno dubbi. Cosi come un 
professionista doveva essere 
ritorno che l'altra notte era al
la guida della Croma che tra

sportava il cadavere qcando, 
sulla statale Abetone-Brenne* 
ro, all'altezza di Peri, è incap
pato in un'auto dei carabinieri. 

Mancavano pochi minuti al
le 4. L'auto viaggiava a velocità 
sostenuta quando alla vista 
della pattuglia, l'autista ha ef
fettuato in corsa un testa-coda 
dandosi alla fuga. Accortosi di 
essere Inseguito, non ha esita
to a sparare attraverso II lunot
to posteriore usando un'arma 
automatica, forse una mitra-
glletta. L'inseguimento è dura
to alcune decine di minuti, fi
no a quando le gomme della 
Fiat Croma sono state raggiun
te da una raffica sparala dai 
carabinieri. Cosi la corsa e fini
ta nei campi di Ossenigo, un 

paese al confine fra le provin
ce di Trento e Verona, dove 
l'autista dell'auto è riuscito a 
far perdere le tracce. Quando i 
carabinieri hanno aperto il 
portabagagli della Croma, ol
tre al cadavere di Turrini rum- -
no trovato anche una tanica 
piena di benzina, segno ine-

3utvocabUe delle intenzioni 
el killer. 
Un'esecuzione dunque, an

cora impiegabile. La vittima 
infatti, giovanissima, non ave
va nessun precedente, non ri
sulta che fosse tossicodipen
dente né che fosse mai stato 
implicato in traffico di stupela-
centi o altre attività illecite di 
un certo rilievo. Ai terminali 
della questura di Modena, il 
nome di Mirco Turrini appare 
in video con un «nulla» scritto 
affianco. Qualche segnalazio
ne risulla' ai carabinieri. Ma ro- ' 
ba di poco, conto, semplici 
controlli effettuati fra I giostrai ' 
dove il ragazzo aveva alcuni 
amici. Forse, ma non e stato 
confermato, qualche tempo fa 
era stato denunciato a piede li
bero per furto. Comunque 
niente che possa spiegare una 
fine cosi atroce. Altravesro la 
testimonianza di alcuni amici, 
abbiamo ricostruito gli ultimi 
spostamenti di Mirco: alle 14 è 

uscito di casa con il suo moto
rino e si * recato a casa di M. 
T., quello che 11 padre di Mirco 
ha definito il suo più caro ami
co. Una delle sorelle di M. T. si 
è fatta aiutare a lavare la pro
pria auto e alle 17, un'altra so
rella dell'amico della vittima, 
ha incontrato Mirco poco di
stante dalle giostre che stazio
nano al quartiere Sacca dove, 
alle 20, è stato visto vivo per 
l'ultima volta. Poi la vittima 
sembra sparita nel nulla, come 
nel nulla è scomparso per II 
momento il suo motorino. 

Eppure, l'unica spiegazione 
di quanto avvenuto deve esse
re nel passalo apparentemen
te tranquillo della vittima. E 
proprio in questo passato che 
gli Irrvestigafotì stanno scavan
do, cercando una smagliatura, 
una crepa In quelutche appa
re lavila normale di un venten
ne in una cittadina dl'ìnovln-
eia. Mirco Turrini da molti mesi 
frequentava l'ambiente dei 
giostrai. Questa estate, quasi 
tutti I fine settimana raggiunge
va Rlminle le altre località del
la costa dove si fermavano le 
carovane. «Lui non me lo ha 
mal detto • dice'il padre - ma 
penso che avesse una ragazza 
fra i giostrai». Una circostanza 

Mirco Turrini 

questa che è stata confermata: 
i carabinieri hanno infatti Inter-, 
rogato per. molte ore la fidan
zata 1 (Senne, la cui famiglia 
staziona a Concordia, nella 
bassa modenese. 

Ma dlcertò Mirco non è sta
to ammazzato alla fine di una 

! bariate lite. L'esecuzione era 
stata accuratamente prepara- ; 
ta! la Fiat Cròma era stata ruba-

' ta a Bologna lo stesso pome
riggio e con ogni probabilità 
stavano cercando di bruciarla 
lontano dal luogo dove è stato 
commesso l'omicidio. A que
sto punto ci si chiede invece s e 
il ragazzo non sia inciampato 
in qualcosa di terribile, in qual
cosa che, non avrebbe dovuto. 
vedere o sentire. 

La «banda dei nomadi» in contatto con una vasta rete di negozianti 

Nei sui 
si riciclavano i soldi dei rapimenti 
Un po' nei casinò jugoslavi, un po' in supermercati 
controllaUdall'organizzazione: cosi la «banda dei 
nomadi» responsabile di una ventina di sequestri tra 
Veneto e Lombardia "ripuliva" i soldi dei riscatti. I 
negozianti riciclatori rifilavano le banconote agli 
ignari clienti. La percentuale dei bottegai era del 
quindici per cento, mentre misteriosi canali «roma
ni» trattenevano il doppio. '".'•'-'•.•'••'.•'"•'•' 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

••VERONA Forse erano gli 
unici negozi in Italia ad ac
cettare volentieri banconote 
di grosso taglio dalle mas
saie. «Non c'è problema, si
gnora, ecco il resto»: e via, 
nei portamonete di ignari 
clienti, fiumi di banconote 
sporche;1 parte del riscatti di 
una lunga serie di rapimenti ' 
portati a termine, tra il 1980 e 
il 1986 in Veneto e Lombar
dia, dalla «banda dei noma
di». Ora che il grosso dei ban- . 
diti è finito In prigione, grazie 
al blitz dei carabinieri dell'I 1 
ottobre scorso, è spuntato 
fuori anche il nome del loro 
riciclatore preferito: un com

merciante cinquantenne, 
Antonio Vignato, proprieta
rio prima di una macelleria, 
poi di un market a Noventa 
Vicentina. E, si sospetta, pa
drone per interposto presta
nome di altri supermercati, 
collocati strategicamente in 
zone turistiche marine, so
prattutto attorno a Rosolina 
Man». .;•'•,• 

Vignato è ancora latitante, 
l'ultima retata lo ha solo sfio
rato. Non è neanche un no
me nuovo: era già stato so
spettato del sequestro del
l'industriale bresciano Enrico 
Gnutti. Assolto per insuffi
cienza di prove dall'accusa 

di concorso nel rapimento, 
era stato condannato anche 
allora per ricettazione; sta 
ancora attendendo l'appello. 
Certo non doveva essere, il 
suo, il canale di riciclaggio 
più consistente. Molti soldi 
sarebbero finiti per anni nel 
casinò iugoslavo di Porto Ro
se, il cui ufficio-fidi è stato ge
stito da un boss della mala 
veneta, «Sauna» Carraio, fino 
al suo recente omicidio. 

Ma le strade - si paria di 
una ventina di miliardi in cin
que anni - non potevano 
non essere parecchie. Vigna
to, amico e collega del «cer
vello» dei giostrai-rapitori, 
Lorenzo Mannari, sarebbe 
stato incastrato da un paio di 
•superpentiti». Uno ha svela
to le attività della banda pri
ma del 1980: allora 1 nomadi 
eseguivano soprattutto rapi
ne ai Tir, e piazzavano il bot
tino commestibile, guarda 
caso, presso «compiacenti 
macellai ed alimentaristi di 
Noventa Vicentina». L'altro 
ha raccontato il seguito: i sol
di dei riscatti sarebbero stati 
portati a Vignato da Umberto 

Avesani, uno dei giostrai ar
restati di fresco. 

Particolare curioso: c'era, 
' anche nel riciclaggio, una ve-
• ra e propria «libera concor

renza». La coppia Avesani-
Vignato chiedeva una per- ! 
centuale del quindici per 
cento, ritenuta a modo suo 
onesta. Non come certi mi-. 
steriosi «telefonisti romani» 
cui la banda si era affidata 
per un po'. Loro trattenevano 
il venticinque-trenta percen- • 
to, insomma mascalzoni Tino -
in fondo «facevano la cresta» 
anche ai colleghi. 

Vignato, adesso, è ricerca-
' to, e non solo per associazio

ne di stampo mafioso finaliz
zata ai sequestri di persona. : 
È sospettato anche di coin- ; 
volgimento diretto in due dei 
quattordici rapimenti altri- ' 

, buiti con certezza ai suoi ' 
•clienti»: quello di Antonio,' 
Piarono, catturato a Mirano ' 
nel febbraio 1981. e quello di., 
Bruno Adami, sequestrato , 
nel Mantovano a fine '83. 
Adami, purtroppo, non è più " 
tornato. O : 
MS 

l'Unità 
Sabato 
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Assise delle Chiese riformate 
«Unità nella diversità» 
Patto d'azione tra valdesi, 
metodisti e battisti 
Quest'anno il Sinodo valdese e metodista che si riu
nisce ogni estate a Torre Pellice ha avuto una con
vocazione d'eccezione insieme all'Assemblea batti-

i sta. 320 delegati da tutta Italia si sono radunati per la 
t ^ prima volta, per discutere un «patto d'azione» e il re-
, ciproco riconoscimento. Un'impresa non facile dal 
.momento che differenze teologiche e organizzative 
hanno sempre caratterizzato queste confessioni. 

FIBRA IOIDI 

••ROMA. Oa giovedì sera 
fino a domani il tempio val
dese di piazza Cavour e le 
aule della vicina facoltà di 
Teologia accolgono, nei loro 
austen ambienti d'inizio se
colo, un avvenimento storico 
a livello mondiale 1320 dele
gati (140 battisti e 180 valde
si e metodisti) delle più anti
che chiese protestanti italia
ne - 1 valdesi, le cui radici ri
salgono al Medioevo, I meto
disti, di origine inglese e 
americana ma presenti nel 
nostro paese dal Risorgimen
to, e 1 battisti, nati dall'«ala ra
dicale della Riforma» e diffusi 
dal secolo scorso anche da 
no! a open delle missioni 
anglosassoni -sono riuniti in 
una assise congiunta per di
scutere le vie di un'azione 
comune. 
• L'impresa è ardua e insoli
ta, poiché differenze sostan
ziali, sia teologiche sia orga
nizzative, hanno finora sepa
rato queste denominazioni. 
Mentre tafani valdesi e meto
disti sono uniti da un decen
nio In un'unica Chiesa, con 
uno stesso ordinamento si
nodale di tipo rappresentati
vo, i battisti non riconoscono 
nessuna fona, diciamo cosi, 
di •democrazia parlamenta
re», ma hanno invece struttu
re di •democrazia di base». 

•Non si può quindi parlare 
di Integrazione - osserva il 
presidente dell'Unione batti
sta, pastore Paolo Spana -, 
poiché valdesi e metodisti 
tono organizzati come una 
gerarchla di assemblee, 
mentre da noi nessuna as
semblea ha una prevalenza 
sull'altra. In questi anni però 
é stato avviato un lungo pro
cesso di presa di coscienza 
della nostra vicinanza, poi
ché abbiamo partecipato al
le stesse lotte e alla stessa 
speranza». 

Circa 40 000 sono 1 valdesi 
e I metodisti in Italia, e I batti
sti, la Chiesa di Martin Luther 
King che conta nel mondo 
motti milioni di aderenti, 

hanno circa 8000 aderenti 
nel nostro paese. -Noi slamo 
una diaspora, dispersi in tut
ta Italia - nota li moderatore 
della Tavola valdese, pastore 
Glampiccoli - Ci sono zone 
in cui c'è solo una chiesa 
battista o una chiesa metodi
sta, c'è allora il problema 
della partecipazione di un 
credente a una Chiesa che 
non è della propria denomi
nazione. Il riconoscimento 
reciproco permette una mag
giore organizzazione comu
ne, e la presenza su tutto il 
territorio nazionale», 

Sono Infatti 120 le chiese 
valdesi e metodiste, e SS 
quelle battiste. con un corpo 
pastorale rispettivamente di 
90 e 46 pastori- «L'evangeliz
zazione è il nostro program
ma comune - dichiara Clau
dio H. Martelli, presidente 
dell'Opera metodista -. Que
sto significa che gente che fin 
qui si è scritta lettere e si è 
scambiata documenti decide 
di affrontare insieme le gran
di domande della società li
bertà, giustizia, eguaglianza, 
pace. Tutti 1 temi questi con 
cui del resto è aperto un dia
logo comune anche con I 
cattolici» 

I delegati affronteranno in 
commissioni e in assemblea 
le questioni teologiche - 1 
battisti riconoscono solo il 
battesimo degli adulti - e le 
Iniziative concrete, tra cui il 
varo di un settimanale unico 
Per domani sono previste le 
conclusioni, con un culto so
lenne in cui predicherà lo 
storico Giorgio Spini, metodi
sta. 

•Tentiamo qui un esperi
mento nuovo, e oggi molto 
attuale in molte sedi - osser
va Franca Long, eletta del Si
nodo valdese a presiedere 
l'assise congiunta -, di come 
si può vivere l'unità nella di
versità. Nessuno di noi ha la 
venta In lasca, le nostre Chie
se sono unite nel lavoro, ma 
diverse. Qui abbiamo davanti 
la sfida di essere uniti senza 
modificare l'altro» 

Dure parole alla benedizione Gli operai dell'azienda 
di Rovetta e Vecchio v

 0 decidono una dura risposta* 
uccisi mercoledì dalla mafia ^Organizzata una delegazione 
La disperazione della vedova per i funerali a Brescia 

L'arcivescovo: «Questi omicidi 
allontanano il Nord da Catania» 
Ieri mattina a Catania l'estremo saluto a Sandro Ro
vetta e Francesco Vecchio, i due dirigenti delle ac
ciaierie Megara assassinati mercoledì da un com
mando mafioso. Gli operai della fabbrica stretti at
torno alla famiglia fanno quadrato: «Di fronte a que
sto attacco feroce saremo in prima linea». Il consi
glio di fabbrica ha organizzato un pullman per par
tecipare ai funerali di Sandro Rovetta a Brescia. 

WALTER RIZZO 

H CATANIA. Ieri mattina po
co prima di mezzogiorno una 
piccola folla di persone vestite 
con gli abiti della domenica ha 
invaso il cortiletto lastricato 
dell'Istituto di medicina legale 
di Catania LI, in un angolo, 
steso in una bara di mogano 
c'è il corpo massacrato di San
dro Rovetta. Il giovane indu
striale ammazzato senza pietà 
mercoledì sera da un com
mando vicino alla sua fabbri
ca, assieme a Francesco Vec
chio, il direttore del personale 
dell'azienda Ad un tratto alza
no il coperchio e, uno ad uno, 
gli operai a testa bassa vanno a 
dare l'ultimo sguardo a quel 
volto massacrato dal piombo 
dei killer «È un immagine che 
non ci toglieremo mai dalla te
sta - dice uno di loro, che ha 
appena finito di organizzare 
un pullman per portare a Bre

scia una delegazione del con
siglio di fabbrica -,dl fronte a 
questo attacco feroce la classe 
operala catane» farà quadra
to, le posso assicurare che la 
nostra reazione si farà sentire e 
sarà durissima. Siamo sicuri 
che la famiglia Revetta sarà co
me sempre accanto a noi In 
questa battaglia». 

Poco più in là, sul sagrato di 
San Nicola, una folla più impo
nente aspetta la bara per la be
nedizione, prima della parten
za per Brescia dove si svolge
ranno I funerali. Una benedi
zione impartita dall'arcivesco
vo di Catania, Luigi Bommari-
to. «Sono sgomento per questo 
fatlo - ci dice subito dopo il 
presule -. avevo aperto il cuo
re alla sperarmi perché da 
qualche settimana non si spa
rava a Catania. Invece Caino è 
ritornato. Sono poi estrema

mente preoccupato perchè un 
delitto come questo incrina 
ancora di più il rapporto Nord-
Sud Mi auguro che l'imprendi-
tona non si lasci spaventare, se 
si dovesse seminare il panico 
nella classe imprenditoriale 
sarebbe la fine perquestacittà. 
Spero che questo terribile 
campanello di allarme venga 
finalmente ascoltato da chi di 
dovere e si faccia qualche cosa 
per bonificare questa città» Più 
indietro Maria Vittoria Pianti, la 
giovane moglie di Rovetta, è 
impietrita dal dolore, scoppia 
a piangere quando riceve l'ab
braccio del presidente della 
Regione Nicolosi «Perché lo 
hanno fatto? Era giovane, one
sto - dice tra I singhiozzi -, co
me farò adesso, ho due bam
bini, uno compie due anni tra 
dieci giorni' Poi le parole si 
perdono tra gli abbracci. Le 
autorità sono schierate, come 
lo saranno alle 15 ai funerali di 
Francesco Vecchio, che si so
no svolti ad Acireale. C'è II pre
fetto, c'è II comandante dei ca
rabinieri, l'assessore comuna
le Giuseppe Lipera (non si sa 
se in veste ufficiale o in forma 
privata), c'è il vertice dell'As
sociazione Industriali, ma non 
si vede il sindaco Ziccone 

Poi iniziano le prese di posi-

Il segretario catenese accusa le cosche dei due delitti 

La Cgil insiste, indagare 
su affari e politica 
Secondo l'ex vicepresidente nazionale della Conf in
dustria, r?ram^» Muscar^, non | ^ ^ ancora 
certa la matrice maliosa per l'assa^lnJa^t Sancirò 
Rovetta e Francesco Vecchio; «Seéjiw^WBjddio di 
mattala nostra categorìa non può essere messa sot
to accusa, abbiamo da anni richiamato l'attenzione 
su questa realtà». Per il segretano generale della Cgil 
catanese non vi sono invece dubbi sulla matrice 
mafiosa dei due delitti. . , 

••CATANIA. «Senoi potes
simo già sapere con certez
za che slamo di fronte ad un 
delitto di mafia, avremo già 
fatto un passo avanti lo non 
mi sento cosi sicuro che si 
tratti di mafia, è una cosa 
certo strana.. » Chi parla co
si a Catania, davanti a) sa
grato di San Nicola all'Are
na, dove pochi minuti prima 
l'arcivescovo Luigi Bomma-
rito ha finito di impartire la 
benedizione funebre al cor
po dì Sandro Rovetta, l'indu
striale siderurgico massacra
to da un commando di killer 
professionisti mercoledì se
ra, è l'ex vicepresidente na-

n 
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boss fuggito dal carcere per la quarta volta 

Storia di Ammaturo 
e delle sue evasioni fedii 

rionale della Conlindustria, 
Francesco Muscarà, un im
prenditore catanese che tut
tora ricopre l'incarico di 
membro del consiglio diret
tivo nazionale della Confin-
dustria. w " 

Una dichiarazione che la
scia sgomenti. «Se di mafia si 
trattasse la nostra categoria 
non può certo-essere messa 
sotto accusa - dice ancora 
Muscarà - perché da anni 
cerca di attirare l'attenzione 
su questa realtà. Noi pur
troppo fino ad ora non ab
biamo visto alcun vero im
pegno da parte di chi ha il 
compito di sconfiggere que

sti fenomeni, l'impegno non 
c'è stato e non c'è: la risolu
zione del problema non 

.passa certo attraverso i certi-
' ficati antimafia o attraverso il 
divieto della caccia, sono 
misure che fanno veramente 
ridere». 

La reazione ad un delitto 
come quello di mercoledì 
apre anche inquietanti inter
rogativi sul futuro delle Im
prese a Catania. «La reazio
ne nazionale deve portare a 
dire no al cedimento: un'a
zione tenibile come quella 
di mercoledì, della quale an
cora lo ripeto non conoscia
mo la matrice, può portare 
anche decisioni di disimpe
gno che mi auguro non ci 
siano. I privilegi di una clas
se dirigente si conquistano 
attraverso gli oneri a tutti i li
velli Noi non possiamo svol
gere compiti da "sceriffi", 
possiamo compiere, come 
facciamo, solo un serio 
screaning riguardo alle im
prese da associare, il resto è 
compito dello Stato che non 

j Quarta evasione in 14 anni per il boss della camorra 
Umberto Ammaturo, uno dei più importanti traiti» 

| canti di stupefacenti, mediatore fra I produttori su
damericani e gli importatori europei. Il camorrista è 

! fuggito dal carcere di Gobemador Valadores in Bra
sile. Si sospetta abbia avuto complicità all'interno 

I del penitenziario. In Italia doveva scontare una con-
| danna a 24 anni di reclusione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

viro FAENZA 

• H SEI NAPOLI È semplicemente 
>r uscito dal portone principale 
% assieme al suo compagno di 
, cella, un israeliano, senza de-
i stare sospetti e senza che nes-
•'i suno si insospettisse. La sua 
:• cella, trovata vuota la mattina, 
; non presentava tracce di effra-
t • alone, i muri esterni del carec-
'• re non mostrano segni di «pas-
J saggi» recenti e cosi la polizia 
•p di oobemador Valadores, un 
' * centro intemo del Brasile, ad 
«I alcune centinaia di chilometri 
', dalla capitale, non ha potuto 
f/ far altro che prendere afte che 
v 0 boss della camorra arrestato 
: Il 25 agosto scorso non poteva 

''. che essere uscito dalla porta 

principale 
I responsabili della polizia 

locale sono chiusi In un com
prensibile riserbo e si lasciano 
sluggire soltanto che •presup
pongono che Ammaturo ab
bia avuto un aiuto all'interno 
del carcere» Non confermano, 
né smentiscono che ad atten
derlo c'era un auto e che poi 
sia «volato via» a bordo di un 
aereo privato 

Una fuga questa che fa sali
re a quattro il numero delle 
evasioni di Umberto Ammatu
ro, 49 anni, boss della camorra 
napoletana assurto in pochi 
anni al ruolo di grande traffi
cante di stupefacenti. La prima 

evasione è del 1976. Umberto 
Ammaturo si fece ricoverare in 
un ospedale napoletano fin
gendo un tumore e da It scap
pò passando, anche questa 
volta, dalla porta principale 
La latitanza di Ammaturo non 
è stata in quegli anni molto du
ra, tant'è vero che nel marzo 
dell'82 riesce anche a farsi visi
tare dal criminologo Semerari 
Lo psichiatra, però, qualche 
giorno dopo venne trovato de
capitato ad Ottaviano e per 
Ammaturo scattò la denuncia 
per omicidio. Riarrestato II 15 
luglio dell'82 assieme a Pupet
ta Marasca, all'epoca sua con
vivente, grazie alle perizie psi
chiatriche favorevoli, riuscì a 
farsi ricoverare in ospedale 
psichiatrico giudiziario, a Bar
cellona Pozzo del Gotto, da 
dove è evaso qualche mese 
dopo. 

Ammaturo venne ripreso un 
paio di anni più tardi a Mara
no, un grosso centro della pro
vincia di Napoli Nelle udienze 
del processo che si stava svol-

Sndo. in quei giorni a Napoli, 
:eva finta di parlare con un 

mulo, mostrava uno sguardo 

'p1 

Un precedente arresto di Umberto Ammaturo evaso dal carcere di Brasilia 

assente per dimostrare la sua 
pazzia La detenzione però fini 
presto Le accuse, fra cui quel
la di aver ucciso Scmeran, cad
dero una dietro l'altra e nel 
frattempo erano scaduti, an
che i termini di carcerazione 
preventiva 

Soggiorno obbligato In Pie
monte fu l'alterna Uva alla gale
ra. La matt na successiva alla 
condanna a 24 anni di reclu
sione Ammaturo parli per il 
sud America dove allacciò rap
porti con il cartello di Medellln, 
con i produttori peruviani e as
sunse il ruolo di mediatore uni

co fra questi e gli importatori 
europei Finita la sua «storia» 
con Pupetta Moresca. In Perù 
trova una nuova compagna 
dalla quale ha avuto due figli 
Ammaturo comincia anche ad 
investire in affari puliti, alber-

Shl, attività turistiche, acquisto 
i mezzo pacchetto azionario 

di una società africana Se
guendo le tracce della sua 
convivente, però, Umberto 
Ammaturo viene individuato 
in Brasile ed arrestato ti 25 ago
sto scorso. Due mesi di reclu
sione e nuova fuga, la quarta 
appunto 

zlone ufficiali. Per Paolo Ca
bra*, vicepresidente dell'Anti
mafia, «Il delitto di Catania è 
una manifestazione dell eco
nomia criminale che pretende 
di Imporre le sue regole» -A 
Catania ormai nessuno può 
permettersi il lusso di far finta 
di niente - ha dichiarato il se
gretario regionale comunista, 
Pietro Folena -, Il salto di qua
lità che Imprime questo nuovo 
e terribile atto di mafia fa cade
re gli ultimi veli su una situa
zione che è la più esplosiva del 
Mezzogiorno». Dal canto suo il 
presidente della Regione sici
liana Rino Nicolosi, nel corso 
di un vertice che si è svolto in 
prefettura, ha chiesto al mini
stro degli Interni Scotti di anti
cipare la sua visita a Catania 
Secondo Nino Casabona, se

gretario generale aggiunto del
la Piai Cgil, l'esecuzione mafio
sa dei due industriali «mette in 
luce la forza dell'apparato ma
fioso che. nel tentativo di con
dizionare le scelle imprendito
riali, ai fini di drenare risorse 
intende soggiogare una città» 
Sul fronte politico da registrare 
la decisione del Pri di svolgere 
a Catania lunedi la riunione 
della direzione regionale Se
condo Giacchino Silvestro, se
gretano regionale della Cna, «il 
delitto di Catania riconferma 
tragicamente come in Sicilia 
non è garantito I esercizio pie
no del diritto a fare impresa in 
modo libero e autonomo» Infi
ne Salvo Andò, del Psi, afferma 
che la prevenzione non basta 
più, occorre organizzare un'a
deguata risposta repressiva» 

H funerale di Alessandro Rovetta 

può sottrarsi alle sue respon
sabilità». 

Se Francesco Muscarà 
dunque ha dubbi sulla ma
trice mafiosa, del duplice 
omicidio di Bicocca, non li 
ha il segretario provinciale 
della Cgil, Maurizio Pellegri
no. «Ci troviamo sicuramen
te di fronte ad un omicidio 
di mafia-dichiara il dirigen
te sindacale - per il livello 
degli assassinati e per gli in
teressi economia che movi
mentava quell'azienda. An
che questa vicenda ci porta 
a dire che esistono intrecci, 
tutti da svelare che chiama
no in causa 11 rapporto tra 
Imprenditoria e spesa pub
blica. 

Ci chiediamo ad esemplo 
come era lievitato il costo 
della ristrutturazione dell'a
zienda da 12 a 60 miliardi, e 
ancora quale era la quota di 
denaro pubblico e chi effet
tuava 1 controlli. Abbiamo 
l'impressione che nella real
tà catanese vi siano decine 
di colossali imbrogli che 
non vengono ancora alla lu

ce e che chiamano in causa 
il rapporto tra politica e affa
ri. A ferragosto ad esempio 
sono, passate di mano quote 
azionarie per sei miliardi dal 
settore pubblico a quello 

.privato per la Siciliana Zoo
tecnica. Il metodo sembra 
quello dell'acquisto di 
aziende decotte sopravvalu
tate da parte della Regione 
siciliana e la loro successiva 
svendita, possibilmente agli 
stessi imprenditori che 
l'hanno precedentemente 
ceduta. Crediamo che in 

3uesto settore si debba in-
agate per capire qual'è la 

palude nella quale nuotano 
anche 1 pescecani mafiosi. 
L'omicidio dell'altra sera 
colpisce il nucleo storico 
dell'imprenditona catanese, 
quello che negli anni Cin
quanta tentò la scommessa 
della "Milano del Sud". Un 
fatto gravissimo di fronte al 
quale sono già scattati i ten
tativi di minimizzare Tutto 
questo chiama in causa an
che la capacità di chi inda
ga». 

Omicidio di Balsorano 
Esce di scena il figlio 
di Perruzza: «Confessai 
solo per salvare mio padre» 
SCAVEZZANO (LAquila) Il 
figlio di Michele Perruzza esce 
di scena. Come indiziato, al
meno, perchè resta proprio 
lui il principale accusatore del 
padre, il muratore quaranten
ne di Balsorano in carcere da 
oltre due mes.1 perché sospet
tato di avere ucciso, la sera 
dello scorso 23 agosto, la ni-
polina Cnstina Capoccitti. il 
cui corpo seminudo venne ri
trovato la mattina dopo in un 
fosso nascosto tra gli alberi a 
poche decine di metri da ca
sa. 

Il ragazzo - che ha solo tre
dici anni e non sarebbe quin
di in alcun caso perseguibile -
è staio interrogato ieri in un 
ufficio del Comune di Avezza-
no dal sostituto procuratore 
presso il tribunale dei minori 
dell Aquila Giansaveno Cap
pa, che nei giorni scorsi gli 
aveva inviato un avviso di ga
ranzia per omicidio Un «atto 
dovuto» - aveva chiarito fin da 
giovedì il magistrato - in se
guito all'autoaccusa, ritrattata 
poche ore dopo, del ragazzo 

Nel corso del breve interro
gatorio - al quale ha assistito 
il difensore del giovane, l'av
vocato Leonardo Casciere, 
mentre la madre. Maria Giu
seppa, che continua a difen
dere il marito, si è nfiutata di 
accompagnarlo - il figlio di 
Michele Perruzza si sarebbe li
mitato a ribadire la sua estra
neità al delitto e a confermare 
che in un primo tempo si era 
autoaccusato solo per difen
dere il padre ma che poi, ren
dendosi conto delle conse
guenze alle quali san obe an
dato incontro, aveva ritrattato 
tutto. 

A questo punto sembra 
molto probabile che il magi
strato chieda al giudice delle 

indagini preliminari presso il 
tribunale dei minon I archivia
zione del caso. Nulla più. 
quindi, dovrebbe impedire al 
pubblico ministero Mano Pi-
nelli, che conduce l'inchiesta 
sul delitto, di chiedere il rinvio 
a giudizio di Michele Perruz
za La richiesta, pare, sarà 
presentata già la prossima set
timana al Gip di Avezzano. 
Giorgio Maria Rossi, che po
trebbe fissare a tempi molto 
brevi l'udienza preliminare 

Per la difesa di Michele Per
ruzza è un nuovo, duro colpo 
1 legali del muratore gli avvo
cati Mano e Carlo Maccallinl. 
pare intendessero chiedere 
l'annullamento della decisio
ne del Tribunale della libertà 
- che ha negato la scarcera
zione a Perruzza - proprio so
stenendo che il ragazzo non 
poteva essere ascoltato come 
testimone d'accusa mentre 
era indagato per lo stesso de
litto 

Di colpi, comunque, la dife
sa di Peruzza ne ha già ricevu
ti diversi La testimonianza del 
figlio non è I unico elemento a 
suo carico, contro di lui sono 
già stati acquisiti, con il rito 
dell'incidente probatorio», i 
risultati della perizia sul san
gue e sul capelli trovati sui 
suol indumenti (che sono di 
Cnstina) e la testimonianza di 
una bambina che nel dicem
bre dello scorso anno avrebbe 
subito un tentativo di aggres
sione da parte del muratore E 
ora gli investigatori avrebbero 
rintracciato e interrogato 
un'altra bambina, di dieci an
ni, che abita in una città del 
Nord e che sarebbe stata og
getto di una tentata aggressio
ne da parte di Perruzza men
tre si trovava in vacanza a Bal
sorano nell'agosto dello scor
so anno DPSB 

Clan Nuvoletta 
Una perizia contabile 
rende la "libertà 
a quattro imputati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••NAPOLI Per una richiesta 
di perizia contabile, quattro 
imputati del processo per le at
tività del clan Nuvoletta, da un 
anno agli arresti domiciliari, 
hanno riacquistato la libertà e 
il dibattimento è stato rinviato 
al prossimo aprile Si tratta di 
Mattia Simeou. di Vincenzo Si-
monelli, dei due imprenditori 
Vincenzo Agizza e Giuseppe 
Romano, che avevano una di
screta familiarità con l'i 
re regionale Aldo Bolla, per 
anni segretario ed uomo di fi
ducia diVincenzo Scotti, il neo 
ministro dell Interno impegna
to proprio oggi in un vertice coi 
colleghi delta Cee per studiare 
le misure contro la criminalità 
organizzata e le sue ramifica
zioni intemazionali. 

La richiesta di accertamento 
contabile è stata avanzata un 
paio di settimane fa proprio 
dal legali di Agizza e Romano 
per verificare se le attività eco
nomiche dei due imputati po
tessero essere ricollegate alle 
economie delinquenziali della 
camorra La richiesta di accer
tamenti contabili ha già dei 
precedenti. E stata già usata 
nel corso del maxi processo 
contro la camorra cutoliana. 
nel 1984, ed ha portato all'as

soluzione con formula piena 
dell'inquisito per la quale era 
•tata richiesta. • ' -

In ogni caso la concessione 
da parte del tribunale dell'ac
certamento ha provocato il rin
vio del processo e cosi gli Im
putati agli arresti domiciliari da 
un anno hanno potuto godere 
della scarcerazione per decor
renza del termini Il presidente 
della sezione penale che sta 
celebrando 1) dibattimento, 
giudice D'Ottavio, non ha po
tuto far altro che prendere atto 
della situazione 

Quindici giorni fa i quattro 
difensori di Agizza e Romano 
hanno tenuto una conferenza 
stampa in cui avevano annun
ciato che la loro richiesta di ac
certamenti contabili era stata 
accettata ed hanno ribadito 
l'innocenza dei loro difesi e la 
loro estraneità da qualsiasi 
traffico di camorra. La confe
renza stampa è stata tenuta 
dopo le roventi polemiche sor
te per la nomina di Aldo Bolla 
alla carica di assessore regio
nale e per le critiche che que
st'ultimo aveva avuto per avere 
intrattenuto rapporti più che 
familiari con i due inquisiti 

OVF 

Studio di sociologo Usa: «La ricostruzione è stata una vergogna» 

La cuccagna del dopoterremoto: 
«Il 20% a politici e camorra» 
A chi sono andati i 50mila miliardi del dopoterre
moto? Il 25 per cento ai tecnici ( 12mi!a miliardi) ; il 
10 ai politici (Smila miliardi), altrettanti alla camor
ra. È il risultato di una inchiesta di Rocco Caporale, 
un sociologo statunitense che ha lavorato per dieci 
anni nel «cratere». Intanto nella commissione di in
chiesta cresce lo scontro tra De e Psi. Il Pei. «Portare 
alla luce tutte le responsabilità». 

ENRICO FIERRO 
ras ROMA La ricostruzione di 
Campania e Basilicata «è stata 
una vergogna per l'Italia» Una 
cuccagna -sulla quale hanno 
mangiato tutti- politici, tecnici, 
potentati locali imprese» I tec
nici hanno preso dal 25 al 35 
per cento del totale (12mila 
miliardi), al secondo posto I 
politici, che hanno Incassato 
un 10 percento (5mila miliar
di). «Poi vengono I camomsli 
che hanno preso quanto i poli
tici» e per la ricostruzione vera 
e propria è rimasto meno del 
SO per cento. Sono i multati di 
una indagine durata dieci anni 
e fatta dal sociologo america

no Rocco Caporale, della 
SUohn's University di New 
York, i cui risultati verranno 
anticipati dal settimanale «Ca
pitale Sud» in edicola lunedi II 
ricercatore Usa ha le idee chia
re, ma non è stato mai ascolta
to dalla commissione di in
chiesta sul dopo terremoto, or
mai trasformatasi in terreno di 
scontro tra De e Psi £ questo il 
clima che si respira a San Ma
culo, dove Oscar Luigi Scalfaro 
è impegnato a completare la 
relazione finale, dopo la sortita 
del presidente dei senatori del 
Psi Fabio Fabbri «La dissipa
zione delle risorse pubbliche 

nel cratere ha dimensioni che 
non hanno precedenti nella 
storia Italiana e mondiale degli 
sperperi», ha detto l'esponente 
socialista puntando l'indice 
contro la sinistra De Una linea 
d'attacco non nuova, che il 
Partilo Socialista espliciterà fi
no In fondo In un convegno ad 
Avellino il prossimo 12 novem
bre Nella capitale del terremo
to il Psi - come promesso da 
Craxi qualche mese fa - preci
serà il suo atto di accusa con
tro De Mita e soci e definirà i 
termini della proposta di costi
tuzione di una «Autonthy» per 
il completamento della rico
struzione Un affondo che non 
è piaciuto alla sinistra demo
cristiana. «Fabbri dimostra una 
disinvoltura incredibile nel 
tentativo maldestro di chiama
re luori i socialisti da responsa
bilità nella gestione dei SOmila 
miliardi della ricostruzione», è 
stata la replica dell'onorevole 
Settimo Gottardo Lo stesso 
Scalfaro, che con lotti e Spa
dolini ha parlato di «situazione 
incresciosa», si è mostrato con
trariato dall'iniziativa e, secon
do indiscrezioni circolate a 

San Maculo, avrebbe addirittu
ra minacciato di dimettersi. La 
schermaglia tra De e Psi è nata 
dopo l'audizione del sindaco 
socialista di Patomonte Manlio 
Parisi, molto vicino al ministro 
Conte, e dopo il tentativo dei 
commissari di andare fino in 
fondo nella vicenda della ge
stione del fondi per la ripara
zione delle Industne danneg
giate dal sisma Un «capitolo di 
spesa» di alcune migliaiadiml-
llardi affidato all'ex ministro Si
gnorile e già al centro di alcu
ne inchieste della magistratu
ra Taglia corto 11 Pel, che attra
verso una dichiarazione di 
Franco Sapio, capogruppo a 
San Maculo, invita la commis
sione «a ricercare le responsa
bilità in quella classe politica 
che in dicci anni ha avuto la 
responsabilità di governare la 
spesa-della ricostruzione». Per 
Umberto Ranieri, della segre
teria nazionale del Pei. «la stes
sa proposta dcll'Autonthy 
avanzata da Fabbri è poco 
convincente», visto il fallimen
to delle strutture speciali crea
te dopo il terremoto 
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Battaglia nella regione 
orientale della Repubblica 
della maggioranza moldava 
contro russi e gagauzi 

A Mosca il sindaco Popov 
autorizza le manifestazioni * 
alternative, respingendo la 
decisione del Soviet Supremo 

Sei morti in Moldavia 
Gorbaciov: no ai separatisti 

Un soldato sovietico osserva un carro armato alle prove della parata 

l i * 

i l -
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Il comune di Mosca replica al presidium del Soviet 
supremo: «il 7 novembre tutte le iniziative sono au
torizzate». Via libera a tre cortei, compreso quello 
•ufficiale», del Pcus e del Komsomot. Gravissimi svi-
lupoi della crisi nella Repubblica moldava: sei morti 
e minta feriti in una battaglia tra il villaggio Lunga e 
la città di Dubossari. Gorbaciov annuncia per oggi 
misure contro il processo distruttivo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

suo» «uni 

** 

• • M O S C A , n «rnossoviet», a 
municipio di Mosca governalo 
dal radicali del gruppo Eltsin, 
non ha accettato 11 consiglio 
dell'uHicio di presidenza del 
Parlamento e ha deciso di au
torizzare tutte le manifestazio
ni per il 7 novembre, mercole
dì prossimo, anniversario della 
rivoluzione d'ottobre. Ma nelle 
stesse ore di questo annuncio, 
la crisi in Moldavia, dove è in 
corso uno scontro durissimo 
tra la maggioranza etnica e le 
minoranze russe e turche, è 
precipitata. Dopo giorni di 
scontri senza conseguenze, ie
ri I primi mort i Secondo l'a
genzia «tass», sei persone sa
rebbero state uccise e trenta 
tarile nella battaglia tra «villag
gio Lunga e la citta di Dubos
sari. Non si sono avuti molti 
particolari sulla reale situazio
ne in questa regione orientale 
della repubblica tranne il di
spaccio del vicepresidente del 
Soviet locale d i Dubosari. Ale
xander Porozhan, il quale ha 
ritorno che gli scontri si sono 

verificati alle 1930 Locali do
po che in mattinata un poli
ziotto era rimasto ferito nel 
tentativo di disperdere una fol
la di «volontari» armati che ave
vano l'obiettivo di attaccare 
postazioni del popolo gagau-
zo Ieri Gorbaciov ha affrontato 
la crisi moldava nel corso di 
una riunione del «consiglio fe
derale». Il presidente dell'Urss 
ha annunriato misure che ver
ranno prese nella giornata di 
oggi per bloccare il processo 
distruttivo' «non lasceremo la 
repubblica da sola», ha detto 
in un'intervista al telegiornale 
della sera. E ha decisamente 
condannato le azioni separati
ste ammettendo che l'integriti 
della Moldavia «è seriamente 
minacciata».Gorbaclov ha an
che ribadito che, nell'attuale 
fase di transizione, in attesa 
del nuovo «patto dell'Unione», 
tutti sono tenuti «a rispettare la 
costituzione vigente». 

Nel nuovo, tenibile clima da 
guerra civile, di scontri interet
nici impossibili da frenare, la 

sfida del comune di Mosca. 
Una sfida che adesso è aperta 
e 1 timori per possibili incidenti 
sono aumentati anche se pro
prio I dirigenti del comune 
hanno sostenuto che soprat
tutto il vietare o il giudicare 
•inopportuno» lo svolgimento 
di manifestazioni alternative 
potrebbe essere la causa di 
tensioni non controllabili du
rante la parata militarcene si 
svolgeri a partire dalle dieci 
del mattino sulla Piazza Rossa, 
alla presenza di Gorbaciov e 
delle altre autorità dello Stato. 
E stato Gorbaciov a ribadire 
per decreto la validità della pa
rata per celebrare la festa na
zionale, il giorno della nascita 
del paese dei Soviet Al presi
dium del Soviet supremo, che 
ha invitato a posticipare le ini
ziative programmate per li 7 
novembre, da Mosca si replica 
autorizzando al contrario le tre 
manifestazioni per le quali è 
stato chiesto il permesso Infat
ti spetta al comitato esecutivo 
del «Mossoviet» rilasciare i per
messi dopo che il Comitato di 
controllo costituzionale ha 
giudicato Illegittimo, nelle 
scorse settimane, il decreto del 
presidente che assegnava al 
consiglio del ministri il potere 
di autorizzare o meno le sfilate 
nel cuore della capitale. E il 
comitato esecutivo, presieduto 
dal sindaco Gavril Popov, uno 
dei più fedeli alleati di Boris 
Eltsin, ha deciso schierandosi 
contro il parere del presidente 
del Parlamento, quell'Aliatoli) 

Lukianov, fedele sostenitore di 
Gorbaciov Nel braccio di ferro 
iniziato da molti giorni e cir
condato da un clima sempre 
pio acceso, il comune ha scel
to la strada che era per tutti 
scontata dare via libera a tutte 
le organizzazioni che hanno 
chiesto di manifestare nella 

giornata della festa nazionale. 
, ironia della sorte, il comitato 

esecutivo della capitale si è 
trovato a dare il suo benestare 
anche alla manifestazione or
ganizzata dal Pcus e dal Kom-
tomol, quella che sfilerà subito 
dietro i carri davanti al mauso
leo di Lenin. 

Sono tre le manifestazioni 
autorizzate dal comune Oltre 
a quella del Pcus e di altre «or
ganizzazioni sociali» raggrup
pate in un apposito comitato, 
ci saranno quelle proclamate 
da un gruppo di deputati del
l'Urss e della Repubblica russa 
e una terza indetta dal «club 
degli elettori», un'associazione 
attivissima a Mosca controllata 
da esponenti della sinistra più 
radicale II sindaco Popov e gli 
altri responsabili del «Mosso
vfet» hanno cosi motivato la lo
ro decisione: «per scongiurare 
il rischio d i alimentare le pas
sioni politiche e per garantire a 
tutti i cittadini di esprimere le 
loro convinzioni, nel rispetto 
della legge», è II benservito a 
Lukianov E, adesso, che suc
cederà? Il Cremlino rinuncerà 
a chiedere agli oppositori d i 
non manifestare? Per la capita-

' le circolano voci sull'intenzio

ne di alcuni gruppi di dirigere 
alcuni cortei verso il palazzo 
del «Kgb». in Piazza Dzerzhins-
ki). ed anche versoi palazzi del 
comitato centrale del Pcus che 
si trovano sulla «Piazza Vec
chia» Si può star certi che. In 
ogni caso, lo spiegamento di 
forze dell'ordine, delle truppe 
speciali del ministero dell'In
terno sarà imponente, forse da 
far dimenticare persino la mo
bilitazione del 25 febbraio di 
quest'anno quando il clima di 
tensione era più o meno iden
tico Ma sono passati g i i molti 
mesi, la crisi si è fatta più grave 
e la ricerca di una concordia 
nazionale, come dimostrano 

fli ultimi tragici avvenimenti, si 
fatta sempre più ardua, quasi 

insperata. Una crisi generale 
cui Gorbaciov, nel quadro del 
nuovo programma di passag
gio al mercato, tenta di mette
re riparo con I suol decreti. Ieri 
ne ha firmato un altro per crea
re un «fondo valutarlo» in cui 
sono rappresentati tutti I capi 
delle repubbliche e il rappre
sentanti del ministero per il 
commercio con l'estero. Ma il 
decreto mira soprattutto a far 
convogliare alla banca di Stato 
1140 percento dei profitti in va
luta delle imprese con lo sco
po di alutare a ripianare il for
tissimo debito estero dell'Urss. 
Un decreto che far i discutere 
e che difficilmente troverà 
d'accordo le repubbliche che, 
al contrario, vogliono utilizzare 
in piena autonomia I guadagni 
valutari 

In Georgia 
comunisti 
sotto il 30% 
• •MOSCA. Insultati definitivi 
delle elezioni parlamentari 
svoltesi domenica scorsa nella 
Repubblica sovietica di Geor
gia sono negativi per II partito 
comunista. Vincitrice è l'al
leanza delle forze d'opposizio
ne, denominata «Tavola roton
da», con il 54 percento dei vo
ti. L'alleanza ha conquistato 
147 del 250 seggi in pa i» . Il 
Partito comunista georgiano, 
per i cui candidati ha votato il 
29.42 per cento degli elettori, 
ne ha ottenuti 76. 

«Tavola rotonda» i una coa
lizione costituita io scorso apri
le da sette partiti. Ne è a capo 
Zviad Gamsakhurdia, 51 anni, 
alla cui popolarità, secondo la 
Tass, va in gran parte attribuita 
la vittoria dell'alleanza. 

•Contrariamente alle nume
rose previsioni-dice la Tass - il 
partito comunista georgiano 
ha perso le elezioni»-In lizza 
oltre al comunisti e a Tavola 
rotonda erano anche altri nove 

t Bush sarà in Arabia Saudita il 22 novembre per visitare le truppe Usa 

gruppi politici, ma nessuno è 
riuscito a superare la soglia del 
quattro per cento dei voti pre
vista per potere essere rappre
sentati In Parlamento. 

L'I I novembre si tetri il se
condo turno elettorale in 68 di
stretti nei quali nessun candi
dato e riuscito ad ottenere una 
percentuale di preferenze su
periore al 50 per cento del to
tale Nel primo turno sono stati 
elettigli 181 dei 250 deputati. 
Con ogni probabilità Gamsa
khurdia che per quattro volte 
ha patito il carcere per la sua 
attiviti di oppositore, sari il 
nuovo primo ministro. La vitto
ria di Tavola rotonda darà 
nuovo impulso alle richieste di 
indipendenza da parte dei na
zionalisti georgiani Tuttavia la 
maggior parte dei leader indi
pendentisti ritiene che il pieno 
distacco dall'Urss non sia con
seguibile che a l termine di un 
periodo di transizione di dura
ta imprecisata. 

i< «Nessun compromesso con FIrak» i-'-y ;"'">i:'&P : ';#- ,;$Wv4Z0> • 

t\, bush fa saper» e)» visiterei le truppe in Arabia il 22 
; i novembre. Dice che farà del suo meglio perché i 
f* tiiarines tornino tutti a casa «senza che sisparinem-
•. meno un colpo». Ma al tempo stesso insiste: «Nes-
'(* suri compromesso». I suoi generali dicono che pò-
' 1 irebbero radere al suolo l'Irak ma non sono sicuri 
{che convenga. Ma il Pentagono organizza già i 

f i «pCK>ls»digiomalisti Der coprire le ostitità. 
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• NEW YORK. D portavoce 
V della Casa Bianca ha confer-
< m i t o che Bush andrà a visitare 
I l e truppe in Arabia saudita per 
' la tasta del «Thanksgiving». il 
[ 22 novembre, subito dopo es-
' asni incontrato con Gorbaciov 
' alla Conferenza per la «Jcurez-
: sa europea in programma a 
< Parigi dal 19 al 2 1 . Tra tutte le 

tappe di questo prossimo viag
g i lo dM presidente Usa ( I l 17 

h s a r i a Prega. Il 19 si Incoimeli 
con Soni a Ludwlgshafen in 

-<»ermanla) ,questaeiapiùsi-
jignlOcativa. 

Non solo perche sono previ-
j tre «consultarioni» con gii al
l'teali arabi che hanno truppe a 
: fianco del marine», il re saudi

ta Fahd, il deposto emiro Al-
Sabah, il presidente egiziano 
Mubarak, ma perche sembre
rebbe escludere che la guerra 
possa scoppiare in quei giorni. 
Nessun presidente americano 
aveva visitato il Vietnam In pie
na guerra. Ma non esclude ov
viamente che un blitz decisivo 
possa scattare anche prima, 
con Bush che acclama I suoi 
soldati vincitori, o che l'ordine 
d i attacco possa venire subito 
dopo. 

Mentre nel Golfo è arrivata 
la quatta portaerei Usa, la Mkl-
way ( in teoria a dare il cambio 
alla Independence, di latto a 
segnare 11 massimo accumulo 
di potenza aerea dall'inizio 

della crisi), ieri Bush ha conti
nuato, nel corso della sua tour-
néein appoggio ai candidali 
repubblicani per le elezioni 
del 6 novembre, a mischiare 
segnali di guerra e di modera
zione. 

A Cincinnati, mentre fuori 
dall'Hotel Westin dove parlava 
un pugno di dimostranti inal
berava cartelli con su scritto 
«No ad una guerra per il petro
lio» e «Fuori dal Golfo le truppe 
Usa». Bush ha detto che «fari 
del suo meglio» per far tornare 
a casa tutti i soldati americani 
nel Oolfo «senza che si spari 
nemmeno un colpo» 

Ma ha subito aggiunto che 
non si accontenterà di niente 
meno che «degli obiettivi di
chiarati». «Non ci pud essere 
alcun compromesso... nessun 
compromesso affatto con Sad
dam Hussein», ha detto, toc
cando pesantemente i tasti 
dell'orgoglio americano: «Noi 
siamo gli Stati Uniti d'America 
e noi lottiamo per I principi e I 
principi devono prevalere». Bu
sh ha negato di «voler prepara
re il Paese alla guerra», ma I 
suoi collaboratori continuano 

ad insistere che I toni bellicosi 
" di questi ultimi giorni sono vol-
' 6 a preparare l'opinione pub

blica americana >a qualsiasi 
eventualità» 

Segnali misti vengono an
che dal Dipartimento di Stato e 
dal Pentagono. C e chi dice 
che la nuova missione diplo
matica di Baker, che inizia oggi 
dall'Arabia saudita e si conclu
derà il 7 novembre a Mosca 
(con due giorni di anticipo ri
spetto a quanto Inizialmente 
previsto) con un Incontro col 
collega sovietico Shevardnad-
ze, e anche un tentativo In ex
tremis di trovare una soluzione 
diplomatica alla crisi 

Ma c'è anche chi sostiene 
che gli obiettivi sono quelli di 
concordare con gli alleati ara
bi la data ed altre questioni de
licate (esempio: a chi spetta il 
comando dell'attacco), e di 
garantirsi il nulla osta sovieti
co. 

Il generale che comanda le 
truppe Usa nel Golfo, Norman 
Schwartzkopf, detto «Orso» per 
la sua corporatura e I suoi mo
di, ha lanciato un i«gnale che 
appare di moderazione di

chiarando. In. un intervista 
pubblicata Ieri dal «New York 
Times», che le sue forze sono 
benissimo in grado di spazzare 
via l'Irak, ma non è detto che 
ciò «sia nell'interesse dell'equi
librio di potere a lungo termine 
nella regione». 

Il generale, che g l i in un'al
tra intervista dei giorni scorsi al 
quotidiano «Atlanta Journal 
and Constitution» aveva lascia
to intendere di avere poca vo
glia di fare la guerra, si dice 
convinto che per ottenere pa
ce e stabiliti nel Golfo «ci sono 
alternative al marciare su Ba
ghdad, eliminare Saddam 
Hussein e il suo regime, sradi
care l'intero partito Baath e far
ti fuori tutti». Ma ammette che 
le ostilità possono scoppiare 
•in qualsiasi momento», e che 
se ciò deve accadere, lui colpi-
r i durissimo («posso garantirvi 
che userò tutto quello che ho 
per recare quanta più distru
zione possibile alle forze ira
chene nel più breve tempo 
possibile, allo scopo di vincere 
il più rapidamente possibile»), 
anche se teme «migliaia e mi
gliaia di vittime innocenti» e 

Un cittadino kuwaitiano torturato. La loto risale a 3 settimane fa 

aggiunge che non può affatto 
garantire che finirà tutto in 
quattro e quattr'otto. 

L'intervista il generale Sch
wartzkopf, che «4 definisce «ni 
falco né colomba, piuttosto 
saggio gufo», sembra volere ti
rare un attimo per la manica 
chi spinge Bush a ordinare co
munque l'attacco. A rendere 

l'idea del clima dominante c'è 
però un'altra notatola che vie
ne dal Pentagono. Il sottose
gretario Pere Williams ha rive
lato ad una riunione con l'as
sociazione degli editori che so
no g i i pronti I piani per i 
•pools» di giornalisti che saran
no ammessi a seguire la guer
ra. 

L'8 novembre 
a Mosca 
Shevardnadze 
incontra Baker 

Si sono dati appuntamento l'8 novembre a Mosca. Il mini
stro degli Esteri sovietico, Eduard Shevardnadze e il segratno 
di stato americano, James Baker (nella foto), s'incontreran
no nella capitale sovietica per affienatale l'incandescente 
crisi del Golfo Baker, ha annunciato il suo portavoce, arrive
rà in Urss mercoledì 7 e ripartirà il giorno dopo per Londra. 
Da oggi inizia il suo tour europeo e mediorientale Martedì al 
Cairo, nella sua breve sosta, Baker vedrà anche il ministro 
degli Esteri cinese. 

Sull'Arbat, la via centrale di 
Mosca riservata ai pedoni e 
meta obbligata dei tunsb 
stranieri, si può acquistare 
per 30 dollari una tessera del 
Pcus, il cui smarrimento a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ norma di statuto, può porta-
«••»»»•»»»»»»•»»»»»•»»»»••••••••••1 re all'espulsione dal partito. 
A dare la notizia è stato il quotidiano dei sindacati «Truci» 
che in un articolo descrive i crocchi di giovani sovietici mu
niti di cartelli che annunciano per la strada la svendita delle 
tessere comuniste. La notizia dell'inconsueto traffico, sco
perto per puro caso da un giovane sovietico riuscito a piaz
zare ad un americano la propria tessera per 20 dollari, ha 
messo in movimento la gioventù moscovita e i militanti del 
Pcus usciti dal partito senza riconsegnare la tessera. 

Tessere del Pcus 
in vendita 
a 30 dollari Cuna 
sull'Arbat 

Cecoslovacchia 
DaoggiilPcc 
a congresso 

Deiso a cambiare il «pro
gramma e la forma del parti
to», da oggi il Pc cecoslovac
co è a congresso E'il primo 
congresso dopo quello 
straordinario dell'89 che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prese atto dell'avvenuta «ri-
•»»»»»•»•»»•••»»»••»••»»»•••••••»"•» voluzione» di novembre che 
segnò la svolta. Nelle assise si confronteranno i diversi grup
pi nei quali il Pc si è articolato negli utlimi mesi. A fare la par
te del leone è lo schieramento di centro guidato dall'attuale 
segratrio generale del partito, Vassili Mohorita che si batte 
per II cambiamento del nome e del programma del Pc pun
tando a fame un partito della sinistra europea. Tra gli altri 
due gruppi, uno nostalgico della tradizione comunista e l'al
tro più radicale, non si esclude la possibilità di una scissione 
dopo il congresso. 

Sei inglesi 
in piazza contro 
l'europeista 
Delors 

Sventolando l'Union Jack e 
cantando «God Save the 
Queen» a mezzogiorno in 
punto in sei sono arrivati a 
Trafalgar Square per gridare 
il loro sdegno contro il frati-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cese Jacques Delors consi-
mm~mm•»»»»»»»»»»»»••»•»•••» aerato il capofila del com
plotto europeo contro la Gran Bretagna. Ieri il giornale po
polare «The Sun» aveva chiesto ai suoi 5 milioni di lettori di 
scendere in piazza per protestare fermamente contro il pro
getto di unione politica e monetarla dell'Europa. I sei, che si 
sono riuniti a Trafalgar Square sotto l'obelisco che ricorda la 
vittoria di Nelson su Napoleone, appartengono ad un'esigua 
minoranza nazionalista del partito conservatore. 

In Urss esce 
Il film-Inchiesta 
sul caso 
Wallemberg 

Un film-inchiesta su Raoul 
Wallemberg, il diplomatico 
svedese che dopo aver sal
vato migliaia d i ebrei d'urna* 

• le la seconda guerra morv 
diale fu arrestato dai soviet*' 

" cf In Ungheria e «comparile 
mmm^m^—mm^^^mm'~ misteriosamente, è uscito Ie
ri a Mosca in prima mondiale. «La missione di Raoul Wal
lemberg», definito dalla Tass «il primo tentativo di cineasti 
sovietici di illustrare questa eminente personalità la cui sorte 
è stata cosi tragica e misteriosa» è stato scritto da Leonid Gu-
revich e diretto da Aleksandr Rodniavski. «Ci sono molti pun
ti oscuri negli ultimi anni della sua vita • ha detto Gurevich al
la Tass - a parte l'arresto, confermato, molti sviluppi succes
sivi non sono ancora chiari». 11 film, girato in ex campi di 
concentramento e carceri sovietici, ungheresi, svedesi e 
israeliani, confutala versione che diede Gromiko nel 1957. 

Attentato 
in Giappone 
Assassinato 
un poliziotto 

Un poliziotto è morto e altre 
sei persone sono rimaste le
nte in un attentato dinami
tardo compiuto l'altra notte 
contro il dormitorio di agenti 
di polizia nel cuore di Toldo. 

^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ «E" una gravissima sfida allo 
^^™™""™^™™™'^^™ stato» ha commentato il mi
nistro degli Interni Ket Cialda riferendosi al blitz terrorista 
che gli inquirenti attribuiscono al gruppo estremistico di si
nistra «Chukaku-Ha» contrario al sistema imperiale. Il mini
stro ha gii annunciato che in occasione delie cerimonie del 
12 novembre per l'Investitura del neo imperatore Akihito. le 
forze di polizia saranno aumentate di 5000 unita. 

VIROINIALORI 

-Ostaggi, continua la polemica. Oggi tornano i parlamentari italiani 

, Craxi: «Nessun mercanteggio» 
Brandt: «De Cuellar mi sostiene» 

^ J B M O M A . All'Ira della That-
,cher tegue la voce grossa di 
^Bettino Creai «Nessun roer-
"cantegglo sugli ostaggi» ha tuo-
.'natoteli il leader socialista ita-
.Uano mettendo li veto su ogni 
^missione umanitaria Intenzio-
»nata « raggiungere Baghdad 
Sper strappare al dittatore Ira-
;Cheno la liberti degli ostaggi 
^occidentali. «Siamo contrari ad 
"ogni iniziativa volta ad ottene
r l a Ubenudone di questo o di 
a i u t i gruppo d i ostaggi», ha di-
[Chiatto Ieri ergendosi a paladi-
. no della fermezza. Poi ha con
s c e * » : «Ben altra cosa è un'lnf-
*zia8va che si proponga di otte-
'.nere la liberazione di lutti gli 
ostaggi, di tutti I paesi. Noi non 

'pcsstàino che sperare che 
un'Iniziativa di questa natura 
possa realizzarsi, che sia soste
nuta e quindi in grado di rag
giungere lo scopo altamente 
umanitario». Un implicito «vai-
b a i viaggio del presidente del-
n»tfernazionale socialista tra-

volto dalle polemiche veleno
se della lady di ferro? O il ri
chiamo, in corrispondenza 
d'amorosi sensi con il premier 
inglese avvelenato anche con 
Andreottl. a quell'esclusiva 
competenza dell'Orni nella 
delicata questione degli ostag
gi? Dal collega italiano al so
cialista Brandt non è arrivato il 
velenoso no inglese, ma nep
pure un'esplicito, limpido in
coraggiamento. Bersagliato 
daglistrall del premier britan
nico, l'ex cancelliere tedesco 
Ieri ha preso la parola tentan
do di spegnere l'incendio in
nescato nella Comunità euro-
Eta dalla miccia ostaggi Par-

ndo a Cincinnati il leader so-
cilademocratico tedesco ha 
rassicurato gli inglesi «Nessu
na trattativa per la liberazione 
degli ostaggi» ha precisato. 
chiarendo che il suo viaggio 
nasce su invito di Saddam 
Hussein e ha, come unico 
obiettivo, quello di «esplorare» 
le strade possibili per una solu

zione pacifica e negoziata del
la crisi del Golfo l a linea di 
fermezza scelta dai Dodici nel
l'ultimo vertice europeo con
cluso l'altra settimana a Roma, 
non esce scalfita dal viaggio di 
lunedi Pacato Brandt rimanda 
al mittente ogni accusa di tra
dito europeismo Non solo. Al
l'irata Margaret Thatcher. 
pronta a denunciare l'Illegitti
mità della missione voluta da 
Kohl e sostenuta da Andreottl, 
l'ex camcellleri tedesco man
da a dire che sa di partire con il 
benevolo sostegno del segreta
rio generale deTl'Onu «Non mi 
reco a Baghdad come suo rap
presentante ma vado con i 
suoi migliori auguri e ai ritomo 
dovrò informarlo dei risultati» 

Da Bonn è arrivata la confer
ma del pieno appoggio alla 
missione della «Troika» (insie
me a Brandt dovrebbero parti
re anche Emilio Colombo, ca
pogruppo democratico cristia
no al parlamento europeo e 
Willy de Cirecq, capogruppo li

berale a Strasburgo) anche se 
resta nel vago quale posizione 
prenderà il governo di Kohl nel 
caso di un vingglo «solitario» 
dell'ex cancelliere tedesco. 
Intanto Saddam continua a 
giocare cinicamente la carta 
degli ostaggi Per bocca del mi
nistro iracheno per l'informa
zione, ieri è tornato ad offrire 
ai familiari dei quattromila oc
cidentali bloccati in Irak da tre 
mesi, la possibilità di raggiun
gere Baghdad almeno per Na
tale. «Un'iniziativa di cinica 
propaganda» ha commentato 
il Forelgn Office, «un complot
to» ha tagliato corto il presi
dente americano George Bush 
•Le loro reazioni sono inuma
ne» ha replicato Baghdad assi
curando ai familiari che l'Irak 
dimostrerà la propria generosi
tà e garantirà i visti di ritomo 
Oggi alle 15 atterreranno a Fiu
micino i parlamentari italiani 
clie ieri hanno incontrato a Ba
ghdad gli ostaggi italiani 

Il segretario dell'Orni: «Israele viola la Convenzione di Ginevra, proteggerò i palestinesi» 

Nella «giungla» di Gerusalemme occupata 
vietata anche la preghiera alle Moschee 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO IANNUTTI 

•BTJ GERUSALEMME. Un altro 
venerdì col fiato sospeso, un 
altro venerdì senza scontri solo 
grazie a un apparato di sicu
rezza senza precedenti, che ha 
imposto pesantissime restrizio
ni alla popolazione palestine
se di Gerusalemme est e degli 
altri territori occupati. Anzitut
to sul piano religioso le autori
tà militari e di polizia hanno 
drasticamente limitato l'afflus
so del fedeli alla spianata delle 
moschee, imponendo un «tet
to» (venerdì scorso era stato 
indicato in settemila persone, 
vale a dire molte volte meno 
del normale) e bloccando 
l'accesso verso la città della 
gente del tenitori, un compor
tamento che le massime auto
riti islamiche considerano ol
traggioso e lesivo della liberti 
di culto. Ieri è stato osservato 
nei tenitori uno sciopero gene
rale indetto dal movimento 

islamico Hamas nell'annlrer-
sario della «dichiarazione Bai-
tour» (che 73 anni fa promise 
al movimento sionista un «fo
colare nazionale ebraico in Pa
lestina»); la coincidenza fra lo 
sciopero e la giornata festiva 
del venerdì ha totalmente 
svuotato la eliti e reso ancora 
più appariscente la mobilita
zione militare Rigidi filtri alle 
porte di accesso alla Città Vec
chia, militari dappertutto con 
impiego incrociato di •berretti 
verdi» della polizia di frontiera 
e di soldati dell'esercito, con
trollo d'identità agli ingressi 
della cinta delle moschee, do
ve ai pochi giovani ammessi 
ad entrare veniva trattenuto il 
documento d'identità. 

Fuori Gerusalemme, il copri
fuoco è stato imposto a Gaza, 
al vicino campo profughi di Ja-
baliva e a Khan Yunis nonché, 
In Cisgiordania, a Tulkarem, 

dove era gii in vigore da quat
tro giorni nel vicino campo 
profughi; per il quarto giorno 
consecutivo è rimasta inoltre 
sotto coprifuoco la città di Na-
blus con tutti 1 circostanti cam
pi profughi. Residenti di Na-
blus raggiunti per telefono ci 
hanno detto che la situazione 
si va facendo molto pesante 
per la popolazione, stremata 
da queste sempre più frequenti 
punizioni collettive ma non 
per questo meno decisa a por
tare avanti llntifada. 

A Beli Sahur. presso Betlem
me, la notte scorsa una donna 
di 65 anni, Najma Shaban, è 
morta per un attacco cardiaco 
durante una irruzione dei sol
dati, che hanno setacciato la 
casa alla ricerca del figlio 
Ibrahim, 23enne Secondo il 
Centro israeliano per i diritti ci
vili B'tselem, ottobre è stato il 
mese più sanguinoso di tutta 
l'intifada. con un totale di 52 
morti. 31 palestinesi vittime 

delle forze israeliane (inclusi i 
caduti dell'8 ottobre) e 21 col
laborazionisti uccisi. In 35 me
si di sollevazione, le vittime 
della repressione israeliana so
no state 835 (ma salgono a 
886 secondo I calcoli di fonte 
palestinese), nello stesso pe
riodo sono stati uccisi 293 pre
sunti collaborazionisti. 

Sullo sfondo di queste cifre e 
del clima di crescente tensione 
si colloca la rinnovata polemi
ca del governo Shamlr contro 
le Nazioni Unite, «colpevoli» di 
non avere accettato il rapporto 
Zamir sulla strage dell'8 otto
bre e di insistere per una in
chiesta intemazionale. L'altro 
ieri, come è noto, il segretario 
dell'Orni ha rinnovato la critica 
ad Israele per le violazioni del
la convenzione di Ginevra sul 
trattamento delle popolazioni 
sotto occupazione militare, in
dicando la possibilità di una 
riunione del Consiglio di sicu
rezza e dei paesi firmatari della 

convenzione al fine di studiare 
misure per la protezione dei 
palestinesi di Cisgiordania. Ga
za e Gerusalemme est Secon
do i giornali di ien, circoli go
vernativi Israeliani hanno defi
nito «senza precedenti» la pro
posta di Perez de Cuellar. che 
costituisce «motivo di grande 
preoccupazione» Da parte sua 
il protavoce del ministero degli 
Esteri ha dichiarato che solo 
Israele è responsabile della si
curezza e dell'ordine nei teni
tori e che questa responsabili
tà «non è subordinata a nessu
na supervisione o interferenza 
di altre autorità». II portavoce 
ha anche ripetuto la gii nota 
posizione secondo cui la con
venzione di Ginevra non si ap
plica ai territori di Cisgiordania 
e Gaza, che «non sono tenitori 
occupati», e meno che mai a 
Gerusalemme est. sulla quale 
Shamlr ha ribadito due giorni 
fa che Israele «non accetterà 
mal alcun compromesso» 

l'Unità 
Sabato 
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Lo choc per le dimissioni 
del vice premier hanno riacceso 
le speculazioni sul futuro 
della «signora di ferro» 

Un altro candidato potrebbe 
sfidare Ja sua leadership 
alla pròssima Convenzione 
della destra britannica 

anti-
Howe apre lo scontro nei conservatori sulla Cee 

> t 

•7 
ci » 

••LONDRA. Lochocdelledl-
mlssioni dell'ex viceprimo mi
nistro Sur Geoffrey Howe. In 
rotta di collisione con la That-
cher sulla politica verso l'Euro
pa, ha riacceso le speculazioni 
sulla stabilita del governo • sul 
futuro dello stesso premier che 
potrebbe essere costretto a riti-
rarslo a far fronte ad una sfida 
elettorale in seno al suo pro
prio pattila II rimpasto effet
tuato ieri ha messo In luce altri 
dissapori all'Interno del Gabi
netto. D ministro per l'Educa
zione John MacGregor è stato 
allontanata sostituito da Ken
neth Clarice che lascia la Sanità 
ora finita naue mani di William 
WaMegrave. Anche te non è 
stato allontanato del tutta (la 
Thatcher gli ha dato il posto di 
leader dei Comuni che era di 
Howe) MacGregor è stato pu-

La Thatcher è stata costretta ad un ennesimo rimpa
sto di governo dopo le dimissioni di Howe. Anche il 
ministro dell'Educazione perde il posto. Continua* 
no le speculazioni su una sfida al premier la cui po
sizione sull'Europa ha completamente diviso i to
rio. Mentre l'ala antieuropeista fa quadrato intorno 
alla Thatcher, quella pro-Howe teme l'isolamento 
politico dell'Inghilterra. 

ALFIO BIRNABU 

nito per essersi mostrato rilut
tante a seguire gli ordini del 
premier che vuole smantellare 
il vecchio welfare system an
che nel settore dell'istruzione 
scolastica. Ma più che sul rim-

. pasto di ieri, per 11 momento 
l'attenzione continua a con
centrarsi sul significato delia 
partenza di Howe e sul fatto 
che nessuno del 24 membri 
del suo primo Gabinetto le sta 
pio accanto e 6 ministri hanno 
dato le dimissioni o tono stati 
allontanati su questioni con
cernenti la politica del governo 
verso l'Europa. L'unico mini
stro che dà ancora un senso di 
continuità all'attuale Gabinet
to è Douglas Hurd agli Esteri 
che Ieri ha minimizzato le di
missioni di Howe attribuendo
le ad un disaccòrdo «sul tono e 

lo stile» del premier, un riferi
mento alla scenata romana. È 
chiaro Invece che Howe. rima
sto accanto alla Thatcher per 
dodici anni, ha deciso di an
darsene per una questione di 
•sostanza» che definisce vitale. 
Nella sua lettera di dimissioni 
si legge: «I rischi di rimanere in
dietro sulla questione dell'u
nione economica e monetaria 
sono gravi... Sono profonda
mente preoccupato che l'at
mosfera da lei creata renderà 
più difficile al nostro paese di 
tenere e mantenere una posi
zione di influenza nel vitale di-
battitoeuropeo*. 

Mentre Howe ha già detto 
che non gli interessa sfidare II 
premier per la leadership, si 
profila la necessità per il parti
to tory di sondare la possibilità 

Margaret Thatcher 

di sostituire la Thatcher se que
sta continua a costituire un 
handicap ad una nuova vitto
ria del conservatori. Da quasi 
due anni I sondaggi d'opinio
ne danno I laburisti come favo
riti. L'ultima influente analisi 
della Cbl (Confederazione 
delle industrie > britanniche) 
pubblicata la settimana scorsa. 

ha rivelato che il paese e già 
entrato in un periodo di reces
sione economica che riporta 
la situazione della Gran Breta
gna a quella dei primi anni Ot
tanta. Sembra dunque allonta
narsi la possibilità di un dram
matico calo dell'inflazione e 
dei tassi d'interesse sul quali i 
(orisi fanno assegnamento per 

poter presentarsi all'elettorato 
con una carta vincente. Mentre 
l'intero edificio del thatcheri-
smo viene messo in questione 
proprio dalla Cbl. tutti gii ingle
si notano che I servizi conti
nuano a deteriorare - un mi
lione di persone in Usta di atte
sa per farsi operare negli ospe-
dali, educazione scolastica ad 
un punto di negletto critico, 
poveri e senza tetto per le stra
de. 

Pur trovandosi davanti all'at
tualità delta questione euro
pea che divide il partito, i to
rtesi come ha indicato l'ex pre
mier Edward Heath commen
tando le dimissioni di Howe, 
sanno che sono 1 problemi di 
casa che preoccupano mag
giormente la popolazione. Ne 
sono la dimostrazione le re
centi perdite del torto» nel cor
so di elezioni parlamentari o 
amministrative. Non ha dun-. 
que molta importanza se Ho
we prima delle dimissioni, co
me scrivono alcuni giornali, si 
sia buscato o meno una lavata 
di testa dal premier sulla que
stione europea o «e questa 
continua ad usate uno stile of
fensivo e persino senofobo: il 
punto ciuciale è che 1 «riesse
re davwU a! parziale fallimen
to di una esperienza politica 

durata dodici anni e si trovano 
quasi alla vigilia di dover chie
dere altri cinque anni all'elet
torato ormai scettico. Se la 
Thatcher non si dimette subito 
o non viene scaricata dal parti
to, è probabilmente per via 
die la crisi nel Oolto, dopo la 
dura presa di posizione di tota
le sostegno a Bush, non per
mette cambiamenti politici di 
natura cosi drammatica. Ad 
ogni buon conto, se sfida ci sa
rà, questa dovrà avvenire entro 
ventotto giorni a cominciare 
da mercoledì, quando la regi
na inaugurerà la nuova sessio
ne parlamentare. Alcuni osser
vatori politici fanno notare che 
le dimissioni di Howe danno 
alla Thatcher meno forza di 
prima davanti alla Conferenza 

.' intergovernativa sugli sviluppi 
economici • politici europei 
che si terrà II mese prossimo. 
Fra I (orto che sono emersi a 
far quadrato Intorno alla That
cher, d sono quelli apparte
nenti alCEuropean Reform 
Group che si battono sul tema 
del mantenimento della sovra
nità britannica e personaggi 
come l'ex ministro Nicholas 
Ridley che fu costretto a dare 
le dimissioni dopo le note di
chiarazioni antitedesche che 
suscitarono scandalo. 

Londra 

'U 

* Le ultime 
^illustri 

defezioni 
M LONDRA. Le dimissioni di 
sfrjOec^Mowrdavfc^rjre: 
nuer del 'governo di Margaret -
Thatcher;-p« Iriràrnp^Htà/ 
sul pidMerni bnTunfonè euro' 
pea. è solo l'ultima defezione 
di un tenga serie. Un cammino 
difficile, costellalo di croci, 
quello verso l'Europa della la
dy di ferro britannica. L'elenco 
deDe «vittime illustri» si apre 
con lord Càrrlngton, ministro 
degli Esteri nel maggia 1979, il 
quale, considerato * troppo 
•morbido», si dimise nel 1982 
allo scoppio della guerra delle 
Falkland, per diventare fai se
guilo segretario generale della 
Naia Nel 1986 è U turno di Mi
chael Heselttne, ministro della 
Difesa, scivolato sulla buccia 
di banana dell'altare West-
land, il salvataggio di un'indu
stria di elicotteri, per il quale 
lui proponeva una «cordata 
europea», guidata dall'Augu
sta, mentre la Thatcher era per 
una «cordata americana» for
mata da Slkorsky e Rai Sem-
pre nel 1986 si dimise II mini
stro dell'Industria Leon Brittan, 
avversano di Heaettlne sul ca-
so Westland, tanto da essere 
sospettato di procedure irrego
lari contro di lui. Il quale copri 
la Thatcher, assumendo su di 
se anche le accuse che l'oppo
sizione aveva rivolto alla pre
mier. Attualmente é II commis
sario britannico nella Cee ed è 
in forte polemica con la That
cher. 

Altra clamorosa defezione, 
quella del' cancelliere dello 
Scacchiere (il ministro dell'E
conomia), Nigel Lawson. che 
tt 26 ottobre 1989 usci dal go
verno per protestai* contro il 
mancato licenziamento del 
consigliere economico della 
Thatcher Alan Walter*, che 
aveva definito lo Sme «un siste
ma meato cotto». Lawson. che 
ha annunciato che non si ri-
presenterà alle prossime, ele
zioni, con quel gesto di fatto si 
«bruciato una brillante carrie
ra, nonostante la Gran Breta
gna sia poi entrala nello Sme. 
ViepolUcaso di Nicholas Hd-
iety. ministro dell'Industria li
no al 14 luglio scorso, costretto 
a dimettersi per aver detto, 
senza peli sulla lingua, quello 
che motti In Inghilterra pensa
vano e cioè che l'egemonia te
desca sull'Europa era un peri
colo e che per lui Kohl poteva 
essere paragonato a Hitler. In
fine la storia recente del caso 
Howe. le cui dimissioni hanno 
un po' Il sapore di una vendet
ta, visto che nel luglio 1988 la 
Thatcher k> aveva rudemente 
casMttotttesciare l'incarico di 
ministro degli Esteri, non con-
dividendo le sua Impostazione 
del problema dell'unione eu
ropea. . 
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Per alta finanza e grande impresa non paga più una linea di stretto isolazionismo 
Con l'ingresso della sterlina nello Sme, Londra non rinuncia ai veti politici ai partner Cee 

aprepara 
Per Margaret Thatcher la sovranità monetaria deve 
.servire solo gii interessi politici d«4 governo; perHa-
biuistil'attenaone vaspostata verso il benessere dei 
cittadini. E oggiiuna parte consistente del conserva
tori, grande impresa e finanza ritengono che l'isola
zionismo non difenda né dalla recessione né dalla 
perdita dei lustro di ex grande potenza. E la sterlina 
continua a scivolare 

ANTONIO POLUO SAUMBINI 

• • La City londinese reagi
sce con calma agli sconquassi 
di Downing Street Le dimissio
ni di Howe hanno prodotto so
lo un ribassino della sterlina 
durante la notte a New York e 
Tokyo, poi In mattina c'è stata 
un recupera Non tanta in 
ogni caso, da invertire il pessi
mismo: la moneta britannica 
continua a scivolare, il rialzo 
annunciato dal - cancelliere 
.Majornon è durato che lo spa
zio di un mattino. L'ingresso 
della sterlina nello Sme si rive
la dunque un beneficio riman
dato nel tempo, nel senso che 
la politica monetaria di Londra 
resterà restrittiva per un bel 
pezzo stante l'ondata recessi
va che fa sentire tutti 1 suolbrut-
ti effetti (dall'alta inflazione al-
ralta disoccupazione). 

L'idea che i mercati finan

ziari e la Conflndustria brilan-. 
nica si sono fatti della partita 
politica aperta tra i conservato
ri, non è tanto che questi stan
no per lasciare il testimone ai 
laburisti. L'idea prevalente <S 
che la Thatcher non e più In 
grado di rappresentare una li
nea di difesa efficace degli In
teressi britannici in relazione 
all'unificazione europea che, 
volente o nolente, è partita e 
dovrà giungere a conclusione. 
E che a Downing Street non ci 
sono più margini per giocare 
su due tavoli, come Thatcher 
ha giocato a Roma nell'ultimo 
vertice dei capi di governo e di 
Stato della Cee: linea di resi
stenza ideologica alla monelli 
unica, fasulle trattative sotto
banco per negoziarne le con
dizioni. Il mercato unico, dun
que, anche oltre Manica viene 

JaquesDelonv 

ora considerato l'unica strada 
per riconquistare posizioni 
competitive. Per ricostruire ciò 
che le illusioni' thatcheriste 
hanno dlstrutto.Su questo giu
dizio, naiuralmente. si gioca lo 
scontro Ira i conservatori bri
tannici. Mal II Financial Times, 
che pure ospita fra i suoi pio 
assidui e apprezzati commen
tatori Samuel Brittan che da 
mesi batte il chiodo europei
sta, era arrivato a frustare cosi 
violentemente 11 primo mini
stro. «L'abilità di un governo in 
possesso di una temporanea 

. maggioranza nella Camera del 
Comuni s manovrare la politi
ca monetaria per assicurarsi 
un rafforzamento del potere di 
fronte ad un elettorato silen
zioso, non è espressione di ef
fettiva democrazia». 

Ora la sterlina ha perso il 
suo lustro. E a restituirglielo 
non basta l'Irrigidimento del 
governo britannico nelle rela
zioni intemazionali (ultimo il 
viaggio di Brandt nel Golfo Per
sico). Se lino a dieci giorni fa, 
Thatcher poteva contare su un 
riottoso Poehl che dal plano 

nobile della Bundesbank cer-
. cava di convincere il governo ' 
di Bonn che dall'unificazione 
monetaria la Grande Germa
nia avrebbe ricevuto pio guaiV 
che vantaggi, ora anche la spe- ; 
ranza di una convergenza con 
Il partner tedesco è stata spaz
zata via dalla decisione di Kohl 
di aoceilerare il processo piut
tosto che di rallentarlo. That
cher o non Thatcher, I conser
vatori che rruuip mano da lei si 
sono staccatl?fodrfperò posi-, 
zionl molto diverse sull'unifi
cazione monetaria da quelle 
del cancelliere Mah*. Tutti, 
grossomodo, difendono l'idea 
diunmercaa>de1te'12monete 
al quale si dovrebbe • nella 
proposta britannica- un Eoi 
forte che se avrà più gambe 
delle altre - primo fra tutti il 
marco • correrà; altrimenti re
sterà come è oggi una «moneta 
marginale». Sarebbe il rove
sciamento del paradigma eu
ropeista puro, quello disegna
to da Jacques Dejora, percui la 
moneta deve essere unica e ' 
non semplicemente comune, 
la prima figlia di un monopolio 

: pubblico (la banca centrale 
europea), la seconda figlia 
della domanda spontanea del 
mercato, cioè affidata all'azio
ne privata. È di questo che si 
discuterà a Roma tra un mese 

e mezza li problema, per i bri
tannici; è se arrivare a questa 
acadenza nella locomotiva o 
nell'ultimo vagone. E se a gui
datici saranno i tedeschi onte-
no. Da tempo e a Francoforte 
che si determina il livello di 
stabilità dei prezzi nell'Europa 
intera e a quel livello le diverse 
economie devono convergere. 
Dal punto di vista commercia
le e monetario la Germania é 
la nazione «centro» essendo il 
mercato di esportazione più 
Importante per ogni paese eu
ropeo. 
' Ma Francoforte.non ha le 

•chance*» finanziarie di Lon
dra. La City resta il cuore finan
ziario europea «the capital of 
capital», n fatto che la sterlina 
sia entrata nello Sme non vuol 
dire che Londra voglia rinun
ciare ai vantaggi nell'offerta di 
servizi finanziari, una piazza 
che permette l'integrazione fi
nanziaria con il resto del mon
do. Tutto ciò che oggi non so
no né Francoforte né Parigi né 

, Milano. Anzi, farà pesare non 
poco questi vantaggL Non è un 
caso che anche nelle relazioni 
con l'Est, attraverso la Banca 
per la ricostruzione, si misuri 
un'aspra contesa tra Londra e 
Francoforte per la preminenza 
nel controllo dei flussi di capi
tale. 
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. .... Cheyenne è ricoverata in un'ospedale di Thaiti per un'overdose di sedativi e anti-depressivi 
Accusata di complicità nel delitto del suo futuro marito, avrebbe dovuto testimoniare lunedì 

È in coma la figlia di Marion Brando 
Cheyenne Brando, figlia del celebre attore, é in co
ma In un ospedale di Tahiti per un'overdose di se
dativi e anti-depressivi. Marion Brando ha lasciato 
Beverly Hills per preadere il primo volo per Papeete. 
Cheyenne, accusata di complicità nell'omicidio del 
suo futuro marito, avrebbe dovuto testimoniare lu
nedi al processo contro il fratellastro Christian, ac
cusato del delitto. 

RICCARDO CHIONI 

••NEW YORK. «È in coma; le 
prossime ventiquattr'ore sa
ranno cruciali». Questa la sec
ca frase che I sanitari del Ma
nu» Hospital di Tahiti hanno 
detto al telefono a) padre della 
ventenne Cheyenne Brando, 
ricoverata nel reparto di riani
mazione per un'overdose di 
tranquillizzanti e anti-depressi
vi. Marion Brando ha lasciato 
la sua villa di Los Angeles per 
salire sul primo volo diretto a 
Papeete. Un grande riserbo cir
conda lo stalo di salute della 

1 

giovane paziente: i sanitari so
no abbottonati più che mai e 
dicono di non potere diffonde
re altre notizie, tranne confer
mare che Cheyenne é ricove
rata, «senza l'autorizzazione 
della famiglia». 

Per mesi la figlia del celebre 
attore era stata oggetto di di
spute legali tra gli Stati della 
California e le autorità di Tahi
ti, che é un territorio francese . 
d'Oltremare dove s'era rifugia
ta all'indomani dell'uccisione, 
da pane del fratellastro Chri

stian, del suo fidanzato Dag 
Drollet, accusato di averla mal
trattata. In California era attesa 
per l'avvio del procedimento 
di omicidio di cui deve rispon
dere Christian, mentre dalle 
autorità francesi a Tahiti è sta
ta accusata di compllticita nel 
delitto. Il processo che dovreb
be aprirsi lunedi prossimo a 
Santa Monica subirà quindi, 
con molta probabilità, un ulte
riore rinvio. Christian, fratella
stro di Cheyenne, sparò un col
po di revolver contro il futuro 
cognato, Dag Drollet, al termi
ne di un'accesa discussione 
durante li quale gli aveva con
testato di essere interessato so
lo ai quattrini della figlia del
l'attóre. 

Marion Brando nel maggio 
scorso convocò nella villa di 
Beverly Hills un gran numero 
di giornalisti per riferire di 
quanto fosse infelice e quanto 

. le vicende familiari lo avessero 
amareggiato, chiedendo cle
menza per II figlio Christian 
che - ebbe a dire - aveva agito 

istintivamente, senza tuttavia 
avere intenzione di uccidere. 
La difesa durante i preliminari 
processuali aveva tentato di 
avallare la tesi che la pistola 
non si trovava a portata di ma
no e che quindi non sussiste
vano le prove per affermare 
che Christian avrebbe com
messo un omicidio premedita
to. Marion Brando, chiamato a 
testimoniare, aveva riferito di 
non aver assistito alla discus
sione e di aver udito il colpo 
d'arma da fuoco dal lato op
posto della sua residenza dove : 

si trovava al momento dello- ' 
mleldlo. 

All'arrivo a Papeete Brando 
è salito'su un'auto In attesa 
senza neppure rivolgere lo 
sguardo ai giornalisti e fotogra
fi accorsi in massa all'aeropor
to. I sanitari si sono riservati la 
prognosi e disperano di salvar
la: il suo corpo esanime é stato 
rinvenuto dalla domestica a 
tarda sera, dopo cioè che era
no trascorse parecchie ore dal
l'inserimento dei farmaci. 

Accuse al Ku Klux Klan 

Un detenuto: «Hanno rapito 
e ucciso cinquanta neri» 
Ma i giudici non si muovono 
••NEW YORK. «Ha fallito due 
volte ai test della macchina 
della verità ed il Federai Bu
reau of Invesagatton non In
tende procedere». È 11 contenu
to dello scarno comunicato ri
lasciato dall'Fbi dopo aver sot
toposto per la seconda volta il 
detenuto quarantatreenne Ed
ward Alien See alla prova do
po che questi aveva rivelato 
che membri dei Ku Klux Klan 
massacrarono, dopo averli tor
turati, una cinquantina di neri 
delle zone povere dei quartieri 
periferici di Washington. 

In un primo momento Alien 
See aveva riferito alla network 
«Fox Television» che le vittime 
furono più di una ventina, ma 
aveva poi rincaralo la dose, ag-. 
giungendo che furono più del 
doppio. L'eccidio, stando alle 
sue dichiarazioni, sarebbe av
venuto durante gli anni dal 
1961 al 1964. Sea aveva pure 
ammesso di aver partecipato a 
veri e propri «rastrellamenti» 
per sequestrare uomini, donne 
e bambini di colore da stermi
nare. 

I corpi delle vittime sarebbe
ro stati poi gettati in una fossa 
comune nell'adiacente stato 
della Virginia. Da parte dell'or
ganizzazione segregazionista 
non é mal giunta una smentita. 

GII agenti dellTbi hanno ri
ferito di aver sottoposto Alien 
See al test della macchina del
la verità, per la prima volita, lo 
scorso febbraio e di non aver 
ottenuto sufficienti informazio
ni onde procedere all'avvio di 
un'inchiesta. Dopo le recenti 
rivelazioni all'emittente televi
siva i funzionari del Federai 
Bureau of Investiganon erano 

Pakistan 
«L'India 
non protegge 
i musulmani» 
• • ELAMABAD. ti Pakistan 
musulmano si scaglia con toni 
accesi contro llndia e 11 fonda
mentalismo induista, «il popo
lo paUstanoi scosso e ango
sciato, depreci e condanna le 
azioni lanciate In tutta lindi» 
da estremisti antlmusutmani al 
fine di demolire la moschea 
Babri» cosi scrive ieri l'organo 
governativo «Pakistan Times» e 
cosi la pensano centinaia di 
migliaia di islamici pakistani 
scesi in piazza, dopo la pre
ghiera del venerdì, per prote
stare contro gii assalti, nella 
cittadina indiana di Ayodhya, 
alla moschea Babri. che gli 
estremisti indù vogliono abbat
tere per costruirvi un loro tem
pio consacrato ai dio Rama. 
L'invito degU induisti alla di
struzione della moschea ha 
scatenato un'ondata di violen
ze che ha scosso tutta llndia, 
causando centinaia di morti, 
feriti e arresti. Il primo ministro 
ad interim pakistano Ghulam 
Mustela Jatol ha accusato il 
governo indiano di non pro
teggere la minoranza musul
mana (circa lOOmila perso
ne) e 1 loro luoghi di culto ed 
ha poi affermato che Nuova 
Dehli é venuta meno al suo di
chiarato impegno alla secola
rità dello Stato. 

tornati nel penitenziario di Ely, # 
nello Stato del Nevada. per sot
toporre per la seconda volta al
la prova II detenuto. "•-•—•"•- ' • 

L'avvocato difensore di Al
ien See, Zilliam Dwyer, ha criti
cato aspramente l'operato de
gli Investigatori: «Come posso
no basarsi solo sul responso di 
una macchina? Se vogliono ve
ramente screditare il testimone 
perché non provano almeno a 
scavare laddove viene segna
lata la fossa comune?». 

Con molta probabilità l'Fbi 
ha rinunciato all'apertura del
l'inchiesta poiché il testimone, 
che all'epoca aveva solo tredi
ci anni, non riesce a ricordare 
con esafifira il punto in cui \ 
sarebbero stati scaricati! corpi. 

La scorsa settimana nella 
capitale statunitense s'era svol
ta una parata organizzata dal 
Ku Klux Klan che era sfociata 
in una vera rivolta, allorché un -
gruppo di aderenti a movi- . 
menti antisegregazionisti s'era- t 
no scontrati con membri del .. 
Klan e agenti di polizia che ; 
avevano effettuato una cin- "' 
quantina d'arresti. 

La contro dimostrazione. ' 
come si ricorderà, non era sta
ta autorizzata dalla questura 
ed alcune organizzazioni a di
fesa del diritti chili avevano 
chiesto che fosse revocata 
l'autorizzazione ai «klanlsti»: «E 
un'indecenza - aveva detto 
HiUel Cohen, organizzatore 
della contro manifestazione - . 
Si danno permessi a superma- ;.' 
chisti e fascisti che da decenni ' 
hanno le mani sporche di san- ,• 
gue, mentre viene negato a noi • . 
che proponiamo l'armonia na- • 
zionale». ORCh. 

New York 
Leccia • 
ai barboni 
Un morto 
••NEW YORK. Una macabra 
spedizione di HaHoween, la -fe- • 
sta anglosassone della vigilia 
d'Ognissanti,« finita inlrage-, 
dia per i barboni di New York: ••' 
un gruppo di giovani masche
rati da vampiro e da personag
gi del film dell'orrore ha dato 
l'assalto a una baraccopoli, 
uccidendo una persona e fe
rendone gravemente altre no- . 
ve. • ••• 

La baraccopoli si trova su > 
una piccola isola nella baia del 
fiume Hudson, che ospita un 
dormitorio comunale per i ' 
senzatetto. Ma molti di loro 
hanno preferito trovare rifugio 
nel boschi dell'isola, costruen
do baracche di fortuna piutto- < 
sto che sottoporsi al rigido re
gime del servizi pubblici . . 

I giovani sono andati sull'i-
sola armati di mazze da base
ball tubi d'acciaio, coltelli e 
mannaie da macellaio-un te
stimone dice di aver visto an
che una rivoltella - e al grido di 
«trick or treat» («o la borsa o la 
vita»), gioco dei ragazzi la sera 
di HaHoween. si sono scatenati 
control barboni. 

La vittima si chiamava Car
los Menendez. 35 anni, ucciso 
acolpldi mannaia. 

Christian Brando, accusato di aver ucciso II fidanzato delta sorella 

Honecker accusa Gorbaciov 
L'ex-leader rompe il silenzio 
«Mi ha pugnalato alle spalle 
La storia mi darà ragione» 
• I LONDRA. «Il movimento 
comunista ha certamente subi
to una sconfitta ma si riprende
rà». Lo ha affermato l'ex leader 
tedesco orientale Honecker 
che attacca duramente Gorba
ciov. Le affermazioni, sotto for
ma di intervista, sono state 
pubblicate dal settimanale bri
tannico «The European». GII 
avvocati di Honecker hanno 
smentito che l'ex-leader abbia 
concesso l'intervista. Honec
ker avrebbe conversato con un 
vecchio amico e di qui sarebbe 
stata tratta «l'intervista». La 
«smentita» degli avvocali con
ferma in sostanza il contenuto 
delle affermazioni. «Non provo 
nessun rimorso» ha detto Ho
necker riferendosi alle circa 
200 vittime uccise nel tentativo 
di attraversare il muro di Berli
no e ha aggiunto di non aver 
paura di un eventuale proces
so perché considera «nulle tut
te le accuse del pubblico mini-
stero».L'»inteivista» si é svolta 
in un piccolo appartamento 
spoglio che l'ex leader tedesco 
divide con la moglie nell* 

ospedale militare sovietico di 
Bietta, alla periferia di Berlino. ' 
All'intervistatore Honecker è 
apparso dimagrito ma in con
dizioni di salute abbastanza . 
buone. Ha raccontato di esse
re stato operato l'estate scorsa 
e che il tumore che gli è stato 
asportato era di natura beni
gna. 

Nel colloquio si é scagliato 
senza mezzi termini contro il 
leader sovietico Gorbaciov. ac
cusandolo di averlo pugnalato 
alla schiena. «Gli intrighi mi- ' 
ranti a distruggere il nostro 
partito sono già evidenti e han
no già fatto motto danno» ha 
detto ricordando che «alla fine 
si vedrà che avevo ragione» e 
che anzi «il popolo sarà dalla 
mia parte». 

L'ex leader si è scagliato, in
fine, contro l'attuale governo 
della Germania unita che rifiu
ta a lui e alla moglie il • diritto ' 
fondamentale» di avere una 
casa e il permesso di andare in 
Cile a far visita alla figlia e ai ni- ' 
potai. 

10 l'Unità 
Sabato 
3 novembre 1990 
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Lira 
Molto 
debole 
verso a marco 
e le altre 
monete 

Dollaro 
Un sensibile 
cedimento 
(in Italia 
1128,500 lire) 
Marco record 

ECONOMIA&LAVORO 

Uhacfiretlivà di Piga all'Eni 
impone all'ente petrolifero 
di riscrivere il contratto Enimont 
secondo i voleri di Montedison 

Chiesta la modifica delle clausole 
su dismissioni, arbitrato, penali 
Dura polemica di Macciotta (Pei): 
«A ministro è contro il Parlamento) 

n contratto per la cessione del 40% di Enimont va ri
scritto andando incontro alle richieste di Gardini: 
questo, in sostanza, il senso della direttiva che il mi
nistro delle Partecipazioni Statali Piga ha inviato ieri 
al presidente dell'Eni Cagliari. Collocazione delle 
azioni, arbitrato, vincoli alle dismissioni, penali: tut
to è da riscrivere. Macciotta (Pei) ) : «Piga ha tradito 
le indicazioni del Parlamento». 

OIUBOCAMMfMTO 

•IROMA. Almeno ufficiai-
mente, il presidente dell'Eni 
CagLari ha letto su un quoti
diano, finanziario II senso del
l'ultima direttiva Inviatagli dal 
ministro delle Partecipazioni 
Statali Piga. Soltanto ieri mani
lla M a n , quando già sulla 
stampa « a n o uscite le prime 
anticipazioni. e arrivalo alla 
sede dell'Eni il messodei mini-
stero. Era latore di una direttiva 
ufficialmente volta a rappaciti-
care i contendenti; in realtà es-
sacontJeneunordlneperento-, 
rio: cambiare la bozza contrat
tiate bocciata da Cardini cer
cando di presentare un proget-
lo di contratto che possa In
contrare Il consenso di Foro 
Bonapartej Una doccia fredda 
per Cagliari che s i * visto, una 
volta ancora, sconfessalo dal 

All'Eni hanno masticato 
•maro, valutando se non fi II 
caso di disobbedire al ritmi-

, stRvOialnunaoccasionerim-

pennata d'orgoglio si e dimo
strata un'ottima scelta: quando 
Piga aveva «consigliato» Ca
gliari di diventare presidente di 
Enimont Oggi si troverebbe un 
presidente dimesso: da Cardi
ni. Non è un caso, dunque, che 
all'Eni ricordino una dichiara
zione al Tg2 con la quale Ca
gliari rivendicava •autonomia» 
(sottinteso dal ministro). Lu
nedi si riunirà la Giunta del
l'ente petrolifero. Dovrà deci
dere se rimettere mano al con
tratto oppure tenere duro. Del 
resto, non è facile porgere ra
moscelli d'olivo (ammesso, e 

. non concesso, che ciò possa 
ancora avere un senso) ad un 
Cardini che ha già messo in 
moto I) meccanismo che por
terà all'estromissione dell'Eni 
dalla gestione della società. 

Alle Partecipazioni Statali è 

fiunta eco del malumore del
ente pubblico e ci a) * affretta

ti, per vtelnrormali, a far sape-
re che l'autonomia dell'Eni «e 

fuori discussione». Ma subito 
dopo si spiega che II vecchio 
contratto fi cancellato: vale so
lo la delibera CipL Non impor
ta che Piga abbia riconosciuto 
la proposta Eni conforme alle 
Indicazioni del comitato Inter-
ministeriale. A Cardini non va: 
dunque si riscriva. Spetta a Ce-
gliari e. di grazia, al presidente 

lontedlson trovare unlntesn. 
Ma da Foro Bonapane fanno 
sapere: la prima mossa la fac
cia l'Eni. Noi quel che doveva
mo dire l'abbiamo già detto. 

Se Piga verrà preso in paro
la, e probabile che all'intesa si. 
arrivi. Nel senso che II ministro 
pretende dall'Eni un cedimen
to su tutto il fronte. Nella stesti- ; 
ra del contralto l'ente petrolife
ro aveva posto una serie di 
«paletfr a difesa dei vincoli in
dicati dal governo. Puntual
mente contestati da Cardini. 
Ed altrettanto puntualmente li 
ministro ha fatto sapere c h e * 
il caso di togliere le barriere. La 
direttiva imita infatti l'Eni a 
«valutare la possibilità» di mo
dificare alcune clausole conte
state da Montedison: l'obbligo 
di deposito delle azioni di 
maggioranza Enimont presso 
una fiduciaria andrebbe; ri
mosso garantendo altrimenti I' 
«Italianità» del gruppo; le pena
li per inadempienze andreb
bero pagate «una tantum» e 
non anche percentualmente 
su ciascuna operazione di
chiarata anti contratto; il divie
to di dismissioni andrebbe tt-

mttato solo alle società «di 
maggior rilievo: ciò significa la
sciar via libera a Cardini di 
vendere - magari all'Eni - tutto 
quel che non considera conve
niente e fonte di profitti; per le 
controversie non èl i caso di ri
volgersi alla procedure arbitra-
Il usuali bensì è meglio appel
larsi al ministero. Come si ve
de, si tratta bordate ad alzo ze
ro contro la proposta dell'Eni 
anche ae Piga Ve giudica «Inln
fluenti» sulla sostanza del con
tratto. Ed in più spunta anche 
l'arma giuridica che l'Eni bran-
divaTiiinaccloso: pttdifendere 
i suoi interessi l'ente non dovrà 
rivolgersi al propri legali ma al
l'avvocatura dello Stato. In al
tre parole, dovrà chiedere il 
permesso del<0ovemo prima 
di appellarsi al Tribunale. E sa
rà il governo a fornirgli l'avvo
cata Evviva l'autonomia ge
stionale. 

Le decisioni di Piga hanno 
incontrato una durissima repli
c a del vicepresidente dei de
putati comunisti Giorgio Mac
ciotta: «Al peggio non c'è mal 
limite. Nasce un problema di 
rapporti tra governo e Parla
mento: Piga ha avuto mandato 
di non fare concessioni a Gar
dini. La sua direttiva,* in pale
se contrasto con le Indicazioni 
del Parlamentò, maggioranza 
e opposizione Insieme. La fun
zione d I governo non * leggere 
le cond&toni di Cardini ed 
adeguarvisi»: 

VertìdcM'Efim, 
nomine da sospendere 
Tre mozioni al Senato Franco Piga 

••ROMA. Il caso Efim approda in Senato. 
All'ordine del giorno nella seduta di marte
dì prossimo risultano infatti registrate tre di
verse mozioni: dalla Sinistra Indipendente, 
da otto senatori della sinistra De e da un 
gruppo di otto senatori comunisti. Tutte e 
tre le mozioni impegnano il governo a so
spendere te procedure di nomina per 1 ver- ' 
liei dell'Efim ed a presentare alle camere 
una relazione sullo stato dell' ente. 

In particolare la mozione della De Impe
gna Il governo ad informare il parlamento 
sulla situazione esistente e sulle indicazio
ni che intende dare «per aprire la via ad un 
improcastinabUe risanamento finanziario e 
ad una necessaria riorganizzazione indu
striale nel quadro dell'intero sistema delle 

, partecipazioni statali» ed inoltre a ripresen
tare al parlamento «le designazioni dei 
candidati alle massime cariche». 1 comuni
sti chiedono che il governo presenti «un 
programma di riorganizzazione delle par
tecipazioni statali tendente a superare I li
miti strutturali dell'attuale assetto e a con
sentire un rilancio ed una riclassiftcazkme 
del loro ruolo nel quadro di una maggiore 

autonomia dal governo e dal partiti». 
La mozione della sinistra indipendente 

impegna il governo a sospendere le nomi
ne «fino a quando non siano stati resi noli I 
risultati dell'indagine affidata alla commis
sione di esperti annunciata dal ministero 
delle partecipazioni statali ed il parlamen
to abbia avuto la possibilità di pronunciarsi 
sulle prospettive di risanamento dell'ente». 
La Sinistra Indipendente chiede inoltre che 
la relazione sulle condizioni finanziarie e 
gestionali dell'Efim venga presentata alle 
camere entro 30 giorni. Il gruppo ha Inoltre 
presentato una Interpellanza nella quale, 
tra l'altro, chiede di conoscere le motiva
zioni che hanno portato alla scelta dei can
didati, «quali risposte il governo intenda 
fornire ai rilievi mossi dalia corte dei conti 
alla gestione e ai bilanci dell'Efim», quali 
sono le direttive del governo al nuovo verti
c e dell'Efim «in tema di dismissioni e rior-

; ganlzzazione» e infine «quali siano gli inca
richi compensativi che, secondo il segreta
rio del Psdi, sarebbero stati offerti al suo 
partito per vincerne te resistenze alle sud
dette nomine ai vertici dell'Efim». 

Tl-ll». 

Vendite in forte calo a settembre, in Italia scendono del 7,5% 

I t i l i i mercati segnano il passo 
La crisi dei mercati dell'auto sta raggiungendo il 
punto più acuto. In America la General Motors e la 
Ford annunciano sospensioni per circa 40.000 lavo
ratone m Europa hanno ceduto a settembre le vendi
te praticamente in tutti I principali paesi. Ed in Italia 
alla flessione del mercato si accompagna una tenta 
ma progressiva erosione delle quote detenute dal 
gruppoFlat-Alfa-Lancia. 

' DAUA NOSTRA REDAZIONE 

STORNO. Da quando ha 
dovuto mettere decine di mi
gliala di operai In cassa inte
grazione, la Fiat ripete che si 
tratta di una «crisi congiuntura
le», da' non drammatizzare più 
di tanto. Ma chi lo dice che 
una crisi congiunturale sia me
no preoccupante di una strut
turale? Le notizie provenienti 
dai maggiori mercati automo-
rjWstidcrAmerica e d'Europa 
rivelano anzi che la crisi si sta 
tacendo molto seria, che ta fe

sta* proprio finita e diventano 
una probabilità remota anche 
quel «testini» in cui Agnelli an
cora sperava qualche settima
na fa. - • 

Negli Usa. la Chrysler ha 
perso 214 milioni di dollari nel 
terzo trimestre, annullando 
quasi tutti I guadagni della pri
ma metà dell'anno, e ridurrà la 
produzione del 6\2 per cento. 

- Non stanno affatto meglio le 
due maggiori case. La General 
Motors, che nel terzo trimestre 

ha perso ben 2.100 milioni di 
dollari, ha annunciato che so-, 
spenderà oltre 27.000 lavora
tori in undici stabilimenti degli 
Usa e del Canada per periodi 
di 4-8 settimane. La Ford a sua 
volta ha annunciato che chiu
derà cinque fabbriche per al
meno una settimana, sospen
dendo oltre 10.000 lavoratori. -

In Europa il fatto nuovo del 
mese di settembre è stato la 
flessione del mercato francese,. 
che finora aveva tenuto. Cosi 
sono in crisi praticamente tutti • 
I più importanti mercati del 
vecchio continente: uno studio 
elaborato da analisti londinesi 
segnala che in settembre, ri
spetto allo stesso mese detl'89, 
le vendite di auto sono dimi
nuite del 31% In Svezia, del 
26% in Spagna, del 12% In 
Francia, del 10% in Gran Breta
gna, del 7,5* in Italia. Sembra 
fare eccezione la Germania, 
dove le vendite sono cresciute 
del 3,4%, ma * una tenuta ap

parente, «drogala» dalla sosti
tuzione con auto nuove delle 
vetture usate vendute al tede-
seni dell'Est 

Complessivamente in set
tembre, rispetto ad un anno fa, 
le vendite nei 12 principali 
paesi dell'Europa occidentale 
sono calate del 62 per cento. . 
da 91S.7S9 a 855Ì1 ivetture. E 
facile prevedere che la crisi si 
estenderà a macchia d'olio an
che in quei paesi dove si fi regi
strato ancora un saldo positi
vo. Gli analisti londinesi preve
dono quindi uh caio di vendite 
a fine anno compreso tra l'I.5 
e 114*, 

Per quel che riguarda II mer
cato fallano, settembre * stato 
il primo mese di quest'anno 
(se non si considera agosto, 
che fi sempre un mese anoma
lo) In cui si fi scesi sotto le 
200.000 auto vendute. La svol
ta negativa era cominciata in 
maggio, con un calo 
deliT.11% rispetto ad un anno 
prinut, e si fi accentuata con 

L'automobile in Europa^ 

l i ri s 
S o 

saldi negativi del 5.73% In giu
gno, 4% in luglio, 7.46% in set
tembre. Parallelamente fi an
data diminuendo la quota del 
mercato Italiano detenuta dal 
gruppo Fiat-Alfa-Lancla: dal 
§4,75% di aprile al 53.73% di 
settembre. E qui si dimostra 

: quanto siano pretestuose le te
si dei dirigenti Fiat: proprio in 
occasione di profonde crisi 
congiunturali, perdono di più 

coloro che hanno limiti struttu
rali. 

Accenniamo ad uno solo di 
questi limiti Negli Stati Uniti gli 
unici a vendere di più sono 1 
giapponesi con labbriche ne
gli Usa. Nel 1992 approderan
no In forze in Europa e potrà 
loro resistere solo chi saprà 
lanciare modelli veramente In
novativi. Ma la Fiat, a quanto ri
sulta, ha in gestazione un solo 

modello nuovo da lanciare al
l'inizio del '92: la «Micro», la 
nuova super-utilitaria, che pe
ro non sarà prodotta in Italia, 
ma in Polonia, a Bielsko Blala. 
Per 11 resto, prepara tanti resty-
ling: della «Croma» (a gen
naio), della «Tipo» (nuova 
gamma 160), della «Tempra» 
(versione Station Vagon). del
la «Dedra», «Y10», «Panda» e 
forse «Uno». OM.C. 

Ieri sera l'annuncio di Agnelli e Iacocca: «Abbiamo chiuso i colloqui». La colpa? Crisi del Golfo e recessione 

Ffat-Chrysler, sfuma un altro matrimonio 
Siamo entrambi in crisi. Riunendoci ora somme
remmo soltanto i nostri guai». È il vero motivo per 
cui Agnelli e Iacocca hanno deciso di interrompere, 
definitivamente, le trattative per una «joint-venture» 
tra la Rat-Auto e la Chrysler, che si trascinavano dal
la scorsa primavera. Nel comunicato ufficiale con
giunto diffuso ieri sera a New York si motiva la rottu
ra Cori la difficile congiuntura mondiale. 

: '.:' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MrCHfUS COSTA 

f umilili L'unione di due 
debolezze non sempre fa una 
forza. Anzi, da un «matrimo
nio» combinato senza rifletter
ci troppo su potrebbe nascere 
una creatura ancora più vulne
r a b i l e soggetta a ansi del «ge
nitori». E questo (aggio ragio-
namento che ha Indotto Gian
ni Agnelli • Lee Iacocca a so

spendere I negoziati, che dura
vano da mesi, per creare una 

' joint-venture tra la Flal-Auto e 
la Chrysler. Come si fa In certe 
relazioni travagliate, I «fidanza
ti» proveranno a stare separati 

' per un po' di tempo. «Se poi 
verranno tempi migliori -dico
no entrambi senza crederci 

• troppo-convoleremo a fauste 

nozze». • 
Naturalmente non fi questa 

la versione ufficiale che fi stata 
diffusa ieri sera a New York, 
dove Iacocca, Agnelli e Cesare 
Romiti si erano incontrati ap
profittando di una occasione 
mondana (la cerimonia al 
Waldorl Asteria per II conferi
mento a Romiti,del premio 
•Globo d'oro» da patte della 
Camera di commercio Italo-
americana). I presidenti delle 
due case, recita il comunicalo 
congiunto Fiat-Chryster, «han
no convenuto che le Incertez
ze dell'economia mondiale, 
l'aumento dei prezzi del petro
lio determinato dalla crisi del 
Golfo, Il rallentamento delle 
vendite nei mercati automobi
listici sia dell'Europa sia degli 
Stati Uniti, nonché il deteriora
mento generale delle condi

zioni economiche mondiali, 
hanno creato ostacoli insor
montabili per una favorevole 
conclusione degli accordi». -

Come si vede, quelle enun-
• clate sono tutte ragioni vere e 

plauiibili, che stanno peto a 
monte del vero motivo della 
rottura: Il fatto che la Fiat e la 
Chiysleraonotra le case auto-
rnoWUstfche<M. esposte al' 
contraccolpi deltacrisi econo
mica mondiale, sono due in-
dustrie che si portano dietro da 
tempo limiti strutturali, che ri
schiano di farle soccombere In 
occasione di una crisi con
giunturale profonda come l'at
tuale, e non possono pensare 
di affrontarla meglio sommari-
do (rispettivi difetti. 

GII «handicap» della Fiat-Au
to sono noti: fi competitiva sol
tanto nelle gamme delle utili

tarie e delle medio-basse cilin
drate a causa dell'Insufficiente 
qualità del prodotto, vende ol
tre metà delle auto che produ
ce (il 62%) sul mercato «do
mestico» italiano, il resto sugli 
altri mercati europei e quasi 
nulla fuori d'Europa (sul mer
cato americano, malgrado ri
petuti sforzi, non fi mai andata 
oltre una presenza di puro pre
stigio). Pressoché speculari 
sono i difetti della Chrysler. E 
l'unica delle- tre grandi case 
americane a non avere un in
sediamento produttivo in Eu
ropa, dove si costruiscano mo
delli d'auto adatti ai mercati 
del vecchio continente. Eccel
le solo in alcune nicchie di 
mercato (come fuoristrada e 

: «mintvan»). 
Questa complementarietà 

delle due case avrebbe consi
gliato l'accordo in tempi di 

vacche grasse. Lo rende anco
ra più difficile (per gli ingenti 
investimenti che occorrerebbe 
fare allo scopo di armonizzare 
le produzioni e le reti di vendi
ta) nel momento In cui la crisi 
colpisce duramente entrambe 
le industrie. La Fiat ha dovuto 
mettere 70.000 operai In cassa 
integrazione e tagliare la pro
duzione di 90.000 vetture nel
l'ultimo trimestre dell'anno. A 
sua volta la Chrysler ha subito 
nel terzo trimestre "90 una per
dita di 214 milioni di dollari, 
che ha praticamente azzerato 1 
guadagni della prima metà 
dell'anno, e dovrà ridurre la 
produzione del 6,2%. 

l a trattativa tra Fiat e Ford, 
di cui si era avuta la prima noti
zia In primavera, si era protrat
ta con un'altalena di alti e bas
si: almeno due volte, in mag

gio ed al primi di ottobre, sem
bravano sul punto di conclu
dersi, poi tutto era tornato In 
alto mare. È probabilmente 
sincero Gianni Agnelli quando 
dice che «e con rammarico 
che le nostre società hanno 
dovuto rinunciare ad un pro
getto che all'inizio appariva 
promettente». Altrettanto sin
cero fi iacocca quando parla 
di «un grosso dispiacere». Ma le 
occasioni perse fi difficile ripe
scarle. E la Fiat ne sa qualcosa, 
avendo già incassato tre anni 
or sono 11 fallimento dell'ac
cordo con la Ford. Al mancati 
partner» non rimane checon-
solarsi con.gli accordi già con
clusi in passato, come quello 
per la distribuzione di vetture 
Alfa Romeo negli Stati Uniti da 
parte della Chrysler, che sono 
stati Integralmente confermati. 

Tir bloccati 
ai valichi 
per l'agitazione 
dei doganieri 

Lo sciopero dei doganieri Cgtl Cisl Uil e autonomi sarà lu
nedi, venerdì 9 e sanato 10. Ma da giorni si astengono dal
lo straordinario, con disagi ai valichi e negli aeroporti di 
Fiumicino e Campino. Grave fi però la situazione al con
fine con la Jugoslavia, presso Trieste, dove ieri oltre mille 
Tir erano assiepati ai due lati della frontiera, mentre an
che il bestiame e le merci deperibili che hanno la prece
denza) stentavano a farsi strada. I tempi di sdoganamen
to in séguito allo stato di agitazione provocano attese me
diamente di 4 giorni, con punte massime di 12 giorni. I 
doganieri temono di essere penalizzati dalla riforma del
l'amministrazione finanziaria, e i sindacati statali Cgtl Cisl 
Uil hanno chiesto a Formica una convocazione urgente, 
richiesta che ieri ha avuto anche l'appoggio delle rispetti
ve confederazionL 

Ad agosto 
le retribuzioni 
aumentano 
più dei prezzi 

Le retribuzioni contrattuali, 
comunica lTstat, hanno re
gistrato In agosto un au
mento dello 0,4%, portan
do l'indice generale nel pe
riodo agosto 1989-'90 a un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ incremento dell'8.6 per 
•••••"•"••••••»"••»•••»»•»•••• ggnjQ a fronte di un indice 
del costo della vita pari al 6\3%. A tale crescita hanno con
tribuito i contralti dei petroliferi, del credito, del personale 
militare. In cima agli incrementi c'è la pubblica ammini
strazione col 13,1% (di cui 113,2 dalla scala mobile), cui 
segue il credhoeassicurazioni conl ' l l ,1 (2,4 scala mobi
le) . I trasporti stanno al 7,9% (3.5) , il commercio al 6,1%. 
l'Industria al 7,1, l'agricoltura al 4,9, quasi interamente 
dovuto alla scala mobile ( 4 2 percento). 

Uomini radar 
in sciopero 
la prossima 
settimana 

Mercoledì prossimo, 7 no
vembre, e venerdì 9 dalle 7 
alle 14 si fermeranno i con
trollori di volo del centro di 
assistenza di Roma-Ciam-
pino e del centro di con-

m trollo di Fiumicino, aderen
ti al sindacato autonomo di 

categoria Lieta. Per il 9 e 1*11 novembre, invece, sindacali 
confederali e autonomo Anpcat nano proclamato uno 
sciopero nel centro regionale di aadstenza di Milano dal
le 7 alle 23. Nel dame notizia, l'azienda di assistenza al 
volo Anav informa di iniziative per far revocare le prote
ste, assicurando peraltro il collegamento con le isole e i 
voli di Stato, militari e di emergenza. 

A l t a C o r t e II trattamento di Une rap-

«Niente-tese ffi«?S?Sa^" 
SU parte delle può essere sottoposto a 
liquidaztonh yfSSJSASS 
^ ^ - _ - . — » denzlali fatti dal lavoratori. 
^mmlm^m^mmm^m^^~ La Corte Costituzionale 
(sentenza 513/90) ha Infatti diclUarato illegittimi gU arti- . 
coli del decreti che assoggettavano air imposta di ricchez-
za mobile te UquMazkjnfdei dipendenti dell'Assi, per to 
stesi» mc4voche ha portatola Corte a una analoga sen-
tenza per gli statali: l'Indennità di buonuscita, costituita in , 
parte da contributi dello Stato, ma anche da versamenti 
del dipendente, fi tassabile nella fascia che costituisce 
reddito, ma non in quella di natura previdenziale alimen
tata dal dipendente. 

«Applicare 
I contratti 
del pubblico 
Impiego*» 

Il Movimento federativo de
mocratico. Cgil, Cisl. Uil e I 
sindacati autonomi dei me
dici Anaao. Cimo, Sumai e 
Anpo hanno esaminato in
sieme, in un «Forum per-

^^^^^m^^^^^^^ manente» appena costitui
to, la situazione del con

tratto della Sanità, bloccato in pastoie burocratiche (ma 
soprattutto dall'incertezza sulla copertura finanziaria) as
sieme a quelli degli Enti Locali e delle Aziende di Stato. La 
riunioni; si fi conclusa con un giudizio di «estrema preoc
cupazione», considerando che oltretutto il contratto della 
Sanità, come gli altri del pubblico impiego, scade fra me
no di due mesi. «I lavoratori della Sanità non solo nono 
hanno avuto i benefici stabiliti», si legge in un comunica
to, «ma non sanno se e quando il contratto sarà appttca-
to». 11 «Forum» ha deciso di chiedere d'esser ricevuto dalla 
Commissione di garanzia istituita dalia nuova legge sul di
ritto di sciopero presieduta da Sabino Cassese. al fine di 
ottenere una inzlativa nei confronti delle istituzioni re
sponsabili dell'attuale situazione. 

ra*Nco attizzo 

LA NUOVA INDENI CEDE UN COMPLESSO 
SUL MONTE AMIATA PER IL RECUPERO 

DEI TOSSICODIPENDENTI 
Sul Monte Amlata. In un ex compiono minerario della Nuova 
Indanl (società del Gruppo Eni), sorgerà un centro di recupero 
per tossicodipendenti. 
L'Ing. Vito Gamberalo. presidente della Nuova Indanl, ha intatti 
firmato oggi un contratto di comodato con don Pietro Gelmini, 
fondatore e segretario generale della Comunità Incontro, che 
prevede la cessione in uso gratuito del complesso ax minera
rio di Siale situato nei comuni di Piancastagnaio e di Castel-
l'Azzara: 
L'area ta parte dal complessivo patrimonio detta Nuova tndeni 
sull'Annata, in gran parte già In via di sistemazione a seguito 
della cessione del ramo agrozootecnlco (2.300 ettari circa) • 
della Convenzione con la Regione Toscana per il comparlo fo
restale (3.400 ettari circa). 
Il complesso è costituito da fabbricati di varia natura (abitazio
ni, uffici, magazzini, autorimesse, ecc.), sorti intorno agli im
pianti - ormai dismessi - per la astrazione • la lavorazione del 
cinabro, nonché da 18 ettari di terreno boschivo adiacente. 
La Comunità Incontro è un'associazione che ha par scopo so
ciale l'assistenza, senza fini di lucro, al tossicodipendenti e più 
in generale a soggetti emarginati, abbandonati o In particolari 
condizioni di necessità. 
La Comunità ha già realizzato oltre 100 centri In tutta Italia • 
numerosi altri all'estero che ospitano, complessivamente, cir
ca 4.000 soggetti In trattamento. 
In particolare. In Toscana, la Comunità ha tre centri nei comuni 
di S. Galgano. Piancastagnaio e Firenze, quest'ultimo di re
cente apertura. 
La Comunità Incontro realizzerà nel complesso un eentro di re
cupero per tossicodipendenti, utilizzando gli Immobili esistenti 
- una volta ristrutturati ed adeguati alle nuove esigenze - e 
creerà nell'area boschiva annessa strutture di ricevimento 
estivo (camping) par gli ospiti degli altri centri della Comunità. 
Il programma di riutilizzo proposto è coerente con la ubicazio
ne e le caratteristiche del complesso e ben si colloca nell'am
bito del globale intervento, previeto dal Nuovo progetto Amiate 
dalla Nuova tndeni. 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il ritocco al costo del denaro in Germania provoca una tempesta monetaria; tonfo del dollaro 

Falsa partenza del marco sui tassi 
Il dollaro è sceso a 1128 lire sia per l'aumento dei 

, tassi a breve in Germania che per l'evolversi della re

cessione americana. Il marco ha varcato la soglia 

delle 750 lire costringendo la Banca d'Italia a inter

venire. Quello tedesco è un falso segnale: la tenden

za generale non è all 'aumento dei tassi ma le mone

te legate al marco hanno risentito della mossa tede

sca. Il Belgio ha aumentato lo sconto. 

RENZO S T I P A N I L U 

, OJJJ ROMA Cosi va l'Europa, il 
giorno in cui la Francia riduce 
il tasso di'sconto la banca 
centrale tedesca l'aumenta. Il 
latto che II medesimo giorno 
anche !1 dollaro sia debole, 
per analoga manovra di con
tenimento del costo del dena
ro, è puramente causale. E 
provoca una mareggiata artifi
ciale nel mercato dei eambi. 

DI più. la Bundesbank 
amento il tasso d'intervento 
(il Lombard. o tasso dello 
sportello dove si rifinanziano 
le banche) sostanzialmente 

per avvalorare alcune tesi del 
suo presidente, Otto Pohel, 
che ha ammonito il governo a 
contenere la spesa pubblica. 
Dalle parole al fatti: Pohel non 
conosce le vie di mezzo, se 
Khol non accetta il consiglio, 
paghi il prezzo. 

Ieri la Bundesbank era pen
tita: poiché il tasso a più breve 
termine (ovemight) volava 
grazie al carburante ricevuto, 
ha immesso liquidità all'8,35% 
(si era arrivati all'8.50%). In
tanto però la Zona marco era 
scossa, la banca centrale del 

Belgio era costretta ad au
mentare il tasso dello 0,25% 
per controllare i movimenti 
monetari verso la contigua 
Germania. La Banca d'Italia, 
sempre più esplicita in questi 
mesi nell'avvalorare il collega
mento al marco, è intervenuta 
sul mercato - si dice con oltre 
200 milioni di dollari - per im
pedire che si allargassero 
troppo le differenziazioni. 
Con questo il marco saliva so
pra le 7S1 lire mentre il dolla
ro finiva sotto le 130. 

Una divergenza di vedute 
fra Autorità monetarie, all'in
terno stesso della Comunità 
Europea, diventa fattore di di
sordine. E ciò avviene esatta
mente per mancanza di coor
dinamento politico, in nome e 
per conto della «Indipenden
za» dell'Autorità monetarla. In 
effetti 11 giudizio del governo 
di Parigi sulla tendenziale ri
duzione dei tassi d'interesse a 
livello intemazionale pare av
valorato dai fatti e dalle analisi 

dei tecnici. Dai fatti perchè 
nonostante la mossa tedesca 
anche ieri alcune banche, co
me il Credit Lyonnaise, porta
vano il tasso primario in ribas
so (dal 10,3!)% al 10.15%). Sul 
piano tecnico, come avvalora
no alcuni giudizi pubblicati 
dal Wall Str>;et Journal fomiti 
dagli economisti nordameri
cani. 

Lo sfondo è noto a tutti 
fuorché a chi non vuole veder
lo: la crescita economica è in 
declino, alcuni paesi vanno 
verso una recessione, cioè in 
direzione dei tassi negativi. È 
il caso inglese. Però il 5,7% di 
disoccupazione confermato 
ieri negli Suiti Uniti con il de
clino dell'indice generale del
le attività economiche per set
tembre conferma al di là di 
ogni dubbio che il declino ha 
un peso Intemazionale. I pae
si in recessione hanno un pe
so notevole su quelli che an
cora in recessione non sono. 
La Germani! ha ancora un In
cremento industriale dello 

0,4% nell'ultimo mese ma le 
sue esportazioni sono minac
ciate da una recessione negli 
altri paesi europei. Pensare di 
trarre vantaggio dalla reces
sione dei paesi vicini - am
messo che questa sia frutto di 
errori di politica economica e 
non di mutamenti proprio a li
vello intemazionale - è una 
magra soddisfazione anche 
peri «vincitori». 

Il ribasso del dollaro ha cer
tamente un significato che va 
oltre la reazione alla mossa te
desca Approvato un bilancio 
federale con oltre 200 miliardi 
di dollari di disavanzo, au
mentate un poco le tasse e fat
ti alcuni tagli, l'economia de
gli Stali Uniti manca oggi di 
impulsi capaci di contrastare i 
movimenti recessivi. La svalu
tazione del dollaro è diventata 
una via quasi obbligata. In al
bi tempi si poteva realizzare 
con un nuovo accordo fra i 
principali paesi; oggi il fronte 
dei paesi che dovrebbero riva

lutare di fronte al dollaro è 
troppo eterogeneo perchè si 
possa fare l'accordo. Nei con
fronti del Giappone la svaluta
zione del dollaro A ancora il 
mezzo più efficace di aumen
tare le esportazioni statuniten
si in quel paese. L'attivo della 
bilancia commerciale giappo
nese si è assottigliato ulterior
mente negli ultimi mesi e il 
dollaro a 130 yen non ha dato 
ancota tutti i suol frutti. Il mo
mento è favorevole agli svalu-
tazionlstl poiché il petrolio é 
quotato in dollari e alcuni 
paesi industriali, fra cui l'Italia, 
pagano volentieri lo scotto di 
un irrigidimento dell'inter
scambio con gli Stati Uniti In 
cambio di petrolio a minor 
prezza 

L'Intervento della Banca ' 
d'Italia a difesa-della lira va 
dunque posto nella luce giu
sta. Anzitutto, troppo è troppo 
e l'azione della Bundesbank è 
stata un sasso in piccionaia. 
Poi. la lira ha interesse al cam
bio flessibile ma non a lasciar

si trascinare in una iniziativa 
che punta al rincaro del dena
ro su! mercato europeo. In 
questo mercato sono anche le 
fonti del finanziamento del 
debito pubblico italiano. 

C'è da chiedersi che fine fa
ranno le mosse intraprese da 
qualche tempo da alcuni ban
chieri italiani per il nalzo dei 
margini fra tassi d'interesse at
tivi e passivi. Nasceranno diffi
coltà al finanziamento del de
bito pubblico? Se il clima in
temazionale e favorevole l'in
teresse dell'economia italiana 
va in direzione di una riduzio
ne dei tassi. La perdita sui 
margini può essere compen
sata nei bilanci delle banche 
dalla migliorata solvibilità del
ta clientela. Su questo è man
cata, nella bordata di denun
ce dei dissesti finanziari che 
ha caratterizzato la «giornata 
del risparmio», qualunque in
dicazione positiva. L'interven
to della Banca d'Italia d'ieri 
non ha sciolto il dilemma, lo 
ha solo riproposto. 

Polemiche sulle nomine Fs 
La Fit Cisl si difende 
ma troppi fra i promossi 
hanno la sua tessera 
• 1 ROMA Ha finalmente par
lato il segretario del sindacato 
dei Trasporti Osi (FU) Gaeta
no Arconti, accusato di aver 
imposto suoi uomini nel nuo- -
vo vertice Fs recentemente de
finito dall'amministratore 
straordinario Lorenzo Necci. 
Con una lettera a «La Repub
blica», che aveva accreditato la 
tesi dell'ingerenza cislina sulle 
nomine. Arconti smentisce di 
aver posto veti alla conferma 
di Cesare Vaciago (di area 
Psi) a capo dell'organizzazio
ne delle Fs l dove è stato collo
cato Emilio Ventre iscritto alla -
Cisl, ndr.y, e che Giuseppe 
Massaro (nominato alla divi
sione Costruzioni) abbia mai ' 
avuto rapporti con la Cisl. Ar
conti respinge l'immagine di 
una Fit che si oppone al risa
namento delle Fs gestendo in
teressi «di non sua competen
za» e ribadisce che il suo sin
dacato è per la trasformazione 
delle Fs, con a capo uomini 
scelti a prescindere «dalle aree 

politiche di appartenenza». 
In realtà è vero che parecchi 

dei promossi sono iscritti al 
sindacato di Arconti: oltre a 
Ventre, il nuovo responsabile 
delle relazioni industriali La 
Pietra, Miniaci che va all'infor
matica. Di Giovanni al traspor
to viaggiatori. Alla Fit Cisl dico
no che è casuale, in quanto to
ro organizzano anche i diri
genti delle Fs. e che il potere 
vero continua ad averlo Vacia
go in quanto «assistente spe
ciale», sia pure prò tempore, 
del direttore generale sulle 
questioni organizzative. Mauro 
Moretti della Flit Cgil è comun
que certo che si tratta di nomi
ne lottizzate, il che contrasta 
con Io sforzo del sindacato di 
giungere a un'azienda «seria, 
produttiva ed efficiente». Dal 
canto suo Vaciago nega di es
sere stato penalizzato nella 
nuova struttura: Fs. sostenendo 
di aver proposto proprio luì a 
Necci la nomina di Ventre e La 
Pietra alle funzioni che lo stes
so Vaciago coordina. 

BORSA DI MILANO Week-end al ribasso malgrado i pochi scambi INCUCI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

• • M I L A N O . L'ultima seduta di fine settima-

' na. dopo la pausa di Ognissanti (con qual

che vuoto fra le corbeille) non ha modificato 

il cl ima ribassista che perdura ormai da d i -

i versi giorni. Il Mib che alle undici segnalava 

una perdita dello 0,8% l'ha accentuata nel 

proseguimento di seduta portandola a un 

punto percentuale verso le 12,30 quando or

mai il 90% del listino aveva chiuso (Mib fina

le -0.98%). Gli scambi, per lo più accentrati 

' sulle Fiat e su pochi altri titoli, sono stati mol 

to rari. La seduta è filata via velocemente 

chiudendo molto presto. Le flessioni più 

marcate si trovano nell'area Cardini con le 

Montedison che perdono il 2,12% e le Eni-

mont il 2,54%. V i è stato per contro un recu

pero di Agricola di un punto. Flessioni ri

guardano praticamente tutte le -blue chips-. 

le Fiat perdono l'I ,43%; più sensibile la per

dita delle Iti con il 3,21%. Generali sfiorano 

un ribasso del 2% (-1,86%) e cosi dkasi i per 

le Cir di De Benedetti (-1,8%) mentre le Oli

vetti cedono solo l'I,02%. Fra i bancari con 

le «bin» in ribasso, si registra la flessione d i 

oltre il 2% d i Mediobanca. 
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MEOIOB-MARZOTTOCV7% 

MEDIOB-METAN93CV7% 

MEDIOB-PIR99CV8.8S 

MÉDIOB-SAIPEMCVS% 

MEDIOB-8ICIL9SCV5S 

MEDIOB-SIP91CV*% 

MEOIOB-SNIA FIBRE « H 

MEDIOB-SNIA TEC CV7S 

MEOIOB-UNICEMCV7H 

MERLONI-87/01CV7% 

MONTEOSÉLM-FF10S 

OLCESE-68/94CV7»* 

OLIVeTTt.»4W«.3T6% 

OPERE B AV-87/93 CV6H 

PIRELLI SPA-CV9.75«4 

RINASCENTE-88 CVS.8% 

RISANNA86/92CV7% 

SAFFA87/97CV8.5N 
SELM-86/93CV7*4 

SIFA-88/93CV9% 

SNIABPO-*5/93CV10% 

JU?CIW9?CV»7Ì 

Coni. 

1*2.1 

106.5 

102.95 

98.4 

95.2 

125 

103.9 

97.3 

194 

119.5 

99 

89.2 

93 

8».7 

1*3 

«4.S 

11» 

97.7 

110 

08 2 

108.3 

eo 

98.05 

«8,3 

85.3 

111 

212-

99.79 

101.1 

216 

91.8 

130.1 

116 

90.8 

89.8 

94.9 

99.3 

88.8 

999 

108.8 

97 

97.3 

86.6 

83 

137,6 

102.78 

120.9 

468.9 

111 

98.2 

98.0 

107 

— .29. 

T « m . 

181 

107.» 

102« 

97.9 

98.2 

104.1 

97 

192.8 

116.» 

9 6 8 

89.05 

_ » A 2 i 

8» 
199 

94 5 

118 

97.3 

109J 

98.2 

107.2 

23* 

79.98 

««.9 

88 OS 

89.3 

11^1.8 

230 

B8r7 

101.29 

219 

91.6 

132.9 

119.6 

91 

89.6 

95 

99.5 

88 8 

08 

108.2 

95.25 

97.45 

89.8 

82 

13B.S 

102.9 

132.1S 

4S8.S 

111.5 

98.1 

98.7 

107 

..291.» 

Titolo 
AZ A u t F S * 3 - 9 0 3 * I N b 
AZ Au f (i 3 84-92 INO 
AZ AUT F S 85-92 INO 
AZ AUT F S 83-95 3-INO 
AZ AUT F.S 85-00 3'IMO 
IMI «2-92 2R2 16% 
IMI 82-92 ER2 16% 
CREO0PD30-D3S 
6REÒÒPAUTÒ75 
ENEL 84/92 
eNEL 64/92 SA 
ENEL 86/981A 
ENEL86/01INO 

tori 
99.70 

101.70 
107 10 
104,45 
10315 
1*8 40 
1*9 20 
9390 
78 55 

101.75 
11170 
105,00 
104.35 

Pr«jc. 
09.70 

101.76 
107.00 
104.90 
103.20 
198.40 
169.20 
93.90 
78,58 

101.78 
112.10 
104.90 
104.40 

CAMBI 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA 

YEN 
FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA OANESE 

LIRA IRLANDESE 
DRACMA 
ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDE8C 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 

223.60 

686.30 
38.51 

2200,00 
«.762 

88*37 

11,93* 
198,30 

2018.06 
7.413 

8.509 

1592.740 
9*9.640 

10*902 

192 668 
202.100 
316.250 

«77.70 

223.759 

664.740 

38.407 

2214,100 
8.778 

883.965 

11.9*9 
198,1*0 

2008.780 
7.413 

«,620 

1963.300 
971*00 

108942 

183.748 
201,796 
314.825 
890 500 

IIIBllllllIlllifflililllllH 
ORO E MONETE 

Danaro 

ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C . 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC IP 73) 

KRUOERRAND 
SO FCSOS MESSICANI 

20OOLLARIORO 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

lettera 

13890/14050 
156800/108600 

105000/112000 
108000/118000 

105000/112000 

435000/430000 

535000/978000 

«00000/990000 
880OO/96O00 

•8009/93000 
Kooanooo 

81000/8*000 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

BP SONDRIO 

S S PAOLO BS 

B S SPIRITO 

CR BOLOGNA 

CIBTDINF.M. 

CIBIFINDIR. 

COFIGEOROPT 

COFIQEPROPT 

DIRCOFIGE 

CR ROMAGNOLO 

FINCOM 

FINCOMID 

GAIC RI CV 

IFIVORO 

IFIVPRIV 

NORDITALIA 

NOROITALIAPR 

PAARORD 

PAARPRIV 

SAIFORD 

SAIFPRIV 

SGEMS PROSPERO 

FERROMETALLI 

FIN STELLA 

WAR ALITALIA PR 

WAR BCO ROMA 

WAR CALCESTRUZZI 

WARCOFIDEORD 

WARCOFIDERIS 

WAR ITALOAS 

WAR ITALMOB 

WAR MERONE RIS 

WARPLUINO-VA, 

WAR REPUBBLICA 

1700 

88200 

3990 

2085/2095 

29100/39400 

195O/200O 

440/490 

2300/239O 

2140 

1100 

18100/18200 

eoo 

3400/3500 

1760/1600 

20300/20400 

17400/17450 

480/490 

420/430 

2120 

1565 

2100/2120 

1610/1630 

158000 

8090 

86/90 

S70 

«800/6900 

390/406 

600 

680/680 

43000 

2500/2530 

6960 

iati*» 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
BCA POP BER 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGOR 
POP LODI 
LUINOVARKS 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CON ACO ROM 
CRAGRARBS 
CRBEHGAMAS 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITAL INC END 
VALTELLIN. 
BOQNANCO 
ZEROWATT 

chiua. 
3520 

112300 
13900 

25000 
7650 

14000 
1*390 
1900C 
1*800 
43500 

8150 
112000 

12900 
12300 
21800 

• 14980 
9415 

18500 
9490 
4250 
6010 
2880 
1*70 
4990 

230 
7940 

35000 
10110 
88700 
70500 
8145 
157» 
1160 

204000 
17*70 

839 
9450 

crac. 
2555 

112800 
13900 
29500 
24900 

7650 
14000 
18410 
19140 
18*80 
43800 

6150 
112400 

12650 
12400 
21800 
14060 
9395 

16890 
99OO0 
4300 
9990 
2629 
1590 
6000 

221 
7940 

35000 
10021 
67150 
70500 

6145 
1599 
1100 

203000 
17910 

«40 
.,.9999 

TITOLI DI STATO 

«Wf=WW7J«PBH 

«rarM'i.mwMi. 
«r<yrawreffsre?« 

•WaTHlTBEBfKBB! 

•wrwn-
•T-ìf4-iHf/ i t l H^V 

•r*r=g«r5E3W32 
•»T»iH»IiKÌB*JHÌl*1. 

•Mfliir«i*5inri 
«MaraiHiHr-' 
waR'CjTjm: 

«•var-r.w-WM'iL"! 
«MflKi»re»»MKI 
•r4~ab)'.i>i*i4.vii 
•MMESMSSnrfl 

.•wigjiEarrfl»; 
•wewMi.'i» 

•MCi=s,>ik>: 

•MB;fi!?Wr>! 

ijsfevwwnE 
•Me«T*?n.'i»: 

*«e>i*uui» 

«S&Wl f f l 

•WflT«K"l!f': 

>r»ta7T'i-ni;ii 
•H'AXIctMIL'Ii 

•we,',w:.igii 

•»c7»rmni 

EMWINP 

'WINP 

•NV83 INO 
•Ny94IND 

£32 

liliai'I-fKnWK 

pranzo 

FONDI D'INVESTIMENTO 
•TAUAItl 

«B7.r<T«rCT 
•CTffiWMKli 
•WelSK-lBIi 
•[•i&HTiiiir* 

fflm INP 
JÙD_ 

VENTURE TIME 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 

2396» 

PROFESSIOWALE 
JOSSL. 

INTfPBANCAmPAZ 

M762 

HORINO 
•17213 

ARCA 27 
2872» 

IMINOUSTRIA 
,19143 

PRIWECLUBAJL. 
• ,WP8.. 

CENTHAIE CAPITAL 
WM. 

LASE3TAZ, 
INVESTIRE AZ. 
ALlRFnpRFVIOENZA 

10876. 

RISP, ITALIA NL. 
..18051., 

AnaiATir.nioBFUNO 
.10727 

FIlHO-AinFRARAN 
11202 

SOnFSFITRIIIECHIPS 
SANPAQLOrlAMB.IHT.F. 

10740 

8538 
BANPAPI,(?HAMB.IWPlli1.P. 9ZUL. 
EUR0M0B,BI8KF, 
QEPOCAPITAL 

13537 

CAPITALGFSTA2 
112M 

BAIVAPANAIPAZ 
,11424 

OFSTICRFDITAZ 
IM I . 

FONDO INDICE 
10518 

PR.MFMFHHILLAMFRICA 9JsB_ 
PRIME MERRILLEUROPA 
PRIME MERRIU PACIFICO 

1014» 

INVFSTIRF INTERNAZ. 
Jfì 

FPNPINVSSTiL. 
INT.APITAI FOUITY 

toma. 

fiFNFRCOMIT CAPITAL 
ARIETE 
EQNJ 
ZÈS 

POLQMBAFIPQ 
W75 , 

ASIO£jS_ 
HB94 

F'"FIIRAMA7IONF 
, m i , 

FONDIRRI INTERNAZ. 
, wia„ 

INI2IATIVA 
PFRSnNAIFONPOAZ 

102*4 

SE5TIEUEA. 
_jflua_ 

GFSTIFUEI Jan. 
« P A n m M A M W F W T F 
R PAPI O H FINANCE 
FONDFRSFL INDUSTRIA 

110&t 

FONDERSE1 SERVIZI 
8301 

AZIMUT Q1.PB CRESCITA 
MB1. 

INflAPITAI FI,ITE 
PRIME-ITALV , 

1°°M 
" 2 3 

FPNPERSEL 
MIAHHATI 

AHCABfl-
30527 

PRIMEREND 

100,33 
GENERCOMIT 

-UZZO. 

FIIRO-ANDROMEDA 
IBSBi 

_S8J 
AZZURRP 
UBaa_ 

18279 

MULTIRAS 
FONOATTIVO 

1&531 

VISCONTEO 
1Z942 

F0NPINYEST2-
171M, 

AURFO 
1«™° 

NA0RACAPITAL, 
RFDDITO«FTTE -uaza. 

•JMJI5. sa 
CAPITALGEST 
RISP IT AH A HIL. 
FONDO CFHTHALE 

_ifflas_ 

RNMIIITIFONPO 
CAPITALFIT 

10347,. 
14288 

CORONA FFRRE A 
CAP1TALCREPIT 

109M, 

GFSTIFLLFB 
EUROMOBIL CAPITAL F 

10237 

EPTACAPITAL. 
13238, 

PHENIUFUNP. 
i m i , . 

FONDICRI2 
_I220*_ 

NPRPCAPITAt-
1Q771,. 

OEPQREINVE8T 
i i " " 

FPNPP AMERICA 
COMMERCIO TURISMO 
SALVADANAIO BIL. 

IMO» 
112JT 

ROLOMIX 
" 3 3 4 

PROMPFPNPPI 
1P9W,. 

INVFSTIRF BILANCIATO 
N P 

nFNTRAlFf l lOBAL 
i m a . 
106U , 

JS0JL. 
- g - g riSAI PINO RILANCIATO J2SJ7. 

3 3 
GIALLO 
NOHDMIX -uzza. 

_&fiy SPIGA DORO 
•#03 CHASFM AMERICA 
-jHfi c i ionur iD C T D I T C I 

, 11919. 

EUROMOB STRATEGIC 
_SIB3_ 

o S ORIFPCAPITAL. 
MinAHIIANr.lATO 

119M_ 
10277 

ìja 25 
GFSTICREDIT FINANZA 

SSji BNSICURVITA 
10782 

ARCATE 
1190Q 

A7IMUTRIIAHCIATO 
10176 

EUROPA 
11492 

VFNFTOCAPITAL 
10171. • 

1» -oio 

QUAPRIf PALIO BIL„ 
COOPRISPARMIO 

1flfHg,„ 

COOPINVFST 
101*1-

ROLOINTFRNATIONA1 
»7»« 
9982 

QESTIRAS 
O B B L I O A T f f l l f t m 

IMIREND 
21655... 
14642 

PRIMECASH 
1218? 

INVFSTIRF OBBLIGA? 
19WM 

INTERB.RENP'TA 
NOROFONOO 

_1ZB28_ 

EURP-ANTAR6S 
-32212-

EURP-VEQA 
14017 

VERDE 
11073.. 

ALA 
114Z0. 

FONDICRII 
izaog. 

SFORZESCO 
FONDINVEST 1 

123M_ 

NAORARgNn 
-124JUL-

RISPAHMIO ITALIA Rfr, ,«*»,. 
RENDIFIT 

1*411 

BNRENDIFONDO 
11994_ 

RFNOICRFDIT 
GE3TIELLEM 

114H-

EPTABONP „1wWU 

IMI 2000 
GEPOREND 

• 14QM_ 
14Mft. 

GENERCOMIT RENDITA 
1 0 2 » 

FONOIMPIEOO 
CENTRALE REDDITO 

1*472 

RCLQGE5T 
13424 
13211 

BN CASH FONDO 1PQQ2_ 

-issasi 
_ZSBÌ 
_2BBQ 

3ffffT 
_122» 
JSOS 

1017» 

_JB54 
11714 

_ati2 
11002 

-J20B2 
10749 
11244 
1Q77P 

MONFV.TIMF 

9723 
T387T 
" 2 7 4 
11441 

690» 
• 1B814 

,,W17 
_ifla» 
.JOS22 

«43» 
uafus 
_U3fl» 

9191 

«"» 
- J O B 
SS3D 
jusz» 

103 la 
10*17 
• «374 
108J1 

_JB2B 

dB 
_jssaa 
_a*4z 

-30909 
j a s » 

16792 
- i m a 

i» i«o 
-10322 
_2figDj 
jflSBO 
_12Sfi4 
,17134 
1IVW9 
17W 

-JU3ZS 
IB48Q 

CASH MANAGEMENT FUND 14379 

INTFRMOBILIARE FONDO i g M » 

_U8» 
_]gaiz 
1429» 

-.14414 
1096» 
11592 

_Jfi2BB 
13271 

.JJflSB 
_t223B 

10307 
11074. 
» " i 

_U323 
na» 

_U3SS 
-jsau 

M,P, 
_UB62 
-100U 
...JL2BM 
_12t94 

i m i 

PROFESSIONALE 1NTEHN. 1QMM 

1IIM 
_azn 

12820 
.uà» 
_U23ZO 
_B!S24 

10781 
11901 
10210 

_ U 4 1 3 
JUUZB 
-lane 

1021» 

_ozn 
8073 

_2U*4 
14047 

_12JO0 
,12018 
_iaitì 
-32X3 

12218 
14021 
11420 

.11420 
J22BS 

- i m i ma» 
,12402 
.12421 
_UBB 

10410 
- i la» 
_LU5» 

PRIMECLUROBBLinA71flN , n . | 

-11410 
_lflZB4 
14012 
-UH» 
_tfl23» 
-32312 
-14470 
_LM2B 
.13011 
_U285 
-10DS] 

GENERCOMIT MONETARIO innnn 
ionia innoa 

121 'Unità 
Sabato 
3 novembre 1990 



ECONOMIA E LAVORO 

L'invettiva del ministro del Tesoro 
contro l'invadenza dei partiti 
alla verifica del ricambio 
dei vertici delle banche pubbliche 

Filippo Cavazzuti (governo ombra): 
«Giudicheremo dai fatti, sperando 
che eviti di designare i famigli 
di Andreotti e Cirino Pomicino» 

Carli alla prova delle nomine 
Carli accusa il sistema dei partiti, ma pnma o poi 
dovrà affrontare il problema della lottizzazione del
le banche II Pei gli domanda coerenza tra parole e 
fatti, mentre il suo alter ego al governo ombra, l'indi
pendente Filippo Cavazzuti, si augura che il mini
stro del Tesoro riesca a sconfiggere I asse Andreotti-
Pomicino, «anche se - aggiunge - ho l'impressione 
che abbia già perso la scommessa» 

R I C C A R D O L I Q U O R I 

* ' 
Ir ' 

li 

• i ROMA Dopo le bordate 
sparale da Rlmini ali indirizzo 
del 'palazzo* romano il mini 
stro del tesoro Cuido Carli si 
trova ora a lare i conti con la 
spinosa questione del ncam 
bio dei vertici di molti istituti di 
credito banche pubbliche 
(Banco di Napoli Banco di Si 
al ia. Monte dei Paschi di Sie 

- no. San Paolo di Torino) isti
tuti di credito speciale come 
Isveimer e Mediocredito più 
35 tra presidenze e vicepresi-

" denze di casse di risparmio e 
banche del monte sparse un 
pò in tutta Italia Nomine ri 

' rnoste appese per mesi in al
cuni casi per anni la cui solo 
ztone si trascina da tempo E 
ogni volta che si arriva in vista 
del traguardo giunge qualche 

. (atto «contingente a bloccare 
tutto Quasi nessuno ricorda 

• più la promessa del ministro 
del Bilancio Cinno Pomicino 
iche alla vigilia delle ultime eie 
l ìoni amministrative assicurò 

una sistemazione in tempi ra
pidi della questione Una pro
messa caduta nel dimentica
toio buttata 11 per addolcire la 
bocca a quanti avevano prote
stato per I esito desolante della 
spartizione delle poltrone di 
Comit e Credit 

Le parole di Carli inoltre 
giungono in un momento in 
cui I irruzione dei partiti nel 
mondo bancario sembra non 
avere più argini (né ritegno) 
Banchien socialisti che si riuni
scono e lanciano proclami, se
guiti a ruota dai loro colleglli-
concorrenti targali De la costi
tuzione di un polo di propor
zioni eccezionali (almeno per 
I Italia tutto è relativo) nella 
capitale sotto I egida andreot-
tiana le voci sulla nascita di 
un altra supercassa intomo al
la Cariplo sempre targata De, 
da contrapporre a quelle sulla 
futura -supcrbin- milanese E 
sempi applicati di quella 

Filippo Cavazzuti 

•espansione dell Italia paraliz
zala» contro cui si è scagliato il 
ministro del Tesoro Non solo 
lui per la verità, basti ricordare 
il j accuse del governatore del
la Banca d Italia Carlo Azeglio 
Ciampi, contro gli «elementi 
meloeconomici» che frenano 
lo sviluppo del sistema crediti
zio e contro la battaglia sparti-

tona scatenatasi sulle banche 
nel momento in cui queste so
no tuttora Indecise se e come 
sminare i bendici che la legge 
di riforma concede loro 

Tuttavia è a Carli che viene 
presentato il conto A lui in 
qualità di ministro del Tesoro, 
spetta il compilo di convocare 
il Cicr (il comitato intermim-

stenale per il credito) e di dare 
il via al giro delle nomine Cosa 
che peraltro dovrà essere fatta 
a tempi brevi, se non altro per 
espnmere il parere obbligato
rio sui decreti delegati della 
legge Amato >Un occasione 
rara», sostengono Antonio Bel 
locchio e Angelo De Mattia re
sponsabili del Pei rispettiva
mente alla commissione Fi
nanze della Camera e per la 
sezione credito Due cose pe
ro, a giudizio dei due esponen
ti comunisti sarebbero gravi 
•Che anziché riunire il Cicr si 
volesse ricorrere a quella pro
cedura d urgenza sempre rifiu
tata da Carli per le nomine e 
che nunendo il Cicr non si co
gliesse I occasione per porre fi
ne alla prorogatici delle oltre 
40 cariche bancarie scadute e 
non lo si facesse adottando cri-
ten e comportamenti netta
mente nuovi» 

Il ragionamento dell «om
bra» di Carli - e cioè del mini
stro del Tesoro del governo di 
Occhetlo Filippo Cavazzuti -
parte invece da un angolazio
ne leggermente diversa «Sulle 
nomine fatte da Carli sino ad 
oggi (quelle di Cantoni e Savo
na alla Bnl) non e è molto da 
ridire Per le altre vedremo, au
gurandoci che dopo le sue af
fermazioni sappia uscire dal 
solco della tradizione» Più che 
pensare ad improbabili perso
naggi sganciati da qualsiasi lo

gica politica insomma Cavaz
zuti si augura che si riesca a 
pescare dal mazzo dei candi
dati personaggi che abbiano 
almeno indipendenza di giudi
zio >L importante - dice - è 
evitare di nominare l "famigli" 
Ti serve qualche esempio' Al
lora ti dico tanto per restare al
la cronaca di questi giorni che 
o il presidente dell In Nobili 
nescc a spiegare (prova dia
bolica in verità) perché ha re
galato alla De di Andreotti il 
Bancoroma, o anche lui si 
comporta come un famiglio» 
D accordo, ma per tornare a 
Carli «Ma Carli e entra ecco
me Visio che nei suoi progetti 
di pnvatizzazione ha messo 
dentro Imi e Crediop, allora 
perché non parla dell I l i ' An
che cosi si finisce per giocare 
sulla degenerazione del pub
blico» Se non altro per coeren
za con se stesso dunque il mi
nistro del Tesoro dovrebbe ras
segnare le dimissioni «Mah, 
io credo che questo metodo di 
chiedere sempre le dimissioni 
non funzioni poi tanto Io spe
ro invece -conclude Cavazzuti 
- che Carli porli a casa qualcu
no dei suoi obiettivi, a comin
ciare dall'allontanamento dei 
partili dalla cosa pubblica che 
si dimostri in grado di combat
tere la linea AndreotU-Pomici-
no anche se a me pare che la 
sua scommessa, per ora, I ab
bia persa» 

Il futuro polo creditizio romano diventerà il portafoglio per i grandi affari della capitale 
ì'~ Un colosso bell'e pronto per lo Sdo, nato sotto il segno della De di Andreotti 
pi -

* Una Banca alla corte di re Giulio 
La Superbanca che nascerà dalla fusione tra Cassa 
di Risparmio di Roma, Banco di Roma e Banco di 

' Santo Spinto, avrà il suo «feudo» nella capitale e as-
laurjaererà.una.posizione di quasi monopolio nel La-
^Jrio.trà bancario e parabancario In alcuni casi già 

esiste. Parte un colosso finanziario con il sigillo an-
i , " dreotttano proprio quando Roma sta progettando 
f .v Investimenti per migliaia di miliardi 

]$< Nfe 
* ì j * 

F A B I O L U P P I N O 

• • R O M A . La partita a Mono
poli srgiocherà a Roma La fu
sione da poco varata tra Cassa 
di Risparmio, Banco di Santo 
Spirito, Banco di Roma che 

•s " porterà alla nascita del più 
t :;"• srande polo bancario italiano 
'' t avrà nella capitale il suo centro 
«» *< strategico e per la capitale le 
"f - maggiori attenzioni Le he 
• <K banche, solo nel panorama ro-

| • . mano, hanno la maggior parte 
dei loro 803 sportelli, control
lano insieme il 48% del merca 
K> finanziario della città e II 
55% nel Lazio cifra che se si 
considera li sistema creditizio. 
0 credilo a medio e lungo ter
mine e il parabancario sale a! 
70%. La Banca di Roma, cosi si 

' ' chiamerà la nuova concentra
zione quando lutti i passaggi 

,t v burocratici saranno formata-
f zall. si appresta a fungere da 
è \ portafoglio unico per una città 

••'!"' s in cerca di finanziatori ricchi 
'• '- ora che si prapara a progettare 

Investimenti per decine di mi-
•f -f glkaia di miliardi, e. contempo-
» "i 2 rancamente, strozzata dai tagli 
" <j..- Imposti dal governo ali acces-

1 • so alla cassa depositi e prestiti 
•ì- e a cono di liquidi Un colosso 
/ " bancario, bello e pronto, in vi-
i u sta- del Sistema direzionale 
1§ orientale ( lo sviluppo ad est 
; - della capitale su olire 700 ettari 
J ^ da espropriare e una previsio-
^ ne di I I milioni di meni cubi 

da costruire), le opere previste 
1* dalla legge su Roma capitale in 

» corso di approvazione al Sena-
, < k>, la lane di studio che si av-

i ; vieta tra poco per la •rlqualih-
rù i casone» dell Eur. della via Cri-
'* stoforo Colombo e per la crea-
, itone di un nuovo centro con-
f gressl di rilevanza intemazio-
' ' naie E a questo saranno 

< .collegate infrastrutture viarie 
'notevoli « dai costi altissimi 

' Non a Caso lo stratega «prìn-
l cipe» dell'operazione e stato il 
< '{tresktenle del Consiglio L ap

pellativo di «banca andreottia-
na», usalo per il nuovo polo 

1 bancario, non é un elucubra-
i rione Interpretativa Tutt altro 

J « L'operazione è stala predtspo-
' , sta nel dettagli al terzo piano di 
j uno stabile in piazza San Lo-
: renio in Lucina, in pieno cen

tro storico, l'ufficio di Giulio 
I Andreotti. Qui. con puntualità 

svizzera, nel mese di settem
bre, ha fatto tappa Cesare Ce-
ronzi, direttore generale della 
Cassa di Risparmio di Roma e 
amministratore delegato del 
Banco di Santo Spirito il più 
probabile presidente della 
Banca di Roma L altro «tessito
re» è stato il presidente dell In 
Franco Nobili, notonamentc 
asceso alla canea che ricopre 
con la benevolenza dell'area 
del capo gabinetto di palazzo 
Chigi A mantenere alto il fuo
co sull'affare ci ha pensato I a-
genzia di stampa Repubblica 
uno dei trenta «bollettini» che 
circolano nei palazzi della po
litica capitolina, nota tra gli ad
detti ai lavori per essere vicina 
all'area andreottiana e per dif
fondere messaggi •trasversali» 
e in codice II Banco di Roma 
tra i tre partner della nuova 
concentrazione bancaria ro
mana era particolarmente bi
sognoso di rilancio con inie
zioni di capitale Curiosamen
te I agenzia di stampa Repub
blica, e con una certa insisten
za a ridosso della chiusura del-
• operazione produce articoli 
in cui si accredita proprio il 
Banco di Roma Non solo, la 
stessa agenzia fa della nuova 
concentrazione un altare a più 
voci come poi si rivelerà «Si è 
scritto che I integrazione fra 
Canro e Splnbanco e la suc
cessiva con il Banco di Roma 
sia fortemente voluta dal presi
dente del Consiglio dei Mini 
stri L'informazione é corretta 
ma parziale Andreotti (dopo 
gli infortuni di qualche anno 
fa quando piazzò un certo Ba
roni quale amministratore del 
Banco di Roma) con le ban
che ci va cauto - scrive I agen
zia il 19 ottobre - In realtà 11-
dea di far crescere nella capi
tale una grande banca di statu
ra europea é coltivata plurali
sticamente E non solo nella 
De. ma anche in campo socia
lista Manca d altro canto nella 
capitale una banra d insedia
mento regionale e nello stesso 
tempo d importanza naziona
le La Bnl possiede la seconda 
caratteristica ma non la pn 
ma. • L'insediamento regio
nale si legge dalle cifre Già og
gi. Cassa di Risparmio e Banco 

di Santo Spinto hanno 120 sedi 
regionali, di cui 45 come pre
senza esclusiva in alcuni paesi 
del Lazio un monopolio desti
nalo ad assumere altre lande 
laziali con I entrata del Banco. 
Cassa e Santo Spirilo control
lano tre società di leasing (As-
soleasing. Federlcasing e Mi
croleasing) La Cassa di Ri
sparmio inoltre, ha una parte
cipazione consistente nella Fi
lai la finanziana laziale di svi
luppo Notevole nel 
parabancario la presenza del 
Banco di Roma, con la Roma 
leasing, la Fige Roma la Fin 
Roma Roma Gesl e la Spi 
quest ultima una società di 
hardware e software II «matri
monio» a Ire ha portato anche 
il controllo totale da parte del 
supergruppo della Spaget 
(una società del settore esatto
ne) 

Alla capucjtà di creare un 
quasi monopolio del mercato 
finanziano <• laziale si accom
pagna una-forza' immobiliare 
C'of-JÌdorcvole Banco di Roma 
e Banco di-Santo Spirito pos
siedono nella capitale palazzi 
e piccoli stabili per un valore 
notevole 11 .Santo Spirito vanta 
immobili per 134 769 milioni 
(ultima valutazioni con valori 
di carico esp ressi dalle banche 
ampiamente sottovalutati, 31-
12-88) Di q .lesti 13/4 ( per un 
valore di 96 145 milioni) sono 
nella capitale, una cifra che sa
le se si aggiungono anche 
quelli sparsi nella regione II 
Banco di Roma, per sua parte 
possiede immobili per 384 267 
milioni Esattamente la metà 
del valore è concentrata su Ro
ma (195819 milioni) Tutti 
edifici nel «cuore» della capita
le via Naziorale piazza Fon

tanella Borghese via Luisa di 
Savoia per il Santo Spirito solo 
per citarne alcuni, via del Cor
so, piazza San Marcello, via 
Diego Angeli per il Banco Pro
prietà per oltre 300 miliardi, 
quindi ma stime su valori di 
carico, fortemente sottovaluta
te 

Banca di Roma banca an
dreottiana La definizione di 
sintesi semplifica la portata 
dell operazione È una buona 
fetta della città politica, finan
ziaria economica, dell infor
mazione, che si prepara a ge
stire II futuro sviluppo della ca
pitale Tra i soci della Cassa di 
Risparmio che della nuova 
holding controllerà il 65%, ci 
sono personaggi appartenenti 
alla decaduta nobiltà romana 
politici docenti universitari fi-
nanzien Dal nomi che ricor
dano vecchi casati come, Bar

berini, Borghese, Colonna, 
Theodoli. Grazioli Lame della 
Rovere, Dalla Torre Del Tem
pio, Del Gallo di Roccagiovine 
E via scorrendo gli ex finanzie
ri dello lor, .Luigi Mennlni e 
Massimo Spada, il professor 
Antonio Mariano, docente di 
politica economica alla facoltà 
di Scienze politiche dell uni
versità «La Sapienza», Bruno 
Pazzi presidente della Con-
sob. finanzien del calibro di 
Mano Ercolani, Francesco Par-
rlllo Giampiero Nattino. Fran
cesco Paolo Mattioli, Guido 
Cammarano Rinaldo Chidi-
chimo. Remo Cacciafesta, Em-
manuele Emanuele 

Altn nomi autorevoli sono 
quelli di Giuliano Vassalli, 
Massimo Severo Giannini, An
tonio Maccamco, Egidio Otto
na, Gianni Letta, Luca Di 
Schiena. ClelioDanda. 
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Il Banco 
di Roma 
che darà vita 
insieme 
alla Cassa 
di Risparmio 
e al Banco 
di a Spirito 

. .*y*<£w *, - v * *~* * *-* alla super 
•£,*£*• „%~f~»A*nfc»i,»11,Xa banca romana 

Guadagni, San Paolo batte tutti 
• i MILANO Importanti novità 
emergono dall analisi dei bi
lanci delle principali banche 
italiane al giro di boa del pri
mo semestre di queslanno 
L Istituto San Paolo di Tonno si 
e portato in testa alla redditivi
tà delle banche italiane, supe
rando la Cariplo e la Banca 
Commerciale Italiana La nuo
va graduatoria é stata compila
la da -Bancaria- la rivista del-
I Abi che riporta I dati di con
tabilità e gestione dei 59 mag
giori istituti di credito al 30 giu
gno 1990 

Alla fine dell 89 i pnmi cin
que posti erano occupati nel-
I ordine da Cariplo Comit, San 
Paolo Monte dei Paschi e Cre
dit, ma dopo il primo semestre 
90 la banca tonnese 6 balzata 

al vertice con un risultato lordo 
di gestione pan a 655 miliardi 
di lire mentre la Canplo (con 
627 miliardi) e la Comit (619 
miliardi) si sono attestate n-
spettivamente al secondo e 
terzo posto Anche il Credit 
(463 miliardi) ha guadagnato 
una posizione salendo al 
quarto posto ai danni del Mon
te dei Paschi (451 miliardi) 
Invanate le posizioni della BNL 
(sesta con 44' miliardi) e del 
Banco di Roma (settimo con 
340 miliardi) L Ambroveneto 
(333 miliardi) si e confermato 
in lesta tra gli .stilliti di credito 
privati guadafinardo lottavo 
posto e scavalcando U Cassa 
di nsparmio j i Roma (nona 
con 322 miliardi e seconda tra 
le caste di risparmio dopo la 

Canplo), mentre risultano 
staccate tutte le altre banche di 
diritto pubblcio (diciannovesi
mo il Banco di Sicilia e venti
settesimo il Banco di Sarde
gna) Le rilevazioni della rivi
sta dell Abi consentono anche 
di valutare il grado di concen
trazione dei rischi fornendo la 
percentuale degli impegni per 
cassa (cioè dei crediti conces
si in Italia ai 20 magglon clienti 
sul totale degli impegni) Alcu
ni istituti presentano notevoli 
concentrazioni i primi 20 
clienti della Cltibank Italia ad 
esempio, assorbono oltre il 45 
per cento degli impegni per il 
Banco di Sardegna tale quota 
supera il 33 percento Percen
tuali relativamente elevate an

che per la Cassa di risparmio 
di Piacenza e Vigevano (25%), 
Cassa di risparmio di Puglia 
(oltre II 24 %) e per la Cariplo 
(circa il 24%) 

Gradi di concentrazione 
bassi caratterizzano invece 
una nutrita pattuglia di banche 
ordinane e popolari la minor 
concentrazione spetta alla Po
polare dell Emilia ( i 20 mag
giori clienti non assorbono che 
il 5% degli impegni), seguita 
dal Credito Romagnolo 
(6,94%), dalla Banca popola 
re veneta (7 56%) dal Credito 
Bergamasco (9 60%) Tra le 
banca di interesse nazionale la 
minor concentrazione si ha 
nel Banco di Roma mentre la 
Comit è al 13 30 per cento 

OB.E 

LEGGE FINANZIARIA 
E RIFORMA DELL'INTERVENTO 

STRAORDINARIO: 
NUOVE SCELTE DI POLITICA 

ECONOMICA 
PER IL MEZZOGIORNO 

Lunedì 5 novembre, ore 1630 
Sala Conferenza dell'lsveimer 
Via A. De Gasperi, 71- Napoli 

INTRODUCE ANDREA GEREMICCA 
capogruppo Pei commissione Bilancio della Camera 

COORDINA AMEDEO LEPORE 
responsabile attività produttive dell esecutivo provinciale 

della Federazione Pei Napoli 

C O N C L U D E E M A N U E L E M A C A L U S O 
responsabile Mezzogiorno della Direzione nazionale Pei 

A b d o n A l i n o v i , Ricciott i Ant inol f i , A d a Becch i C o l 
l idè , A n t o n i o Berr i t to , A r t u r o B i s c e g l i e , C o s i m o 
C a p a s s o N i n o C a r o l e o , P i e t r o C i a r l o , C a r l o C o 
m e s , F r a n c o C o s t a , W a n d a O A l e s s i o , G e p p i n o 
D 'A lò , R e n a t o D ' A n d r i a , M a r i a n o D 'Anton io , M i m 
m o D e l l ! C a r r i , S a l v a t o r e D e V i ta , G i u s e p p e Di V a -
g n o , G u i d o F a b i a n i , G i a n f r a n c o F e d e r i c o , C a r l o 
F e r m a r i e l l o , Cos tan t ino F o r m i c a , A n g e l a F r a n c e 
s e , N i n o G a l a n t e , A d r i a n o G i a n n o l a , E n z o G i u s t i 
n o , A u g u s t o G r a z i a n i , A n t o n i o G r i e c o , B e r a r d o 
I m p e g n o , B r u n o J o s s a , M a s s i m o Lo C i c e r o , F r a n 
c e s c o L u c a r e l l i , L u c i a n o L u o n g o , U g o M a r a n l , G u 
s t a v o M i n e r v i n i , N a n d o M o r r a , M i n o N a r d o n e , S a l 
v a t o r e Pa i lotto, Enr ico P u g l i e s e , N e l l o P o l e s e , S i l 
v a n o R id i , L ino R o m a n o G i u s e p p e S a r r a c i n o , 
S a n d r o S t a i a n o , R a f f a e l e T e c c e , F e r d i n a n d o V e n 
t r i g l i , C i r o V e z z a , G i u s e p p e V i g n o l a , M a s s i m o 
V i l l o n e , B e n i t o V i s c a , L u i s a Z a p p e l l a 

LA FEDERAZIONE NAPOLETANA DEL PCI 

U.S.S.L N. 66 - OSPEDALE BASSINI 
CINISELO BALSAMO 

Procedura ristretta 
estratto del bando di gara 

Ente responsabile dell Unità socio sanitaria loca e n 66 con 
sede in Clnisello Balsamo (Milano) via Massimo Gorki $0 ha 
bandito una licitazione privata, con il metodo di cui ali articolo 
n 24 lettera - b - della legge n $84/77 peri appaltc delle opere 
necessarie per I attuazione delle misure più urgenti ed essen
ziali, di prevenzione incendi per II rilascio del nut la osta prov
visorio ospedaliero «E Bassinl- L'Importo presunto * di lire 
1JSO.000.000 e I appalto avrà una durata di 180 giorni consecu
tivi dalla data di consegna delle opere slesse Le domande di 
partecipazione, redatte in conformità del bando che potrà es
sere consultato o richiesto ali ufficio tecnico dell Ente dovran
no pervenire entro le ore 12 del 28/11/1990 ali Ufficio protocol
lo dell ente II bando integrale d stato inviato alla G U C E E In 
data30/10/ l990edal laGURI In data 30/10/1990 

ILPRES COM DIGESTIONE 
Giuseppe Lenzanl 

IL COORDINATORE AMM VO 
dr Giuseppe Mollgnlnl 

PREVIA £J 

•wassr 

Capllal* Social* U 2 000 000 ODO lnl*iam«n • vi 
ft»d« • Duvuona G*n«tal« 40120 Bo opna 
Via Slalmaiado 46 T»lot <06l>607 I 
Auionuata al «»»ictuo d«tli» atucuraasni con 
DM IVIO/87 n 17260 iVf 

P B ^ T * T Ì n i u F \ Gestione Speciale Previdenza 

Composizione degli Invwtlnientfc 

Calettarle di attività al 30/09/90 % «130/06/90 % 
Titoli emessi dallo Stato 
Altre Obbligazioni 
Totale 

L. 116.196 000 22,70 L 116.196.000 22,70 
L 395.600 000 77,30 L 195.800000 7730 
L 511996 000 100,00 L li 11996.000 100,00 

PBEraw-gMQ Gestione Speciale Previdenza Etcì 

Categorie di attività 

Polizze Collettive 

Composbitone degli In-.eitirnenti 

al 30/06/90 <* al 30/09/90 
Titoli emessi dallo Stato L 352 702 000 63.B1 L. 152 702 000 4136 
Altre Obbligai non quot L 200 000 000 36,19 LWOOOOOOO 58,64 
Totale L. 552 702 000 100,00 L. 1152 702 000 100,00 

Puhbllc.don* «I miri ri'11» ctrrohre ISVAP n TI d>l Xt J.1987 

(yt\ COMPAGNIA ASSICURATRICE , t t S £ i 5 T 5 K S r - « - fiS 
<XO LAVORO E PREVIDENZA ZErsS&Zr—"—— Sag 

t B a S Z a » S U e » « F Gestione speciale Lavoro 
Compoalglonc dggll InvwtJmentii 

Categorie di attivila • ! 30/0G//90 % al .10/08/90 96 
Titoli «TKMl dallo Stato L 143.095 000 5,94 L 
Altre Obbligai, non quot. U2J45C50.000 94,06 L3)47 7!0OO0 1004» 
ToUle U 2 493 745 000 100,00 L3J47 7Ì0 0O0 100,00 

Pubbllc—lowa «1 —n»! àMm c ircolar» ISVAP n 71 del SIS 3 1SST 

11 compagno Lino annuncia con do
lore la scomparsa della sua compa 
gna 

ROSAMISERENDINO 

Latina 3 novembre 1990 

La compagna Patrizia annuncia la 
scomparsa della sua cara mamma 

ROSA 

Latina 3 novembre 1990 

La Sezione Gramsci di Latina parte 
cipa al dolore di Lino Patrizia e dei 
familiari tutti per la scomparsa del 
la compagna 

ROSAMtSERENDMO 
iscritta al Partito dal 1945 
Latina 3 novembre 1990 

La Federazione tonnese del Pel di 
Tonno ncorda il compagno 

MMnOCUUtNASCHEUJ 
con stima affetto riconoscenza per 
I impegno per la verità e per la de 
mocrazia che ha caratterizzato la 
sua vita ci stringiamo attorno alla 
famiglia con inlinlla Insiezza 
Tonno 3 novembre 1990 

Ha raggiunto la sua adorata figliola 

munOCUARrMSCHOU 
Lo annunciano la moglie Angela i 
nipoti Lucia e Sergio con Giuseppe 
e Rosalba Elisa e Marco la sorella 
Mariticela ed li fratello Vico con co
gnati e nipoti I funerali in forma ci 
vile avranno luogo sabato 3 novem 
bre alle ore 14 dalla propria abita 
zlone in via Goliardo 167 (servizio 
pullman) indi via Poggio 16 
Torino 3 novembre 1990 

L Unione Nord del Pel con la 32- e 
38» Sezione del Pel, partecipa al do
lore delta famiglia per la acomparsa 
del compagno 

W M W a i A W t t S C H E U l 
In memoria sottoscrive per / Unno. 
Torino 3 novembre 1990 

Improvvisamente è mancato il com 
pagno 

GIUSEPPE SOSSIO 
di anni 64 L annunciano la moglie 
Carla le sorelle Irene Rina cogna 
ti. nipoti e parenti tutti Funerali in 
torma civile martedì 6 novembre al 
le ore 10 presso I ospedale Mauri-
ziano 
Torino 3 novembre 1990 

I compagni della sezione Rinascita 
piangono la perdita del caro com
pagno 

RErCOSAKTAMBROCIO 
Alla moglie Chiara e a tutta la fami
glia i nostri sentimenti di un com 
mosso cordoglio Sottoscrivono per 
lUmiù. 
Milano 3 novembre 1990 

C deceduta la 

MADRE 
delcompagnoC4anniDuglK> i fune
rali avranno luogo questa manina 
alle ore 8 dalla Camera Mortuaria 
dell Ospedale di S. Pletdarena. Al 
compagno Gianni e a tutti i familla 
ri giungano le fraterne condoglian
ze dei compagni e compagne della 
sezione «Rinascila» 
Genova 3 novembre 1990 

La sezione di Romano di Lombar 
dia e la Federazione di Bergamo 
partecipano al dolore dei familiari 
per la scomparsa del compagno 

ausTOQunuNo 
di anni 72 militante del Pei e capo 
lega del sindacato pensionati Spi-
Cgil I funerali si svolgeranno lunedi 
5 novembre alle ore 15 00 con par 
lenza dall abitazione in via Fra Belli
no Croni 18 - Romano di Lombar
dia 
Romano di Lombardia. 3 novembre 
1990 

l'Unità 
comunica 

che a par t i re 
dalla fine di no
vembre 1990 il 
numero telefo
nico della Sede 
di Roma cam-

bierà in: 
06/444901 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

wéB^ss^pswpWw^eT 

Categoria di attività 
Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinarie italiane 
Totale delle attivile 

••••VslsaW-sllVVVVVr^r 

Calrfforia di attività 
Titoli cmeui dallo Stato 
ObbUganionl ordinarie italiane 
Totale delle attività 

Categoria di attività 
Titoli emessi dallo Stalo 
Obbligazioni ordinarie italiane 
Totale delle attivila 

Compagni»AatlcuratrtM Unlpa l IpA. 
Cap bor MSMOJOO0O mi raraMo 
V d r • Dtfraiana Cenatala 
V a Slabnaiaila 46 40U S Bnlaftna 
AuionaaMlvna ali ataprc , a dalla 
aaakvraMuai D M J B U U « D M 1S4 I M I 

Gestione speciale Vitattiva 
Composizione d<ffll lnvT«tìmen 
al 30/06/1BOO «* 
L. 106 423 610 000 34.27 
L. 204 160 508 761 65,73 
L. 310 584 2 18 761 100,00 

di 

L. 78289000000 
L. 21G 455.305 261 
L. 294 744.305.261 

Gestione speciale Vitattiva polizze collettive 
Composizione detdl investlmfndi 

al 30/0e/19«O •* 
L. 24.282 690 0013 28,16 
L. 6:940 79)800 71,84 
L. 86 223 4&> 880 100,00 

«1 30/09/199O 
L. 24 282 690 000 
L. 72 023 466 920 
L. 96 306 156 920 

Gestione speciale Unicasa 
Composizione defflf (pyradrnfndi 

al 30/06/1990 •* 
L. 16S8 970 0O0 23,17 
L. 5 500 000 000 76£3 
L 7 158 970 000 100,00 

•130/09/1990 
L. 1 656.970 ODO 
L. 5500000000 
L. 7 158 970 000 

uwot 

•» 
26,56 
73,44 

100,00 

1* 
25,21 
74,79 

100,00 

23,17 
7633 

100,00 

Pubblicaste!» al « i t a dalla circolar* UVA!» N. TI <M s t u . lStr 

l'Unità 
Sabato 

3 novembre 1990 13 

http://1JSO.000.000


"? !''• 

r * : 

f 
E»' 

'.« 

:?i: 

. # . • 

••Siv 

m. 

:L6 

' - V I 

I 
'fi** 

e,... «:< 
&> 

•£•••'•• 

IT .£:' «,/. 
ll»rS 

» • ' ! : . 

r-- ; / 

.'/-'t>v 

SCIENZA E TECNOLOGIA 
Difetto 
genetico 
causa 
l'aneurisma 
dell'aorta? 
Alcuni ricercatori americani hanno provato per la prima vol
ta che un diletto genetico può essere all'origine di alcuni tipi 
di aneurismi e di rotture di arterie. I ricercatori dell'università 
Thomas Jefferson di Filadelfia sono anche riusciti a metter* 
a punto un semplice esame, basato sull'analisi della saliva, 
che permette di scoprire quali membri della (amiglia recano 
questo diletto genetico. La scoperta è stata latta studiando U 
materiale genetico di Michele Hegler. una madre texana che 
ha già persoelnque familiari a causa di aneurismi all' aorta. I 
ricercatori hanno scoperto che una delle 30 mila basi gene
tiche recava un messaggio sbagliato riguardante la produ
zione della proteina -collagene 3-, riferisce un articolo pub
blicato oggi sul Journal of clinic invesiigation. Lo stesso difet
to genetico individuato nei familiari di Michele Hegler uccisi 
da aneurismi e presente attualmente in altre quattro perso
ne della sua famiglia, compresi due figli. Secondo I rtecrca-

. lori il difetto genetico individuato causa un indebolimento 
: della struttura della proteina (Importante nella costituzione 
di molti tessuti dell' organismo) a livello dell'aorta. «Equesta 
la prima definitiva Identificazione di un difetto genetico co
me causa di una serie di aneurismi nella stessa famiglia», ha 
commentato David Tllson, medico della Columbia Universi
ty di New York. -Quoti» scoperta ci permetterà di identifica
re persone con aneurismi prima della rottura dei vasi san
guigni • ha spiegalo Darwin Prockop, uno dei ricercatori • sa
ri possibile Individuare le persone ad atto rischio, consiglia
rti alcune precauzioni ed intervenire anche in sala operato
ria per sostituire II tratta di aorta dilettoso con materiale sin
tetico». 

Pericolosi 
alcuni cibi 
prodotti 
nell'ex Rdt 

Numerosi alimenti predoni 
sul territorio della ex Rdt so
no fortemente contaminati 
da particelle di metallo e an
tiparassitari che II rendono 
non adatti al consumo, ha 
indicato Ieri a Berlino il mini-

• B M M M M M I M M B stero della saniti tedesco. 
•Recenti analisi hanno rive

lato una forte concentrazione, principalmente nelle uova, di 
Prodotti fitosanitori come il ddt. proibito In Ftlg dal 1971, e 
esacloruro di benzene» ha sottolinealo Anton Pfelfer, re

sponsabile dell' ufficio berlinese del ministero, Anton Pfel
fer. Pfelfer ha Indicato che I' 80 per cento dei prodotti ittici 
analizzati hanno presentato una forte contaminazione da 
nitrati. Residui di metalli come mercurio o cadmio sono stati 
scoperti nei cereali e nel legumi, oltre che nella carne di cin
ghiale. 

la vitamina C 
protegge 
i fumatori 
abituali 

L'assunzione giornaliera di 
vitamina C è in grado di pro
teggere 1 fumatori abituali 
dai danni causati all'organi
smo dal fumo di sigaretta: 6 
3ucsto il motivo che ha In

olio le autorità sanitarie 
• H » » a i » » K i M americane a suggerire ai fu

matori di assumere alimenti 
ricchi di acido ascorpico, la vitamina C appunto, pari alme
no a cento milligrammi al giorno. Questa vitamina Infatti, se
condo gli esperti sembra capace di neutralizzare molecole 
altamente tossiche prodotte abbondantemente durante II 
fumo, i cosiddetti «radicali liberi»; se In eccesso i radicali li
beri danneggiano cellule e tessuti favorendo lo sviluppo di 
alterazione degenerative, come le neoplasie o la cataratta. 
Nei fumatori abituali i livelli nel sangue di vitamina C risulta
no essere più bassi della nonna di circa II 40 per cento: chi 
fuma, pertanto, ha una minore riserva nell'organismo di 
questa vitamina e più facilmente può andare Incontro ad 
una sindrome «da carenza», Da qui il consiglio delle autorità 
americane. Ma, attenzione: in nessun caso, precisino I ricer
catori del National Research Council. la vitamina C annulla 
totalmente gli effetti deleteri del fumo di sigaretta, ma ne li
mita soltanto l'elevata potenziatiti lesiva. 

Sono obesi 15 bambini su 
cento e 35 su cinto sono in ' 
sovrappeso. Gli Italiani man
giano troppo • ammonisce II 
ministro della saniti De Lo
renzo - negli ultimi 30 anni il 
consumo di calorie è au-

• mentalo del 50% e quello 
dello zucchero è passato da 

valore 10 a 600. Il tasso del colesterolo è alto. Meli della po
polazione divora cibo nei "fast-food", ignorando la compo
sizione in grassi del cibi che sta consumando. L'errala ali
mentazione è la causa dei disturbi cardiocircolatori, prima 
causa di morte in Italia. l'Ipertensione, la calcolosi, il diabe
te. 1 tumori, fra cui quello all'intestino, prima sconosciuto e 
ora in aumento nel nostro paese. Un -codice alimentare» è 
stato chiesto a Sorrento al convegno »La nutrizione preventi
va», al quale hanno partecipato i maggiori esperti e le mag
giori scuole medico-cliniche e dietetiche delle universi!* e 
degli ospedali. •L'alimentazione -ha detto il prof. Marcello 
Proia. dell'università di Pavia e della società di nutrizione 
umana • ha un ruolo nel 3/4 della patologia ed e il solo mez
zo che riveste al tempo slesso un ruolo preventivo e terapeu
tico, mentre, ad etempio, I farmaci curano soltanto». Gli 

' esperti dei dodici paesi della comuniti europea si sono tro
vali d'accordo nell'attribulre all'alimentazione un rapporto 
di cause ed effetto nell'Insorgenza di alcuni tumon. Sari 
condotta una specifica analisi per scoprire quali sono I com
ponenti più nocivi. I dati statistici depongono per una mor-

• ialiti minore da malattie tumorali e cardiovascolari nel pae
si a ddieta mediterranea, -una tradizione - ha detto Proia • 
convalidata dalla scienza e rilanciata dagli Stati Uniti». 

~""r""" MONICA HICCI-6ARORNTINI 

Obesità: 
la Cee • 
chiede 
un codice 
alimentare 

.Intervista a Umberto Colombo, 
presidente dell'Enea, sulle politiche energetiche 
«La Cee ce la farà, ma per l'Italia è più difficile» 

«I 
folli consumi » 

A fianco 
Umberto 
Colombo, sotto 
un disegno di 
Mitra DivshaB 

Lunedi scorso la Cee ha deciso dì stabilizzare entro 
il 2000 le emissioni di anidride carbonica ai livelli 
del 1990. Decisioni analoghe sono state prese dal» 
l'Australia e dal Giappone. Ma la Cee ce la farà a 
mantenere le promesse? Umberto Colombo, presi
dente dell'Enea, spiega come si potranno raggiun
gere gli obiettivi prefissati in Italia e quali sono le po
litiche energetiche da seguire. 

PUTROQRICO 

• 1 GINEVRA L'Australia sacri-
lice le sue miniere di carbone 
e annuncia, a sorpresa, la vo
lontà di ridurre del 20% le 
emissioni di gas da effetto ser
ra entro il 2005. Il Giappone 
supera di slancio le sue titu
banze di colosso petrolio-di
pendente e dichiara di voler 
stabilizzare le emissioni di ani
dride carbonica entro II 2000. 
L'Europa comunitaria aggira 
l'ultimo scoglio britannico e 
approda unita alla sponda del
le politiche ecologiche. In un'i
nedita riunione congiunta lu
nedi scorso • Lussemburgo in 
34 tra ministri dell'ambiente e 
ministri dell'Industria hanno 
concordato che la Comuniti 
dovrà stabilizzare entro il 2000 
le emissioni di anidride carbo
nica ai livelli del 1990. Oli Stati 
Uniti appaiono ormai isolati. 
L'intero occidente, industria
lizzato od opulento, con quella 
serie di atti unilaterali auspicati 
da Mestala Tolba, Il direttore 
del Programma Ambiente del
le Nazioni Unite (Unep). mo
stra al resto del mondo di voler 
compiere sul serio il tentativo 
di limitare il preyWo aumento 
della temperatura media del 
pianeta per Inasprimento del
l'effetto serra. Della stabilizza
zione delle emissioni di anidri
de carbonica e della politica 
energetica italiana parliamo 
con Umberto Colombo, chimi
co, presidente dell'Enea, l'ente 
nazionale per le energie alter
native, influente «poficy ma
ker» delle nostre strategie ener
getiche e «capo» della delega» 
zlone scientifica italiana alla 
Seconda Conferenza Mondiale 
sul Clima. 

Professor Colombo, la Cee 
con la decisione di Lussem
burgo si è data un obiettivo 
Che a molti poh-i sembrare 
minimo. Ma che In realtà i 
un traguardo prezioso. E 
forse è anche un obiettivo 
ambizioso. Riuscirà davvero 
la Cee a mantenere la pro
messa? E come? E l'Italia, 
che quale Presidente di tur
no ha predicalo bene gui
dando fa riottosa Comunità 
all'accordo, riuscirà stavol
ta a non razzolare male nel 

cortile di casa? 
Sono convinto che la Comuni
ti possa raggiungere l'obietti
vo della stabilizzazione nel 

Chemurgia: iratómonio 
fra chimica e agricoltura 

II)?;' 

i l 

• 1 II problema delle ecce
denze è senza dubbio uno dei 
temi più immediati della politi
ca agricola del mondo occi
dentale. La spesa della Comu
niti europea nel settore dell'a
gricoltura durante il 1980 as
sorbiva circa 11 70% delle risor
se stanziate, gran parte devolu
te per finanziamenti di 
sostegno causati da problemi 
di superproduzione. Nell'arco 
di dieci anni si è visto che lo 
sviluppo della produzione 
agricola è cresciuto ad un rit
mo assai più elevato di quello 
della domanda. Per risolvere 
questi difficili problemi la Co-
muniti Europea si sta impe
gnando in un progetto rivolu
zionario che intende usare in 
modo diverso alcune delle at
tuali colture In eccedenza, in
trodurre nuove coltivazioni da 
utilizzare per scopi differenti 
dall'alimentazione, sino a 
giungere allo sfruttamento del
le risorse agricole come fonti 
di energia o come materia pri
ma per elaborazioni industria
li. 

L'Idea non è nuova e ha 
avuto origine negli Stati Uniti 
durante la crisi degli anni Ven

ti, quando venne coniato 11 ter
mine Chemurgia, dal greco 
chemlia(chimica) ed ergon 
(lavoro), per Indicare l'otteni
mento di sostanze chimiche 
industriali dai prodotti agricoli. 

Ogni anno con 11 processo 
fotosintetico vengono fissati su 
tutti i continenti circa 100 mi
liardi di tonnellate di carbonio. 
Pereira due terzi sotto forma di 
zuccheri, amido ed altre so
stanze. Da qualche tempo l'E
nea ha Individuato almeno 
150 specie di piante che rap
presentano una potenziale al
ternativa alle tradizionali colti
vazioni per uso alimentare: 
gran parte potrebbero essere 
una fonte rinnovabile di mate
riali industrialmente molto Im
portanti e di cui l'Italia e i paesi 
della Cee sono grandi importa
tori. 

Tra I numerosi prodotti ve
getali utilizzabili l'amido e una 
delle sostanze naturali da cui 
si estraggono derivati utilissimi 
per produrre adesivi, emulsio
nanti, leganti, assorbenti im
piegabili nei settori più diversi, 
da quello alimentare a quello 
tessile, cartario, persino metal

lurgico. Gli zuccheri, il più fa
moso dei quali è il saccarosio, 
sono indispensabili alle indu
strie alimentari. Il saccarosio, 
estratto principalmente dalla 
barbabietola o dalla canna, e 
recentemente oggetto di ricer
ca nel campo delle aziende di 
detergenti e cosmetici. 

Le proteine, molecole fon
damentali per il funzionamen
to della vita, sono le sostanze a 
cui si stanno Interessando le 
aziende plastiche che, con 
l'ausilio dell'ingegneria geneti
ca, potranno intervenire su nu
merosissime specie «gelali. 
Infine il materiale llgneo-cellu-
losico e la principale fonte di 
approvvigionamento delle 
aziende del legname e della 
carta. Scoperte recenti hanno 
dimostrato che questa sostan
za si può ricavare anche da 
piccole piante e non necessa
riamente solo da alberi ad alto 
fusto (preservando cosi le fo
reste); la cellulosa, per la va
rietà e la ricchezza dei suoi 
componenti, se adeguatamen
te trattata può addirittura forni
re la maggior parte delle merci 
oggi ottenute dal petrolio. 

Q Pa.Ca. 

2000. Intanto perchè la Germa
nia, soprattutto dopo l'unifica
zione, 6 In grado addirittura di 
ridurre del 2(>% le sue emissio
ni di anidride carbonica. Pud 
infatti migliorar» l'efficienza 
energetica dulia sua industria. 
Vede, gii ad ovest per produr
re 1000 dollari di reddito con
sumano più energia che in Ita
lia. Ad Est poi l'intensità ener
getica è elevatissima. Inoltre la 
Germania consuma molto car
bone, che ad Est è anche di 
pessima qualità. Il carbone a 
pariti di energia produce il 
20% in più di anidride carboni
ca rispetto al petrolio. E il pe
trolio il 20% in più rispetto al 
metano. La sostituzione del 
carbone con altre fonti energe
tiche. Ivi inclusi il nucleare e 
una certa quantità di fonti rin
novabili, aiuterà la Germanla-a 
tagliare le emissioni di anidri
de carbonica. La Francia è in 
grado di raggiungere facilmen
te il suo obiettivo di stabilizza
zione. E persino la Gran Breta
gna, che e la meno convinta, 
non ha difficolti sostanziali a 
farlo. ;• . ••• •• -•'••'''• 
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La situazione italiana e un po' 

Rio complicata. Intanto perché' 
a un'intensità energetica più 

bassa. La più bassa in assoluto 
dopo il alappone. E quindi è 
molto più diflicito ridurla ulte
riormente. Poi perchè ha un 
reddito pro-capite Inferiore 
agli altri grandi Paesi europei. 
Nel Sud i consumi di energia 
pro-capite sono la metà di 
quelli del Nord e il 30% in me
no della media nazionale. La 
domanda di energia del Sud è 
destinata ad aumentare se non 
vogliamo frenarne lo sviluppo. 
Quindi se l'Italia vuole blocca
re ai livelli attuali I consumi di 
energia del 2000 significa che 
il Nord dovrà ridurli. 

Con quali strumenti concreti 
si potranno raggiungere gli 

. obiettivi prefissati? , 

Prima di tutto migliorando l'ef
ficienza nel campo dell'ener
gia. La curva dell'Intensità 
energetica si è notevolmente 
abbassata In tutti i Paesi indu
strializzati ad economia di 
mercato. E questo trend conti
nuerà. Il massimo di inefficien
za per l'Italia si è avuta nel 
1973. Per produrre 1000 dollari 

di reddito consumavamo 700 
chili equivalenti di petrolio. Da 
allora abbiamo migliorato 
molto ed ora consumiamo po
co più di 500 chili. Ma siamo 
ancora lontani dalle massime 
efficienze teoriche. L'innova
zione tecnologica e i processi 
che lochiamo di dematerializ-
2azlone della produzione, cioè 
la crescita delle economie di 
servizi, ci promettono ampi 
margini di miglioramento. In
tanto Il prezzo del petrolio « 
aumentato e questo favorisce 
la riduzione della domanda. 

Pensa quindi che U mercato 
, ; «la un valido strumento con

tro D cambiamento globale 
del clima? 

Da sole le forze di mercato non 
Ce la fanno. Occorre assecon
darle. In tre modi. Con norma
tive che mirino ad elevare il li
vello del plano dove si svolge II 

gioco dell'efficienza energeti
ca. Norme capaci di stimolare 
più che volte a proibire. Non 
banali, cioè inefficaci, ma nep
pure rigide. Inoltre occorrono 
incentivi sia per gli Investimen
ti ne) risparmio energetico che 
nella ricerca e sviluppo. . 
: È favorevole alla «carbon 

tax», la tassa proporzionale 
sul combustibili che genera-. 

'• no più anidride carbonica? 
Penso che strumenti fiscali de
vono essere presi in considera
zione, Ma non devono essere 
tasse aggiuntive. Devono esse
re capaci di penalizzare le fon
ti maggiori di anidride carboni
ca e di favorire quelle che ne 
producono di meno. Sono fa
vorevole quindi te la «carbon 
tax» non è una nuova tassa, ma 
un modo -ecologico» di paga
re quelle vecchie. 

Quelle che lei delinca sono 
politiche «no regret», buone 

. non solo contro l'Inasprì-
• mento dell'effetto serra. 
Infatti sbaglia chi sostiene che 
c'è ancora troppa Incertezza 
sul cambiamento generale del 
clima per prendere la decisio
ne di Intervenire. Queste, co
me il blocco della deforesta
zione, sono politiche valide 
anche per altri scopi. In grado, 
tra l'altro, di aumentare la 
competitività. 

Le recepirà 11 Pen, Il piano 
. energetico nazionale, che 
. bisognerà rivedere? 

Il Pen in grandi linee gii dice 
cose giuste: risparmio energe
tico, diversificazione delle fon
ti, minore dipendenza dal pe
trolio, più ricerca. Però preve
de una quantità crescente di 
emissioni di anidride carboni

ca che invece bisogna stabiliz
zare. E siccome nel 2000 non 
avremo 11 nucleare sicuro o 
una sufficiente crescila di 
energia rinnovabile, ne conse
gue che dovremo puntare mol
to di più sul risparmio energeti
co e sulla maggiore penetra
zione del metano. Il prezzo del 
metano dovrebbe quindi esse
re sganciato da quello del pe
trolio, al quale oggi è invece le
gato. 

Risparmio energetico, ma In 
' quali settori? 

Soprattutto nel campo del 
consumi privati. In Italia l'Indu
stria è stata sempre abbastan
za attenta ai consumi energeti
ci, Invece si può fare molto nel 
settore del beni consumi dure
voli. Costruendo case energeti
camente più efficienti e produ
cendo elettrodomestici e auto 

che consumino meno. 
La Fiat dopo nn uiUMMantt 
periodo di Innovazione u 
questo senso sembra enferai 
fermata... 

Quando il prezzo del petrolio è 
diminuito il consumatore ita
liano non ha più privilegiato 
nelle sue scelte II basso consu
mo energetico. Evenuta meno 
la domanda. Ma c'è bisogno di 
rivedere I nostri concetti di di
scontinuità nell'innovazione. 
Bisogna sia spingere nella ri
cerca scientifica per abbassare 
i consumi che incentivare i 
prodotti a più alta efficienza 
energetica. Ed inoltre occorre 
che lo Stato dia regole sempli
ci e chiare In modo che le Im
prese possano meglio operare 
in questo settore. 

La Federehlmlea lamentìi 
appunto la mancanza di 
queste regole per poter rag
giungere 1 pio ahi standard 
ambientali... 

Vorrei essere chiaro. L'ineffi
cienza dello Stato c'è. Ma mol
to spesso diventa un comodo 
alibi per fare poco. 

Lei prima sosteneva la ne
cessità di diversificare le 
fonti di energia. Quali apazl 
vi sono per le food rinnova
bili? 

Ampi spazi. Ma nel lungo pe
riodo. Occorre che la ricerca 
metta a punto, per esempio 
nel fotovoltaico, nuovi mate
riali e nuovi processi che le 
rendano competitive. Il foto
voltaico potrebbe diventarlo 
alla fine degli anni 90. L'eolico 
è ancora un po' caro. Ma A ve
ro che non è mollo lontano 
dalla soglia di competitivita. 
Tra l'altro ha anche una tecno
logia matura. Potrà dare un 
buon contributo. Certo non ri
solutivo. Poi vorrei ancora ri
cordare l'energia dalle bio
masse. Ecco: fotovolaico, eoli
co e biomasse potranno costi
tuire in futuro delle fonti alter
native reali. 

Tra queste Include 0 nuclea
re? 

Vede, io non sono un nucleari
sta. Solo che non faccio guerre 
di religione al nucleare. Riten
go che le centrali dell'Ovest 
siano molto più sicure di quan
to non si siano dimostrate, con 
Chernobyl. quelle dell'Est Ma 
l'elettore Italiano ha chiesto 
qualcosa di più. Una sicurezza 
maggiore. E allora il problema 
è confinare gli effetti di qualsi
voglia incidente all'interno del
la centrale. E il filone di ricerca 
sulle centrali a sicurezza intrin
seca sembra promettente. 

Quindi il nucleare per M è 
un'alternativa reale? 

Non lo sari prima di 15 anni 
Ad essere ottimisti. 

Una ricerca dell'Università di Chicago sugli effetti incontrollabili dell Wecchiamento 

Longevità massima: ottantacinque anni 
Anche se si -trovasse una cura per eliminare il can
cro, l'Infarto e il diabete, difficilmente l'aspettativa di 
vita media potrebbe superare di molto il «tetto» degli 
85 anni. Cosi sostiene uno studio condotto all'Uni
versità di Chicago, i cui autori invitano a concentra
re le energie per migliorare la «qualità» di quegli 85 
anni di vita, anziché sperperarle nel tentativo di su
perare il limite. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNOOINZHRO 

• • NEW YORK. L'uomo sag
gio, diceva Spinoza, non pen
sa alla morte. Ma la morte è 
uno del temi che suscita più' 
discussione nell'America che 
si avvia verso il 2000. L'ultima 
scoperta e che il massimo che 
possiamo sperare noi umani 
(in media si intende) è vivere 
fino a 85 anni. Meglio viverli il 
meglio possibile anziché af
fannarsi a prolungare la vita ol
tre quello che appare un limile 
•naturale» difficilmente valica
bile. Resterebbe questo limile 
anche se la medicina riuscisse 
a trovare un rimedio alle cause 
più' comuni di morte oltre una 
certi età, eliminasse il cancro, 
l'infarto e il diabete. Perché a 

quel punto entrano in gioco 
tutta una serie incontrollabile 
di effetti dell'invecchiamento. 
Forzare il •tetto» non solo è va
no ma rischia di prolungare di 
poco le sofferenze della vec
chiaia, di creare una mostruo
sa (e costosa) società di mori
bondi Inutilmente torturati dai 
dolori articolari, dalla cecità, 
dalla sorditi, dall'Incontinen
za e dalla demenza. Meglio 
quindi 80 anni da sani che 87 o 
90 da Matusalemme sofferenti. 
Questa è la conclusione cui 
giungono gli autori di una ri
cerca condotta all'Università di 
Chicago e pubblicata sull'ulti
mo numero della rivista 
•Science». 

- •Una volta che si superano ' 
gli 85 anni la gente muore di 
una serie di inceppi multipli 
degli organi. Smettono di re
spirare. Fondamentalmente 
muoiono di vecchiaia. E non 
c'è nessuna cura per questo. 
Noi non sappiamo ancora per
chè si invecchia. Ma succede. 
Succede a (ulti. Qualunque co
sa si faccia per eliminare ma
lattie tipo il cancro. Il diabete o 
quella cardio-vascolari, oltre 
una certa età si muore lo stes
so», dice il professor S. Jay 01-
shanski. uno degli autori della 
ricerca. E formule matemati
che alla mano dimostra che se 
si eliminassero tutte le cause di 
morto per gli americani fino a 
cinquant'annl la media dell'as-
spettativa di vita crescerebbe 
di appena il 3,5%. Se si elimi
nassero tutte le morti, a qual
siasi età, per cancro e malattie 
cardio-circolatorie, l'aspettati
va media di vita crescerebbe di 
appena 3 anni. 

Attualmente In America l'a
spettativa di vita si aggira sui 75 
anni. Un uomo può' sperare di 
vivere In media fino all'eli di 
74 anni, una donna fino a 79. 

In Europa è leggermente supe
riore. Nel paesi industrializzati 
nell'ultimo secolo e mezzo l'a
spettativa di vita è raddoppia
ta, passando dai 40 agli 80 an
ni. Secondo gli studiosi di Chi
cago se 1 progressi della medi
cina continuano al ritmo degli 
ultimi decenni è ragionevole 
sperare che l'aspettalva media 
di vita si attesti sugli 85 anni. 
Ma non c'è verso che si possa 
andare molto oltre questo 'tet
te» massimo. -Progressi rapidi 
come quelli dell'ultimo secolo 
sono esclusi, a meno che non 
si trovi il modo di far recedere 
l'invecchiamento a livello mo
lecolare», dice Olshansky. 

«Abbiamo compiuto il pri
mo passo. Viviamo già più' a 
lungo, Ora dobbiamo concen
trarci sulle malattie che rendo
no penosa la vecchiaia. La ten
denza è a spendere soldi ed 
energie per vivere più' a lungo. 
Ma il (atto è che gii viviamo 
più' a lungo. Tutti hanno una 
passione smisurata per la lon
gevità. Ma io dico, Dio mio, vi
viamo già abbastanza a lungo. 
Cerchiamo piuttosto di lare in 
modo che la vita valga la pena 

di essere vissuta per i più' an
ziani!», osserva il preside della 
School of Public Health dell'U
niversità dell'Illinois a Chicago, 
Jacob Brody, che ha presenta
to la ricerca. 

È un brutta notizia per i 2 mi
lioni di americani che hanno 
già superato gli 85 anni e più' 
ancora per le diverse centinaia 
che hanno già investito tutti i 
propri risparmi per farsi surge
lare da una ditta specializzata 
in California il corpo (o solo la 
testa chi ha meno mezzi) in at
tesa che nel futuro la scienza 
gli consenta maggiore longevi
tà se non l'immortaliti. Ma so
prattutto rinfocola un dibattito 
che era già esploso sull'euta
nasia, sulla «moralità», del pro
lungare artificialmente la vita 
con le tecniche moderne a di
sposizione, del mantenere In 
vita magari per decenni poveri 
esseri umani ridotti a stato ve
getale con l'clettro-encefalo-
gramma piallo, del «risuscita
re» i morti negli ospedali, spil
lando enormi contributi dalle 
mutue e produccndo indicibili 
prolungamenti di sofferenze al 
paziente. • 

L'enorme dilemma per tutte 
le società industrializzate è 
quello del crescere, grazie ai 
progressi della medicina e alla 
diminuzione delle nuove na
scite, del numero degli anzia
ni, i cui acciacchi cominciano 
a diventare un «peso». «Finché 
potremo andare oltre il tetto 
degli 85 anni l'unica cosa che 
possiamo fare è aumanetare le 
possibilità di soprawivennza 
degli invalidi, cioè affrontare 
quel che più' viene temuto in 
vecchiaia», dice Christine Cas
se!, un'altra degli autori della 
ricerca. Ma c'è già chi li accusa 
di predicare un'eutanasia di 
massa per gli ultra-ottantenni e 
contesta che i limiti siano cosi' 
insuperabili. «Se continuiamo i 
progressi fatti sinora non c'è 
ragione perché un bambino 
che nasce oggi non possa at
tendersi di vivere sino a 100 
anni. Ci possono essere è vero 
barriere bilogiche. ma stiamo 
spendendo un sacco di soldi 
nelle ricerche bio-mediche e ci 
potrebbero essere presto svol
te», ribatte il professor James 
Vaupel dell'Università del Min
nesota. 
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£ uscito A Pistoia 
;, «Il viaggio di Capitan Fracassa» di Ettore Scola 
^ Dal romanzo di Gautier un film 

teatrale, una favola filosofica tutta in interni 

Paolo Poli ha presentato «Il coturno e la ciabatta» 
adattamento di un'opera di Savinio 
Spettacolo estroso e divertente, applauditissimo 
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La malattia del ricordo 
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••MESSINA. «DI ricordi mi 
ammalo, e col ricordi mi curo», 
dice Oesualdo Bufallno, ren
dendo immediatamente espli-
citi I rilqrimenti della tua esi
stenza e i due termini costanti 
della tua opera: la memoria e 
la malattia. 

In un passo di un •autoritrat
to a richiesta», dato ali'aAmolo-
gla del Campiello». Il premio 
con cui di colpo, nel 1961, si 
Impose nel panorama delle 
lattare italiane, lo scrittore di 
Comiso parla di ai in quatto 
modo: «lina vita coma tante, 
due tre malattie intere, due tre 
mezzi amici, un umor malin
conico con vampate d'Ilarità; 
un cristianesimo ateo e tre
mante, inetto a capire se l'uni
verso sia salute o metastasi, 
grazia o disgrazia: un odio del
la storia: lastrico di tostili Ideo
logici, collana Inerte di errori: 
un trasporto per ciò che dura e 
resiste - luoghi, solidali gerghi, 
abitudini onesta, strette di ma
no - nel londo della mia pro
vincia sperduta. In letteratura 
un amor di menzogna e di mu
sica, purché radicata nel punto 
favoloso e geometrico dal do
lora e della memoria». 

Memoria • dolora, dunque: 
malattia e morte. «Scrittore di 
complemento» - come ancora 
dice di se in un altro breve •au
toritratto a richiesta» -, «Intem-
petUVon «più privato che pub-
bjlco»;'«chc scrive per persua
dersi alla vita; per medicarsi, 
lotte pure con un "placebo": 
per Introdurre una surrettizia 
passione in quel "delitto senza 
passione" (...) che è la sua e 
la vita, di tutu»; In Diceria del-
l'unto*, il suo primo libro cui 
deve la fama, che e ambterUa-
to-hef 1946 al margini di Paler
mo, tn un sanatorio della Con-
canforo, la Rocca, dove si af
follano febbricitanti personag
gi, tutti o quasi reduci dagli or-
roitdetla guerra e segnati dalla 
condanna di inguaribili. Oe
sualdo Bufallno raffigura la 
malattia - per usare una volta 
di pio il fascino delle sue paro
le - «come una vergogna e, in
sieme, strumento di conoscen
za,' emblema di degradazione 
• d'orgoglio; stigma e stemma 
legati in indissolubile nodo». 

Con tutta evidenza, a questo 
tanta Bufallno mostra di retta-
re tenacemente affezionato. 
Tanto che - lui che si muove 
con riluttanza dalla tua •pro
vincia sperduta», specie te si 
tratta di incontrare gente, di 
parlare in pubblico o di incap
pare in un'intervista - ha ac
cettato di farsi portare da Co
miso a Messina, per una lettura 
magistrata («Da stigma a stem
ma. Il malato come eroe lette
rario») che, con non comune 
sensibilità. Il clinico Mario 
Condorelli, presidente della 
Società Italiana di medicina in
terna, gli aveva sollecitato per 
Inaugurare i lavori di quella so

cietà riuniuacongretso. -
Coti, nel Teatro Vittorio 

Emanuela, sotto la volta di un 
acceso azzurro marino. In cui 
si immergono tra Scilla e Ca-
riddi le sirene di un tardo Qui-
tuso (e chissà che l'affresco, 
per un gioco dispettoso di ri
mandi siciliani, non abbia ri
portato alla mente dello scrit
tore epoche lontane della no
tti» cultura, che ebbe a defini
re di «glaciazione nooreaU-
tta»...), da •medlcc-dlpenden-
te» quale ti dichiara, Oesualdo 
Bufallno ha parlato ad un'at
tenta e affollata platea di medi
ci, torse un po' segretamente 
compiaciuta di sentir dite che 
la malattia, ad un certo punto 
della sua storia, poco meno di 
due tecoli fa, da «squilibrio 
dell'essere» e da «scandalo 
biologico», le cui radici tono 
state di volta in volta attribuite 
«a un sopruso degli dei, a una 
rivolta del corpo, a una crude
le maledizione, a un'oscura 
autopunizione», acquista «un 
carattere positivo, di distinzio
ne e quasi di araldico blaso
ne». 

E se con il Romanticismo II 
riscatto della malattia può dirsi 
compiuto, un altro passo an
cora - ha affermato Bufallno -
•e la malattia assumer» valen
za metaforica e quasi metafisi
ca». Ola In Schopenhauer; cosi 
In Zola, in Verga; e poi in Tol-
ttoi, In Dostoevskij, In Mann, in 
Camus, In Kalka, in Eliot: na
sce l'idea della malattia come 
scelta volontaria dell'organi
smo, ti esalta lo stato di malat
tia, di malattia creatrice, si 
consolida l'equazione intelli-
(•rwmalaNe. Tanto- che 
Proust din: «I tra quarti delle 
malattia delle persone intelli
genti provengono dalla loro in
telligenza». 

E In Oesualdo Bufallno? È 
qui che gli abbiamo rivolto 
qualche domanda. 

UltaestadltotMdtatlrMe, 
come ha pta volte dkbiara-
to, tra miUc ritratte. Che CO
MI l'ha Indotto ad aspettare 
tantoT 

Il primitivo progetto di Diceria 
dell'union ritale a trent'annl 
prima della tua pubblicazio
ne, subito dopo l'esperienza 
della malattia. Io tono stato In 
quel sanatorio della Rocca, 
dopo le vicissitudini della guer
ra e la liberazione di Palermo, 
a vi uscii inaspettatamente 
guarito. All'origine, c'era quin
di uno stimolo autobiografico, 
tutta una materia dolente In 
me che aspettava però di farai 
scrittura. 

Qarde scoperta Ita per M Ut 

Incontro con lo scrittore Gesualdo Bufatolo 
«Tra memoria e dolore, in un ospedale 
che mi introduceva alla morte, riuscii 
a scoprire la vita e la letteratura» 

DAL NOSTRO INVIATO 
QUNCARLO ANQILONI 

Quando mi ammalai avevo 
ventiquattro anni e, cosa Inso
lita per un giovane, scoprii che 
la morte esisteva. I giovani pos
sono perfino ucciderai, le cro

nache di questi mesi ce ne 
hanno parlato, ma non credo 
che realizzino la morte, la sua 
esistenza, come nientltudlne. 
Per me la scoperta della morte 
fu un secondo trauma, come II 
primo, la pubertà, che mi fece 
scoprire l'eros, la sessualità. 
Durante la guerra e In sanato
rio, poi, vidi morire intomo a 
me molte persone care. Coti, 
da queste esperienze ho rica
vato un grande senso del nulla 
e una sfiducia nella storia e 
nell'ideologia. Posso dire che 
Diceria dell'untore nasce pro
prio da una profonda sfiducia 
nella storia. 

Odiale fa In quegli armi D suo 
pecorso dolorotoi tre guer> 
ra e malattia? 

Dapprima fui sottotenente nel 
Friuli. Poi, l'8 settembre del '43, 
venni (atto prigioniero dai te
deschi, ma riuscii a fuggire in 
quella stessa giornata. Rimasi 
allo sbando nelle campagne di 
Sacile, finche non raggiunsi 
certi amici in Emilia. E appun
to qui, nel 1944, che mi amma
lai e venni ricoverato all'ospe
dale di Scandiano, Potei toma-
re In Sicilia qualche mete do
po la guerra, prima alla Rocca 
e, una volta guarito, a Comiso. 

Ow cote ricorda di Scandia
no? 

U feci le prime esperienze, 
non solo con la malattia e con 
la mone, ma anche con I me
dici. Tra 1 tanti duelli, quello 
del confessore e del devoto, 
dell'amante e dell'amata, del
io scrittore e del lettore, il rap
porto tra II medico e il paziente 
e curioso, non abbastanza in
dagato. È un conflitto amoro
so, affettuoso, In cui il medico 
è di volta in volta Dio o tiranno, 
una sorta di consolatore oppu
re colui che pud invece conse
gnarci ad una condanna defi
nitiva. A Scandiano II medico 
che mi lece la prima diagnosi 
era anche lui un siciliano, co
me me sbandato o fuorilegge; 
e ricordo che, nel momento in 
cui mi consegnava alla morte, 
perché io non credevo che si 
potesse guarire dalla malattìa, 
ebbene non potei non avere 
per luì riconoscenza: era l'in
termediario tra la malattia e la 
morte. Quel medico mi appar
ve in qualche modo nella sua 
veste più positiva. Poi. da parte 
di altri medici, venni sottopo
sto al pneumotorace e comin
ciai a sperare, sia pure vaga
mente, nella salvezza. Con 
quelle iniezioni di aria che va
nivano compiute ogni venti 
giorni, io pensavo che il mio 
polmone si stesse avvicinando 
ad una possibilità salvifica, di 
guarigione: qualcosa di mira
coloso, un passo avanti verso 
la via della salute. 

Una recente Immagine dello scrittore siciliano Gesulado Bufallno 

Tutto sommato, fi tuo fa 
dunque on Incontro rmprao-
ttto alla fiducia, quello con I 

fnedMeUmedlcma... 
SI. di fiducia e di allarme fisico 
ininterrotto. Ero e tono un po' 
medico-dipendente; e. pur 
avendo conservato negli anni 
una sorta di soggezione nei 
confronti di quel mondo, una 
certa fiducia per la medicina, 
non so quanto meritata, mi e 
rimatta. E questo mio atteggia
mento è stato sempre uno dei 
motivi molto affettuosi di di
scussione con Leonardo Scia
scia, che. pur avendo parecchi 
malanni, aveva una totale ri
pulsa a metterai nelle mani del 
medici. Ma voglio accennare 
ad un altro particolare nella 
mia biografia. Riguarda ancora 
un medico, il primario dell'o
spedale di Scandiano, il dottor 
Cancheri, un uomo che veniva 
da una famiglia di tradizioni 
umanistiche, di grande cultu
ra. Blanchert possedeva una 
biblioteca ttraordlnaria, im
portantissima, che aveva di
spot», ^proteggerla dal pe
ricoli della guerra, nello scanti
nalo dell'ospedale. Pile e pile 
di libri che (ormavano, tra ru
na e l'altra fila, veri e propri 
corridoi, camminamenti: 
un'atmosfera alla Borges. E da 
Biancheri ottenni la chiave del
lo scantinato. Fu per me un'e
sperienza unica. Potevo recar
mi a guardare questi libri, a 
prenderne qualcuno. FU II che 
trovai e lessi Proust, in france
se, per la prima volta. 

U figura del Gran Magro, D 
medico deQa Rocca eoa nel-
la «Ptccrta deffaJrtore. 
attinge tapparti di aratesela 
ceaUpr«taimlMa,tllq>ara 
al dottar Nutctartt 

Ce di autentico 11 fatto che il 
dottor Biancheri venisse a par
lare con me. Ma la figura del 
medico, nel libro, si e arricchi
ta di Infiniti particolari. D'altra 
parte. Diceria dell'union è in 
larghissima misura fantastico. 
E fantastico (1 personaggio di 
Marta, la paziente dagli ambi
gui trascorsi che ha una storia 
d'amore condannata con II 
protagonista. DI veramente au
tentico, nel libro, c'è l'espe
rienza della malattia e del sa
natoria 

Ul e alla s e ^ d d settanta 
armi. Se al volge todtetro, 
come vede oggi, a «nasi 
metto secolo di distanza, il 
suo »ceIJot|Ulo» con la nor-
te? 

Oggi mi trovo nella condizione 
in cui mi trovavo da ragazzo. 
Ho visto morire mora miei ami
ci, la mia salute non è ottima, 
ma e tutto più sareno. Allora 
avevo risentimento, pensavo 
che sarei morto giovanissimo, 
e quindi Incompiuto. Ora sono 
compiuto, la vita mia ha per
corso la sua parabola e la mor
te mi appare come un esito pa
cifico, naturale. Per me la mor
te non ha più le unghie nere. 

Con una grande mostra di disegni e multipli inediti riapre a Barcellona il museo dedicato al grande Maestro 

Alla scoperta di Picasso, padre della pop art 
Settecentocinquanta disegni inediti di Picasso ese
guiti tra il 1954 e li 1971:6 questo il prestigioso «bot
tino» della mostra Da Picasso a Jacqueline che ha 
riaperto il Museo Picasso di Barcellona. Sono opere 
che Picasso preparò «per Jacqueline, su Jacqueline, 
vivendo con Jacqueline», la sua ultima compagna. 
Una-mostra che svela uno del pochi aspetti ancora 
poco sondati dell'attività del grande Maestro. 

. """ snoiODiòoku 
|MlBARCE>LONA. «Sappiamo 
oggi, con sicurezza, che l'arte 
non e verità. L'arte, Infatti, e 
una bugia che ci consente di 

• avvicinarci alla Verità, quanto
meno alla verità che slamo In 
grado di comprendere. Il com
pito dell'artista è quello di sco
prire il modo di riuscire a con
vincere (I fruitore dell'assoluta 
verità delle sue bugie». Coti Fa
bio Picasso esprimeva la sua 
poetica in una celebre intervi
sta del 1970 rilasciata a Jorge 
Sompron, tenitore, teanoggia-
torc di ben sei film di Luis Bu-

ftuel e attualmente In carica in 
qualità di ministro della Cultu
ra spagnolo. Ed e stato proprio 
con questo ricordo, con la cita
zione di quest'Intervista, che il 
ministro ha aperto la splendi
da mostra che il museo Picas
so, a Barcellona, dedica a 750 
disegni inediti eseguiti dal 
maestrotraiM954e!ll971. 

Da Picasso a Jacqueline e il 
titolo della mostra allestita nei 
saloni dello splendido Palau 
Agullar y del Barò de Castellet, 
nel centro dal baino gotico, 
nel cuore di Barcellona che 

chiuderà ilio gennaio. 
La mostra assume un dop

pio significato perché riapre le 
sale del musco Picasso dopo 
un periodo di ristrutturazione, 
riproponendosi come uno de
gli esempi più avanzati In Eu
ropa di 'gestione pubblica del 
sapere pittorico». Il museo Pi
casso. Intatti, avvalendosi del
l'apporto sapiente di una otti
ma messinscena multimedia
le, intende porti come «Museo 
Pedagogico» e non soltanto 
come luogo di culto e mets di 
appuntamenti mondani. Ftac-
cogliendo l'invito dello stesso 
Picasso, come Jorge Sempran 
ha voluto ricordare, ti * cerca
to di avviare II pubblico verso 
una conoscenza totale nell'o
pera del grande artista, acco
stando i momenti diversi della 
sua ispirazione e aiutando il 
fruitore con accurate legende, 
didascalie semplici, diapositi
ve, filmati, fotografie dell'epo
ca, scattate da lui, e da suoi 
amici a lui, e alle persone che 
lo circondavano. «Tutto ciò 
che ho realizzato» sosteneva 

Pablo Picasso «non è altro che 
una prima tappa di un lungo 
cammino. Si tratta di un com
plesso processo che si svilup
perà soltanto molto avanti e 
senz'altro molli anni dopo che 
lo sarò morto. È per questo 
motivo che le mie opere do
vrebbero essere viste avendo 
la possibilità e l'opportunità di 
relazionarle le une con le altre, 
tenendo sempre presente ciò 
che ho fatto, ciò che sto facen
do e ciò che fard del mio im
mediato (Uturo». La mostra che 
ha aperto In questi giorni ri
guarda unicamente I disegni 
che nell'arco di diciassette an
ni Fabio Picasso disegno per 
Jacqueline, su Jacqueline, vi
vendo con Jacqueline. Al di là 
del giudizio critico affidato agli 
esperti, traspare comunque 
dai disegni li personaggio Pi
casso cólto nella sua Intimità, 
nella sua compulsiva ossessivi
tà, soprattutto nella serie di di
segni a colori realizzati tra il 
1960 e II 1961: sedici multipli 
del volto amato di Jacqueline 
la cui costante duplicazione e 

trasfigurata unicamente da in
terventi secondari ad acquarel
lo. Considerando le date, nel-
l'osservare questi disegni si 
comprende anche l'origine 
della pittura di Andy Warhol e 
quanto tutta la pop art statuni
tense sviluppatasi proprio in 
quegli anni sia stata debitrice 
al grande maestro malague-
gno. É stato proprio la sorpresa 
che Picasso è stato anche un 
pittore pop ed andieun opllcal 
pointer a definire l'enorme 
successo della mostra che 
ogni giorno vede affluire mi
gliaia di persone provenienti 
da tutto il mondo. Presente an
che la figlia, Paioma, la quale 
con molta schiettezza ha rifiu
tato qualunque commento sul
la figura di Jacqueline, la don
na per la quale Pablo Picasso 
abbandonò la madre di Palo-
ma, la pittrice Francois Cilot, 
lasciata alla line degli anni 50. 

Sia Paioma Picasso che Jor
ge Sempran hanno abbondan
temente divertito i giornalisti 
presenti alla conferenza stam
pa con aneddoti sulla vita di 

Pablo Picasso. Nella miglior 
tradizione di tutti i grandi vita
listi, morti più che ottuagenari, 
Picasso era da piccolo malatic
cio come Moravia e Cesare 
Musatti. Alla sua nascita, avve
nuta il 25 ottobre del 1(381, la 
levatrice lo aveva dato per 
morto e l'avevano deposto su 
un lettino accanto al corpo 
della madre per avviarlo poi al
la morgue. Ma lo zio di Picas
so, sollevò il lenzuolo e soffiò 
ampie boccate del suo sigaro 
avana sul viso del piccino, il 
quale, affumicato tubi un at
tacco di tosse convulsa che lo 
fece vivere. E uno dei tanti epi
sodi della vita del pittore, parte 
dei quali sono raccontati da lui 
stesso In una serie di lecere 
spedite a Jacqueline che com
paiono nella mostra accanto 
ai disegni, alcuni del quali to
no spiegati da Picasso ad un 
Immaginario pubblico •Diran
no di me. gli sciocchi critici del 
futuro» commenta in una lette
ra che suggella dei disegni a 
pastello e china del 1968 «che 
questi disegni fanno parte di 

una "certa" mia evoluzione. 
Imbecilli! Non capiscono che 
non esiste evoluzione per un 
artista, e tantomeno per un pit
tore. Un artista o e o non é. E lo 
sono. Un artista non cerca mai 
niente, perché non ha niente 
da cercare. Un artista trova, e 
io ho trovato. E in questo mio 
trovare sono finito addosso a 
te, mia cara Jacqueline». 

Alla festa dell'inaugurazione 
della Mostra è Intervenuto il 
principe Felipe di Borbone In 
rappresentanza della casa rea
le. Verso il pomeriggio, secon
do una consuetudine molto 
catalana e che Picasso avreb
be sicuramente molto amato, 
gli allestitori della mostra han
no trasferito il cocktail e la fe
sta per I vicoli del barrio gotico, 
nelle cui viuzze sono sfilati car
ri mascherati, clown, ballerini 
di tango e di flamenco, e dove, 
tra sanarla a volontà e una In
descrivibile quanto contagiosa 
allegra confusione, la festa in 
onore di Pablo Picasso si è 
consumata fino all'alba. 

Il disegno di Philip Guston per la copertina di «Le nozze» 

Cinque racconti di Marco Papa 

Chi si vergogna 
della libertà? 

OTTAVIO CECCHI 

MI Chissà se abbiamo letto 
bene questo libro di Marco Pa
pa, intitolalo le nozze (Theo-
ria, pagg. US, lire 24.000): è 
un libro composto di cinque 
racconti, nel quali non si sa se 
prevalga la crudeltà o quel tan
to di humour, quasi nero, che 
mostra sempre il risvolto della 
pietà; pietà di noi, uomini co
stretti a vivere in un univano 
assurdo, dove 1 assurdità mag
giore è quell'aspirazione mai 
sopita alla liberazione e alla 
gioia che per vergogna na
scondiamo. Perché ci sembra 
questo il senso riposto di una 
scrittura densa e compatta co
me quella di Papa: più forte e 
angosciosa è la costrizione -
una vera e propria claustrofo
bia - a vivere nelle nostre case, 
nelle nostre città, nelle nostre 
storie individuali, e nella gran
de storia di tutti. piQ insistente 
e ancor più carico di angoscia 
è il desiderio di uscire da quel 
bozzolo di carne e di senti
menti ora mibl.mì, ora misera
bili, che ci distingue come uo
mini. 

Non è una lettura facile. Il li
bro ii mostra nella sua interez
za a pagine chiuse, quando i 
cinque racconti ti fondono 
nella mente del lettore. Il bam
bino del racconto «I traslocato-
ri», il primo, vede gli oggetti 
della casa In cui e nato e vissu
to scomparir: a uno a uno nel 
furgone dello sgombero. Via 
via che gli oggetti escono dalla 
casa. Il vuoto che lasciano si 
riempie di memoria. E il primo 
trauma, il primo addio a un 
mondo che, appena scompa
re, si ripresenta come paradiso 
perduto. E bene ha fatto Papa 
ad aprire II volume con questo 
racconto, perché esso 6. a un 
tempo, il più significativo e, a 
parer nostro, Il più bello dei 
cinque. Piace al lettore vedere 
nel personaggio del secondo 
racconto, «La fame», quello 
stesso bambino fattosi adulto 

e, perciò, assillato dalla solitu
dine. Nel secondo racconto, si 
scorgono due personaggi di 
primo piano, la città e la (olla 
muta e ostile degli altri, affa
mati, minacciosi, che stringo
no d'assedio una casa abitata 
dalla fame e dalla paura. La 
città affamata, con i suoi Im
piegati crudeli, con la sua ne
ve, con la sua mancanza di 
amore, è la città dei nostri gior
ni. E Papa e particolarmente 
bravo nel restituire a) lettore 
quel sentimento di estraneità e 
di odio che lega l'individuo al
la città. Forse e sempre il bam
bino del trasloco quel tale che. 
nel terzo racconto, «Rolando 
aviatore», si fa guardiano di 
una gabbia nella quale si rivol
tano In un animalesco sudiciu
me il padre e la madre. Ce an
che questo, in quel «tappeto di 
case» che è la città vista dall'al
to. 

La città toma in primo plano 
nel racconto «L'assedio», una 
città minacciata dagli asse
diami, sconosciuti pezzenti 
che da un momento all'altro 
potrebbero irrompere nelle ca
se La città di Papa è ossessiva, 
minacciosa: odiata. I racconti 
sono attraversati da quel desi
derio di liberazione e di gioia 
che poi nel lungo racconto «Le 
nozze», nel quale si consuma 
un assassinio-suicidio, viene 
dichiarato. L'ultimo racconto. 
•Le nozze» appunto, è come 
un lungo e, per la verità, fatico
so percorso tra costrizione e li
berazione, tra gravità e legge
rezza. Stanno a testimoniano 
quel passodidanzaequeli'an-
dare a passeggio con una don
na-uccello che chiudono il li
bro. 

Cinque racconti, cinque let
ture «cattive». Ma il rovoteio 
della cattiveria c'è. Non è certo 
nella bontà: se mai, nella leg
gerezza, nello stile, nel deside
rio di liberazione da una realtà 
mostruosa che assedia i perso
naggi di Papa. 

Un convegno a Gallavate 
La Scuola di Francoforte 
e il futuro della politica 

• • MILANO. È stagione di bi
lanci e di revisioni per tutta la 
cultura politica, e per le filoso
fie che stanno alle spalle di 
ogni cultura politica. Da que
ste radicali riflessioni non è 
esente la cultura critica, quella 
scuola che prende il nome da 
Francoforte, che ha le sue radi
ci nelle figure di Horkheimer e 
Adomo, e che oggi fa riferi
mento a JQrgen Habermas, il 
teorico dell'agire comunicati
vo. Un gruppo di intellettuali 
Italiani, che si e formato nel
l'ambito di questa tendenza, si 
e riunito a Oallarate, dove ha 
sede il gruppo «Comunità di ri
cerca». Le relazioni di apertura 
sono state di Alessandro Ferra
ra e Gian Enrico Rusconi. 

Dai tempi della «Dialettica 
dell'Illuminismo» dei padri 
fondatori, molte cose sono 
cambiate per la teoria critica e 
certi attacchi radicali alla «de
mocrazia borghese» - evocati 
nella relazione di Marina Cel
ioni - appaiono oggi sotto il 
fuoco della revisione non me

no della coeva ortodossia mar
xista. Per la filosofia di impron
ta francofortese si aprono a 
questo punto tre possibilità: la 
prima sembra essere quella di 
coltivare la memona di questa 
scuola: la seconda quella di 
battere le vecchie strade di un 
pensiero «forte»; la terza quella 
di tentare le vie di una combi
nazione tra la cultura franco
fortese e le teone democrati
che La più recente produzio
ne di Habermas sembra forni
re elementi perché si Imbocchi 
questa terza strada al punto 
che qualcuno si chiede se l'eti
ca habermasiana possa fun
zionare come teoria democra
tica. Ma la conversione della 
cultura cntìca verso la demo
crazia appare Irta di difficoltà 
teoriche. Su queste ha messo 
l'accento Rusconi, che vede in 
Habermas ancora prevalere la 
nostalgia del soggetto unico e 
una difficolta a misurarsi con il 
tema della molteplicità di cul
ture e di ernie che e sempre di 
più all'ordine del giorno. 

l'Unità 
Sabato 
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H filosofo Nicola Abbagnano 

Se la sociologia 
si ricorda 
della filosofia 

FRANCO TOMUHOTTI 

• • Con poche eccezioni -
gli articoli di Norberto Bobbio 
e di Carlo Augusto Viano, ma 
saranno da aggiungere poi. 
come vedremo quelli di San
dro Petrucciani, Vincenzo Vi
tiello e Pio Colonnello - i com
menti sulla morte, avvenuta al
cune settimane fa. di Nicola 
Abbagnano, pur numerosi e 
per lo più acuti, restano tutta
via estemi e scolastici, necro
logi magari puntuali ma privi 
di effettiva forza rievocativa 
Non parlo naturalmente, della 
capacita di penetrare il segreto 
di una vita, specialmente di 
una vita lunga e complessa co
me quella di Abbagnano, se
gnata dalla tragedia della pri
ma moglie, dalla morte prema
tura della seconda e dal con
sapevole sacrificio delle sue 
potenzialità di pensiero origi
nale, nell'età matura - un sa
crificio dettato dalla1 dura ne
cessita di far fronte a esigenze 
di ordine pratico immediate e 
crudeli con opere enciclopedi
che di sicuro successo edito
riale Per intendere questo 
aspetto della vita di Abbagna
no erano indispensabili una 
dimestichezza e una cono-
sce-j» splntuale che da que
st'uomo controllato e schivo 
non erano facilmente ottenibi
li Sarebbero risultate utili, alla 
comprensione non superficia
le dell'uomo, lunghe passeg
giale fra le rovine di Ostia Anti
ca, pasti sobri con sigarette fu
mate solo per meta e la com
pagnia discreta di chi, nel 
camminare insieme, lascia di 
tanto in tanto parlare il silenzio 
e il modesto frusciare delle fo
glie di pnmo autunno sotto il 
passo dei viandanti 

Nicola Abbagnano aveva 
imparato per tempo a rinun
ciare, in parte almeno, alla vi
talità In favore della serenità, 
all'emotività anche geniale per 
restare fedele all'imperativo 
della misura In questo senso 
era un greco nell'accezione 
classica del termine, un greco 
apollineo e imperturbato più 
che dionisiaco Mi colpisce il 
fatto che neppure i commenti 
filosofici più attenti non si sia
no più a fondo interrogati sul
l'esito di questo ricco pensiero, 
che appariva già formato e 
adeguatamente formulato fin 
dai primi anni Quaranta 

La ricerca 
empirica 

Sono mancate alcune do
mande decisive come mai 
l'Abbagnano maturo e tardo 
doveva mostrare tanto interes
se per le scienze sociali, in par
ticolare per la sociologia, più 
precisamente per una sociolo
gia non dimentica delle sue 
premesse filosofiche ne della 
sua matrice storica7 Credo che 
non sia stato pienamente com
preso che il tardo Abbagnano 
non costituiva una deviazione 
rispetto al suo cammino filoso
fico più genuino Non si e 
compreso che. una volta affer
mata la positività dell'esisten
zialismo, a sicura distanza e 
dall'impostazione mlsticheg-
giante del cattolico Gabriel 
Marcel e dalla stoica concezio
ne dell'aessere per la morte» di 
Martin Heidegger, per Nicola 
Abbagnano non si apriva altra 
via che quella della ricerca so
ciale empirica concettualmen
te orientata. 

Dell'originaria impostazione 
esistenzialistica Abbagnano 
non perde quasi nulla imboc
cando la strada sociologica, se 
non il pathos d'una certa reto
rica di maniera. L'uomo conti
nua ad essere una creatura in 
bilico, che in ogni momento 
compie un gesto che lo salva o 

, k> perde La categoria fonda
mentale, dal punto di vista 
strettamente filosofico, conti
nua ad essere quella della 
«possibilità», cosi come era sla
ta sviluppata a suo tempo in 
collaborazione con il suo gio
vane assistente, da nessuno n-

cordato e prematuramente 
scomparso Giovanni Cairota 
Petrucciani osserva (nel Mani
festo dell'I 1 settembre 1990) 
che «muovendosi su questa li
nea di razionalismo neo-illu
ministico non era facile con
ciliarlo) con l'originaria ma
trice esistenzialistica' Più fon
dato mi sembra il giudizio di 
Vincenzo Vitiello (ne II Matti
no dell 11 settembre 1990) la 
dove afferma che •! incontro 
con la sociologia ha alle 
spalle un lungo itinerario filo
sofico» e chiarisce Inoltre che 
certo, la sociologia ha per og
getto •uniformità», ma I unifor
mità sociologica non è mera
mente statistica né grezzamen-
le determinata, è una «unifor
mità relativa», legata alla vicen
da storica Di fatto, «non c e 
consuetudine, costume, regola 
o norma che non possa subire 
violazioni ed eccezioni, i rap
porti umani che si concretano 
in essi sono continuamente 
soggetti al rischio di venire mo
dulati o distrutti e non hanno 
niente della rigidezza e dell'in
fallibilità delle determinazioni 
necessitanti» 

Né liberi 
né vincolati 

Per questo pensatore, che 
forse troppo frettolosamente è 
stato etichettato come «neo-il
luminista», la stessa ragione in
contrava limiti invalicabili, era 
operazione puramente uma
na, si traduceva in razionalità 
storica in un mobile orizzonte 
che ne chiariva la natura inti
mamente problematica, allena 
dai dogmatismi istituzionaliz
zati, aperta e pronta all'avven
tura - alle vittorie come alle 
sconfitte-della ricerca In uno 
di quei libri che già avanti ne
gli anni, Abbagnano ha lascia
to come dei documenti scho-
penhaueriani intomo alla «sag
gezza della vita», troviamo in 
noce I espressione di quello 
che potrebbe giustamente ve
nir considerato il suo testa
mento filosofico «Si è creduto 
un tempo che la Chiesa, lo Sta
to o qualche altro tipo di auto
rità fosse l'organo destinato a 
decidere sulla razionalità e a 
farla valere Oggi si preferisce 
additare quest organo nella 
classe, nel partito o nella mas
sa, ma li risultato è lo stesso 
l'imposizione al posto della 
critica, l'assoggettamento al 
posto della libera disponibilità 
di se stessi Certo I esercizio 
della razionalità è difficile e 
ricco di responsabilità e di ri
schi perché rifiuta in linea di 
prinepio ogni pretesa di infalli
bilità E nulla garantisce che la 
razionalità vinca sempre o che 
ciò che vince sia per se stesso 
razionale Ma, alla lunga, la ra
zionalità sola nel suo esercizio 
libero ed efficace può rendere 
possibile all'io la sua libertà e 
al genere umano la sua so
pravvivenza» (in Questa pazza 
filosofia omero l'Io prigionie-
n>. Milano, 1979. p 178) 

Ora che tacciono finalmente 
le trombe dell'attualità e che i 
loro clamori dissonanti vanno 
disperdendosi, attratti da altre 
novità, vere o presunte, è forse 
venuto il tempo per una neon-
siderazione serena di quel nes
so fra esistenza, progetto, ri
cerca sociale, che non ha nulla 
di artificioso o di occasionale, 
che al contrario si lega neces
sariamente all'insieme del 
pensiero di Abbagnano come 
suo sbocco necessario Gli es
seri umani vìvono in una situa
zione storicamente determina
ta, né assolutamente liberi né 
assolutamente vincolati pe
rennemente tentati e sfidati 
dalla categoria della possibili
tà, che li induce ali elaborazio
ne del progetto, il quale, per 
non ridursi a vuoto, mutile so
gnare, deve con la ricerca 
esplorare il proprio contesto, 
saggiarne le dimensioni speri
mentare provando e nprovan-
do, il nuovo che si la storia 

In un recente convegno di storici denunciate L'imbarazzo delTallora capo del governo 
le stragi dell'esercito del generale Caneva Giovanni Giolitti. La decisione di procedere 
Dopo l'insurrezione di Sciara Sciat a deportazioni di massa: decine di migliaia 
mille fucilati fra i quali donne e bambini di persone nelle prigioni delle nostre isole 

Libia, italiani pessima 
Italiani brava gente7 No, pessima, almeno a giudica
re il comportamento dell'esercito del generale Ca
neva in Libia nel 1911. fucilazioni di massa, esecu
zioni sommane di donne e bambini. Una strage. 
Una crudeltà cosi efferata da mettere in imbarazzo 
l'allora capo del governo Giovanni Giolitti. Poi la de
cisione di deportare decine di migliaia di libici in 
Italia. E fu davvero un esodo biblico 

ARMINrOSAVtOU 

W*m <. - .*>.ttv •,uf ^*T tei*?& 1*4 
Ita . * W^ì **> **4 

\v> * "Ci ••>'•'• ; » 

••TRIPOLI Si scoprono le 
tombe si levano i morti Si soc
chiudono gli archivi, ne esco
no scheletri e fantasmi' In oc
casione della «Giornata del 
Lutto», in cui si commemora 
l'inizio delle deportazioni dalla 
Libia in Italia di uomini, don
ne, vecchi, bambini (26 otto
bre 1911) si sono dati conve
gno a Tripoli storici, giuristi, 
giornalisti di vari paesi, ma so
prattutto arabi e italiani, per 
una messa a punto (non certo 
definitiva) di un tema che 
Gheddafi ha posto due anni fa 
al centro del contenzioso italo-
libico 

Per uno di quel paradossi di 
cui è ricca la storia, le deporta
zioni ebbero ali inizio uno sco
po «umanitano» Questa é al
meno la tesi non contestata di 
uno dei maggiori specialisti di 
storia coloniale, Romain Rai-
nero Dopo l'insurrezione po
polare di Sciarra Sciai (23 ot
tobre 1911) con la quale gli 
arabi di Libia, per la prima vol
ta dallo sbarco, intervennero 
con micidiale energia nel con
flitto al fianco dei turchi, l'eser
cito italiano scatenò una fero
ce rappresaglia, fucilando an
che donne e bambini sotto gli 
occhi dei corrispondenti di 
guerra stranieri. Circa mille le 
vittime I resomi furono rapidi 
e tutt'altro che benevoli II pri
mo ministro Giolitti ne fu allar
mato L'Italia rischiava di esse
re trascinata nei'fango davanti 
al concerto delle nazioni chi
li», che ipocritamente si scan
dalizzavano fingendo di non 
essersi mai macchiate degli 
stessi crimini di lesa umanità 

Fin dal 24 ottobre. Giolitti 
cominciò quindi a tempestare 
di telegrammi il comandante, 
gen Caneva (che doveva es
sere poco più di un brutale im
becille) , ordinandogli innanzi
tutto disospendere i massacri, 
e poi di disfarsi degli «elementi 
ostili» trasferendoli in prigioni 
italiane Siamo in grado -
mentiva Giolitti - di ospitare 
•migliaia» di deportati Nei suc
cessivi dispacci, ispirati dal
l'ansia crescente di porre fine 
allo scandalo intemazionale, 
le migliala diventarono «deci
ne di migliala» In realtà, le at

trezzature non erano adeguate 
a un cosi onisco aumento del
la popolazione carceraria Do
lorosissime furono perciò le 
conseguenze Invece di una 
morte rapida lunghe sofferen
ze, penose agonie 

Escogitata come un'alterna
tiva al plotone d'esecuzione e 
al capestro, il confino divenne 
ben presto una sorta di «abitu
dine», una prassi burocratica II 
tempo, I incuna degli uomini 
(o, peggio, la volontà di na
scondere le patrie vergogne) 
hanno contribuito a cancellare 
una parte delle prove e delle 
tracce Non tutte, però Sicché 
la tenacia dei ricercatori ne ha 
riportato alla luce un numero 
sufficiente a dare un'Idea delle 
dimensioni del «fenomeno» E 
tuttavìa c'è ancora incertezza 
perfino sul numero complessi
vo dei deportati in Italia tremi
la, cinquemila, seimila? 

Dubbi, comunque, non ci 
sono sui luoghi di detenzione 
Ustica, le Tremiti, Favignana 
Pantelleria, Gaeta, alcune pri
gioni della Sardegna «ospitaro
no» libici nomadi e sedentari, 
pallidi aristocratici di origine 
turca e circassa e discendenti 
di schiavi sudanesi, ricchi e 
poven, pescacon e conladini, 
paston e mercanti, bambini 
appena nati e vegliardi più che 
ottantenni, un vero «campione 
statistico» destinato a rappre
sentare, nel dolore e nell'umi-
liazione.4utto un popolo i.. »• 

Quanto'dwaKmo le depor
tazioni? Vent'annl certamente, 
perché fra conquista, perdita 
dell hinterland e riconquista, il 
conflitto si trascinò fino alla 
spietata «pacificazione» della 
Cirenaica conclusasi nel 1931 
Secondo certe fonti libiche 
(ne tanno fede i manifesti af
fissi su tutti i mun di Tripoli, e 
gli striscioni neri, e gli opuscoli 
e i comizi) gli invii al confino si 
trascinarono addirittura fino al 
1942 Fra il 1930 e il '31 alle 
deportazioni ih Italia si aggiun
sero quelle (ancor più massic
ce) nei campi di concentra
mento sulla costa della Cire
naica, dove furono rinchiusi 
quasi tutti gli ottantamila abi
tanti dell'Altopiano Verde, 
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per far posto ai coloni italiani 
Genocidio? La parola com

pare nel titolo di un libro di 
Enc Salerno La propaganda li
bica la usa senza risparmio 
Cetìjy il colpo fu terribile per un 
popolo di meno di un milione 
di anime Anche perché altre 
migliala di libici sfuggirono al
la cattura emigrando, dopo 
penose marce nel deserto, in 
paesi vicini e lontani Egitto, 
Tunisia, Algeria, Ciad, Sudan, 
Libano Siria, Turchia dove al
cuni di essi fondarono associa-
ziorirdiefcB e. svolterai un'In
tensa attività anticolonialista. 

Frugando negli archivi (un 
lavoro ancor oggi difficile, data 
•l'avarizia» delle autorità italia
ne, soprattutto militari, come 
ha sottolineato polemlcamen 
te Guido Valabrega) i ricerca-
ton hanno scoperto le prove di 
un imbarazzo (della burocra
zia italiana) che sfiora il com 
plesso di colpa I deportati, in 
maggioranza, non erano accu 
sali di nessun reato Definirli 
era perciò un problema Fun 
zionari, medici, scrivani usava 
no perciò I nomi più diversi re 
legati, confinati, indesiderabili, 
capi indigeni non sottomessi, 
coatti, pnglonien di guerra, 

% perfino ostaggi E tali in fin dei 
conti, effettivamente erano 

Disumano era il trattamen
to Per «mancanze» irrilevanti 
come fumare in cortile, confe
zionarsi un paio di pantofole 
con stracci «di proprietà dello 
Stalo», giocare a carte, sdraiar
si sul letto di giorno, possedere 
una matita, pregare (perfino 
pregare) in ore non previste 
dal regolamento, fioccavano le 
punizioni 3, A, S giorni di rigo
re a pane e acqua, niente luce 
né «aria» Ma anche le condi
zioni di vita «normali» erano 
pessime Studiando in partico
lare il caso delle isole Tremiti, 
Claudio Moffa ha accertato 
ohe ùi assenza di locali adatti i 
libici furoncMillogglatì non solo 
sotto tende, ma addirituttura in 
grotte e stalle, o stipati in I 400 
in cameroni destinati ad acco
gliere un massimo di 184 dete
nuti Nutriti con poca pasta e 
poco pane (le razioni ufficiali 
erano di duecento e seicento 
grammi al giorno, ma appalta
tori e carcerieri ne sottraevano 
una parte), esposti a un clima 
freddo e umido a cui non era
no abituati, i tibia sopravvissu
ti ai disagi della traversata, alle 
epidemie di colera, alla dis
senteria, morivano di polmoni
te e turbercolosi In due sole 
settimane d inverno, nel di
cembre 1911, i morti alle Tre
miti (é ancora Moffa a docu
mentario) furono 437 Di tali 

orrori resta traccia in agghiac
cianti rapporti di funzionari. 
•La pluralità degli individui ap
pare costituita da organismi 
malsani e gracili, di estremo 
pallore ed estrema magrezza, 
che si trascinano a stento». 
Erano questi i «pericolosi ribel
li» che l'Italietta pnma, e ti fa
scismo poi, dovevano1 mettere 
in condizione di non nuocere 
Vien da pensare a Dachau, 
Mauthausen, Auschwitz. 

Vi furono altre forme di de
portazione, meno brutali, ma 
che oggi i libici catalogano fra i 
•crimini del colonialismo», e 
cioè gli arruolamenti durante 
la guerra del" 15-' 18. soprattut
to dopo il disastro di Caporet-
lo Non risulta che soldati libici 
siano stati mandati al fronte. 
Ma, secondo il giurista libico 
Ali Dawi, 4 601 lavoratori «for
zati» furono impiegati nella co
struzione di strade, nparazione 
di ferrovie, fusione dell acciaio 
nelle industrie belliche 

Che cosa sanno gli italiani di 
tutto questo? Poco o nulla 1 li
bri e gli articoli di Del Boca. 
Gogtia. Moffa, Ramerò, Ro-
chat, Salerno Santarelli hanno 
avuto una diffusione limitata 
quasi solo agli ambienti acca
demici Antonio Moscato ha 
lamentato che i «suoi» studenti 
arrivano al pnmo anno di uni
versità convinti (da cattivi libn 
di testo per le scuole superio
ri) che la guerra di Libia sia 
durata solo due anni Delie 
operazioni militari durante il 
fascismo, dell'epopea di Omar 
E Mukhtar. delie impiccagioni 
e deportazioni, ignorano tutto 

Com era inevitabile, il con
vegno ha anche affrontato la 
scottante questione del risarci
mento (e non solo per le de
portazioni, ma anche per i 
danni e le vittime delle mine e 
bombe abbandonate sui cam
pi di battaglia, un tasto su cui i 
libici battono con insistenza) 
I termini del problema sono 
noti per il governo italiano il 
conto è stato chiuso con la 
somma pagata a re Idns nel 
1956, per Gheddafi, la vertenza 
è tuttora aperta, il risarcimento 
non è stato adeguato ai danni 
umani e materiali sofferti dalla 
Libia. Discusso dai giuristi Giu
liano Pisapia e Paolo Della Sa
la, entrambi inclini a ritenere 
non infondata la richiesta del 
leader libico, il tema ha trovato 
un eco, a conclusione del con
vegno, in un messaggio a Cos-
siga, che «auspica una ripresa 
delle commissioni miste di stu
dio e conciliazione per risolve
re definitivamente la contro
versia che ancora divide I Italia 
eia Libia» 
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IL PROGRAMMA 
L'Atto v a M n a , oi primi posti tra le stazioni di sport 
Invernali dell'arco Alpino, vt garantisce un'offerta 
turistica completa grazie alle sue moderne Infra
strutture, alla ricchezza del suo patrimonio am
bientale, a la qualità delle tue rinomate e anfl-
che acque termali 
Le piste di Bormio. IMgno, Oga, Santa Caterina, 
Modesta» e Teglia si olirono agli appassionati 
di sci nordico e alpino con possibilità di scelte 
molto vaste e articolate Dieci giomi di sport, cut-
tura e spettacolo con possibilità di soggiorno: 
— per 3 giorni dal IOal 13 gennaio 
— per 7 giorni dal 13 al 20 gennaio 
— per 10 giorni dal 10 al 20 gennaio 
Prezzi convenzionati con otoerghl e residence»; 
visite guidate ai centri storici; escursioni nel Po> 
co Nazionale deto SteMo anche a cavallo; gite a 
IMgno e a St. Moritz (è Indispensabile un docu
mento valido per respolrto); tariffe agevolatlssr-
me per gli Impianti di rtsoUta per le Scuole di sci e 
per ruso del compleBso termale. Accanto alla 
fruizione delle risone del territorio, agli ospiti del
la Festa verranno offerte anche altre opportuni
tà. Spettacoli, dibattiti. Iniziative culturali e sporti
ve, giochi e onimazlone, rientreranno nelle pro
poste di ogni giorno 

LE TERME 
Bormio gode di un cHma particolarmente favore
vole, per l'eccezionale secchezza detraila e la 
sua trasparenza La natura inoltre pretenta 
un'oasi protetta di grande Importanza P Porco 
Nazionale dello SteMo 
Qui, nel pretti della sorgente del fiume Adda, ti 
vedono sgorgare dalle rocce le nove sorgenti di 
acqua 'carda' che hanno dato il via airatitvltò tu
ristica del bormiese 
li turismo intatti, comincia a nascere già neirotto-
cento, con utilizzo delle acque calde e la costru
zione del primi alberghi. In questa stupenda cor
nice e con le attrezzature che Bormio mette a di
sposizione degli ospiti, è possibile "passare le ac
que* (cosi si diceva dell'andare alle cure termali 
nel tempi addietro) In modo motto pktcevole. 
Lo stabilimento delle Terme boimletl propone ci
cli curativi con Inalazioni, aerosol, bagni, Idro
massaggi, bagni ozonizzanti cura tdropinlca 
estetica, Irrigazione e massaggi 
LMmpegrtcmSra per accedere alle aure viene ri
lasciata dalla propria Usti di appartenenza e 
la tpesa a carico tarò limitata al pagamento 
del fletei. 
Piscina Termale • Abbonamento lire 20.000 • In
gresso anche serale 

PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI 3 osami 7gwm. lOosarn* 
10-13/1 13 20/1 1O20/I 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
Comitato orgonlzzatoret 
c/o Terme boimletl • Bormio 
Telefono (0342) 905234 
Federazione Pei di Sondrio 
via Paiolo 38, telefono (0342) 511093 
Unità Vacanze Milano 
viale F. Testi 75. telefono (02) 6440361-6423557 

' Roma, via dei Taurini 19. telefono (06) 40490345 
Bologna, via Barberia 4, telefono (051) 239094 
e presto tutte le Federazioni provinciali del Pei 

OFFERTA TURISTICA 
•KY-fASS: 
3 atomi L 45.000; 7 giorni L 88 000; 10 gloml L110.000 
SCUOIA DI SCI: 
6 gloml di eorso eolletttvo-
duaor»,dalle 9aHe11LS5000 
due ore. dono 11 alle 13 L 65 000 
Coni di tre gloml n»p«*»yomente L 35X100 e L 45.000. 
Ingresso piscina e palazzo cW ghiaccio, noleggio sd 
• scarponi, a prezzi convenzIonafL 
BUONO MSTO- per OH ospiti domenlcoll • pecchi usu
fruisce detto mezze pensioni o dei ristoranti In quota 
•ono previsti «buoni pasto» scontali 
TRASPORTI, un servizio di trasporto urbano gratuito 
collega gli alberghi con le piste di sci e con le struttu
re delta f«Jo 
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mezzo pennone 

pennone cornpwo 

nwuo pentione 

penwone compierò 

marzo pennone 

pennone luiiifjlekJ 

123000 

159 000 

135000 

171000 

170000 

202000 

202000 

235000 

242000 

200000 

270000 

315000 

238 000 

308 000 

265 000 

335 000 

330000 

404.000 

394 000 

467 000 

472000 

545000 

525000 

630000 

330000 

4 X 0 0 0 

365000 

465000 

470000 

574000 

546 000 

651000 

650000 

755 000 

750000 

900000 

Sconto del 10% per I reno e quarto tolto 
Scorto del 20* per I bambini sotto 16 armi 
Supctemento del 15% per camera singola sul dreno 
deto pensione completa 

RESIDENCES 
?g>arm 

Co*90no 

R I 

R2 

R3 

R4 

4 b n 

315000 

350000 

380000 

425000 

Aleni 

415000 

460000 

500000 

563000 

tOpom. 

4ie*> 

4 X 0 0 0 

480000 

520000 

580 000 

6 Uh 

570000 

637 000 

690000 

770000 

Le tariffe del resictonces sono comprensive delle spe
se di pulizia riscc*Oarr«nlo. biancheria ecc 
Posto macchina L 4 000 
Sono Inoltre dhportba appartamenti presso ortvcm 

16 l'Unità 
Sabato 
3 novembre 1990 

d* 

«V, 

r 



SPETTACOLI 
4 3 v : 

\m 

• 

Esce nelle sale «Il viaggio di Capitan Fracassa» di Scola 
dal celebre romanzo francese. Una favola «filosofica» 
sui temi del teatro e del tempo girata interamente in studio 
E nei panni di Pulcinella un intenso Massimo Traisi 
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«On the road» nel Seicento 
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Wm Cosa mi tiene legato a questo progetto di 
vecchia cova? Certo il ricordo della prima lettu
ra, cinquantanni (a. nella casa di via Galilei: si 
ricordano tanti libri letti, ma solo per cinque o 
sei restano nella memoria anche i giorni passati 

- a leggerli, 1 tatti che continuavano ad accadere 
e le persone che stavano intomo. Certo I temi 
contenutine! romanzo: il Viaggio, il Tempo, la 
Storto grande e la Storia piccola, il Teatro. Meta-
mie comuni a tante imprese cinematografiche e 

'- già insinuate in qualche mio film, da Cerniamo 
Untiamoti a Ballando Ballando, per non parlare 
defpiù affine // mondo nuovo. E certo anche l'e
poca nella quale arranca il carro di questi comi- • 
d e che non è avara di analogie con il nostra 
tompoA parte una generale connotazione tra
gica • sbruffone, le manifestazioiii e i sintomi di . 
quel secolo sgangherato ce io rendono più vid-

BTTORISCOLA 

no di altri, anche più prossimo a noi -
L'Europa è uno sterminato villaggio sconvol

to da pestilenze, carestie, guerre di Stati e di reli
gioni: sulle strade percorse da soldati spersi e da 
reduci sbandati si incrociano fughe ed esordi. 
La popolazione e tormentata dalla povertà e an
nebbiata dalle superstizioni, e l'aristocrazia si 
logora nel recupero dei vecchi privilegi e nell'o
stentazione di ricchezze spesso Inesistenti. 
Qualcuno, peto, (orza le regole e ripara nella 
• follia, che forse è l'unico modo possibile di mei-
, tere in scena passioni e sentimenti. Già circola
no parole nuove: pendolo, telescopio, barome
tro, baracco, basso continuo, comunità, Citta 
del Sole. Un'epoca sospesa, in attesa di cambia
re: sembra giusto percorrerla su un carro di co

mici girovaghi, professionisti del travestimento, 
deirimprovvfMZiorie, della riduzione a spetta
colo di una realta confusa e deludente. 

Rispetto al romanzo di Gautier. Il plot è sem
plificato: l'ultimo e affamato rampollo del Sigo
gnac lascia II castello dei suol avi e segue! com
medianti per amore dell'esperta Seraflna, del
l'ingenua Isabella. È un buon motivo, ma in 
realta chi lo ha catturato e il Teatro. E quando 
Isabella vena rapita dal Don Rodrigo di turno, la 
solferenza dell'Innamorato è autentica, eppure 
accompagnata da una segreta soddisfazione di 
autore e commediante: l'intrigo teatrale si fa piQ 
ricco, lo spettacolo del dolore più sincero. Il tea
tro continua e domani è un'attra recitai Del re
sto, gli spazi di questo viaggio cinematografico 

sono quelli delle emozioni, i paesaggi quelli dei 
sentimenti: il carro tirato da due buoi fari un 
percorso circolare, in una unica struttura, in un 
Teatro appunto. 

Per Pulcinella, che vuol essere servo vero, non 
pio uno di quelli che recita nelle farse, e impor
tante proteggere II giovanotto Tino a Parigi, vigi
lare che quella truppa di guitti e di smorfiose 
non lo incanti. Ma non e possibile. In quel viag
gio, Sigognac impara ad amare la realta e si fa 
guitto per inventarla: partito barone, quando ar
riva alle porte della Corte del Re si è trasformato 
in una maschera. L'antico è morto e, buono o 
bruito che fosse, non potrà resuscitare. Quella 
di Sigognac e di Pulcinella è la storia di un'epo
ca che sta cercando il senso di una vita diversa, 
che si inventa nuovi modelli. E non è forse que-
stotoscopocomuneatutteteepoche? ... 
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eVCaptUn Fracassa -
Regia: Ettore Scoia. Sceneggia-
tuta: Ettore Scola. Furio Scar
pelli, dal Capitan Fracassa, di 
Theophile Gautier secondo 
l'elaborazione di Vincenzo Ce-
BjnU\,Jru(viO;Ot»vl»fl».. Silvia 
Scola. Fotografia: Luciano To-
voli. Scenografie: Luciano Rie-
ceri. Paolo Biagettl. Musiche: 
Armando Trovajoli. Interpreti: 
Omelia Muti, Massimo Traisi, 
Vincent Perez, Emmanuel* 
Man; Lauretta Masiero, Toni 
Ucci. Massimo WertmOller, 
Giuseppe Cedema, Tosca D'A
quino. Jean Francois Perrier, 
Claudio Amendola, Maria An
gela Giordano. Patrizia Sacchi. 
Marco Messeri. Ciccio Ingras
si». Remo Girone, Renato Ni-
colini.Italia-Francia, 1990. 
Romse Barberini 

S S «... uno uccide, uno muo
re, l'altro muove a pietà, ma la 
scena governa le loro ostilità. 
Combattono coi versi, parlano 
e dopo muoiono e senza ap
passionarsi a questo o a quel 
ruolo, traditore e tradito, il 
morto è il vivo, alla fine si tro
vano amici come prima». Ec
co, come il mago Alcandro 
spezza d'un colpo, analoga
mente al Prospero della sce-
spiriana Tempesta tutti 1 suoi 
incantesimi per rivelare allo 
stupito Pridamante 'l'illusione 

comica* affiorante dalla pre
sunta tragedia dell'omonimo 
lavoro drammaturgico creato 
da Pierre Comeille nel 1636 e 
presto divenuto un classico 
universale. QuelMIhislone», 
cioè, che instaura. Immediato, 

; il reversfblie rapporto tra teatro 
i «rita^iaKitecaiigiantoiRiap-
•. presentazione; -gioco; favola, 
•spettacolo, nobile moralità. 

È questo, verosimilmente, il 
retroterra cui si sono rifatti Et
tore Scola e tutti i suoi (dallo 
sceneggiatore Scarpelli al mu
sicista Trovatoli, dal direttore 
della fotografia Tovoli allo sce
nografo (beceri) per propor
zionare sullo schermo l'avven
tura di Capitan Fracassa. Si è ri
tenuto fino ad òggi, e da più 
parti, che U peso di un testo let
terario brillante, riuscito come 
quello di Gautier non andasse
ro oltre l'arguto, superficiale 
intrattenimento parodisticc-
jmmaglnario, mentre per molti 
segni Capitan Fracassa oltre, in 
effetti, possibilità di lettura più 
complesse. In tal sensocl sem
bra rivelatore, ad esempio, 
l'approccio con cui Gautier 
prospetta origini e inizi di una 
«maschera» atipica come ap
punto Fracassa. Specie quan
do, con ampio e preciso ince
dere, racconta l'avventuroso 
viaggio dal Castello della Mise
ria di Sigognac allo stesso luo
go, diventato frattanto Castello 
dell'Amore. La •triste topaia» -
sono parole di Gautier - viene 

C'eravartìb tanto 
amati in qudcam) 
di gtÉtLStTcK^pE^^ 

SAURO BORILLI 

cosi intensamente evocata: «Al 
di là di una di quelle colline 
calve e gobbe sparse per le 
Lande, tra Oax e Montde-Mar-
san. si ergeva, regnando Luigi 
XIII. una di quelle case di cam
pagna, che son cosi comuni in 
Guascogna e che i villani chia
mano pomposamente castel
li». .* 
. Questi, dunque, il testo e II 

contesto in cui s'è trovato ad 
operare Ettore Scola, del resto, 
per sue ribadite ammissioni, 
legato a Capitan Fracassa da 
infantili, fervidi ricordi. Il cinea
sta e il complice sceneggiatore 
Scarpelli hanno colto soltanto 
una parte di tanta e tale mate
ria letteraria, giusto nell'inten
to di trasporre sullo schermo 
un apologo ben definito e ra
zionalmente circoscritto sulla 
determinante metamorfosi del 
giovane e spiantato signore di 
Sigognac nel personaggio tea
trale smargiasso e prodigo di 
Capitan Fracassa. Immergen

do l'intero racconto di un dè
cer ostentatamente finto e per-
(edilmente funzionale alla ci
fra «straniata- che s'è voluta 

; dare alia rappresentazione. 
Scola e tutti Uuoi -non esclusi 
gli interpreti dei ruoli maggiori 
quali Traisi (Pulcinella). Muti 
(Seraflna), Perez (Sigognac), 
Béart (Isabella), Ucci (Tiran
no), Masiero (Madama Leo-
narda), D'Aquino (Zerbino), 

'• WertmOller (Leandro), Perrier 
(Matamoro), Girone (duca di 

' Vallombrosa) - prospettano, 
in realtà, uno spettacolo né Ir
ruente né troppo rutilante, ma 
quasi un «racconto filosofico». 

In una tempestosa notte, un 
• gruppo di teatranti approda al 

castello semldiroccato di Sigo
gnac. Un vecchio servo (Cic-

. ciò lngrassia) e 11 giovin signo
re del luogo accolgono come 

- possono 1 nuovi venuti. Il gior
no dopo si riparte. Ed anche II 
barone di Slf.ognac si accoda 
ai teatranti col proposito di ar

rivare alla corte di Luigi XIII. a 
Parigi. Di qui, attraverso un iti
nerario abbastanza fantastico, 
comincia l'avventura. Seraflna 
è presa subito d'amore per il 
giovanotto di nobile lignaggio, 
mentre Metamoro (ecco an-

„cprt un richiamo alNIluslone 
orjiwca») smania' e straparla 
-Dei suoi progetti, delle sue am
bizioni d'arte e d'altra Come, 
ad esemplo, le prospettive di 
carriera ch'egli immagina per 
la nipote Isabella. Intanto, il 
capocomico Tiranno e la ras
segnata Madama Leonarda 
cercano di badare al sodo, 
mettendo assieme II pranzo 
con la cena. Su tutto e su tutti, 
peraltro, campeggia incontra
stata la silhouette, insieme ar
guta e natoe. di Pulcinella che, 
tra una chiacchierata oziosa e 
uno sberleffo Impudente, 
snocciola spesso solari, causti
che verità. 

A tale mondo piccolo, sbrin
dellato si mescolano progres
sivamente aristocratici arro
ganti e aggressivi, attoniti e 
sbalorditi contadini e una folla 
indistinta d'altri tipi bblacchi: 
si compie cosi, via via, l'Inizia
zione alla vita, all'amore, al 
teatro del giovane Sigognac, 
presto tramutatosi, alla morte 
solitaria del povero Matamoro 
spentosi offeso e disperato sot
to la neve, in fragoroso, smar
giasso Capitan Fracassa. Scon
tratosi con il prepotente duca 
di Vallombrosa. lo stesso Sigo

gnac resterà a lungo tra la vita 
e la morte, fino a quando, or-

- mal guarito, giungerà in vista 
di Parigi, nel pressi della corte 
reale, insieme alla congrega 
dei teatranti. Ma solo allora si 
renderà conto'che, in fondo, 

•non.era tantoijttìpoftante arri
vare 'a. >queila< meuyquarrlo 

. piuttosto risuKava-IrrlnuncInbl-
le il prezioso, bagaglio d'amori 
e d'avventure, di recite e di 

..esperienze maturati in quel 
viaggio verso la scoperta di sé, 
dei mondo, della stessa vita. 
. Film di esemplare armonia 
stilistica ed espressiva. Il viag
gio di Capitan Fracassa mette 
in rilievo al meglio quel sagace 
estro poetico di Scola nel per
lustrare, indagare nelle pieghe 
della storia: quella grande, tut
ta epica: e quella piccola, in 
sottordine e sbriciolata. Già nel 
suo ammirevole (e trascurato) 
// mondo nuovo, il cineasta 
aveva dato ampia prova di 
questa sua sapienza critica, in
trospettiva Dell'evocare eventi 
e figure di stratificata comples
sità. Ora, però; con II viaggio di 
Capitan Fracassa, grazie anche 
a quelle azzeccatissime, raffi
nate intrusioni musicali escogi
tate dall'assiduo Trovajoli, 
Scola tocca davvero la pienez
za di una tragicommedia che 
trascolora nella favola rincuo
rante e, reversibilmente, del
l'intuizione fantastica che si 
condensa in moralità contin
gente, rawicinatissima. 

.- ...... -• .,.-:•:. ,.-• M.C. Hammer, il «rapper» nero che piace ai bianchi 

Dal ghettoalle Ferrari 
Cosà il rap diventa iniliardario 

RICCARDO CHIONI 

fa* MILWAUKEE (Wisconsin). È 
piombato come un fulmine a 
de l sereno nel mondo musica
le: ha sconvolto l'usuale mini
malismo del rap in favore di 
uno stravagante show. Sosta in 
vetta alle classifiche Usa da 17 
settimane. Il suo ultimo «Please 
Hammer don't hurt em». negli 
Usa é l'album pop più venduto 
del 1990. Stan Kirk Burcll. me
glio conosciuto col nome d'ar
te M. C. Hammer. 27 anni, pa
dre di Akeiba Monique, una 

K bambina di due anni, ora vive 
; hi una villa miliardaria ed è a c - , 

cornpagnato nel suo tour da ' 
un entourage di un centinaio 

- di persone. Possiede una mez
za dozzina di auto: «A febbraio 

* - dice - quando sarò in Italia, 
* intendo provare una Ferrari» e 
•'mostra una medaglia che alt 
* pende dal collo con il Cavalli

no della casa di Mannello. 
Tre anni fa ha avviato il suo 

•Recording-studio» in Califor
nia, un'impresa da tredici mi
liardi di tire, dove sta «allevan- • 

do» una decina di gruppi rap. 
Vi ha impiegato 65 persone, 
quasi tutti amici suoi, quasi tut
ti ex detenuti: «Se non diamo la 
possibilità ai nostri fratelli e so
relle di reinserirsi nella società, 
non riusciremo a risolvere nul
la in questo paese». 

- «Certo che ho fatto quattrini. 
Non posso cancellare però 
dalla mia mente i dodici anni 
trascorsi nel ghetto di East 
Oakland: su quindici amici 
dell'epoca, dieci sono finiti nel 
carcere di' San Quintino». 
Hammer vide suo padre, ma
nager di un club-casinò, per 
l'ultima volta quando aveva 
cinque anni. La madre, un'im-
piegata, ha tirato su gli otto figli 
nella tribolata East Oakland 
(ad una ventina di chilometri 
da San Francisco), città triste
mente resa famosa dalle gang 
criminali e dalla droga. Critico 
nei confronti dei rappers radi
cali del Brorix di New York. 
Hammer si mostra però deciso 
sulla dilagante «strategia della 

censura» che pervade 11 piane
ta America: «E vero, ho stravol
to la classica figura del cantan
te rapi metto in scena uno 
spettacolo con 32 persone, 
che vale il prezzo che i ragazzi 
pagano. Mi accusano di aver 
commercializzato questo stile, 
ma lo ritengo inutile usare un 
linguaggio "osceno" nei miei 
album. Se ho voglia di sfogar
mi, allora vado ad una partita 
di football. La censura non ha 
mai funzionato e mai funzio
nerà». 

I rappers del Bronx ti accu
sano pure di non volere affron-
tare argomenti politici, di non 
urlare al tuoi fan la miseria e la 
frustrazione del ghetto, di non ' 
rendere pubblica cioè la situa
zione in cui vive la tua gente: 
•Chi compra un disco - replica 
Hammer - non vuole sentiri? 
parlare di politica: lasciamolo 
fare ai giornali. In quanto al ti
tolo di «reporter» del ghetto» di 
cui si vantano i rappers di New 
York, raccontando storie di 
ammazzamenti "pusher", pe
staggi, stupri, bisognerebbe ' 

chiedersi a chi sono dirette 
queste informazioni. Ai nostri 
fratelli e sorelle? Loro le cono
scono già. Vivono nei ghetti: é 
Il pubblico sbagliato, secondo 
me. Sono più efficaci, invece, 
messaggi alla pace, all'unione, 
alla fratellanza, lo credo di fare 
la mia parte: ho istituito una 
Fondazione per l'assistenza al
l'infanzia e vis ito i ragazzi delle 
scuole cittadine, parlo con to
ro dei pericoli che incontreran
no nella giungla, là fuori». 

Al Bradiey Center di Milwau
kee qualche sera la Hammer 
ha elettrizzato più di diecimila 
fans. È stata una delle ottanta 

• tappe del tour che prende il ti
tolo dall'ultimo album, «Please 
Hammer don't hurt 'em»: Uno 
spettacolo di un'ora e mezzo, 
•Broncrvvay-style», in cui il rap 
per si scatena, mantenendo 
però un costante dlalogocon il 
pubblico. Dirige con professio
nalità i movimenti di trentadue 
persone tra ballerini, band e 
coriste: un vero show come lo 
intende lui, che valga cioè il 
prezxodelbiglietto. 

W ^ ' j ^ r i , Ussari 
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Il rapper miliardario M.C. Hammer 
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Un libro continuamente rinviato 
sognando il secolo di Luigi XIII 

E per scriverlo 
il romantico Gautier 
impiegò 25 anni 
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MAROrinUTA BOTTO 

IBI Ci sono personaggi che, 
non appena creati, comincia
no a vivere di vita propria: per
corrono lunghi e oscuri sentie
ri Intertestuali, manifestandosi 
nei più vari codici espressivi: 
spesso raggiungono la toro for
ma più compiuta; in un'opera 
letteraria o' pittorica p musica
le, ma altrettanto spesso la toro 
invadente celebrità finisce per 
oscurare, presso il pubblico, il 
nome di chi ne ha consacrato 
la fama. Alcuni appartengono 
all'empireo della letteratura al
la, come Faust o Don Giovanni 
o Tartufo: altri hanno origini 
apparentemente più umili, ma 
il loro lignaggio è altrettanto se 
non più antico. Quello di Capi
tan Fracassa risale a quasi 
quattro secoli fa. 

Dubito che oggi si regalino 
ancora ai bambini, le edizioni 
•abbreviate» delle sue avventu
re, e dubito che molti abbiano 
letto la versione integrale del 
romanzo di Theophile Gautier. 
o ne ricordino l'autore: ma il 
nome e il carattere fondamen
tale di questo personaggio ap
partengono In certo modo alla 
cultura collettiva. Accanto alia 
parola capitane, con la sua eti
mologia basso latina, la lingua 
francese annovera anche un 
termine meno noto, capitan. 
derivato direttamente dall'ita
liano a designare un tipo, una 
•maschera» che la Francia ha 
mutuato dall'Italia. Il capitane 
il soldato spaccone e fanfaro
ne, consacrato dalla comme

dia dell'arte, la cui più illustre 
incarnazione £ Matamoro, 
eroe di tanti canovacci delle 
compagnie italteme, celeberri
me in Francia dalla fine del 
Cinquecento, ma anche di 
quel raffinatissimo divertisse-
meni teatrale «he è IV/Aoton 
camique di Comeille, splendi-
damente ' riproposto da Streh-
ler alcuni anni or sona La si
tuazione su cui si costruisce 
l'intreccio dell'/fAision comi-
que - Il giovane dabbene che 
rompe con le proprie origini 
per diventare attore di una 
compagnia di giro - segna l'in
gresso dei motivi e dei perso
naggi della commedia dell'ar
te nel teatro «colto» e nella let
teratura «al secondo grado» del 
burlesco. E questo passaggio si 
attua proprio all'epoca In cui 
Gautier ambienterà il suo ro
manzo, la prima metà del Sei
cento, l'età di Luigi X11I. 

Quando la generazione ro
mantica, di cui il giovane Gau
tier fu uno dei più pittoreschi 
rappresentanti, avvia, negli an
ni Trenta del XIX secolo, la sua 
rivoluzione, rompendo con l'e
gemonia del classicismo, recu
pera buona parte dei suoi mo
delli, dei suoi personaggi, pro
prio dal regno del predecesso
re del Re Sole. Essere LouisXIU 
diviene per Hugo, per Gautier, 
per Vigny, il modo di sfuggire 
alle pastoie delle regole, dello 
stile «chiaro e distinto», e recu
perare l'esuberanza metafori
ca, la verve picaresca, la lezlo-

Qui accanto, ratto» 
Vincent Perez nei panni 
di Capitan Fracassa 
Al centro, ancora Perez 
con Omelia Muti 
e Massimo Wertmufler. 
A sinistra. HPuIdnetla 
di Massimo Traisi 

ne di Shakespeare, la fantasia 
e la libertà neH'arte. Gautier 
che col suo panciotto rosso 
guida. «Ha prima di Hemani di 
Victor Hugo, nei 1830, la cla-
que dei giovani romantici con
tro i benpensanti difensori del 
teatro classico é quasi uno ste
reotipo. Ma Gautier fu anche il 
massimo responsabile, con i 
suoi Grotesques del 1844 
(l'anno in cui appaiono i Tre 
moschettieri di Dumas!) del re
cupero di nomi dimenticati da 
due secoli: Theophile de Viau. 
Saint-Amant, Cyrano de Berge-
rac. Scarron. poeti e scrittori 
della generazione barocca, 
l'unica veramente europea 
che la cultura francese abbia . 
avuto dopo la Snc del Medioe
vo. Per Gautier, uno dei massi
mi capolavori di quella gene
razione era // romana) dei co
mici di Scarron (che Sansoni 
ha recentemente proposto in 
traduzione italiana), cui ap
punto si sarebbe liberamente 
ispirato per il suo Capitaine 
Fracasse. 

L'avventura editoriale di 
questo romanzo è picaresca 
ed avvincente quasi quanto 
quella del suo protagonista, il 
barone di Sigognac - ovvia
mente guascone - che abban
dona il suo decrepito castello 
per darsi alla professione di at
tore itinerante. Del Capitaine 
Fracasse, apparso a puntate 
sulla «Revue nattonale et étran-
:ère«. e poi in volume, fra 0 
861 e il 1862, era stata annun

ciata a più riprese l'Imminente 
pubblicazione sin dal 1836: 
nel 1844 la fantomatica opera 
era stata addirittura oggetto di 
un contratto editoriale, e poi. 
dal 185) al 18S3. di un clamo
roso processo intentato a Gau
tier dall'editore, deciso a recu
perare l'anticipo di 2.300 fran
chi versato quasi dieci anni pri
ma per un'opera di cui non 
aveva visto un rigo. Dai venti
cinque ai cinquanf anni, nella 
sua esistenza di prolifico e ver
satile autore che deve mante
nersi scrivendo - giornalista, 
viaggiatore e reporter dalla 
Spagna, dall'Algeria, dalla 
Russia, recensore di teatro, 
poeta prima romantico poi 
parnassiano, conteur di storie 
fantastiche alla Hoffman -
Gautier si porta appresso un 
personaggio di romanzo che 
vive'per quasi trent'anni prima 
che l'opera a cui appartiene 
venga alla luce. Cosi, quando 
infine Fracasse diventa prota
gonista delle sue avventure, e 
un personaggio della nostal
gia, un personaggio che ap
partiene ormai a un'altra gene
razione: «Durante questo fun
go lavoro - scriverà Gautier 
nella prefazione - ci siamo se
parati il più possibile dal clima 
di oggi e abbiamo vissuto, re
trospettivamente, nei bei gior
ni del romanticismo: nono
stante la data che porta e la 
sua redazione recente, il libro 
non appartiene realmente a 
quest'epoca... Abbiamo scritto 
Le Capitaine Fracasse secondo 
il gusto che imperava al mo
mento in cui avrebbe dovuto 
essere pubblicato». • 

Ma il pubblico dei lettori è 
sempre avido di avventure sca
pigliate, e tanto più in anni di 
soporifera sazietà quali furono 
quelli del Secondo Impero. 
Fracasse divenne un best-sel
ler, tanto da meritare, nel 1867. 
i'f.3 splendida edizione-stren
na illustrata da Gustave Dorè, 
che ha fissato per sempre l'ico
nografia del personaggio: il ca
pitano fanfarone col suo cap
pello piumato, il fioretto e gii 
stivaloni scalcagnati da mo
schettiere. 

•*• Il nuovo lp della star americana 

«Sarò la tua bambina» 
Toma Whitney Houston 

ALBASOLARO 

• B Sulla copertina campeg
gia lei, bellissima come sem
pre, appoggiata ad una Harley 
Davidson targata «Nippy». l'm 
yourbabytonight, dice il titolo: 
questa notte sarò la tua bambi
na La promessa, rivolta a mi
lioni di eventuali consumatori, 
è di Whitney Houston, la «soul 
lady» che in appena cinque 
anni di carriera e due album 
(che hanno venduto 30 milio
ni di copie), ha collezionato 
tutti i premi che era possibile 
collezionare: due - Grammy, 
due Emmy, quattro American 
Music Awards, una menzione 
speciale del presidente degli 
Stati Uniti «al valore artistico». E 
come se non bastasse, un paio 
d'anni fa l'Associazione Nazio
nale dei Dentisti americani l'ha 
proclamata «Sorriso più sma-
ghanted'America». 

Whitney Houston per lo 
•show bussiness» Intemaziona
le è sinonimo di successo in
condizionato: ogni suo album 

mette In moto un giro d'affari 
quantificabile in almeno 150 
milioni di dollari, naturale per
ciò che l'uscita di l'm your ba
by tonight. terzo lp arrivato do
po tre anni di silenzio disco
grafico, venga considerato un 
evento. Musicalmente, non ci 
sono sorprese: undici brani 
che passano agilmente dalla 
ballata soul al pezzo dance ve
nato di rhythm ri'blues. con 
passaggi che ricordano in ma
niera un po' più patinata lo sti
le Prlnce. La voce della Hou
ston è superba come sempre e 
il lavoro è confezionato nel mi
gliore dei modi. Non per nulla 
vi hanno contribuito vecchie 
volpi della black music di clas
sifica, Narada Michael Wal-
den. la coppia La Reide-Baby 
Face, Luther Vandross, grande 
voce della soul music moder
na, che firma Whodoyoulove. 
E Stevie Wonder, di cui la Hou
ston scrive nei ringraziamenti: 
•Sei un miracolo, sei la dimo
strazione vivente della gran

dezza di Dio», e duetta con lui 
in Wedidn'tknow, romanticis
sima ballata d'amore. 

• Perpresentare/'myourhofry 
tonight Whitney, che sarà ospi
te di Fantastico il 17 novembre, 
è arrivata qualche giorno fa in 
Europa, a Monaco di Baviera, 
dove ha ricevuto la stampa 
con un cerimoniale che per 
sfarzo e brevità dei tempo a di
sposizione ha fatto pensare, è 
stato commentato, alle confe
renze stampa della Casa Bian
ca. E dopo aver dichiarato di 
amare Prlnce e Michael Jack
son, di ammirare Madonna, di 
apprezzare il rap di Ice T, Kool 
Moe D., Melty Mei. e di deside
rare un famiglia con tanti figli 
(smentendo divertita le voci 
che la spacciavano per gay), 
ha annunciato il suo prossimo 
ingresso nel cinema: «Ho fir
mato un contratto con la 
Twentieth Century Fox che sta 
studiando un progetto cinema
tografico fatto apposta per me, 
nel quale dovrei recitare con 
Robert De Niro e Denzel Wa
shington». 

l'Unità 
Sabato 

3 novembre 1990 
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§ • MILANO. Ancora una «not
te brava» su Italia 1. A partire 
dalle 0,15 per tre ore vanno in 
onda i videoamatori. Ciò* que
gli italiani dotati di telecamera 
e Ver che gii da tempo si sono 
autoeletti registi, attori ed edi
tori televisivi. Tra I video inviati 
da casa, raccolti e mandati in 
onda da Vito Oliva, ormai non 
si trovano più solo reperti di 
cerimonie familiari, ma spetta-
collnl veri e propri. Infuria ov
viamente la parodia di generi 
televisivi come pure di classici 
cinematografici. E. soprattutto, 
cala vertiginosamente l'età dei 
videomani: sempre più giova
ni, si giovano talvolta della col
laborazione dei grandi ma so
lo affidando loro ruoli di con
torno. E cosi vediamo mamme 
che ballano e cantano sullo 
stondo della lavatrice, per poi 
allontanare infastidite l'occhio 
della telecamerina. 

E. a proposito di giovani, si 
segnala un film horror in cui il 
ruolo di Dracula è Interpretato 
da un bambino di un anno. Un 
bel colpo di genio che potreb
be Innovare radicalmente il ge
nere. Mentre più tradizionali 
appaiono altri remake, come 
quello di un Rambo paesano 
tutto giocalo attorno a una 
pozzanghera di periferia. 

E poi c'è il genere musicale, 
nel quale il •trottolino amoro
so» che ci ha ossessionato gli 
ultimi mesi diventa un •topoli
no odoroso» con tutti gli an
nessi e connessi olfattivi. Al fi
lone della canzone di protesta 
appartiene Invece II testo sen
ta troppe mediazioni («il go
verno ci ha rotto 11 cazzo» dica 
0 ritornello) inviato da due ra
gazzi del Sud. Di quei Sud che 
Berlusconi ha deciso di snob
bare per suoi motivi commer
ciali, ma che a questa manto-

, ne notturna contribuisce note
volmente con un suo humor 
per niente britannico, ma anzi, 

' Irresistibilmente mediterranea 
Insomma, anche in una tv 

inflazionala dalle candid ca
mera e dallo spontaneismo del 
•fai da te», la Notte del oiaeoa-
malori può essere un'occasio
ne per ripensare l'Italia, non 
quella ufficiale e neanche 
quella reale. Soltanto quella 
cheride. ,.„,. ,I,QM..MQ.. 

I iBÀtTM ore 12.15 

Magazine 3 
il nonno 
di «Blob» 
OBI Ritoma oggi su RaitreMa-
gazine 3, una trasmissione di 
ritagli di programmazione ma 
anche la più «vecchia» della re
te: la nonna di Blob. «Sono cin
que anni che va In onda - spie-
ga Massimo De Marchia, auto
re del programma - ed era sta
ta varata dal direttore Rossini 
che voleva aprire le trasmissio
ni a mezzogiorno ma a costo 
zero. Era nata cosi l'idea di ri
proporre brani dei migliori 
programmi della settimana: 
non costava nulla. A Guglielmi 
è piaciuta ed è l'unica trasmis
sione che ha conservato... Del 
resto siamo gli anticipatori di 
trasmissioni come Schegge e 
Blob: 

Quest'anno accanto ai «rita
gli» di altri programmi ci sari 
larga parte di produzione di 
studio, affidata ad una coppia 
di cabarettisti. Maria Cassi e 
Leonardo Brizzi, ovvero «Arin
ga è Verdurinl», come si pre
sentavano quando hanno fatto 
compagnia, nell'86. «Comun
que il nostro non e un varietà, 
ma una vetrina - spiega anco
ra De Marchi* - perdo i loro 
interventi saranno racchiusi 
nello spazio di un minuto, 
quasi un siparietto tra le diver
se proposte». I due attori pro
porranno una galleria di per
sonaggi, sempre diversi, che 
rappresentano il telespettatore 
modello, donna fatale o casa
linga, vecchietta o cantante li
rica... A Magnine 3 arriva an
che il gioco: un rebus (di En
nio Peres) attraverso il quale si 
dovrà scoprire una nazione. 
Spazio anche alle tv minori, 
con un'inchiesta a puntate nel
le tv locali. Nel cast anche il 
nome di Enrico Ghezzi: «Colla
bora con noi fin dalla prima 
edizione - spiega l'autore -
Era la persona giusta per com
mentare In modo spregiudica
lo le cose della televisione». Il 
programma, che andri In on
da ogni sabato alle 12,15, ha 
avuto nelle precedenti edizioni 
ascolti molto instabili («Puntia
mo molto sul ritmo, per essere 
più velóci del telecomando»), 
perché va In onda nell'ora dei 
Tg sulle diverse reti: panilo cin
que anni fa con uno share 
dell'1.5 per cento è comunque 
arrivato al 9 e a punte di un mi-

Va in onda «In corpore Antiquo», dramma di Michele Sovente 

La radio scopre il latino 
Anche la radio si scopre un'anima latina. Oggi (alle 15 
sul terzo canale) va in onda la prima puntata del ra
diodramma In corpore antiquo. Scritta da Michele So
vente, vincitrice del premio Italia per la sezione fiction, 
l'opera alterna l'italiano alla lingua dei classici. Nessun 
accademismo, assicurano i curatori. Piuttosto, un uso 
spregiudicato del latino come lingua «nuova», in grado 
di restituire sonorità inedite per noi. . . • 

MARCO CAPORALI 
BEI ROMA. Sono tempi propizi 
per il latino. Recentemente 
proposto quale materia di in
segnamento nelle scuole ele
mentari, in particolare per le 
sue potenzialità nel campo 
deli'infoimatica, ora anche il 
linguaggio dei media ne risco
pre le virtù. A rendere attuale 0 .' 
latino, dopo II suo ridimensio
namento nel programmi sco
lastici, è il bisogno di tomai» 
alle origini nella creazione di 
una lingua comune europea, 
umanistica e non frutto del 
predominio di una sulle altre. 

L'esperanto. In sintesi, dovreb
be scaturire da una lingua pri
migenia, partala da europei di 
diverse nazioni. Non quindi ri
scoperta del latino, o almeno 
non solo, per l'importanza del 
classici nelle lettere antiche e 
moderne, ma In quanto patri
monio da rivalutare in paesi fra 
loro lontani, socialmente e 
geograficamente, dal Portogal
lo alla Romania. 

A tali motivazioni, e ad altre 
più legate allo specifico del lin
guaggio radiofonico, si deve la 
messa in onda su RadioTre 

(oggi alle 15 e martedì alle 21) 
dell'opera di Michele Sovente 
In corpore antiquo, presentata 
per la sezione fiction al Premio 
Italia. Sovente, che vive, nei 
Campi Flegrci. tra Cuma e 11 
Lago d'Avemo, da anni ha 
scelto II latino quale mezzo 
espressivo della poesia. 

Dal suo libro di versi appena 
uscito presso Garzanti, Per spe
cula aemgmatis, è tratto il ra
diodramma diretto da Giusep
pe Rocca con musiche di Fran
cesco Permisi. Qui il latirtonon 
ha valore restaurativo e arcai
cizzante. Il suo uso e speri
mentale, al pari de! tentativi di 
decostruzione del parlato quo
tidiano, dei linguaggi tecnici e 
scientifici, cronlsticl e mediali, 
operati dalla neo-avanguardia. 
Con la differenza che quella 
tendeva (e ancora tende) alla 
commistione tra letterario ed 
extraletterario, mentre gli 
esperimenti di Sovente recu
perano una lingua morta, una 
terra di nessuno, per trasfor

marla in terra di tutti. E in ciò la 
sua esperienza * parallela, al
meno negli intenti, alle attiviti 
promozionali del latino nelle 
scuole, alla necessità di rein
ventare un retroterra linguisti
co condiviso da gran parte de
gli europei. 

Altro aspetto del radiodram
ma (e del lavoro di Sovente e 
di altri poeti contemporanei) è 
l'indagine del mito, non nel 
senso dei Miti d'oggi barthesia-
ni (ossia contemporanei, dalla 
moda al catch} ma di quelli 
appartenenti alla classicità e a 
strutture sociali pre-moderne. 
Cosi l'antropologia sembra es
sere il terreno di coltura di 
un'uniti trai popoli che li pre
scinde e determina. 

In corpore antiquo, rivisitan
do poeticamente gli archetipi 
junghiani, scava nel campo di 
una memoria collettiva e Indi
viduale, facendo del latino una 
lingua dell'inconscio. Nello 
specifico radiofonico, natural
mente rivolto all'ascolto, tale 
scelta sembra appropriata per 

la qualità soprattutto fonica at-
. tribuita al latino, di pura sono
rità. Non e tanto il significato 
delle singole parole a interes
sare il fruitore, e con esso il re-

' glsta, quanto l'atmosfera musi
cale, la qualità evocativa della 
storia. Contribuisce comunque 
all'intendimento dell'opera 
l'alternanza linguistica tra Ita-
liano.in funzione di commen
to, e latino nelle vesti di filo 
conduttore vocale. Venendo 
agli Interpreti, essi hanno do
vuto - come sottolinea il regi
sta Giuseppe Rocca - «elimina
re le reminiscenze scolastiche 
e misurarsi con la costruzione 
latina estremamente franta. 
Abbiamo usato qualche espe
diente come ad esempio reci
tare una frase con due o tre vo
ci». Le parole insomma sono 
forza fonica, eco inafferrabile, 
prima e oltre il significato. La 
scommessa è che in tale origi
ne si possa ritrovare una phoné 
europea, col contributo del 
mezzo radiofonico, per sua 
natura il più adatto al compito. 

riHADIOTRB ore 19.15 

Dall'India ai Gipsy Kings 
l'eterno viaggio 
del popolo degli Zingari 
OH Charlie Chaplin era in 
parte di origini zingare, Yul 
Brinner era un «rom» dichiara
to, Diango Reinhardt fu l'inizia
tore di un particolare genere di 
musica, il lazz «sinto-manou-
ches» (dal nome della famiglia 
zingara a cui apparteneva), i 
Gipsy Kings, un gruppo musi
cale che ha trionfato l'anno 
scorso nelle classifiche con 
Bandolero, suonano flamenco 
mescolato a ritmi rock e latino-
americani, hanno venduto mi
lioni di dischi, ma vivono an
cora nelle loro roulotte nel sud 
della Francia. 

Storie di musica e di cultura 
degli Zingari, raccolte e pre
sentate da Raffaella e Giusep
pe Fumo nelle sei puntate di 
La forza della parola: alaggio 
attraverso la musica zingara, 
programma radiofonico di Ra-
diotre che ha preso il via saba
to scorso nell'ambito di Fot-
koncerto. Questa sera, alle 
19.15, va in onda la seconda 
puntata. I curatori hanno se
guito le tracce del popolo ziti-

gaio, dal nord ovest dell'India, 
da dove sono emigrati intomo 
ali'VIII secolo, per sfuggire ai 
Mongoli, attraversio l'Asia Mi-

" noie, l'Anatolia, Grecia, Jugo
slavia, fino all'Europe: dove so
no giunti verso il 1400. Popolo 
nomade, la cui memoria stori
ca è tramandata oralmente 
proprio attraverso la musica, 
gli Zingari nel loro lungo eso
do non hanno perso la propria 
identità ma l'hanno via via in
tegrata alle tradizioni dei paesi 
dove sono approdati. Ascolte
remo registrazioni di musica 
zingara fatte nell'area slavo-
balcanica, fra i Lautari della 
Romania, i «gipsies» dell'Inghil
terra, i gitani spagnoli ed i loro 
canti di lavoro «martinetes», la 
«Misa flamenca» che fonde 
musica araba, gregoriana, an
dalusa e zingara, i Rom Leva
re, allevatori di cavalli. L'ultima 
puntata sari infine dedicata al
l'Italia e ci farà conoscere i 
canti dei Rom abruzzesi e cala
bresi, e la festa •Giurgevdan» 
deiRomKhorakhanè. 

Cinema e musica 
nella vetrina 
di «Fiantastìco 90» 
• i Cinema e musica Invetri- ; 
na a Fantastico. Saranno Paolo ' 
Villaggio. Renato Pozzetto e 
Omelìa Vanonl gU ospiti della 
quinta puntala del varietà con
dotto da Pippo Baudo. In onda 
stasera (alle 20.40) su Raiuno. 
Tre invitati d'onore per film e 
disco da presentare: Paolo Vil
laggio e Renato Pozzetto Inter
verranno infatti nel corso della 
trasmissione con una serie di 
gag ispirate a Le comiche. Il 
film di Neri Parenti da toro in
terpretato e in uscita In questi 
giorni nelle sale cinematografi
che: i due attori coinvolgeran
no negli sketch anche Marisa 
Laurito e lo stesso Pippo Bau
do. Omelia Vanoni, da parte 
sua, canteri Insieme a te, una 
canzone contenuta nel suo 
nuovo album di prossima usci
ta dal titolo Quante storie. Una 

serata, insomma, sul versante 
promozionale. Che continua 
con Jovanotti, Impegnato a 
presentare il suo ultimo disco 
Giovani Jovartottf. ce ne fari 
ascollare un brano - intitolato 
Sceriffo tandAt?-eseguendolo 
Insieme al tastierista Kelth 
Emerson. Marisa Laurito, insie
me a Vincent Di Toma e Mon
na Usa, sari la protagoniste 
della fantasia musicale che 
conterrà alcuni celebri brani 
celebri degli anni Ottanta: dal-
ì&Lambada&Vocanzeromane, 
un'antologia di hit del passato 
prossimo. Un salto fra i grandi 
successi musicali di «The voi
ce», invece, con il balletto fir
mato Gino Land! e Ispirato.» 
Frank Sinatra, Per finire Gior
gio Faletti. alle prese con una 
galleria dei suol, personaggi 
comici più divMteni 
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Un corsivo del «Popolo» 
De di nuovo all'attacco 
contro «Samarcanda» 
e l'inchiesta sulla Calabria 
BBJ Raltre ancora sotto tiro. 
Dopo la censura del ministro 
Carli e del direttore generale, 
Pasquarelll alla Cartolina di 
Andrea Barbato, arriva un altro 
attacco a «Samarcanda», il pro
gramma del giovedì in onda su 
Raitre.D Popolo di oggi, infatti, 
pubblica un corsivo dell'ono
revole Vito Napoli che attacca 
il settimanale del Tg3 e di Ral
tre, curato da Michele Santoro 
e Giovanni Mantovani, che nel
la puntata di giovedì scorso ha 
presentato un'inchiesta sulla 
Calabria. L'esponente demo
cristiano si scaglia con arro
ganza contro Luciano Violante 
e Emesto Galli della Loggia, 
due tra gli ospiti della trasmis
sione, definendo i loro inter
venti «generici, superficiali e 
falsi». Per quel che riguarda la 

trasmissione, l'on. Napoli, le 
imputa di non saper censurare 
I suoi ospiti, mostrandosi ùica-
pace di «bloccare quanti tra gH 
ospiti tendono a strumentaliz
zare politicamente gli episodi 
senza mai affrontarli». ' 

Secondo Vito Napoli, Lucia
no Violante *> responsabile di 
aver affermato, nel corso della 
trasmissione, che il sistema de
gli appalti pubblici in Calabria 
e inquinato dalla mafia e che 
l'attuale sistema elettorale * 
mafioso. Una situazione che 
ormai 6 un dato di fatto e che 
viene denunciata anche da alti 
magistrati. Le «bugie» di Vio
lante, secondo Vito Napoli, so
no dette come verità che non 
hanno contraddittorio. Ma 
quando le cose sono vere, chi 
puOcontraddirie? 

Q RAIUNO t i RAIDUE 
rr 

4\RAITHE SCEGLI IL TUO FILM 
TXO ACCADO! A DAMAOCO. Film TXO CARTONIANIMATI IOXO ICONCERTIDIIIAITRI t u o OUPERVOLUV 10XO OPOHTSHOW 
OXO POE. Corrodi spagnolo 
OXO OfMLCoraodltedesco 

L'altra faccia di.. 

TXO MATTINA 0. Con Alberto Castagna • 
laabel Ruealnova. Regia di Claudia 
Caldera 

11XO 
11.4» 

VOWAI.Scttaglornl Tv 
W W M I H W l T 

M O CANOTTAOOIO. Mondiali 1 0 0 0 T O I MATTINA 
11.10 MAOAZlMKSJ.il meglio di Raltf 

11XO WWOiiau.8carieflolato(a*l 
14XO RAIREOtOHE.TBLEOIORWALI 

K M » POOTBALAMEH.QANO. 
10XO CALCIO. Un campionato del 

campionato Inala— 

17X0 D U I PAZZI SCATENATL Te-
lefllm «Tina» 

ftfTrfQVAMi 
Film. Reòladl Michael Janklna 

11.00 CHBTEMPOPA 
IOXO D M . Dossier ragazzi 14X0 TENNIS. Internazionali di Francia BOXO TUTTOCALCIO. 1Q.OO TMCM1WO 

1«IOO TO1F1A0H 
1O00 OWtW.ID'OUWOa'A 10.10 BUOOY. Una partita 

1*fcOO •fWVONiniAIANOUNO.TaleBlm 
11-OQ t 'ANCA01.DOTTOWAWN 

1T.OO OIUAWOO. Mondiali 8 birilli 

1SL0O WlU>OIOO.T«l«fllm 1 M O 

1&00_ 

RICOMINCIO DA DUI» .Spettacolo 
condotto da Raffaella Carri (1* parte) 

1 T . M DOTOUR. Deviazione par l'Inferno. 
Film. Regia con Tom Neal, Ann Savage; 
ragia di Edgard Q. Ulmer 

2 0 * 0 CALCIO. Un Incontro del cam-
plonato spagnolo 

zMhOO U S 4 0 M M U M A N 0 . F l l m . 
Racla di LtwM.Kattln 

1.V00 TOI-TfUJMtNWTIOL, IfcOO TtMOROTP«0*CI 1SV40 TO0.POWOV 

00.10 T»MHIO.AtpTour 
03.10 CALCIOirapHoh* 

OfLOO QUOOTrONOD'OMORO.FNm. 
Racla di Judv Taylor 

1X0 TOMNtO. Internazionali 
Francia 

14JO QSMOMAJI Plani RavW 10.10 TOOPWOOUNO 10X0 TWJOrOBIIAU 

I U I OAOATO ONKT. Calcio. Italia-Urea 
(Campionato europeo): Ciclismo. FI-
ranza-Platola tOaracronometro) 

1«MrO RICOMINCIO HA DUO. (8* parte) 
10.4» PLOPCAWTOOM 

IOMOO VOOHALSatffllomlTv 
OftOO VIDOOOOX. A cura di Beatrice Sereni 

1T.OO OAOATO DOUOZtCCNINO 
10.00 OtTNAHONI D H LOTTO 

10XO TO1WA0N 10XQ DO». Caccia al bambino 

tOOO K> CONO LA LWMO. Film con Buri 
Lancaater, Robert Ryan; regia di Ml-
chaelWInnar 

in 

1 0 4 0 AMANTI PERDUTI 
Regia di Marcel Carnè, con Arieoy, Jean-Louis Bar-
raun. Francia (1043). 
Lasciamo In bianco l'Indicazione della durata, parchi 
le segnalazioni di questo film in tv vanno sempre pre
se con beneficio d inventario: * difficilissimo saper* 
quale edizione va In onda. In teoria «Amanti perduti», 
ovvero «Lea enfant» du paradis». dovrebbe durare 
190 minuti, ma in Italia è sempre uscito mutilato (pri
vo, soprattutto, delle numerose pantomime del gran
de Barratili), in due parole, il film narra l'amore tra 11 
mimo Baptlste • la bella Qarance. legata però a un 
bandito-dandy. La sceneggiatura è del poeta Jacques 
Prévert 
ODEON 

1 0 X 0 OOntAZrONIOKLLOTTO 1 0 X 0 
1Q.1Q ACOUANWa'ANTAOTICO.CO»* 

PALLAVOLO nMMINIL l . Ecoplar* 
Maxicona Parma ida Montlchlarl) 

OtXO NAHOM-Con Catherine SpaaK 
00.10 TP» NOTTI 

14X0 AZUCONA.Telenovela 
17X0 OUPONT. Varietà 

1 0 X 0 VOMOA A ONONDIM UN •MUOT> 
TO DA NOI. Edizione straordinaria di 
«Ciao Fortuna» 

1TX0 OAUACANOOTWO. Una partita 
tOXO AOt>WITAMONTOALCINOMA 10.00 DAfUtTTA. Telefilm 

10X0 UMOlUOTglQROANOWVORK 

10X0 OABOLAOVITA 
10X0 TQJJMMOITJttUI.TOtLOOPOin' 

10X0 CHOTOMPOFA 
OOXO TOUtOIORMAU. 

r. Film con John Travolta, Ja-
mlc Lee Curila; regia di James Brida» 

FANTASTICO 'OO.VertetA con Pippo 
Baudo. Marisa Laurito. Jovanotti. Re-
ola di Gino Land! 

1 0 X 0 TOP OTASPHA. METEO 0 

10X0 TOLKOIORNAtO 

I OrORNI • LA STORIA. «Una finestra 
' sugli anni 80» (9* punta») 

10.1O OPOCIALOTQ1 
1 4 X 0 TOI NOTTQ.CM0TBMPOPA 

OXO SULL'ORLO DSLLA PAURA. Film con 
Laurence Harvey; regia di Anthony 
Mann 

1 0 X 0 TOI NOTTI SPORT. Polo posltlon; 
Ginnastica ritmica: Campionato euro
peo; Pallanuoto: Canottieri Napoli-Mi-
ladost; Tennis: Internazionali di Fran
cia; Nuoto: Freccia Diana; Biliardo (da 
Città di Castello) 

10X0 QUALCUNO PAOHSRA. Re-
• già di Sergio Martino 

11X0 COLPO OROSSO. Quiz 
1 0 X 0 OIUPICODI MOTTO 

14X0 00JVOND1O0O 
10X0 AMANTI PKROUTL Film. R e 

già di Marcel Carnè 
17X0 I RAOAZZI DBLL'OPSJtA. 

Film. Regia di Robert Dor-
nhelm 

1QX0 CARTONI ANIMATI 
OOXO TROLL. Film. Regia di John 

Buecnler 

1 7 X 0 DCTOUR-DEYlAZTOrffiPERL'mFERNO 
Regia di Edgar O. Ulmer, con Tom Haal, Arni Savage. 
Usa (19*5). SS minuti. 
E poco più di un mediometraggio (un'ora abbondante) 
ma è considerato uno dei film più belli di Ulmer. ci
neasta tedesco attivo negli Usa e In odore di culto. Un 
giallo di serie B (produttivamente), ma girato con uno 
stila fiammeggiante. Buono per cinefili. 
RAITRE 

13X0 TRASTOVER«.FIIm 
13X0 HOUSTON KNK.HTS. Tele

film. 

SOXO L'OSPEDALE PIO PAZZO DEL MONDO 
Regia di Qarry Marshall, con Michael McKean, Sean 
Voung, Harry Dean SUnton. Usa (1982). 95 minuti. 
Nonostante il titolo non c'entra nulla con I fratelli Zuc-
kar di «L'aereo più pazzo del mondo». Trovate e gags 
(qualcuna volgarotta) ambientate In corsia. Inutile 
raccontare la trama. Non esaltante. . 
ITALIA 1 ' 

7 X 0 ONTHIAIR 

«Peff*4>(rlaM<»ore2a30) 
10X0 irAANCSOCODOORSOORI 
1SXO OBSTOPOLUINraHT 

^ > 

10X0 OUROCHART 
1 0 X 0 VIDOOAROTAZIONE 

17X0 VERONICA, IL VOLTO DEL-
L'AMORE. Telenovela 

10X0 I RYAN. Telefilm 

10X0 INFORMAZIONE LOCALE 

10.0Q CUOREDIPIETRA 

SOXO ILFANTABUCFilm 

SOXO IOSONOLALEOOE 
Regia di Michael Wlmvsr, con Suri Lancaater, Robert 
Ryan. Leo J. Cobo. U n (1070). 92 minuti. 
Sette cowboy mettono a ferro e fuoco un paese e ucci
dono un vecchio. Lo sceriffo Maddox dà loro la caccia, 
ma nasce un problema di competenza fra tutori della 
legge. Western «giudiziario» con un gran bel cast, ma 
la regia dell'Inglese Winner («il giustiziere della not
te») non èira le più eleganti. 
RAITRE 

7 X 0 LA PICCOLA ORANDO NBLU Tele. 
film «ilpjccoio Joiv». 

OXO OATMAILTeletllm 

0 X 0 I DRITTI. Film con valerla Monconi, 
Corrado Pani; regia di Mario Amendo-

10X0 OBNTBCOMURE.Varletà 
11X0 ILPRANZOOOERVITO.OUIZ 
11X0 CARA TV. Attualità 
10X0 CARIOENITORLOuIz 
14.10 ILOIOCODELLECOPPIE.QUIZ 
10X0 AOENZIA MATRIMONIALE 
10X0 TI ASSO— PARLIAMONE 
10.00 CERCO EOFFRO. Attualità 
10.30 OUOHCOMPLPANHO. Varietà 11982) 

ARCA DI NOO. Documentarlo 1OX0 
10XO OJ<. IL PREZZO SOIUSTO 

) OMO. Quiz 
•IO E MARITO. Quiz 

.LA NOTIZIA. Varietà 
OAOATO ALCIRCO. Varietà 
AMEN. Telefilm 

0 0 X 0 SFOQHLVarlatà 
OXO ELLERVQUENN.Telelilm 
1 X 0 MANCUOWELOVMX.Telenim 

OXO 
10X0 
10X0 
11XO 
10XO 
13.30 
14.30 
10.10 
10XO 
10.30 
10.30 
SOXO 
SOXO 

1SX0, 
S0.1O 

PUPPBR.Telefllm 
AMORE IN SOFFITTA. Telefilm 
LA FAMIOUA ERADV. Telefilm 
STRAOE PER AMORE. Telefilm 
SETTI PER U H a Varietà 
CALCIOMANIA, Sport 
JONATHAN. Reportage 
MUSICAI. Varietà 
• IM RUM RAM. Con Paolo e Uan 
CHIPS. Telefilm 
CASA KEATON. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
L'OSPEDALE PIO PAZZO DEL MON
DO, film con Michael McKean, Sean 
Young; regia di Garry Marshall 
SUPERSTARSOFWRESTUNO 
LAORANDieOXB 

0 X 0 UNA VITA DA VIVERE. Scaneoolato 
0 X 0 AMDREACELESTaScanegolato fe RADIO i l l l l i l i l 1 0 X 0 PERFECT 

1QXO AMAROQTLTelenovela 
11XO COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
11X0 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-

film con Michael London 

10XO ILTESOHO DEL SAPERI 
17X0 OPECIALl'OUNCAVIDAb. 

' Telenovela con Maria Teresa 
Rlvas 

11X0 CIAOCtAO-Varletà 
10X0 OINTIBRLSceneogiato 

1 0 X 0 LA DEOUTTANTB. Telenove
la con Adela Nlrleoa 

14X0 MARILENA. Telefilm 
10X0 LAMIAPICCOLAOQLmiPINE 

11.10 SEMPLICEMENTE MARIA 
1Z.OO MANCA VIDAL. Telenovela 

10.10 RIBELLE. Telenovela 
10.0O LA VALLE DEI PINL Sceneggiato 
17X0 OBNERAL HOSPITAL. Telefilm 
1B,0Q FEBBRE D'AMORI. Sceneggiato 

(ÌMHIIIIII . 

10.0O C'ERAVAMO TANTO AMATI 
10.30 TOP SECRET. Telelllm 

11X0 MOTOR NEW» 
13.30 TOLEOIORHALE 

• 0 X 0 COLOMBO. Telefilm «Progetto per un 
delitto» con Peter Falk 

11.1 B KOJAK.Te-le.tllm 
13.10 PARLAMENTO IN 

14.30 POMERIOOIOINOIEME 
0.30 BLAISE PASCAL. Sceneggiato. 

Regia di Roberto Rossellìnl (2* 
puntata) 

SXS FANTASILANOIA. Telefilm a i o IXNOTniDOJVIDIOAMATORI 
PRINCIPE DELLA CITTA. Film con 
Treat William 

Sax» GIANDOMENICO FRAC-
. CHIA. Varietà con Paolo Vil-

. (aggio 

1«t O. QR2: Uft TJft I J H à » i f» , ItiSllW; 
15J(t1t»17ÌtlU3:1»Jft2ÌJ5.Gte:ÌÌÌ;JJft 

RAOKHfNO. Onda verde: 8.03.8.56,7.58.9.56, 
11.57,12.56.14.57,18.57,18.56.20.57,22.57:9 
Week-end; 12.30 Lai. Sarah Bernhard!; 14.25 
Calcio. Italia-Urea: 16.25 Teatro insieme; 
19.58 Black-out: 22 Musicisti di oggi; 23JH U 
telefonata. 

fUDIODUE. Onda verde: 6.27.7.28.63», 927, 
11.27,13.26,15.27, 16.27, 17.27,18.40. 1926, 
22.37.6 La vita in maschera: 14.15 Programmi 
regionali; 19 Com'era dolce II suono dal raro-
slnga; 18.10 Estrazioni del lotto; 17M Invito a 
teatro; 21 Per Soli, Coro e Orchestra. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43,11.43. 8 
Preludio; 740 Prima pagina: 940-11.15 Con
certo del mattino; 12J8 Fantasia: 19 La parola 
e la maschera: 19.15 Folkoncerto; 20 Forum 
Intemazionale; 21 I puritani. Musica di Vin
cenzo Bellini. 

Regia di James Brldges, con Jamle Lea Curila, Jota 
Travolta. Usa (1988)7714 minuti. 
Giornalista belloccio e fanatica di aerobica si cono
scono e si amano. Affari loro, direte voi. E noi slamo 
d'accordo. Uno dei più inutili film con Travolta. E la 
Curtls ha fatto di meglio. 
RAIDUE 

OXS IL PRINCIPE DELLA CITTA 
Regia di Sidney Lumai, con Treat Williams, Richard 
Fononly. Usa (1981). 185 minuti. 
Fluviale film di Lumai sulta corruzione della pollila di 
New York. Treat Williams fa del suo meglio ma il Paci
no di «Serpico» (sempre di Lumet) era tutta un'altra 
storia. Solo per nottambuli. 
RETECrUATTRO 

0 X 0 SULL'ORLO DELLA PAURA 
Regia di Anthony Mann, con Lawrence Harvey, MI» 
Farrow. Usa (1968). 105 minuti. 
Cinefili notturni, questo è il film per voi. La trama è 
quello che è (una spia inglese che fa II doppio gioco 
per I sovietici) ma Mann era un grandissimo regista. 
Buonanotte. 
RAIUNO 

?r 
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SPETTACOLI 

A Pistoia il nuovo spettacolo dell'attore 
«Il coturno e la ciabatta». Un adattamento 
per le scene del libro di Alberto Savinio 
«Narrate, uomini, la vostra storia» 

Una galleria di personaggi famosi, da Verdi 
a Paracelso alla Duncan, in una riscrittura 
snella e irresistibile, dove spiccano 
le scenografìe avanguardistiche di Luzzati 

Le sette vite di Poli 
t 

A Paolo Poli, il teatro italiano dovrebbe rendere gra
zie ogni giorno. Con la sua svelta compagnia, e va
lendosi degli stessi, preziosi collaboratori, crea a ca
denza biennale spettacoli nuovi, che percorrono la 
penisola in lungo e in largo, scintillanti di malizia e 
intelligenza, riempiendo sale (in città grandi, medie 
e piccole) altrimenti semideserte, dilettando e 
istruendo un pubblico finalmente sveglio. 

AQOKOSAVIOU 

Vi 

3' 

•"• PISTOIA. Non si verifica 
certo, agli spettacoli di Paolo 
Poli, il fenomeno ormai diffuso 
nelle platee del nostro paese: 

ì gente che dorme (e magari 
russa), gente che se la squa
glia alla chetichella nell'Inter 
vallo, o nel corso stesso della 
rappresentazione, gente che 
fugge, alla fine, lasciando ad 
applaudire solo gli amici e I 
parenti stretti di chi si trova sul
la scena, e che spesso ha l'aria 
di esserci capitato per caso, 
comunque di malavoglia. 

Paolo Poli, Il suo pubblico. 
lo Inchioda sulla poltrona, e 

-deve essere lui, semmai, a 
j chiusura di sipario, a resistere 
quanto pud alle richieste di 

. bjs. Scusate se e poco. 
,Non e a dire, poi, che egli 

vada incontro ai guati più corri
li 

vi detl'«audience» teatrale. Nu
trito di buone letture, ne nutre I 
suoi spettatori. Come accade 
pure, adesso, con // coturno e 
la ciabatta, adattato (in coppia 
con Ida Omboni, un ormai col
laudato sodalizio) dall'opera 
narrativa di Alberto Savinio, se
gnatamente da Narrale, uomi
ni, la vostra stona, galleria di 
profili di personaggi In vana 
misura famosi, disegnati e co
lorati in un'alternanza di punti
gliosità biografica e di reinven
zione fantastica. 

Da questo copioso libro, ap
parso nel 1942 e che si colloca 
su una linea ideale al cui rapi 
stanno, per Intendersi, i Ritratti 
in miniatura di Lytton Stra-
chey. le Vite Immaginarie di 
Marcel Schwob e, in epoca re
cente, le Vile degli uomini illu
stri di Achille Campanile, il no

stro ha trascelto cinque titoli, 
overo nomi Felice Cavallotti, 
poeta, patriota e ardente re
pubblicano, Isadora Duncan, 
la danzatrice americana che 
volle resuscitare in età moder
na grecità e classicità (attiran
dosi, insinua Savinio. l'Invidia 
e l'ira degli antichi Dei già spo
destati) , Giuseppe Verdi. Para
celso, medico, alchimista, 
astrologo cinquecentesco; 
Vincenzo Gemito, <'o scultore 
pazzo» napoletano, odiatore 
del marmo e della pulizia cor 
porca. Si aggiunge, ricavata da 
altre pagine saviniane (l'intro
duzione alla commedia Capi
tano Ulisse), la figura del miti
co eroe e navigatore Odisseo 
(ma già lo scarno ritratto di 
Verdi era stalo rimpolpato con 
elementi tratti da Scatola sono
ra) . A suggello della serata, ec
co (anche qui il testo è di Savi
nio, ma da ritrovarsi altrove 
che in Narrale, uomini, la no
stra storia) la riscrittura smitiz
zante, più che •laica», della fa
vola di Amore e Psiche, stupen
damente incastonata da Apu
leio ne\VAsino d'oro. 

Sono, dunque, come sette 
capitoli (di esemplare snellez
za, merce un accorto lavoro di 
sintesi) di una conferenza pur 
essa immaginaria, dove l'estro 

4e\l'entertalners\ combina con 
una radicata vocazione didat
tica, producendo il più lieto 
dei risultati Nessuna immede
simazione stretta fra l'interpre
te e 11 personaggio vìa via evo
cato: ma lo sdoppiamento vo
cale, ad esempio, tra Paracel
so, uscito dal quadro che ne ri
produce le fattezze, in una 
stanza d'albergo di Salisburgo, 
e la borghesisslma signora ro
mana alloggiata coli e sedotta 
dalla loquela di lui, e qualcosa 
di esilarante. 

Paolo Poli non si Identifica, 
tutto sommato, nemmeno in 
Savinio. quantunque ne sia, 
con evidenza, un conoscitore 
e un ammiratore. Tagliando e 
cucendo, sfronda ridondanze 
e compiacimenti, cascami di 
prosa d'arte e qualche Inclina
zione allarmante (francofobia, 
anglofobia) motivata se non 
giustificata dal clima asfittico 
nel quale operava Savinio, no
nostante Il respiro europeo 
della sua multiforme attività 
(scrittore, pittore, musicista, 
critico...). Di quegli anni Venti. 
Trenta e primi Quaranta lo 
spettacolo offre a riscontro o a 
contrasto, due aspetti Illumi
nanti le scene di Emanuele 
Luzzati (pannelli dipinti con 
grande maestri* imitativa) 

suggeriscono una sorta di an
tologia dell'avanguardia stori
ca, dal futurismo al surreali
smo alla metafisica, con espli
cite citazioni dello stesso Savi
nio, di De Chirico (che era poi 
suo fratello), di Casorati, di 
Dall, di Magritte, ecc. Le coreo
grafie (curate a meraviglia da 
Claudia Lawrence), I costumi 
(df Santuzza Cali), la partitura 
musicale e canora mostrano il 
rovescio della medaglia, ossia i 
fasti e nefasti della nascente 
cultura di massa: cinema, ra
dio e. naturalmente, canzonet
te, straniere ma soprattutto ita
liane, con accostamenti talora 
strepitosi, come quando, al 
canto di Toma piccina mia.., si 
solleva un gigantesco pupazzo 
di King Kong, tenendo In pu
gno la minuscola creatura 
femminile e umana, oggetto 
del suo folle amore di bestio
ne. 

Accanto al protagonista un 
buon quartetto di mimi e balle
rini (De Flllppis. De Vido. Ma
gno, Vitali) impegnati in Innu
merevoli travestimenti. Nel 
quali, in vesti maschili o mulie
bri. Paolo Poli eccelle, del re
sto, più che mal. Sia lode an
che a) Teatro Manzoni di Pi
stoia, ospite dell'acclamatissi-
ma «prima». Paolo Poli ancora una volta in abiti femminili 

%' 
A Roma un insolito allestimento di «Estasi segreta» di David Hare 
In una storia familiare un ritratto deU'Inghilterra rampante e conservatrice 

Thatcher e le sorelle 
STIFANIACHINZARI 

• I WMA. Una mbeenespa-
, ore qualcosa di pio di una pro-
: va e qualcosa in meno di uno 
{ spettacolo vero e proprio GII 
• allori sanno la parte ma si ag

girano per il palcoscenico con 
(copioni in mano, le scenogra
fia «orto praticamente mesi-

I stenti, accennate solo da qual
che sedia, la regia è presente 

1 ma ancora abbozzata, I perso
naggi prendono corpo e consi
stenza piano piano, aderendo 
lentamente alle voci e al gesti 
degli interpreti. Introducendo 
quattro mise en espace nel car
tellone della romana Sala Um-

•" beilo, l'associazione Tea che 
iMi^òprdlna la direzione artl-

i tuta» ha immesso u r t e nel 
panorama teatrale "TUllano 
quella che all'estero e una pra-

. tWc-Mtuale. 
>- CbW.'nelle vesti d i u r n i » * 
- in progress che inseriva nella 

messinscena anche alcuni 
brani in video, sotto la regia-

; guida di-Franco Però, e andato 
'• in scena Estasi segreta (These-
' crei rapture), nuovo lavoro 
: teatrale di David Hare. Lo spet

tacolo, che ha debuttato a 
- Londra con la regia di Howard 

DaVtes, ed e stato uno dei mag
giori successi della scorsa sta-

; gJone teatrale, ha confermato 
; m patria il talento già solido 
i del >suo autore. Sceneggiatore 
.• (.Ptenfy). regista di cinema (Il 
, mistero di Wetherby, Paris by 

night e Spalle nude) e dram
maturgo (ma in Italia le sue 
opere teatrali non sono mai 
state rappresentate), il qua
rantenne autore inglese ha ri
costruito anche in questo testo 
quelle atmosfere da thriller osi- -
cologico che sono la dimen
sione narrativa a lui più conge
niale, peccando di poca fer
mezza solo nel finale. 

Protagoniste, come spesso 
nelle sue storie, due sorelle, 
Isobel e Marion, la prima grafi
ca, idealista, sofferta, Filtra 
rappresentante di spicco del 
partito e del governo conserva
tore, fredda e adrenalina, al
ter ego teatrale della protago
nista di Paris by night, uno del 
film più apertamente anu-that-
chenanl degli ultimi anni. La 
vena di derisione sociale e po
litica, che almeno dagli anni 
Settanta ha fruttato a Hare e al 
suo collaboratore Howard 
Brenton l'etichetta di •impe
gnati», e presente anche in 
Estasi segreta, con l'impietosa 
rappresentazione di un'Inghil
terra affamata di denaro e im-
poventa di valori. Ma più del 
versante politico, convince nel 
testo l'enigmatico e crescente 
groviglio di situazioni e atteg
giamenti che si addensano In
torno al personaggio-vittima di 
Isobel, fino a soffocarla, fino a 
rendere estremo un gesto di 
sacrificio che non voleva esse-

I protagonisti di «Estasi segreta», il testo di David Hare In scena alla Sala Umberto di Roma 

re volontario. La spirale ha Ini
zio alla morte del padre delle 
due giovani donne, un libraio 
di provincia che lascia In ere
dita una casa di campagna e 
una moglie molto più giovane 
di lui, Kathrine, alcolizzata e 
sbandata, di cui solo Isobel ac
cetta di farsi carico, prenden
dola accanto a sé nella piccola 
agenzia grafica che gestisce in
sieme al compagno Irwin. Ma 
il suo realismo sognatore, la 

voglia di fermarsi a metaboliz
zare il lutto e la morte, il rifiuto 
di aderire al progetti di amplia
mento caldamente sostenuti 
dal resto della famiglia, niente 
potranno contro l'amore Im-
poslttvo e infantile di Irwin, la 
carica distruttiva di Kathnne o 
il gelido rampantbmo della so
rella 

Sul palcoscenico quasi spo
glio, con l'ausilio di scarni gio
chi di luci ma davanti ad una 

sala pienissima, attenta e plau
dente (èchiaroche anche l'in
dolente pubblico romano sa 
scrollarsi d! dosso la proverbia
le pigrizia quando riconosce 
delle proposte di teatro Inno
vative come questa, interes
sante anche dal punto di vista 
della costruzione teatrale) era
no Franco Castellano, Maun-
zlo Donadoni, Daria Nlcolodl. 
Eleonora Vanni, Elisabetta 
Pozzi e Pamela VitloresL 

Riaperto il Flaiano 
Roma ritrova 
il teatro bomboniera 

MONICA LUONQO 

••ROMA. Sono certamente 
del coraggiosi coloro che deci
dono, in tempi oscuri per lo 
spettacolo in .Italia, 4j aprire 
nuovi spazi pubblici. E 11 caso 
del teatro Flaiano: in questo 
caso si trsttrtletta--riapertura' 
dopo quattro annidi uno spa
zio già ricco di storia. Nato nel
la capitale, nel 1907, come ci
nema Lumiere, fu presto tra
sformato In Teatro dei Fanciul
li Allo stesso nome pensava 
anche Ennio Flaiano, che sug
gerì come Roma avesse biso
gno di un palcoscenico diver
so dai soliti circuiti ufficiali. In 
grado di ospitare testi bizzarri 
per attori solitari e anticonfor
misti. Il Teatro Arlecchino fu 
cosi affrescato da Guttuso, Ma
fai e Campigli (opere scom
parse grazie allo «zelo» di un 
imbianchino diligente) e, ne
gli anni 70 e '80 visse il suo 
.momento d'oro. Quando 
Flaiano mori, il regista Franco 
Enriquez, allora direttore arti
stico del Teatro di Roma, deci
se che 11 teatro dovesse chia
marsi con il nome di chi gli 
aveva ridato vita 

Allo stesso modo, oggi, Il 
Flaiano è rinato, sotto la dire
zione artistica di Valeria Mori-
coni. Una bomboniera tutta 
azzurra con una programma
zione, che terminerà alla fine 
del maggio, ricca di nomi cele

bri: Paola Quattrini, Giancarlo 
Sbragia. Filippo Crivelli. Mi
chele Placido e la stessa Vale
ria Monconi E, ancora, una 
E fecola Iniziativa promozlona-

•• una sala ristorante all'inter
no del teatro, in funzione dalle 
20 alle 2. 

Piera Degli Esposti ha Inau
gurato la stagione del rinato 
teatro con Serata d'amore. 
•L'amore è una guerra, biso
gna stare sempre rifugiati in 
trincea, per non essere uccisi», 
cosi scrive l'attrice nella pre
sentazione di uno spettacolo 
che racconta l'amore, felice o 
disperato, vissuto dalle donne. 
Un collage di brani famosi, già 
messi in scena precedente
mente da Piera Degli Esposti' 
La figlia diJono di D'Annun
zio, // racconto d'inverno di 
Shakespeare, Medea di Alvaro, 
La pazza di Chaillot di Gira-
doux, l'Ulisse di Joyce. E una 
serie di osservazioni e aneddo
ti per «legare» I vari monologhi: 
particolarmente belli i ritratti di 
Mila di Codro, la contadina di 
La figlia di Jorio, che si finge 
strega per salvare l'amato con
dannato per parricidio e il mo
nologo di Marion Bloom, che 
racconta la disperata solitudi
ne dell'abbandono nell'Ulisse. 
Il prossimo martedì al Flaiano 
andrà in scena un recital di 
Beppe Barra. 

MORETTI, NIENTE FILM CON K1ESLOWSK1. La mie du 
choeur, il nuovo film di Kieslowski, l'autore del Decalogo, 
non sarà interpretato da Nanni Moretti II regista italiano, 
che sta girando accanto a Silvio Orlando II portaborse. 
diretto da Damele Luchetti. ha annullato l'impegno pre
so con il regista polacco Non si conoscono i molivi, pare 
comunque che Moretti non sua bene' una crisi depressi
va, con risvolti fisici (l'attore sarebbe notevolmente di
magrito) e psicologici, tali da consigliare un pcnodo di 
riposo Nel Portaborse, prodotto dalla Sacher e dalla Ti
tani!». Moretti è un giovane ministro delle Partecipazioni 
statali, Cesare Boterò, alle prese con una difficile campa
gna elettorale. 

A SAINT VINCENT DOMANI LE GROLLE D'ORO. Men
tre nelle sale di Saint Vincent continuano le proiezioni 
dei 25 film in concorso e delle 13 opere realizzate da re
gisti In cerca di valorizzazione, da ieri la giuria è al lavoro 
per la selezione dei vincitori delle •Grolle d'oro» L'asse
gnazione degli undici premi avverrà domani mattina alle 
12. Tra 1 candidati, l'unico già premiato con le «Grolle 
d'oro» è Vittorio Gassman (migliore attore nel '57 e nel 
75) , che è in lizza con / divertimenti della vita privata di 
Cristina Comencini. 

RECORD D'INCASSI PER .PRETTY WOMAN». Il succes
so nelle sale italiane del film interpretato da Richard Ce
re e Julia Roberts si è trasformato in record. In due mesi, 
infatti, Pfttty woman di Garry Marshall, ha incassato 
quattordici miliardi e mezzo, diventando il «caso» della 
stagione 90/91. Lo segue, a lunghissima distanza con più 
di cinque miliardi d'Incasso, Ritorno al futuro ///di Ro
bert Zemnckis Unico film italiano nella hit parade cine
matografica e Ragazzi fuori di Marco Risi che ha supera
to i quattro miliardi Gli altri nove posti della classifica so
no tutti occupati da pellicole made In Usa. 

MARGHERITA PARRILLA DANZA IN AUSTRALIA. Inizia 
stasera, all'Opera House di Sidney, la tomee australiana 
della prima ballerina dell'Opera di Roma, l'unica italiana 
che sia stata invitata a lavorare in Unione Sovietica. Mar 
gherita Parrilla e la sua compagnia presenteranno lo 
spettacolo Danza amore e poesia, una miscela di teatro 
e balletto diretta da Francesco Capitano, toccando le cit
tà df Perth e Melbourne. 

MORTO L'ATTORE CRAIG RUSSEL. L'Aids ha ucciso 
martedì scorso Craig Russel. attore di teatro e di cinema 
d'avanguardia, famoso per le sue interpretazioni di cele-
bn dive Russel lavorava travestito da donna, come il ce
lebre collega Divine, ed era diventato celebre grazie a 
Outrageous. il film da lui prodotto e interpretato nel '77, 
nel quale aveva offerto un'indimenticabile interpretazio
ne di Mae West, di cui era un accessissimo fan. L'attore, 
che si esibiva soprattutto in teatro e in televisione, aveva 
dato vita anche a •nfacimenti» di Peggy Lee, Barbra Strei-
sand, Carol Channing e Sophie Tucker. 

CINEMA ITALIANO A VUJLERUPT. È dedicato al nostro 
paese il Festival del cinema di Villerupt, cittadina france
se con una fortissima immigrazione italiana. I sette film 
in gara sono Dicena dell'untore di Beppe CIno, / Tarassa-
chi di Martino»! Ottaviano MorteUerd, La sposa di san 
Paolo di Gabriella Rosaleva, Ma non per sempre di Mar-
zlo Casa, Dicembre di Antonio Monda, Ci posto per tutti 
di Giancarlo Pianta e L'aria serena dell'Ovest di Silvio Sol
dini. La giuria e presieduta da Giuliano Montaldo 

UN FILM DAL «DANUBIO» DI MAGRIS. Sceneggiato da 
Martin Pollack. il romanzo del germanista Claudio Magris 
diventerà un film, del quale è anche prevista una versio
ne televisiva di tre puntate da due ore ciascuna Franco 
Girakti sarà il regista. La storia ripercorre 1 grandi cam
biamenti avvenuti in fcuropa nel 1989 e il cammino del 
Danubio durante l'Inverno, la primavera e l'estate. 

PAPERISSIMA A RAIDUE. Sorpresa, ieri sera, per I tele
spettatori che seguivano 1 programmi di Raidue; l'annun
ciatrice Annamaria Gambineri, prima del Tg2 delle 
19.45, impegnata ad illustrare i programmi di ieri sera, 
per un banale errore ha letto quelli in onda stasera, saba
to. Alcuni telespettarori hanno telefonato alla Rai e sono 
stati rassicurati che la programmazione era regolare e 
che l'errore sarebbe stato - come è avvenuto - rettificato 
nella presentazione successiva. 

L'ACCADEMIA DI MUSICA ANTICA DI MOSCA A BARI. 
La stagione concertistica dell'Associazione II Coretto di 
Bari si apra, lunedi prossimo, con un concerto dell'Acca
demia di musica antica di Mosca II programma del con
certo comprende musiche di Telemann, Bach e Vivaldi 
Primo violino dell'orchestra è Tatiana Grinkenko, fonda
trice dell'Accademia di musica antica di Mosca. 

I DIECI GIORNI DEL PREMIO «VALENTINO BUCCIO». 
Da lunedì fino al 15 novembre sis volgerà a Roma il pre
mio musicale dedicato a Valentino Bucchi. Concorsi in
temazionali su «Violoncello, quartetto e archi» e conve
gni sulla produzione e la fruizione della musica si alter
neranno a concerti di prime esecuzioni nella sala della 
Discoteca di Stato (ingresso libero). Le giurie sono com
poste da personalità provenienti da quattordici paesi, 
designate dai rispettivi ministri per la cultura o da orga
nizzazioni intemazionali. 

RINVIATO IL RECITAL DI KATIA RICCIARELLI. L'inau
gurazione della stagione di concerti della Fondazione 
•Pkxinni» di Ban, con Katia Ricciarelli e l'orchestra del 
Conservatorio «Piccinm» diretta da Rino Marrone prevista 
per lunedi prossimo, è stata rinviata al 29 novembre. 

f D fmanziere ha concluso l'acquisto della «major» 

p Leone della Pathé 
La Mgm è di Parretti 

'Da oggi la Metro Goldwyn Mayer si chiama Mgm Pa
trie Communications. La famosa casa di produzio-

' ne,holtywoodiana è stata definitivamente acquistata 
|da Giancarlo Parretti, che ha racimolato il contante 
^necessario vendendo molti titoli della «biblioteca» 
« della"casa a Ted Turner, il magnate della tv Usa. In-
5 somma. Parretti ha venduto parte della Mgm prima 
| arìéora di averla comprata, ma ora il Leone è suo. 

•3 
• CULVERCrry. Il Leone non 

•sparirà, ma da oggi cambia 
'nome:; la Metro Goldwyn 

( j Mayer, la mitica major ài Hol-
| ] tywood fondata da Samuel 

! Goldwyn (Il cui vero nome era 
& Samuel Goldfish, ma lo carn
ai biò perche in inglese significa 
H' «pesce rosso») e Louis B. 
I Mayer, diventa Mgm Pathé 
, Communications Co. E effetti-

J vo. dall'altro ieri, l'acquisto 
a della vecchia società da parte 

della Pathé diretta dal finanzie-
i re Italiano Giancarlo Parretti. 

La nuova società avrà come 
presidente del consiglio di am
ministrazione Florio Fiorini, la 
vera «mente» economica di tut
te le spregiudicate operazioni 
finanziarie di Panetti, e come 
direttore generale lo stesso 
Parretti. L'acquisto, In totale, è 
costato 1,36 miliardi di dollari, 
circa IS00 miliardi di lire. 

L'offerta pubblica (opa, in 
gergo economico) per l'acqui
sto della Mgm era stata lancia
ta la scorsa primavera, ma l'o
perazione ha conosciuto nu

merosi ritardi per la difficolta 
di racimolare il contante ne
cessario. Parretti e Fiorini han
no dovuto rastrellare denaro 
un po' in tutte le «scatole cine
si» del loro enigmatico impero 
finanziario' hanno venduto 
due pacchetti di azioni del 
gruppo industriale francese Ri-
vaud ricavando circa 300 mi
lioni dollari, hanno spremuto a 
dovere le loro società lussem
burghesi (Comfinance e Inter 
pari) Ma non ce l'avrebbero 
fatta senza l'ultimo «colpo di 
scena», verificatosi proprio nei 
giorni scorsi il coinvolgimento 
di Ted Tumer, il magnate della 
tv americana proprietario della 
Cnn e della Tumer Broadca
sting System, uno degli uomini 
che (assieme alla Coca Cola) 
hanno fatto di Atlanta, futura 
sede delle Olimpiadi, una del
le città più ricche degli Usa. 
Parretti e Fiorini hanno vendu
to a Tumer il diritto esclusivo 
di trasmettere, per 1 prossimi 

Giancarlo Parretti scherza con 11 leone* è riuscito a conquistare la Mgm 

dieci anni. Il miglialo di film 
conservati nella cineteca della 
United Artista e tutti quelli pro
dotti dalla Mgm tra il 1986 e il 
1989 Solo con II denaro forni
to da Tumer (che in questi 
giorni sta facendo gli ennesimi 
incassi miliardari con lo sbar
co in Urss del più famoso titolo 
Mgm, Via col vento) Parretti ce 
l'ha fatta, dando voce, ancora 

una volta, a tutti coloro che 
hanno sempre pensato che il 
finanziere umbro agisse per 
conto terzi 

Sta di fatto che il Leone del
la Metro diventa un po' Italiano 
e un po' americano, ma non 
giapponese, soddisfacendo i 
proclami di Panetti che ha 
sempre dichiarato di voler sal
vare Hollywood dagli occhi a 

mandorla. Comunque 1 suol 
guai non sono del tutto finiti 
fra i titoli United Artists venduti 
a Tumer ci sono anche tutti gli 
007 stoncl, e il produttore Cub-
by Broccoli ha già fatto sapere 
che quei film non si vendono 
senza il suo accordo, e ha 
preannunciato azioni legali 
La telenovela Panetti conti
nua, alla prossima puntata 

La scomparsa del regista ligure. Aveva 57 anni 

Gianni Amico, un cinema 
tra jazz e Bertolucci 
• • ROMA. È morto ieri a Ro
ma il regista Gianni Amico. 
Aveva quasi 57 anni, era nato a 
Loano, in provincia di Savona, 
il 27 dicembre 1933, ed era fi
glio di un capitano di marina. 
Aveva frequentato il liceo a Ge
nova e proprio nel capoluogo 
ligure aveva cominciato ad oc
cuparsi di cinema, organizzan
do rassegne e cinefonim per il 
centro Colombiano e, soprat
tutto, vedendo film su film. 
«Credo che il cinema sia una 
cosa estremamente semplice -
diceva - penso che anche un 
bambino di cinque anni possa 
fare un film, meglio di quanto 
lo facciamo noi, perché il lin
guaggio del cinema è il lin
guaggio della vita È la cosa 
più naturale che esista, credo 
davvero che qualsiasi persona 
possa fare un film» 

C'era molto di Amico, della 
sua personalità privata e artisti
ca, in questo -credo» Ed è con 
questo approccio, a metà fra il 
cinefilo e l'organizzatore cultu
rale, che Amico si avvicina al 

cinema professionale a tren-
t'anni, nel 1963 Bernardo Ber
tolucci lo vuole come cosce-
negglatore e aiuto regista in 
Prima della rivoluzione. Assie
me a Bertolucci scriverà anche 
Partner, nel '68, ma nel frat
tempo Amico ha esordito nella 
regia realizzando documentari 
su quelle che sono le altre due 
grandi passioni della sua vita il 
jazz e il Brasile Noi esaliamo 
(1964) è un'illustrazione visi
va di un omonimo disco del 
grande batterista Max Roach, e 
vince un premio al festival di 
Locamo. Seguono Appunti per 
un film sul Jazz e Tropici (che 
fu in assoluto il primo film pro
dotto dalla Rai), nonché la 
sceneggiatura di un film diretto 
dall'amato Glauber Rocha, 
maestro indiscusso del «cine
ma novo» brasiliano Der Leo
ne Nave Sept Cabecas, titolo 
multllinguistlco (le lingue dei 
colonialisti, italiani compresi), 
girato in Congo, che mette in 
scena con uno stile onirico ed 

estremamente libero i drammi 
del terzo mondo. 

Amico, in seguito, alternerà 
sempre l'attività di documen
tarista (anche per la tv) a 
quella di regista di film a sog
getto Dopo L'inchiesta. Le affi
nila elettive (per la televisio
ne) e Le cinque stagioni, è Ber
nardo Bertolucci (in qualità di 
produttore) a permettergli di 
realizzare lo con le non a sto 
più. alla cui sceneggiatura (as
sieme a Enzo Ungali) collabo
ra anche il grande vignettista 
Altan Definito dal regista «una 
commedia realistica su una 
coppia alle prese con il proble
ma degli alloggi», lo con te non 
d sto più incontra addirittura 
assurdi problemi con la censu
ra, a causa di una scena (per 
altro, estremamente pudica) 
in cui si intrawede un nudo 
maschile Ultimamente, Ami
co era ritornato all'amore per il 
jazz- stava preparando un film 
sul personaggio del celebre 
chitarrista tzigano Django Rei
nhard*. OALC 

l'Unità 
Sabato 

3 novembre 1990 19 
<4 



m\e»j> ̂ f r 

w - « "g ^ 'Vty « W ^ / ^ y E K ^ " ^ ^ 

LETTERE E OPINIONI 

p È possibile 
i che gli ignoranti 

v siano concentrati 
; in alcune regioni? 

! • • Gentile direttore, vorrei 
:' avanzare qualche domanda a 
.proposito dei concorsi rlser-
! vati» per gli insegnanti precari: 
' e giusto e legale lar insegnare 

>•*• della gente per anni, lar deci-
<k dere del destino scolastico di 
H * migliaia di alunni da insegnan-
m, ti che poi vengono giudicati 
fi' non idonei? E quei loro giudizi 
,'&'<• (bocciatureopromozioni),se 

\}\ dati da gente -incapace- non 
'--•?: dovrebbero essere rivisti? E poi 

•»: ancora: che senso ha dichiara-
.?.' re una persona non idonea a 

AJ- lare un certo tipo di lavoro e 
% poi subito dopo richiamarla 
<m * con supplenza annuale? 
%r„ Venendo poi alla selezione 
i| i ' effettuata nei concorsi, come 
|r$; si spiega che mai come questa 
" v o l t a essa «stata disomogenea 

• variando drasticamente - da 
' Nord a Sud, da regione a regio-
•' ne e. all'interno della stessa re-
:' gione. anche Ira classi di con-
; corso diverse? È possibile che 
| le persone Ignoranti si siano 

H J concentrale solo in alcune ze
l i ne dlialla e per alcune mate-

f p rie? A qualcuno non viene (or-
"m se il dubbio che al di la dei so-
| ; liti modi di lare i concorsi in 
m Italia questa volta ci sia stata 

. j | j anche una completa, assoluta 
>' 'mancanza di punti di riferì-

1 ' ' mento per le Commissioni ai 
quali attenersi sia per le corre-

• I ' doni dei compili sia per la prò-
;. va orale? 

•:i,., '. Come si spiega che gli orali 
M ancora una volta, nonostante 
- i l a specificità del concorso. 
.. •' non abbiano per niente riguar
di ; dato la didattica? Tutte quelle 

' ] ! organizzazioni, sindacali e 
" n o n , che alla vigilia del con

corso hanno organizzato isoli-
jjjj' ti corsi di preparazione incili. 

' cando tante belle parole sulla 
>; ; didattica, sul prerequIsiU. sugli 

obiettivi, sulle unita didattiche, 
tutte verifiche formative e som-
•native, sulla interdlsclplinarnà 
ecc. hanno agito In sintonia 

, j . , con II Ministero di madUahe le 
$*commissioni, una vWSintor-

male. dovevano comportarsi 
diconseguenza? 

N Chiudo precisando che ho 
l'aerino questa lettera non per 

dire che bisognava fare del 
concorso una farsa, ma per af
fermare che se non t i pone su-
Dito mano alla scuola con una, 
• e r i * , drastica ed Immediata rj-;, 
Jorma (anche per -M recluta-' 

.«e è qualcosa di terribile nel fatto 
che ad occuparsi di politica, decidendo 
per tutti, tendano a essere oggi solo persone le quali 
lo fanno per professione...» 

Movimento studentesco e partiti 
• • Caro direttore, sono un giovane 
compagno che ha partecipato attiva
mente l'anno scorso al movimento 
della Pantera. Faccio questa premessa 
perche nel leggere l'articolo di Luigi 
Cancrini. del governo ombra del Pei. 
comparso recentemente suWUnità, mi 
trovo in disaccordo sull'analisi che 
egli fa circa il motivo per cui il nostro 
movimento si è arenato. 

lo credo che bisogna partire da un 
dato di fonda cioè che alla grande vo
glia del movimento studentesco di ri
bellarsi, di criticare lo stato di cose esi
stenti, non è corrisposta un'adeguata 
azione, sia in Parlamento sia nella so
cietà, di quei partiti, come il Pei. che si 
ergono a paladini delle richieste che 
vengono dal mondo giovanile. 

Ricordiamoci che non si e trattato 
solo di battersi per una università di
versa, ma di qualcosa di più comples
so. È slata una critica radicale e pro
fonda al modo di governare finalizza
to al puro conseguimento del massi
mo profitto e quindi del massimo po
tere per decidere, fregandosene dei 
puri bisogni umani Si è parlato di 
qualità della vita, della necessità di co
struire una società futura centrata sul
la piena realizzazione dell'uomo nel 
suol aspetti morali ed etici, in cui ci sia 
pieno diritto alla democrazia. • 

Ma se è vero questo, perché siamo 
stati lasciati soli? Perché temi cosi im

portanti per una forza còme il Pei non 
sono stati presi in considerazione dal 
nostro partito? Perché il Pei si é arena
to su una semplice posizione ambi
gua di fronte alle richieste del movi
mento? Eppure in questa travagliata 
fase della vita del partito, In cui do
vrebbero emergere proposte, pro
grammi per una vera presenza al fian
co di chi si e battuto per determinate • 
cose, non ritiene il compagno Cancri
ni che su questi temi il partito debba 
essere presente? Non ritiene che sia 
necessaria la rivalutazione del proble- < 
ma giovanile cosi centrale e importan-
te per un vero partito del rinnovamen
to? Questo si che sarebbe un riconci
liare il giovane con la vera politica, '• 
che non deve essere puro calcolo ' 
d'interessi elettorali o di altro basso 
prolilo. 

Antonio Lavoralo. 
Vibo Valentia (Cosenza) 

Sono perfettamente d'accordo e pro
vo a rilanciare: riprendendo il discorso 
già. accennato nel primo articolo, sul
l'utopia Indispensabile a chi fa politica: 
ipotesi volta alla realizzazione di sogni 
e di aspettative umane nel quadro con
creto di una situazione storica. 

A livello dell'università, dunque, im
maginando che essa sia (cornei insie
me possibile e utopico) aperta effetti
vamente a tutti quelli che vogliono fre

quentarla Programmando accessi e 
sviluppi, cioè, tenendo conto della ne
cessita di un allargamento progressivo 
dei cicli d'istruzione e dando priorità, 
in questo ambito, ai problemi del dirit
to allo studio. Dandosi obiettivi, per 
questo, da perseguire a livello del Par
lamento e delle istituzioni universita
rie, più o meno autonome (nei luoghi, 
cioè, dove ogni giorno si assumono de
cisioni che vanno nella direzione del
l'utopia e in quella, opposta, della con
servazione e del rinforzo dei privilegi). 
Come partito da una parte e come mo
vimento dall'altra. 

Parliamoci chiaro: da sempre fino al 
"68 e. più recentemente, in Romania o 
a TlenAn Men, gli studenti universitari 
sono riusciti a caratterizzarsi come i 
portatori più impegnati e più efficaci di 
un pensiero politico in grado di mette
re in crisi gli assetti vigenti del potere. 
Evidenziando con la forza della loro 
ribellione colta, intelligente e disinte
ressata (essere studenti universitari si-, 
gnifica per molti di loro, in tutte quelle 
situazioni, possibilità di stare dalla 
parte dei più forti) violenza, illogicità e 
disumanità sostanziale del meccani
smi del potere. 

; Sarò forse troppo vecchio per capire 
davvero le nuove generazioni ma non 
cedo di essere In errore quando dico 
che il discorso sull'autonomia dell'uni
versità era, l'anno scorso, il pretesto 

trovalo da un numero rapidamente 
molto grande di giovani per. guardare, 
con interesse e voglia di cambiare, al 
problemi reali della società In cui sta
vano per entrare. Ho avuto modo di 
verificarlo personalmente discutendo 
con tanti di loro, in tutta Italia, di dro
ga e di diritti della persona Lo sento 
come esigenza fondamentale oggi, nel 
momento in cui la saggezza dei giova
ni si esprime, nei confronti dei venti di 
follia che spirano dal Medio Oriente e 

. dai nostalgici delle soluzioni di forza, 
in termini di silenzio più che di prote
sta, di perplessità più che di Iniziativa 
critica. 

Ebbene, c'è qualcosa di terribile, a 
mio avviso, nel fatto che a occuparsi di 
politica, decidendo per tutti, tendano a 
essere oggi solo persone che lo fanno 
per professione (politica, appunto) 
escluse di fatto, nella situazione reale 
che tutti abbiamo contribuito a deter
minare, da un contatto reale con I gio
vani e da una conoscenza, anche mini
ma, delle loro idee. Non so bene nem
meno, ovviamente, da dove si debba 
incominciare per invertire questo tipo 
di tendenza Con forza sento, tuttavia, 
che i giovani dovrebbero smettere, og
gi, di lamentarsi della sordità dei meno 

' giovani. Devono, semplicemente, agi
re. Fare politica invece di criticare quel
li che la fanno male. 

LUIGI CANCRINI 

Possibile che non si senta in 
.dovere di tenere conto di tutta 

„ ,. 'te violènta ieómnMTaa>^non 
merito degli Insegnanti) la no-- capita e1 non-Indagala, tanto 

) «tra società « (già) destinala 

P„ ad un inevitabile declino. 

1- GuueppeAchlIIL Milano 

Rappresentazione 
«rassicurante» 

j(o umiliante?) 
ideile donne 
%\ W'-

l!£ 
Caro direttore, vorrei fare 

'! alcune considerazioni In meri-
i lo all'articolo di Alberoni inti-
': to ta» "Tutto merito delle don-
. he se siamo diventali pacilici» 

}. comparso sul Corriere detta se-
frodi lunedi 1-10-90. 
: i N o n s o bene se interpretare 
•' tutto l'articolo, a parure da l ti

to lo , stesso, c o m e tentativo 
• <non capisco pero quanto sin-
' itero) di recuperare una delle 
• peggiori tragedie che toccano 
•' a noi donne nel nostro rappor
to col mondo, o come deside

ri rio di un ammiccamento ironi
co ai due opposti modi di stare 

i nel mondo (quello violento e 
1 guerriero e quello •gentile» e 
\ pacifico) con cui si identifica

no rispettivamente il maschile 
e il femminile. 

Personalmente - preferirei 
poter credere che di ironia si 
tratta e che Alberoni non creda 
sul serio a quanto scrive circa 
la non-violenza delle donne. 
Possibile che non ricordi quali 
relazioni storiche e culturali 
sottendano il «merito, femmi
nile di non esprimere e non 
agire socialmente la violenza e 
l'aggressività? 

Possibile che non voglia far 
notare come la repressione 
degli impubi aggressivi negli 
•angeli del focolare» abbia da 
sempre portato con se II duro, 
insopportabile risvolto della 
sottomissione e del silenzio? 

plù'drammatica perché non fa 
rumore, che molte donne eser
citano all'interno della fami
glia sul'loro bambini, vecchi, 
animar), ma soprattutto su se 
stesse? • 

Pare, invece, che Alberoni 
sia più affezionato alla rassicu
rante inquadratura di noi don
ne che non aggrediamo m a l 
pubblicamente, nessuno: che 
se ci ubriachiamo diventiamo 
fragili cuccioli cui rimboccare 
le coperte, ecc. Le sue consi
derazioni circa II •merito» nella 
costruzione di una cultura di 
pace che noi offriremmo ai 
maschi, per natura ahimé por
tati all'«esuberanza viiale» nei 
sesso e nella guerra, hanno su
di me. che sono una donna, 
un effetto umiliante e depri
mente: si snatura il valore stori
co di un culturale femminile e. 
di una tragedia, si fa «bonaria» 
ironia. -

Le donne che rischiano la 
vita a Locri, in Israele, in Pale
stina, in Sud-Africa, lo fanno 
forse senza aggressività? Senza ' 
rabbia, sfida, speranza, paura? 
Non c'è. niente di gentile nella 
scelta di rischiare e di lottare. 

Ma, dice Alberoni: «Noi, in 
Europa, abbiamo incomincia
to a cambiare... La nostra cul
tura si lemminillzza... Sono I 

CHE TEMPO FA 

primi timidi passi nella direzio
ne di un'umanità diversa che 
potrà fiorire un giorno». Più 
che restrittivo, trovo deforman
te e sbagliato indicare all'uma
nità, come modello di pacifi
smo e •ingentilimento», un 
aspetto del femminile che è il 
risultato di una deprivazione 
tanto crudele e tanto storica: la 
deprivazione dell'Eros libero 
di agire •anche» la propria ag
gressività. 

Forse da questa liberazione 
può nascere un messaggio ve
ro, non ideologico e benedu
cato, di pace: a patto che l'u
manità accetti cambiamenti 
profondi nell'una e nell'altra 
patte, nell'uno e nell'altro ses
so: questo comunque resta, se-, 
condorne, U sensc-complet.1-, 
vo defl» * ' • » * < * co4cianai.Ul 
noi donne negli ultimi vent'an-
ni, in questa •Europa che si 
femminlllzza». . 

Luisella biga. Milano 

La confessione 
cattolica, 
e le colpe 
dei capitalisti 

aaD Cara Unità, sono operaio 
alla R. Piaggio lam di Genova 
Sestri, un'altra fabbrica geno
vese in procinto dimandare in 
cassa integrazione I suoi lavo
ratori. ... •• : ' . •.-••:•. 

Mi é capitata tra le mani una 
rivista femminile; sfogliando le 
sue pagine, mi sono imbattuto 
in un articolo il cui contenuto 
mi fa ancora pensare: un arti
colo riportante le statistiche 
sulle confessioni religiose. 
Confessarsi oggi significa an
cora dichiarare quasi esclusi
vamente •peccati» di origine 
sessuale: ho tradito il partner, 
mi sono masturbato, ho com
messo atti omosessuali, ecc. 
Nessuno invece si dichiara 

pentito di aver licenziato dei 
lavoratori, di averne messi altri 
in cassa integrazione, di avere 
venduto interi stabilimenti, la
voratori compresi, senza pen
sare alle ansie, alle sofferenze 
del medesimi, famiglie com
prese. 

Con tutto il rispetto che por
to per ogni fede religiosa, pen
so che la Chiesa cattolica do
vrebbe aggiornarsi ed occu
parsi un po' più di quei milioni 
di cittadini italiani che si trova
no In queste tristi condizioni. . 

Umberto DI Giacomo. 
.'. ' , GenovaSestri 

Bologna,* :;.,, 
Jtdlta«iÌ*u$cbo~ 
perché annotava 
la targa.» 

• • Cara Unità, guardo sul 
giornale questo viso tipica
mente bolognese di Primo 
Zecchi e mi riprende struggen
te la nostalgia per quella città 
dove ho vissuto solo dieci anni 
ma per cui senio un amore che 
non provo neppure per la mia 
città natale. 

Uomini coraggiosi. Cittadini 
integerrimi ce ne sono ancora, 
certo, dappertutto, ma quel 
senso civico, quel sentire di es
sere in una comunità a cui tan
to si chiede quanto si deve e 
vuole dare, concretamente, 
senza riserve, con spirito libe
ro, io queste cose le ho respira
te e vissute solo a Bologna. 

Ed oggi guardo-sul giornale 
questo sorriso autentico di Pri
mo Zecchi, e mi sembra di ve
derlo quel gesto pronto, sem
plice, naturale, necessario con 
cui ha tirato fuori la biroe II fo
glietto su cui annotare quei nu
meri di.targa. E con profondo 
dolore mi inchino, deferente e 
grata. 

Marlapla Fico. Sanremo 

Settecentomila 
da pagare 
anche se non 
si è guadagnato. 

• • Speri, redazione, secon
do dati recenti dell'anagrafe 
tributaria, nel periodo dal 1" 
gennaio '89 a fine luglio di 
quest'anno, 1.100.000 impren
ditori (artigiani, commercian
ti. Uberi professionisti) hanno 
chiesto la cancellazione della 
loro partita Iva. 

L'Idap,. la contestata Impo-
.«fwojrirteitfsuite arotfrpat>£|:' 
duttive, ed II pagamento dèlia 
tassa di concessione governa
tiva, ambedue operanti dallo 
scorso anno, sono senz'altro f 
principali responsabili di que
sta vera e propria decimazio
ne. Principali responsabili ma 
non i soli: come le ciliege, un 
balzello tira l'altro. 

Cosi accanto alla tassa di 
concessione per la partita Iva 
ed Iciap abbiamo la tassa di 
rinnovo per le licenze comu
nali o autorizzazioni ammini
strative (lire 172.000 attual
mente, ma con l'aumento del 
75% già deciso si arriverà ad ol
tre 300 mila per il prossimo an
no) . Sensibile aumento per
centuale, il 60%. già in atto per 
il diritto (leggasi tassa) in fa
vore della Camera di commer
cio (si è passati cosi, per le 
piccole imprese, dalle 64.000 
lire dell'89 alle 103.000 per per 
il '90) . Ma non é finita. Secon
do l'articolo 6 della legge istitu
tiva della finanziaria le aliquo
te di questi tributi possono es
sere adeguate (aumentate) 
nei limiti delle variazioni per
centuali del valore dell'indice 
dei prezzi al consumo. In paro
le semplici, un aumento conti
nuo ed automatico secondo il 
ritmo crescente dell'inflazione. 
.'.. Queste imposte sono parti
colarmente inaccettabili e giu
ridicamente Incomprensibili in 

quanto non colpiscono il red
dito prodotto ma possono es
sere considerate vere e proprie 
•tangenti» fiscali alle quali si é 
assoggettati semplicemente In 
quanto possessori del titolo 
(licenza o autorizzazione) ad 
esercitare una qualsiasi attività 
economica per la vendita di 
beni o la fornitura di servizi 
Rinnovo licenza, tassa partita 
iva, diritto Camera di commer
cio, Iciap per un importo me
dio di 300 mila lire, sommate 
obbligano ogni operatore eco
nomico, anche se in perdita ed 
ha esercitato l'attività per un 
solo giorno, a versare circa 
700.000 lire l'anno. -

1 R iccardo C o n t e . Roma 

,u '.U li. ii'iiilÉ' i l i 1 (LÌ 
•Nòntfasta risola" 

dell'Asinara? 
Ce ne sono 
altre...» 

Wk Signor direttore, é mai 
possibile che uno Stato come 
quello italiano, portatore di 
progresso in rutto il mondo, 
non riesca a sgominare un'or
ganizzazione di ignoranti cri
minali che costringono tutti, 
anche lo Stato, al loro volere? 
Eppure sarebbe facile solo se 
si volesse farlo: tutti II cono
sciamo. •'• •-• -:•'. 

Perché lo Stato non appro
fondisce le indagini per stabili
re come un nullafacente si può 
permettere macchine di lusso 
e una vita dispendiosa? Da do
ve arrivano questi soldi? Ma vo
gliamo una volta per tutte fare 
le leggi per questa non onore
vole categoria di Italiani? Leggi 
che possano restringere il loro 
giro di azione ma soprattutto 
far si che vengano allontanati 
dalle zone dove operano, rom
pendo i collegamenti fra di lo
ro. 

L'unico modo per arrestare 
il dilagare della criminalità é 

um 
VARIABILE 

l'allontanamento, in posti sicu
ri e di difficile comunicazione, 
di quei personaggi che sono 
vergogna dell'Intero Paese: li si 
ridimensioni: sono assurti ad 
una popolarità che li vede pro
tagonisti, si sentono importan
ti, non si parla che di loro. San
no solo provocare danni e lutti 
mettendo intere famiglie in si
tuazioni drammatiche. 

Il male va estirpato alle radi
ci: troviamo quindi dei posti 
dove poterli emarginare. Non 
basta un posto come l'isola 
dell'Asinara? Ce ne sono altre. 
L'Italia, il mondo errile non 
può essere loro. 

Lettera firmata. 
Palmi (Reggio Calabria) 

Falce e martello 
sarebbe nato 
a Budapest 
nel 1904 

tm Signor direttore, non so
no un comunista ma sento il 
bisogno intimo di non lasciare 
che si offenda l'intuizione este
tica, oltre che etica e storica, di 
quell'anonimo pittore unghe
rese che disegnò l'emblema 
del partito social democratico 
nel 1904 in occasione del 1° 
Maggio (vedi Museo del movi
mento operaio di Budapest). • 

La falce ed il martello, cosi 
sovrapposti, vennero presi a 
simbolo dal 5° congresso del 
partito bolscevico nel 1918. FU 
il pittore Kamazolkln che fece 
sua l'idea di quell'ungherese e 
la ripropose il I* maggio del 
1918. 

Abbandonare quel simbolo 
sarebbe un atto di viltà nei 
confronti di una classe che, 
sulla scia di un'Inesorabile 
progresso iniziato con la rivo
luzione francese, ha contribui
to a creare le basi di quella che 
oggi é l'attuale civiltà, e la sto
ria della nostra Europa. £ un 
•disegno» che. con il suo «si
lenzioso» contributo, ha sve
gliato gli animi di una classe 
che soggiaceva e soccombeva. 

prof . Manlio Marnati 
Lulno (Varese) 

IL TEMPO IN mitlA: l'aria più fredda affluita sul
l'Italia ha riportato la temperatura ad allinearsi 

' con i valori normali della stagione. Per quanto ri
guarda la situazione meteorologica nelle sue li
nee generali notiamo che persiste un flusso di 
correnti fredde che dall'Atlantico Nord-occiden
tale si dirigono verso la penisola iberica e da qui 
verso il Mediterraneo occidentale dove attivano 

TaTMPBUTUM IN ITALIA 

un convogllamento di aria relativamente più cal
da ed umida di provenienza meridionale. Il con-. 
trasto fra questi due tipi di aria dà luogo ad un 

MAREMOSSO 

corpo nuvoloao che tende ad interessare le re-

Jlioni centrali e quelle meridionali con modesti 
enomenl. Una perturbazione addossata all 'arco 

alpino si porterà in giornata sulle regioni setten
trionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 
d o l o da nuvoloso a coperto e successivamente 
precipitazioni, di tipo nevoso sul rilievi alpini a l 
di sopra dei mille metri. Sulle rimanenti regioni 
centrali, su quelle meridionali e sulle isole varia
bilità piuttosto accentuala con formazioni nuvo-

, tose irregolari a tratti associate a qualche preci
pitazione, a tratti alternate a schiarite. Queste ul
time saranno più ampie sulla lascia tirrenica e la 
Sardegna. 

VENTI: deboli o moderati di provenienza occi
dentale. 
MARI : ancora tutti mossi ma con moto ondoso In 
diminuzione. 
DOMANI: sulle regioni centrali e su quelle meri 
dionali cielo molto nuvoloso o coperto con piog
ge sparse. Tendenza a miglioramento ad inizia
re dal settore Nord-occidentale e successiva
mente dalla fascia tirrenica centrale. 
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Nella «Lettera 
sulla Cosa» 
due spiacevoli 
Salti «parole 

aTB Caro direttore, nel mio 
articolo apparso ieri nella Let
tera sulla Cosa si e prodotto a 
causa di un refuso un capovol
gimento di senso su una que
stione dì estrema delicatezza. 
Infatti laddove è scritto che la 
scissione del Pei «può anche 
essere imminente...» si deve 
leggere «può anche non essere 
imminente». Mi sembra neces
saria una rettifica. 

Piera Di Siena 

• • Caro direttore, nel mio ar
ticolo apparso sul n. 3 della 
Lettera sulla Cosa In cui analiz
zo i dati del sondaggio sulle ri
forme istituzionali uno spiace
vole salto di parole cambia il 
senso del mio pensiero. La do
ve si dice •abbiamo escluso 
anche le varie ipotesi di elezio
ne diretta del presidente della 
Repubblica ecc.», si doveva 
leggere •abbiamo escluso da 
questo commento le varie ipo
tesi ecc.». I l sondaggio infatti si 
è occupato dell 'elezione diret
ta del presidente della Repub
blica, d a n d o un'opzione favo
revole, c o m e in altri sondaggi 
è accaduto ( e questo da i testi 
pubblicati si c o m p r e n d e ) . 

Antonio Longo 

fiQVgRNO OMBRA OrTL PCI E DELLA SINISTRA INDIPENDSMTE 

MINISTERO PER LA SCUOLA E LA FORMAZIONE 
MINISTERO PER LA LOTTA ALLA DROGA 

L U N E D Ì 5 N O V E M B R E , O R E 1 6 
Sala ex Hotel Bologna - Via di S. Chiara, 5 • Roma 

"Droga e scuola: 
quali spazi d'intervento 
dopo la legge 168/'90" 
Incontro dibattito con: 

Auroliana ALBERICI, ministro del governo ombra 

per la scuola e la formazione 

Luigi CANCRINI, ministro del governo ombra per 
la 'Lotta alla droga' 

Sono previsti Interventi del parlamentari delle Commis
sioni competenti, dell'Amministrazione scolastica, di 
operatori dei servizi pubblici, dei sindacati e delle asso
ciazioni degli insegnanti, dei genitori e degli studenti. 

Martedì 6 novembre ore 10 
c / o Direzione nazionale Pel 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
delle compagne e dei compagni 

provenienti dal «si» e dal «no» 
Interessati a discutere 

di una nuova ed autonoma 
mozione congressuale 

Introdurrà . 

Antonio SASSOLINO 

Per comunicare le adesioni telefonare al seguen
ti numeri: 06/6711360 - 6711403. 

Commissione Trasporti Istituto Commissione 
e pubblico impiego «P.Togliatti» Enti locali 
Direzione Pei Frattocchie Direzione Pei 

6 novembre , ore 9,30 
presso l'Istituto «P. Togliatti» 

Frattocchie 
«Diritti, partecipazione dei cit
tadini e ruolo degli operatori per 
un funzionamento trasparente e 
socialmente efficace dei servizi e 
delle Pubbliche Amministrazioni» 

Giornata di studio 
sulle leggi 241 del 7-8-90 , 

el42dell'8-6-90 
Interventi di: L. PERELLI, G. FERRARA, 

F. BASSANINI, L. VIOLANTE, R. STRA
DA, R. MAFFIOLETTI, L. AGOSTINI, G. 
LOLIJ.^CIAPERONl1 ,0.^POSSIBRUTO 

Il dibattito sarà concluso da 
GAVINO ANGIUS 
della Direzione del Pei 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi 
alla segreteria dell ' Isti tuto «P. Togliatti»: 
tei. 06/9358007 - 9358449. 

Rinascita 
Sul numero In edicola dal 5 novembre ' •_ 

L'Italia Top Secret 
Le carte di Moro, la Nato parallela, la sovranità de
rubata: scopriamo d'aver vissuto sotto il Gladio di 
Damocle. Ma chi manovra te rivelazioni? . 

Una svolta lunga un anno 
Dalla Bolognlna al congresso di Rimiri!: le battaglie, 
la politica, le polemiche. Cronologia e testimonianze sui 
1 2 mesi più difficili del Pei 

Pasolini II veggente 
PPP quindici anni dopo. Asor Rosa: pr ima de l «Grande 
Diluvio» raccontava l'Italia degl i anni Novanta 

Le ossessioni di Bush 
Il conflitto col Congresso, il Golfo, la popolarità in pic
chiata: che succede al Presidente. Articoli di Bimbaum, 
Mlgone, Praussello, Nardulli e Polito . 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 
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w' Lunghe code e ressa agli sportelli Fallimento delle pratiche «via posta» 
Alla fine prorogati al 16 novembre t Centinaia di buste con i moduli; 
i termini per l'iscrizione non sono arrivate a destinazione 

]"-'--' L'ultimo giorno sarebbe stato lunedì creando disstgi a romani e fuorisede 

Assalto alla Sapienza per i bollettini 
.! Ressa e code davanti alle segreterie, un «assalto» agli 

uffici amministrativi. Gli studenti del primo ateneo 
Cittadino, «la Sapienza», hanno risposto cosi, ieri, al 
fallimento nella programmazione delle iscrizioni. 
Segreterie aperte solo per tre giorni la settimana, il 
recapito postale dei moduli ha funzionato male. Al
la fine, il rettore Tecce ha prorogato il termine per la 
presentazione delle domande dal 5 al 16 novembre. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 C e tempo tiro a l i 6 no
vembre, per iscriversi al primo 
ateneo cittadino, «la Sapien
za». La proroga, rispetto alla 
data usuale (5 novembre), e 
stata annunciata ieri dal retto
re Giorgio Tecce. dopa che. 
durante la mattina, le segrete
rie sono state prese d'assalto 
dagli studenti. Nessun rigurgi
to di'Pantera, soltanto l'esa
sperazione, provocata da un 
disservizio vero e proprio. Irri
tante e recidivo. Sono state 
due ore. davanti alle segrete
rie della dita universitaria e 
della facoltà di Magistero, di 
ressa, spintoni, insulti I vigi
lantes hanno fatto da cordone 
sanitario, gli studenti hanno 
cercato di entrare negli uhlci 
amminismHivI. Porte in faccia, 

Eir loro. E. alla Une, è dovuto 
tervenlre U rettore, •costret

to» oaJ 'attl * riconoscere che 
le iscrizioni sono state p r ò 

grommate male e gestite peg
gio. 

GII sportelli delle segreterie, 
dal giorno d'Inizio delle Iscri
zioni (10 settembre), hanno 
rispettato un orario pressoché 
estivo: aperti soltanto lunedi, 
mercoledì e venerdì, dalle 
8.30 alle 12. Davvero poca co
sa, se si pensa a una previsio
ne di 20.000 nuovi Iscritti. Ieri, 
Il «disservizio» ha avuto il suo 
epilogo. Al quattro serpenti 
paralleli delle aspiranti matri
cole (Iscrizione al primo an-

, no di corso), si sono aggiunti 
altri 200 studenti, che, doven-

- do Iscriversi agli anni succes
sivi, non hanno ricevuto II pli
co postale con 1 bollettini per 1 
versamenti e I moduli univer
sitari. Il disguido • dovuto alle 

, poste o agli uffici amministra-
Uvt d'ateneo, comunque tutto 

- bufOCraUco-Uhacostrettiari-

chiedere direttamente In uni
versità la documentazione. E, 
dunque, ha un bel dire il co
municato stampa stilato dal 
rettorato: «in considerazione 
delle festività..., al fine di evi
tare Inutili assembramenti agli 
sportelli delle segreterie, Il ter
mine per la presentazione 
delle domande di immatrico
lazione e per I relativi versa
menti, è prorogato al 16 no
vembre 1990. Quanto alla di
sponibilità del «servizio», una 
piccola rivoluzione: fino 14 
febbraio, le segreterie reste
ranno aperte, oltre che nelle 
mattine dei giorni dispari, an
che dalle 15 alle 17 del giove
dì. L'idea della proroga non è 
stata nemmeno indotta dalla 
Pantera, come vorrebbero far 
credere gli studenti di Econo
mia in movimento, che hanno 
subito faxato: «La pantera di 
Economia è riuscita ad otte
nere che II termine di iscrizio
ne sia spostato al 16 novem
bre*. 

La decisione, semplice
mente, e stata dettata da alcu
ne necessita. Quella, Innanzi
tutto, di porre rimedio ad una 
previsione sbagliata. Que
st'anno, Infatti, Il sistema di 
Iscrizioni è stato sottoposto ad 
una terapia intensiva di buon 
senso: agli sportelli sarebbero 
andate soltanto le aspiranti-

53'' 

f o r V M C t i * " R a W * u n 8n jPP° d l teppisti la scorsa notte nella sala 
11 C | ^ p i o l l • professori del liceo scientifico Righi, in via Boncompagni 22.1 
, | nZfflyl vandali, cric sono entrati dopo aver rotto II verro di una fine
n t i I x l & n i atra al pianterreno, hanno dapprima scardinato gli armadietti 

iti T"i * Ai ' ****" i'w«8n*ntt. per poi accatastare e bruciare tuta I registri 
% D r U C i a t l ' scolastici. Nella stanza della presidenza. Inoltre, sono stati rr> 
>.<,, • . • ' vociali in terra alcuni armadi ed e stata danneggiata una 
F 1 t i e 0 S L i * l • macchina fotocopiatrice. Infine, prima di scappare, hanno 
jg<a 1 V 5 1 0 U I • messo del silicone nella serratura del cancello principale. 

.., Ieri è stato preso il sangue 

Quattordici prelievi 
per far luce su vìa Poma ti 

E , • § Dieci centimetri cubi di 
•'sangue. Un prelievo effettuato 

é Mjurstle persona comparse 
' 'tutti «scena di via Roma. Ieri 
ft mattina, al Policlinico Gemellt, 
'-' heftnosfuato, una dopo l'air», 
fj tur» ̂ quattordici persone alle 
.>, qoairir giudice Pietro Catalani. 
>'' chelndégasull'ómicldiodisi-

JJfi nonetti Cesaronl, ha chiesto 
f, di sottoponi all'analisi del san-
' *gue per confrontarlo con quel-

fio deM tante macerile trovate 
;gioroó;&^glqrno,lntremesi 

; |di indagiucnetrjalas» delm»-
' ,'sterl. L'unico^he nonsi e pre-
i sentató perii prelievo « Nicoli- -
1 no Grimaldi, Il secondo porte-
•re dello stabile di via Poma. Ha 

ti ritenuto la procedura Dtegittl-
:. : ma e-si 6 rifiutato di far accer-
, -lare li suo gruppo sanguigno. 
.Un atteggiamento sul quale 11 

. } padre di Simonetta Cessioni, 
'»ieri mattina, ha espresso delle 
1 perplessità. «Non voglio trarre 
•delle conclusioni. - ha detto il 

padre della vittima - ma se Gri
maldi sostiene che si conosce 
già II suo gruppo sanguigno, 
perchè non rifare gli esami?». Il 
padre di Simonetta è arrivato 
alle 10 e trenta al Gemelli per 
accompagnare Paola, l'altra fi
glia che la notte del 7 agosto, 
scopri il cadavere della sorella. 
Con la ragazza c'era anche 0 
suo fidanzato. Antonello Baro
ne e il ragazzo di Simonetta, 
Raniero Busco. Tutti* tresi so
no sottoposti al prelievo. PIO 
tardi sono arrivali Salvatore 
Volponi, titolare della «Reti 
sas». la società per la quale la
vorava la vittima, con il figlio 
Luca. Padre e figlio erano an
che loro in via Poma la notte in 
cui fu scoperto l'omicidio. A 
fare la fila per prelevare il san
gue c'era anche Bizzocchl. ti
tolare dell'ufficio nel quale la 
ragazza e stata uccisa e altri 
colleglli che lavorano presso I' 
associazione ostelli della gio

ventù. 
Per ultimi sono entrali nel la

boratorio Pietrino Vanacore, 
sua moglie Giuseppa De Luca 
e loro figlio Mario. 

Il direttore dell'Istituto di 
medicina legale, professor An
gelo Fiori, ha spiegalo che l'o
perazione più difficile è quella 
di analizzare le tracce di san
gue trovate In via Poma, che da 
ieri è stata messa a sua disposi
zione per l'esame. «Dovremo 
valutare se la quantità di San
gue è sufficiente per l'anali»! 
del dna, - ha detto il professor 
Fiori - inoltre dovremo verifi
care se quelle tracce sono an
cora analizzabili dopo tre me
si». L'accertamento disposto 
dal magistrato servirà per ve
dere se il sangue trovato in via 
Poma, diverso da quello della 
vittima, sia di qualcuna delle 
persone che hanno frequenta
ta In un modo o nell'alno, l'uf
ficio. 

Lt funghe 
code di ieri 
agi sporteti 
defffl segreterie 
di Magistero 
per riuscire 
a iscriversi 

matricole, gli altri avrebbero 
ricevuto direttamente a casa 
la documentazione, pagalo le 
tasse entro il S novembre e, 
solo dopo quella data, conse-

{irtato la ricevuta In segreteria. 
I calcolo era semplice: dal 10 

settembre al 5 novembre le 
segreterie «.irebbero stale al 
servizio di una sola parte della 

popolazione studentesca. Ma 
era anche sbagliato. Perchè il 
rapporto tra II tempo di aper
tura degli sportelli e il numero 
dei neo-Iscritti ha comunque 
provocato disagi, file, ore per
se. Bisognava, poi, rimediare 
alle trappole della rigidità am
ministrativa: moltissimi stu
denti non hanno Infatti ricevu

to il plico postate. Un disgui
do, la semplice distrazione di 
un impiegato. I funzionari del
la segreteria. Ieri mattina, han
no dovuto cercare di spiegar
ne I motivi a un ragazzo, giun
to appositamente da Cagliari 
e restio a tornarsene in Sarde
gna dopo una vana coda di 4 
ore. Ressa, dunque, e un ten

tativo di scappatola malde
stro: la segreteria, ieri mattina, 
ha distribuito biglietti di pre
notazione, senza alcun preav
viso (un giorno, due prima) 
agli studenti. Intanto, radio 
Sapienza ha gracchiato soddi
sfatta: finora, le immatricola
zioni sono 538 in più dell'an
no scorso. 

4. Assemblea nel liceo degli «accusati» per occupazione 

Scuole solidali con il «Tasso» 
Lunedì sit-in davantial Tribunale 
Una riunione al Tasso per sostenere gli studenti 
Alessandro Mantovani e Rosa Mordenti, condannati 
per l'occupazione del novembre 1989. Lunedi, alle 
8.30, presso l'aula 9 delta seconda sezione della 
Procura circondariale di Piazzale Godio si terrà il 
processo. I ragazzi imputati sono sereni e ottimisti 
sull'esito della sentenza. I loro colleglli hanno orga
nizzato un sit-in di protesta davanti al tribunale. 

MARISTBUAIIRVASI 

• i «Denuciamo ti processo-
farsnf». Il comitato di difesa del 
liceo Tasso -di via Sicilia ha 
scritto questa frase a grandi let
tere In testa al volantino di soli
darietà a favore degli studenti 
Alessandro Mantovani e Rosa 
Mordenti cinti a giudizio per 
l'occupazione del 29 novem
bre 1989. 

Lunedi, alle ore 8.30. presso 
l'aula 9, sezione li. della Pretu
ra circondariale di Piazzale 
Ctodio, i due ragazzi subiran
no il processo per occupazio
ne di edificio pubblico. Sari il 
pretore Saieva a emettere la 
sentenza: condannaoproscio-

gllmento dei due imputati. An
che a Bologna si decideranno 
le sorti del 26 studenti condan
nali per l'occupazione della 
locale università. «Giudichia
mo inaccettabili questi inter
venti della magistratura - ha di
chiarato il Comitato di difesa, 
nel corso della riunione di ieri -
tesi solo a mascherare l'inade
guatezza delle autorità che 
hanno voluto ignorare i pro
blemi concreti posti dal movi
mento studentesco». Solidali 
con loro e uniti nella protesta 
anche i ragazzi del Mamlani. 
Einaudi, Orazio. Morgagni, Ga
lilei, Montessori Ltvenza, Di 

• Vittorio, Bottardi, Michelange
lo. Medici del Vascello e XXVHJ 

, Garbatella che, d'accordo con 
gli studenti del Tasso, hanno 

1 concordato un sit-in per la 
mattina di lunedi. 

L'Aula Magna del Tasso si è 
cosi popolata di giovani prove
nienti da varie scuole, di inse
gnanti e di genitori. In attesa 
dell'ingresso In sala degli stu
denti imputati e dell'avvocato 
Giuseppe Mattina, si è parlato 
degli sviluppi del movimento. 
Maria Cristina del Tecnico 
commerciale «Giuseppe Di Vit
torio» ha lanciato la proposta 
di una manifestazione unitaria 
per giovedì 15 novembre: un 
rappresentante del Comitato 
per la difesa e il rilancio della 
Costituzione ha proposto il 
collegamento ira le iniziative 
comuni: un genitore ha spie
gato l'urgenza di convocare le 
assemblee soltanto tra gli or-

' ganismi rappresentativi delle 
istituzioni scolastiche. Tutti, 
comunque, hanno sottolinea
to la necessita di non voler sof
focare I propri diritti 

•L'occupazione era illegale, 
ma giusta. Senz'altro gli andrà 
bene • afferma Pulika del I* li
ceo classico-*. E trova il soste
gno di Andrea del Mamlani. 
Alessandro fa il suo Ingresso In 
aula. Appare sereno: «Si, - af
ferma • sono tranquilla Abbia
mo ragione». Rosa invece non 
nasconde il fastidio che le ha 
procurato la denuda, ma an
che lei è ottimista sull'esito del 
giudizio. «Questo processo 
non avrebbe dovuto aver luo
go - dice l'avvocato Mattina -
poiché risulta dalla relazione 
di servizio dei poliziotti interve
nuti che la stessa preside aveva 
autorizzato l'occupazione. E 
soprattutto perchè la protesta 
era legittimata dalle gravissime 
carenze presenti nella scuola, 
alle quali non si poneva riparo 
nonostante le richieste avan
zate in mille modi diversi alle 
autorità di competenza». 

Dopo l'ultimo intervento, I 
ragazzi si sono salutati dandosi 
appuntamento, muniti di stri
scioni e slogan, lunedi davanti 
al Tribunale. 

Iniziativa pilota di «Biblioteq» al quartiere Prati 

Niente più odissee per il teatro 
Il biglietto si compia in libreria 
Dopo il rock, adesso è possibile prenotare anche i 
bigliettipe? gli spettacoli di prosa e i concerti di mu
sica classica: «Biblioteq», la libreria a piazza Cola di 
Rienzo, ha attivato da qualche tempo quest'iniziati
va che permette di evitare lunghe file al botteghino. 
Il servizio costa intomo alle 5.000 lire a biglietto, po
co più del diritto di pre-vendita apposto dai teatri 
stessi. E si ritira in tre giorni. 

ROSULLA BATTISTI 

• i In principio era la fila. 
Adesso basta andare in «Bi
blioteq». la libreria In piazza 
Cola di Rienzo, e prenotare 
una poltrona .1 teatro non sarà 
più faticoso. Un servizio utilis
simo per un popolo difficil
mente educabile alla cultura 
del «mettersi in coda», e che ha 
dovuto aspettare l'epoca del 
computer per snellire pratiche 
di ogni tipo, dalla bolletta del 
telefono al posilo a teatro. Solo 
che l'attesa al botteghino è ri

masta lunga, sommandosi ai 
disagi squisitamente propri 
-della nostra metropoli, il par
cheggio In zona stravistala, il 
traffico che li mummifica e la 
prospettiva di sapere dopo 
un'ora di coda che i biglietti 
sono esauriti. Ecco perché l'i
niziativa di «Biblioteq» (piazza 
Cola di Rienzo 81/83) di atti
vare un servizio di prenotazio
ne dei teatri e delle sale di con
certo ha avuto un successo ra
pidissimo. «E' bastato mettere 

un cartellino accanto alla cas
sa • dice Giovanna Greco, di
rettrice della giovane libreria 
(è In funzione da poco più di 
un anno) -, dove avvertivamo 
la nostra clientela del nuovo 
servizio e le prenotazioni sono 
fioccate, senza bisogno di fare 
alcuna pubblicità». 

L'idea non è particolarmen
te originale: per 1 mega-con
certi rock e per eventi di gran
de richiamo esistono da tem
po punti fissi di pre-vendila co
me «Orbi» (piazza Esqullino 
5. tei. 4744776) o saltuari co
me la libreria «Rinascita» (via 
delle Botteghe Oscure 1/2, 
tel.6797460) e 1 «Cantieri del 
Nord», negozio di abbiglia
mento in via del Corso, ma fino 
ad ora mancava la possibilità 
di prenotare i biglietti per gli 
spettacoli di prosa e per 1 con
certi di musica classica (lo 
stesso Orbis «copre» solo i con
certi Rai del venerdì e del saba
to presso l'Auditorium del Foro 
Italico). Siamo ancora lontani 

dalle realtà londinesi, dove si 
trovano chioschi in ogni quar
tiere per la pre-vendita, o dove 
basta un colpo di telefono per 
prenotarsi lo spazio all'ombra 
del palcoscenico, ma una pas
seggiata nel cuore di Prati, al
l'interno della sfiziosa libraria 
Mondadori, vai bene oggi un 
biglietto senza fila. 

La commissione sul servizio 
raggiunge all'incirca le 5.000 li
re a persona, poco più del di
ritto di pre-vendila esercitato 
dal teatri stessi che applicano 
un surplus di prezzo fra l'8 e il 
10 percento a biglietto. E' con
sigliabile prenotare con una 
settimana d'anticipo lo spetta
colo scelto: presentandosi alla 
cassa di «Biblioteq» si possono 
richiedere quasi tutti i teatri, in
clusa Santa Cecilia e la Sala 
Baldini, sapendo nel giro di 
dieci minuti la disponibilità del 
posti. E dopo tre giorni, il vo
stro biglietto vi aspetta tra libri 
e dischi... 

Riapre 
a mezzogiorno 
la Casina . 
Valadier 

Riaprirà questa mattina, a mezzogiorno, la Cauta* Vautòma, 
il noto ristorante sulla salita del Ptncio. L'ha annuncialo «en 
il gruppo «Italfin 80» che nel maggio scorso aveva rilevato 
l'attività della società «Valadier uri» dichiarata fallita <Ui in
tonale di Roma II 25 ottobre. E proprio in virtù di questo gi
umento, mercoledì scorso l'ufficiale giudiziario, su dispost-
zione del giudice Adinolfi. aveva chiuso il locale. La riaper
tura è stata possibile grazie all'inventario dei beni compiuto 
Ieri mattina alla Casina Valadier dal curatore fallimentare, 
nominato dal Tribunale. 

Scade lunedì 
l'ultimatum 
del Coreo» 
per le nomine 

Scade lunedi l'ultimatum dei 
Coreco per le nomine al 
Teatro dell'Opera, alllacp di 
Roma e Civitavecchia, al 
Parco dei Castelli Romani e 
all'Accademia di Santa Caci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ list di competenza della Pro-
~mmm•"*""•»•••»•••»••»•••» vincia. In via IV Novembre è 
stata creata una commissione istituzionale per arrivare alte 
nomine entro il S novembre, ma. secondoquanto denuncia
no 1 comunisti. De e Psi hanno disertato rune le riunioni. Per 
mercoledì prossimo i gruppi consiliari del Pei. dei Verdi ar
cobaleno e Sole che ride e degli Antiproibizionlsti hanno 
convocato, sull'argomento e su altre questioni, un incontro 
stampa. 

Lega ambiente 
Manifestazione 
per l'anello 
ferroviario 

Un sit-in di protesta davanti 
alla sede delle Ferrovie dello 
Stato, in piazza della Croce 
Rossa, è stato organizzato 
ieri dalla Lega per l'ambien
te contro la decisione dell'Ente ferrovie di non proseguire 
nei lavori per il completamento dell'anello ferroviario attor
no alla città. Durante la manifestazione, Giovanni Hermanin 
e Guido Giordano, rispettivamente presidente regionale e 
coordinatore romano della Lega ambiente, sono slati rice
vuti dalla vtccdirezlone generale dell'Ente. Alle richieste è 
stato risposto che la questione dipende dal Ministero dei tra
sporti e dal governo I quali non avrebbero intenzione di fi
nanziare quest'opera, che Invece è ancora presente nei pia
ni dell'Ente ferrovie. II6 novembre riprenderà al Senato la 
discussione della legge per Roma capitale e la Lega ambien
te organizzeranno un nuovo sit-in per chiedere il finanzia
mento dell'anello ferroviario. 

M e n s e S C O l a S t i C h e » presidente dell-VUI circo
li nroclAtutto scrizione. Pietro Barone, ha 
M K E K 5 S * denunciato al nucleo antiso-
d e i r V I l l - Ksticazionl del carabinieri 
chiama iNas - "t v»*s*me disfunzioni 
M»«i«ra • n « w ^ 5 ^ ^ mensa» della 

. scuola elementare di via del-
••••»»»»»»»»»»•»»»•»»»•»•»»•»»»»•»«• l'Archeologia, a Tor Bella, 
MooacWgesttto dalla,toriata .«Brian»». Nell'esposto Inviato 
al Nas della Legione Roma, Barone riferisce di aver ricevuto 
due segnalazioni da parte del direttore didattico del 179 cir
colo. Michele Valerio, nel quale si afferma che la responsa
bilità degli inconvenienti «è da individuarsi nella pessima ge
stione del servizio» e chiede ai carabinieri di svolgere ispe
zioni non solo nell'elementare di via dell'Archeologia, ma 
anche nelle altre scuole che hanno il servizio mensa gestito 
dalla società «Briarco». All'esposto è allegata la lettera del di
rettore didattico e una relazione, firmata dagli Insegnanti 
della scuola, nella quale si afferma che I' 1 ottobre è stato tro
vato un verme nelle patate, che il 2 ottobre è stato servito lat
te inacidito e che l'8 ottobre sono state trovate formiche nei 
bicchieri e ragnatele nei piatii, 

Il comitato di quartiere Por-
tuense-VUlini, insieme al 
Coordinamento dei comitati 
di quartiere della XV circo
scrizione, ha organizzato 
per martedì prossimo, 6 no-

, ^ _ _ — _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ vembre. alle ore 10, un pre-
••»»»•»»»••»»»••»»»•»»»••»•»•»"»•»»» sidlo dell'assessorato comu
nale al traffico in via Capitan Bavastro. Motivo della protesta, 
la mancata realizzazione, dopo mesi di promesse e di conti
nui rinvìi, del prolungamento della linea Atac 710 da largo 
La Loggia a via Lenin e della costruzione del primo tratto di 
via Frattfni. Sulla questione è già stata presentata in Campi
doglio una petizione sottoscritta dai cittadini e dagli utenti 
dei servizi del quartiere. Inps, ufficio postale, centro com
merciale. 

Protesta 
alPortuense 

Kr prolungare 
>us 710 

ANDREA OAIARDONI 

Immigrati alla Pantanella 
I duemila temono l'inverno 
Sopralluogo dei Verdi 
«Subito alloggi alternativi» 
Wt Alla Pantanella si gela, si 
muoredi broncopolmoiiite e si 
attende Invano che il Comune 
mantenga una promessa dì 
trasferimento ormai vecchia di 
mesi. Duemila immigrati conti
nuano a vivere in condizioni 
drammatiche, senza vetri alle 
finestre, per lavarsi solo l'ac
qua gelata che esce da poche 
ed improbabili «docce» instal
late dall'Acca, ammucchiati a 
decine In stanzoni dove l'In
verno è già arrivato. Dopo la 
manifestazione di martedì in 
Campidoglio, in cui più di mil
le degli extracomunttari co
stretti ad abitare nell'ex pastifi
cio della CasDina hanno prote
stato perchè il Comune faccia 
qualcosa, una delegazione dei 
consoiglieri comunali e pro
vinciali del gruppo verde è an-
dau ieriavWtaiegu Immigrati 

Giudicando indifferibile II 
trasferimento delle duemila 

persone costrette ad affrontare 
un altra stagione fredda in 
condizioni disumane. I verdi 
hanno chiesto che il sindaco 
Carraio si occupi direttamente 
del problema. L'assessore ai 
Servizi sociali Azzaro aveva ga
rantito che entro il 31 ottobre 
avrebbe trovato altre sistema
zioni, ristrutturando vecchie 
scuole ormai inutilizzate. Ma 
novembre è arrivato e le scuo
le non sono state preparate. I 
verdi annunciano anche che 
chiederanno alla Procura della 
repubblica di aprire un'Inchie
sta sul miliardi di pagamenti ri
chiesto dalla Protezione civile 
al Comune di Roma. Sono stati 
installati sei bagni e sei cucine 
da campo, e distribuite brandi
rle, coperte, lenzuola. •Vor
remmo sapere-scrivono iv»a^ 
di nei loro comunicato-come 
queste poche cose possono 
arrivare al valore di un miliar
do». 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

1 Case militari 
1 2 0 6 famiglie 
Irischiano 

to sfratto 
'••'•V: 

i1*" 

''fatuità una 

bmKdf. vedove, famiglie 
con persone' non autosufhV 
denti o semplicemente pen
sionati, m tutto 206 nuclei fa
miliari che rischiano di rima
nere senza casa: il Ministero 
«Mia Difesa ha deciso, improv-

jl\<' vkwmente, di liberare gli allog-
•' >1 • 0 assegnati anni fa a tutte que-
ft. « e famiglie. E per loro, ora, 
W•'• non esiste nessuna possibilità 
i ' di sistemazione. Una sltuazJo-
B ne drammatica cui ha deciso 
W di dare ascolto II Collegio me-
$ ! napolitano dei difensori ctvicL 
m In una lettera inviata al Mini-
i n tiro della Ditesa e al Comune, 
M H collegio -formalo dalla Lega 

W Ambiente, dal Movimento fe-
:fri deratlvo democratico e il Movi-
'** «temo di volontariato italiano 

- ha chiesto che venga costi
tuita una commissione che 
possa risolvere la questione. 

J! Come? Secondo I difensori ci-
«al «idi l'organismo . dovrebbe 
m esaminare caso per caso la ri-
..R chiesta di rilascio autorizzan-
« doto solo quando agli assegna

l i .tarlala stata garantita una siste-
Inol iatone alternativa. 
i*f- «0Demanio militare-haal-

fermato Chlnlgo, uno dei di-
tensori - ha deciso di espellere 

._ 1 pensionati fra I quali molti 
fisi grandi Invalidi di guerra in una 
Ki dttè già gravemente carente di 
i'Z sBUttureabitative. Mentre sem-
' S:: ora - ha proseguito Chlnlgo -
| che oltre 300 alloggi mutai 
f siano vuotL Per questo occorre 
l! alpm presto formare una com-

Jg mietane, formata da cittadini. 
f S da rappresentanti del Comune 

§ € dette Forze armale per verlfl-
f esse Icasl di effettiva necessiti 
k • sMoccare. nello stesso tem-
C pò, rassegnazione dei terreni 
'à «Ito Cooperative di pensionati 

Sull'assegnazione 
delle case, d sarebbero anche 

>£ dei misteri da svelare. Secondo 
;;*j I collegio «fu praticata una og-
va gearva discriminazione fra as
ili segnatari degli alloggi ex-lncis 
1 militari (ai qualPla legge 
(,3497/78 conserva II diritto a re
ta stare nell'alloggio In presenza 
i l delrequisUvaUdi perITacp) e 
m di alloggi Ast (per I quali afri-
<& cWedaora U rilascio) pur e » 
; S sendo Identiche le graduatorie 
i j «B assegn «.rione originarie». 

Contro la sporcizia e Vabbandorio 
del cimitero sulla Flaminia 
le denunce delle famiglie 
che si organizzano per far daìsé 

Code e ingordi nella zona nord 
e intomo al Vèrano 
Corone e omaggi ai defunti 
di Comune, Provincia e Regione 

Plori ovunque, nelle scale, per terra, nei secchi. Nel
le palazzine nuove di Prima Porta, che ospitano più 
di 1.400 loculi, la sporcizia è all'ordine del giorno. Il 
motivo? «Una bega intema» dicono in molti. Un 
gruppo di familiari ha deciso di ribellarsi. Alla fine 
signore e giovani coppie hanno pulito con stracci e 
scope. Altra sorpresa per i romani che ieri a migliala 
si sono recati ai cimiteri. Un crisantemo 3mila lire. 

DIUAVACCARILLO 
• V Fiori per terra, dentro le 
fontanelle, nei secchi della 
spazzatura, ovunque. Agli in
gressi un tappeto di corone ac
catastate, buttate a casaccio, 
per le scale fango e polvere. 
Quattro palazzine nuove, alte 
ognuna tre piani, in tutto più di 
1.000 e 400 loculi. I20perogni 
plano. Sono le nuove costru
zioni del cimitero di Prima Por
ta, sulla Flaminia, Ieri preso 
d'assalto insieme al Verano da 
migliaia di romani. Palazzine 
nuove, ma già nel degrado. 
Nel giorni scorsi la sporcìzia ha 
raggiunto livelli mai visti. I giar
dinieri, per ordini superiori, 
hanno smesso di svuotare I 
secchioni, che si trovano den
tro i fabbricati, nei cassonetti 
della spazzatura lungo la stra
da. Risultala montagne di fiori 
maleodoranti. «Abbiamo deci
so di pulire noi - dice una gen
tile signora -. Siamo andati In 
direzione, abbiano parlato con 
l'ispettore. Sembra si tratti di 
una bega Interna. Non si sa chi 
deve portare i rifiuti giù in stra
da, se I giardinieri, che lo han
no fatto per 40 anni, o il perso
nale delle pulizie». 

L'ispettore al servizi funebri 
cimiteriali, Gaetano Consiglio, 
dice che ormai è tutto a posto. 
•Ai giardinieri era stato detto di 
sospendere . momentanea

mente il servizio, ma' adesso il 
provvedimento* stato revoca
to, ed hanno ripreso a pulire». 
Il motivo della •sospensione? 
Consiglio dice di non saperne 
nulla. «Non lo so - risponde -
io sto tranquillo quando tutto è 
a posto e in un cimitero dove 
arrivano al giorno circa 70 sal
me non e facile». Tra I giardi
nieri pero ii clima è teso. «Da 
40 anni portavamo la spazza
ture giù In strada -dice uno di 
loro - Poi verso la meta di otto
bre un comunicato affisso in 
bacheca d ordinava di so
spendere». Dopa una decina 
di giorni un altro fonogramma 
dice di riprendere il servizio, 
nel frattempo alle palazzine.»» 
cataste di fiori, straripavano. 
Ma i giardinieri non vogliono 
parlarne. «SI rivolga al capo zo
na» dicono. Antonio Salvajag-
gto però, responsabile giardini 
di Prima Porta, e andato a casa 
alle 13.1 giardinieri invece fan
no gli straordinari fino alle 17 
In occasione della commemo
razione dei defunti. Poi qual
cuno dice. «Abbiamo ripreso il 
servizio, ma non si sa per 
quanto tempo continueremo, 
non si sa se vena chiamata 
una ditta appaltatrice». Questo 
il motivo della sospensione? 

La gente intanto ha prole- • 
stato e continua a lamentarsi. 

Visite 
aicMnnen 
cittadini 
Inoccasioji 
delQlomo 

al defunti. 
A Prima Porta, 
Insieme al fiori, 
d sono state 
anche 
le proteste 
della gente 
per il degrado 

•Oggi è uno specchio - dice 
ironicamente una signora - Bi
sogna venire nei giorni feriali., 
Una settimana fa d siamo 
messe a pulire.: Abbiamo por
tano da casa scope, secchi e 
stracci. D'altra parte, non c'è 
rispetto per,!, vivi, figuriamoci 
per i morti». E 11 personale? 
•Noi non vediamo mai nessu
no, né troviamo pulito», ag
giunge un'altra signora. Non 
sono pochi a visitare i loro cari 
tutti I giorni. Una signora giova-
, ne, cui è morta da luglio una 
bambina, una eoppia di geni

tori, 1 loro tre flgH sono morti in 
un incidente stradale, un'altra 
signora.. È il gruppo di familia
ri che ha deciso di protestare, 

. rassegnandosi in parte a pulire 
con i propri mezzi. Un'Iniziati
va non facile, anche perchè di 
scope e stracci lasciati al cimi
tero peruna notte, il giorno do
po non c'è più traccia, ti pro
blema non scatta soltanto per 
l'ordinarla sporcizia. Quando 
vengono tumulale nuove sal
me nel loculi superiori, gli ulti
mi rimasti liberi, la pioggia del 
calcinacci è assicurata. EI fa

miliari, pazienti, riprendono a 
pulire. Hanno pagato caro il 
loculo per I loro cari, anche se 
il servizio pulizia lascia a desi
derare. 4 milioni per un posto 
al secondo piano, ad altezza 
d'uomo, dove per deporre i 
fiori non bisogna né chinarsi 
né salire sulla scala. I loculi ai 
piani superiori costano di me
no, circa tre milioni. 
Ma non si pud rifiutare, chi lo 
fa non ha altra scelta per sep
pellire i propri cari. 

Non era poca la folla ieri a 
Prima Porta e al Verano. Una 

lunga coda di macchine inco
lonnate sulla Flaminia sfilava 
dietro agli ingressi Vicino al 
chioschi macchine In sosta In 
seconda e in tripla fila, dai 
banchi i fiori traboccavano, e 
insieme ai fiori le sorprese dei 
prezzi. Il crisantemo ha rag
giunto cifre da capogiro. Nei 
?lomi scorsi si attestava sulle 

.500 lire, ma ieri ha raggiunto 
tranquillamente le 3mila. Co
m'è consuetudine Comune 
Provincia e Regione hanno or
ganizzato cerimonie di com
memorazione. 

Hanno usato il gas di scarico 
L'altro ieri ancora una vittima 

Tre suicidi 
in un solo giorno 
nella capitale 
In meno di 24 ore quattro suicidi col gas dell'auto. 
Tre a Roma e uno in provincia di Fresinone. Due 
giovani donne e due uomini hanno scelto di morire 
collegando un tubo di gomma allo scarico del gas e 
all'abitacolo. In tutti e quattro i casi nessuna spiega
zione, nessun biglietto che motivasse il gesto. Amici 
e parenti delle vittime increduli, nessuno dei suicidi 
aveva crisi depressive. 

• I Hanno scelto di uccidersi 
con il gas di scarico dell'auto 
senza voler spiegare a nessuno 
il motivo. Tre a Roma e uno in 
provincia di Prosinone. Nel gi
ro di 24 ore, quattro persone si 
sono tolte la vita con la solila 
tecnica. Non un biglietto o un 
messaggio che spiegasse 11 ge
sto. Nessuno dei quattro suici
di aveva mai rivelato, secondo 
parenti e amici, il proposito di 
togliersi la vita. Nessuno di loro 
soffriva di crisi depressive. 

La vittima più-giovane è una 
ragazza di 22 anni, di San Gio
vanni in Carico, un centro del 
frusinate. Il corpo senza vita 
della ragazza è stato trovato 
giovedì scorso, poco prima di 
mezzogiorno. Sempre giovedì, 
soltanto poche ore più tardi, 
questa volta a Roma, i carabi
nieri hanno trovato il cadavere 
di un'altra donno, anche lei 
giovanissima. Il corpo di VB.. 
26 anni, era all'interno di una 
«Citroen AX» purcheggiata nel
la zona di San Sebastiano, al
l'Aventino. Sul sedile, accanto 
alla giovane, c'era il tubo di 
plastica usato per collegare lo 
scarico del gas all'abitacolo 
dell'auto. Le altre due vittime 
del rituale suicida sono due 
uomini, 1 cui corpi privi di vita 
sono stati rinvenuti a bordo 

delle loro auto ieri mattina. • 
Poco prima delle sette, nel 

parcheggio dell'ospedale For-
lanini, un infermiere che si re
cava al lavoro si è accorto che 
all'interno di un'automobile 
c'era un uomo accasciato sul 
volante. Il motore dell' auto
mobile era ancora acceso e 
l'abitacolo era pieno di gas. Il 
suicida, UÀ, di 57 anni, era un 
dipendente dell'ospedale, do
ve lavorava come operaio elet
tromeccanico. Anche in que
sto caso nessuno si spiega il 
perchè del gesto. L'uomo era 
sposato e il figlio ha racconta
to di non aver notato nulla di 
strano nel padre. «Era uscito di 
casa come tutte le altre matti
ne per andare al lavoro.- ha 
detto il ragazzo - in famiglia e 
sul lavoro non sembrava affat
to preocupato. Un gesto tanto 
disperato non riusciamo pro
prio a spiegarcelo». 

Altrettanto inspiegabile la 
decisione di S.T., un uomo di 
quarant'anni, che è stato trova
to ieri mattina a bordo della 
sua «Ford Flesta» in via della 
Valchetta Cartoni, tra la Flami
nia e la Cassia. Anche in que
st'ultimo caso la tecnica per to
gliersi la vita è stata la stessa e 
nell'abitacolo non è stato tro
vato nulla che potesse spiega
re il gesto. 

Coop Soci de «l'Unità» 
Torre Spaccata 

Martedì 6 novèmbre alle ore 18 
nei locali di via E. Canori Mora, 7 

Incontro pubblico 

«Verso II Congresso 
del Poi: 

la Coop Soci e 
lo stato attuale 

dell'Informazione» 

& 

17 NOVEMBRE 1990 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEL PCI E DELLA FOCI 

;-.•;, ; Ore 16 Piazza Esedra • Piazza del Popolo 
Fontana. Brescia. Itallcus, Bologna, gli anni di 

piombo, l'assassinio di Moro, le stragi di mafia, la P2. Il 
supersorvlzio segreto «Gladio». 
V. ; VanTatml di dalNU Impuniti 

VantarmldlmlatarldlStalo 
) Vogliamo la varltà 
GII uomini del poterò nascondono la realtà di Interi 
decenni di terrorismo • di attacco alla democrazia. 
L'Usila ha bisogno di pulizia morale e di ricambio 
poMtleo. 

ATTIVO DEI COMUNISTI ROMANI 
Martedì 6 novembre ore 17.30 presso Is sezione EsquIUno 

$ • • 

f Relazione di Carlo LEONI e conclusioni 
di Walter VELTRONI, della Direzione del Pel 
' * In preparazione delle manifestazione 

Il Club Riva Sinistra 
ed il Comitato cittadino per 

la Costituente 
/. ..,yj Wanppldibo^o.sM; .u * 

L'ALTPJV FINANZIARIA 
;, Idee e proposte :••£ 
di una sinistrò riformista 

Introduce II sen. Filippo CAVAZZUTI 
ministro del Tesoro del governo ombra 

Giovedì 8 novembre 1990, ore 17 
c/o Casa della Cultura 

Largo Arenula. 26-Roma 

Aperto dalle or» 20.30 
alle ora2,00 .. 

VtA0ELCAR0EU.O.13a: 

00184 ROMA-Qe/4746078 

Ogni martedì e venerdì al
le ore 17.30 corto di ballo 
latino-americano. Inizio 
martedì 18 novembre. 

Per teste private con un 
numero di partecipanti ol
tre le cento persone II lo
cale * disponibile solo di 
lunedi. 

: Programma di ntnrmmbra 
Sab. 3 SostettoDbtieland . 

• Oom-4 Plcante Salse Qroup •••„• 
lun S Riposo 
Mar e KstKo/WorrelQuartet 

, Mer 7 Massimo Urbani Quartetto 
Glo e Santucei/HDseigloeat 
Ven' 9 Rientectar» Flamenco 

" Sab 10 FuanteoUra Flamenco ... •• 
' Doro 11. Caribe Salsa Group 

tun 12 Riposo . 
. Mar 13 Bob Mover Quvtst 

Mer 14 Enrico Plefanunzl Trio '• 
Olo tS JoyGarrtsonoFOJali ' 
Ven 18 Enzo Scoppa CMntetlo 
Sab 17 Enzo Scopi» Quintetto , 

' Oom 18 Chrlmia S in * Qroup 
Lun 19 Riposo 

' Mar 20 Los Corredini Tango ' " 
Mer 21 CrystalWhlMQuartetto 
Glo 22 annaspata Quintetto 
Ven 23 Urxla Miranti Group 
Sab 24 Linda Miranti Group 
Dom25 fiali Orchestra Sana 
Lun 26 Riposo 
Mar 27 Sali».Satta Duo 
Mer 28 Maria Pia OS Vito 01 
Glo 29 JoyGarrlsonflFuIrta 
•Ven 30 HaroWBrtdkry&Jonas 

Associazione Culturale Villa Tortonla 
Piazza Vlttorto Emanuele II, 99 „ 

00188 ROMA-Tel. 7316800 

VÀssoclazIohè Culturarè Villa 
Tortonia effettuerà, r a scopi 
promozionali ; 

UNA VISITA GRATUITA 
ANrlLLATORLONIA 

sulla sua storia architettonica. 

L'appuntamento è olle ore 10 da
vanti all'ingresso principale della 
Villa in Via Nomentana. ; , • 

- Manifestazione nazionale del Pei e dèlia Fgci 
Ore 15 • P. della Repubblica - P. del Popolo 

Vent'anni di delitti impuniti 
Vent'anni di misteri di Stato 
Vogliamo la verità ; 

Tutte le associazioni, i comitati, te 
organizzazioni, le personalità citta
dine che intendessero aderire alla 
manifestazione sono pregate di co
municare la loro adesione telefonan
do al numero: 

40.71.382 

ASSOCIAZIONE PaL'ASSKTBCA 
M0rWEESOCWl£rf̂ 6UtSmm0WCOl0Giq 

00198 r ^ - V t o MIN Ibss^ 2 - W. 06/86,87.49 

CORSO DI FORMAZIONE 
PER VOLONTARI AMS0 
ASSISTENZA OSPEDALIERA ONCOLOGICA 

L'AMSO cerea nuovi volontari per H servizio dt a o r t e ^ morale e Informa-
zlone che svolge presso l'Istituto Regina Bona di Roma. 
Il 43* Corso di Formazione avrà inizio II 9 Novembre rxossimo e le lezioni si 
svolgsranno presso la sede oWAMSO. 

•T*LMJ7. 'MùaìUamaìaìvituaìattfiOpm* 
.Via 

Prate« R K P O M , 2 

il morale rj chi è colpito da tumore dandogli fiducia e Indu-
cendoio ad affrontare la malattia. 
Il malato edisuol familiari durante tutto l'Iter della malattia, 
dalla diagnosi al ricovero, dall'Intervento alle terapie, fino 
alla dimissione ed al ^Inserimento nella vita sociale. 

[ — PABIfCIPA a fianco delle "istituzioni sanitarie" alla realizzazione del 
programmi di educazione sanitaria, fornendo nel modi op
portuni le giuste e corrette Informazioni inerenti il settore 
oncologico e la qualità e dignità della vita. 

IN CHIESTO MOMENTO QUALCUNO 
SICURAMENTE STA ASPETTANDO IL VOSTRO AIUTO 

"ìrjf»<i.r: XL ,. <\\ *,. 

16A mostra dell'arredamento 
FIERA DI ROMA 26 Ottobre • 4 Novembre 

INGRESSO: Feriali 15-22 L 5.000 
Sabato e festivi 10-22 L 8.000 

J'tt^ o^ CAPITAI ' 
| W\0 «ar^eeriMptetsssIealslI 

CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 
una dolce banca.,. 

ir tv 

22 l'Unità 
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NUMMI umi 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4886 
Vigili del fuoco 115 
CrTambulanie 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3064343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475874-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5673299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590166 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo • 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! . 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994.3875-4984-68177 
Coopautei 
Pubblici 7594568 
Tassistlea 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte .,' 

ISIRVtXI 
Acea: Acqua 575171 
Acea:RecMuc« 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 6107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Reolone Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
8.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 661652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl(bto) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqutlino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo ,"'. 
Trevi: via del Tritone 

Elio Pecora 
si diverte 
con dediche 
ebagattelle 
GABRIELLA M A I U M Ì Ì R T 

• • I poeti odiano le ap
prossimazioni, diceva Rilke. 
Può il concreto atto di dipin
gerê  cogliere, senza appros
simazione, il significato pro
fondo ma spesso indetermi
nato dell'esperienza poetica? 
visto II felice esito dell'ultimo 
libro di poesie di Elio Pecora 

.•Dediche e bagattelle» (Ed. 
Rossi & Spera), presentato 
qualche giorno fa nell'ambi
to della rassegna di poesia 
•Le belle bandiere* presso il 
"Let'em in", appare evidente 
che tra immagine poetica e 
immagine pittorica esiste un 
comune terreno di identifica
zione. 

Il discorso in versi di Peco
ra, accompagnato dalle chi
ne acquerellate di Domenico 
Colantoni. si veste infatti di 
immagini concrete, capaci di 
incapsulare alla perfezione il 
messaggio poetico. Né esiste 
prevaricazione tra i due lin
guaggi. In virtù del rapporto 
dialettico tra il testo letterario 
e le immagini pittoriche. In
farcite di figurine vestite da 
caschi protettivi, contro in
quietanti paesaggi in tonta-

••• nanza; forse anche perché «I 
' ff rapporti tra letteratura ed ar

to sono sempre esistiti nella 
realtà artistica di Domenico 
Cblantonl». -

Ma, venendo al testo poe
tico, quale è 11 motivo di un ti
tolo cosi curioso? 'Intanto, 
perché le dediche si riallac
ciano a un discorso non cer
to inedito nella mia poesia», 
spiega Pecora. «La paiola 

, *bagattella", invece, ha fun
zione di enunciazione poeti-

*-ca rimandando al termine 
p musicale usato per Ict prima 
j mila da Francois Coupertn. 
~ divenuto molto in uso nella 
''musica del '600 e 700. che 

indicava una breve sonata di 
Clonazione' lieta con tèmi 
•'nnchedrammatlck 
• '» Non si deve dlmentare, 

inoltre, che lo spirito di que
sta raccolta é fiorito proprio 
in un momento di «pausa 
giocosa» che, peraltro, si è ri
velala occasione privilegiata 
per parlare di cose serie. Co
me dire, il poeta si diverte. E 
proprio quando II mondo 

Gilde la saggezza. Il poeta 
vece di disperare, sa rieme-

gere con divertita insolenza 
mettendosi a recitare: «... la 

• gioia/è un attimo vetoce-
/nell'infinita noia. /Tutto è 
fragile e breve/tutto finisce 

1 in niente/solo tocca restare-
. /presenti nel presente». 

Tuttavia, il poeta non ha ri
cette da dare (come orienta 
nelle prime pagine, l'epigrafe 
tratta da «Il principio di inde-

• terminazione» di Heisen-
' berg). anche perché «È paz
zo chi pretende/di tramutare 
il mondo». Ma se la poesia 
non muta gli uomini, può da
re allora orientamenti verso 
l'abbandono di ogni diffiden
za, per comporre un poema 
corale - oltre gli interessi per
sonali e lo sperpero organiz
zato delle risorse naturali - , 
al fine di recuperare quanto 

" di buono c'è al mondo. 
Ecco, allora, nascere le de

diche (talvolta affettuose, 
talvolta cattivelle) a poeti 
contemporanei più o meno 

l ufficiali, ma anche ad autori 
canonici come Montale, sen
za dimenticare, naturalmen
te. Ih dedica a se stesso: «Am-
meJkjKhe/lo sia U buio ler-
cio/..7pure sono lo, lo/...». 
Come a volere spiegare che, 
qualsia sia il livello di co-
sctern*soclale. è compito di 

ir ognuno partire da se slessi, 
t senza deleghe, reinventando 

il gioco/Iella vita. Solo cosi 
sarà possibile eliminare quei 
caschi protettivi che signlfl-
cathwpenie popolano le Illu
strazioni del testo. 

f i " ; ! " , • * * . ' . " 

Tra'telante iniziative segna
liamo U sesto appuntamento 
della rassegna di nuova poe
sia curata da Sandra Di Segni 

I e Manuela Vigorits: alle ore 
21 di martedì, presso «Artista 
Esprit» (via dei Sabelli 2) 
performance dei poeti Nadia 
Berardi, Simona Coeoroc-
cWa, Maria Laura Sanna e 

' riotoaorgi. 

Intervista a Mariella Valentini, ironica e affascinante protagonista dai mille volti 

H magniìm 
PAOLA DI LUCA 

•sì È stata una donna sedu
cente e dalle intense passioni 
nel drammatico -A fior di pel
le» di Gianluca Fumagalli, una 
pericolosa vicina di casa un pò 
provocante, ma anche tenera 
e infantile, in «lo, Peter Pan» di 
Enzo Decaro, una giornalista 
alle prime armi, petulante e in
vadente, in •Palombella rossa» 
di Nanni Moretti. Mariella Va
lentini sembra vivere li suo la
voro d'attrice come un magni
fico gioco attraverso il quale 
scoprire se stessa e tentare di 
soddisfare una insaziabile cu
riosità. Alta, bionda, un bel vi
so dalle labbra carnose e la 
carnagione chiara, la Valentini 
è una donna affascinante che 
usa la sua femminilità con irò-, 
nia e un pizzico di malizia. Ha 
scoperto da giovanissima la 
sua vocazione per il palcosce
nico, e ha frequentato l'Acca
demia dei Filodrammatici. E' 
stata Lucia ne «I promessi spo
si alla prova» di Giovanni Te-
stori, e Valeria ne «La Venexla-
na» di Maurizio Scaparro. «Ho 
avuto degli ottimi maestri», rac
conta l'attrice, «Ernesto Calln-
dri mi ha insegnato come si 
deve stare sul palcoscenico, 
con Franco Parenti ho capilo 

cosa vuol dire recitare e con 
Valeria Monconi ho imparato 
a spaziare con la fantasia. Ma 
infondo la mia vera passione è 
il cinema». 

L'ultimo fUmcbe ha girato è 
Volere Volare di Maurizio 
NlcherU. Che personaggio 
Interpreta? 

Ho un ruolo brillante, sono Lo
redana, «la Lori», e faccio la 
commessa in un negozio di 
abili da sposa. Sono la miglio
re amica di Angela Plnocchla-
ro, che è la protagonista del 
film accanto a Nlcnettl. Lore
dana è una donna gioviale che 
cerca di considerare tutto dal 
punto di vista pratica Spiega 
alta sua amica come usare gli 
uomini, ma 'In fondo ride di 
questi consigli. 

Questa è la tua seconda 
esperienza di lavoro con Ni
chela? 

SI. CI slamo conosciuti neHeW. 
è stato il mio maestro di mlrno^ 
quando facevo parte della 
cooperativa «Quelli di Grecie». 
Nichelile un reg!̂ " 
ciso, logico, un 
se». .. 

AEuropadnemaèstatopre-

wntato n gioco deDe ombre 
di Stefano Caolini nel quale 
ha una parte Importante. Ha 

, ainato 11 suo personaggio? 
SI. mollo, perchè è intenso e 
ricco di sfumature Sono l'a
crobata di uno strano circo 
Una donna aperta, solare, te
nera e romantica. 

Nella sua carriera si è d-
mentata In ruoli mollo diver
si. Crede che questo sia Im
portante per un'attrice? 

Certamente. Non sopporterei 
di interpretare sempre k> stes
so personaggio. In Italia tendo
no a catalogarti, l'attrice brutta 
può essere solo comica, quella 
bella solo vamp: è restrittivo. In 
ogni personaggio metti qual
cosa di tuo, ma non perchè 
trasferisci nella parte le tue 
esperienze personali. Mi piace 
pensare che porto dentro me 
stessa tutti i personaggi che ho 
interpretato fino ad oggi 

Quali attrici cinematogra
fiche le sembrano più Inte
ressanti? 

Fra quelle del passato Romy 
Schneider, aveva uno sguardo 
intenso e particolarissimo e 
poi era cosi piena di umanità. 
Fra quelle moderne Kathleen 
Tumer perchè può essere se

xy, ma anche simpatica, ambi
gua e divertente. 

Ha lavorato eoa àlvei si regi* 
ett, c'è un'esperienza che 

deOealtre? 
Non credo, a parte Nlchetti, 
tutti i registi che mi hanno di
retta sono «pazzi». Fumagalli. 
Moretti e gli altri, sono degli 
autori ed hanno un loro mon
do poetico. Non è facile capire 
cosa vogliono: Fumagalli, per 
esempla sul set parlava trop
po e Moretti troppo poco. 

Molti dei film che ha girato 
sono diretti da ttovaiil regi
sti è stato un caso o aaa atei-
taT 

Non è stata affatto una scelta. 
Io ad esemplo impazzirei per 
fare un film con Bernardo Ber
tolucci. 

Ricorda qnal'è stato D primo 
dakdella sua carriera? 

Si, lavoravo con Fumagalli In 
Come dire.... Avevo in mano 
una tastiera per comporre mu
sica e mentre suonavo dovevo 
fere una specie di monologo. 
Era cosi difficile e il regista 
continuava a riprendermi per
chè facevo un sacco di smorfie 
con la taccia, proprio non riu
scivo a tenerla ferma. 

Grauco festeggia 
15 anni di 

,?.t-.>eA > 

-,,,; « a i 4**" i,.,*» 
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fJB Buon compleanno cine-̂ . 
club! «Era lì 7 novembre I975t 
dopo anni idi lavoro sociocul
turale nei quartieri e nelle piaz
ze abbiamo dato una forma le
gale al nostro gruppo chia
mandolo Gruppo di autoedu
cazione comunitaria, un nome 
lungo e difficile che presto di
ventò una sigla: "Grauco"». 
Mercoledì è quindi la festa del
lo spazio di via Perugia. Rober
to Galve e company invitano 
tutti i soci vitalizi e frequentato
ri al concerto, ore 21. dell'ot
tetto di organetti e percussione 
della «Sosio big band» ricco di 
saltelli, tarantelle, tammurrla-
te, polke e valzer, al «green 
party vegetariano» • alla «lotte
ria dei ricordi». 

Ma ecco la programmazio
ne della settimana: oggi e do
mani, ore 16.30, per I ragazzi, è 
di scena II teatro di figura con 
Rosabelh. h bella addormen
tata e La fiaba del mercante di 
Venezia. Alle 19 ritoma Sinfo
nia di primavera del tedesco 
Peter Schamoni (replica do
mani, ore 21). Martedì una 
proposta per Ispanisti e stu
denti di lingua spagnola: Futvt-
teoeejunaw Juan Guerrero Za-
mora. Giovedì e venerdì due 
film sottotitolati in italiano: Vil
laggio mio villaggio del ceco
slovacco Jirl Menzel e il deside
ratoci Paulo Rocha. 

Presso la biblioteca -Umber
to Barbaro» di Piazza del Ca-
prettari 70 prende il via lunedi 
la rassegna «Il cinema di guer
ra 1939-1945» che mette a con
fronto la produzione italiana, 
statunitense e sovietica attra
verso pellicole a soggetto rea-

P ^ - ^ * la guerra mondiale. 
ne presenta quaranta tito

li, tre proiezioni al giorno 
(esclusa la domenica) alle ore 
16-18 e 20. L'ingresso è gratui
to. Confessioni di una spia na
zista di Anatole Lltvak, // ser-
gente York di Howard Hawks e 
Vogliamo vivere di Ernst Lublt-
sch sono I primi film in pro
gramma. 

The Mohabharata di Peter 
Brook è approdato nella «tata 
B» del «Labirinto» di via Pom
peo Magno 27. La versione ci
nematografica delIVaffresco» 
epico sulla cultura indiana ha 
subito una menomazione ri
spetto- all'edizione . teatrale 
(lunga ben nove ore). Sullo 
schermo la «storia» viene, inve
ce, raccontata in sole tre ore. 
Nella «sala A» del cineclub resi
ste con successo di pubblico // 
tempo dei gitani di Emlr Kustu-
rlca. . • 

Con la proiezione di Sacrifi
cio termina giovedì, nei locali 
del Centro culturale francese 
di Piazza campiteli!, la manife
stazione «Fino alla fine del 
mondo: il cinema di Andrei 
Tarkovski)». Lunedi, ore 18.30. 
L'infamia di luarr, alla stessa 
ora seguono martedì Solaris e 
mercoledlSto/Aer. 

Al «Tibur» di via degli Etru
schi 40 oggi e domani Harry, ti 
presento Sally di Reiner. Harry 
e Sally vanno Insieme a New 
York nel 1977, si rivedono do
po cinque anni e poi nel 1987. 
Sono amici e tali vogliono re
stare, ma... Mercoledì e giovedì 
Yeelen di Souleymane Osse. 

Giovani assenti 
e mostri sacri 

MARCO CAFORAU 

Meg Ryan noi film «Harry ti presento Sally», sopra Mariella Valentini 

È ancora «Ottobre» a Cinecittà 
Una festa nel nome di Ejzenstejn 

•al Chiusura alla grande, stasera a Cinecittà, per Que viva cine
ma, la manifestazione dedicata a Ejzenstejn che ha ospitato, al 
Palazzo delie Esposizioni la gran parte dei film del maestro russo. 

Alle 20.30, dopo una giornata in cui gli stabilimenti rimarran
no aperti al pubblico (10-16), al teatro 10 sarà proiettato Otto
bre, il film con il quale nel 1927 Ejzenstejn e Aleksandrov furono 
incaricati (con loro anche Pudovkln, Boris Bamet, Ester Sub) di 
ricordare dal governo rivoluzionario il decennale della rivolta 
che aveva definitivamente soppresso le opposizioni menscevi
che e inaugurato la dittatura del proletariato. 

La versione che si vedrà stasera è quella originaria, lunga 
2.800 metri, accompagnata nell'occasione dalla partitura scritta 
da Edmund Miesel soltanto di recente scoperta dal Brilish Film 
Institute ed elaborata dal maestro inglese Alain Feron con un lun
go lavoro di ricostruzione. La partitura musicale sarà eseguita dal 
vivo dall'orchestra sinfonica della Rai dirètta da Gianfranco Pieni-
zio e l'intenzione è quella di restituire le stesse atmosfere ed emo
zioni che accompagnarono 60 anni fa la prima versione del film. 

Imi Dopo' lf passaggio dai 
monologo.all'attojtnico, pri
ma à due » pòi «tra penonag-: 

gi, alla sua sesta edizione la 
rassegna di autori contempo
ranei «Attori in cerca d'autore» 
toma al modulo originario del
l'assolo. Al teatro Tenda Stri
sce, dove si è svolto U festival 
diretto da Ennio Cotoni e pre
sentato da Giorgio Albertazzi 
nei giorni scorsi.il monologo si 
è a un tratto trasformato in sin
fonia di voci, con Edipo, Tire-
sia, Giocasta e la Sfinge, in for
ma di maschere, addossati sul 
corpo di Pizia, sacerdotessa di 
Apollo. La Pizia è quella di 
Friederich DOrrenmatt, tradot
ta da Umberto Gandlni, con li
bera riduzione e adattamento 
di Benedetta Buccellato, e in
terpretata da un prodigioso 
Francesco Origo, gran buratti
naio 

della divagazione favolistica e 
parodica sugli oracoli e gli del 
Con Bolho Strauss e Arnold 
Wesker. artefici delle opere' 
Marocco e Charltas, restiamo ' 
nei cieli della drammaturgia 
contemporanea. E a suo agio 
nelle altitudini di Charitas si è 
trovata Mariangela D'Abbrac
cio, in bilico tra follia e voca
zione, fede e Impotenza dan
do voce al delirio dell'anacore
ta Cristina, colpita dalla grazia 
e dalla visione rivelatrice, men
tre il coro sferzante ripeteva 
l'ossessivo ritornello, il ricordo 
della sua condanna alla santi
tà. Incalzante piece, con coor
dinamento drammaturgico di 
Albertazzi, dove il testo di Wes
ker (tradotto da Guido Alman-
si) con piglio visionario mirasi 
dissidio tra la carne, l'aspira

zione materna, la lussuria e la 
loro mortificazione neti'ascesi 
mistica. 

Meno potente, ma pio origi
nale e sottile, Marocco di Bo-

' ino Strauss nana la solitudine 
di una turista nella hall di un 
albergo, intenta ad ascoltare le 
vocididueuomlnlcheconver-
sano passeggiando in terrazza. 
Tesa e stringente, senza lacu
ne e pause, l'opera gioca sul 
conflitto tra desiderio e adatta
mento, insoddisfazione e pa
ralisi. Sorretta dall'intensità 
mai eclatante del testo, Elettra 
De Salvo ha avuto modo di 
esprimere le sue sicure qualità 
di interprete. Anche Massimo 
Lodolo e Massimo WertmOUer 
non hanno sfigurato nel ruolo 
di protagonisti di Quaranta a 
quattro di Simona Izzo (enne
sima versione delle vicissitudi
ni del single maschilista) e di 
Signor Capitano di Duccio Ca
merini, testo privo di necessità 
e fantasia quanto Tutta d'un 
pezzo di Stefano Reali inter
pretato dalla fatale Alessandra 
Costanzo. L'unico lavoro de
gno di interesse della prima se
rata, nettamente inferiore alla 
seconda, è parso il bambino 
dietro gli occhi dell'Israeliana 
Nava Semel, con Claudia Della 
Seta nel molo della madre di 
un bambino mongoloide. Si 
può dire In sintesi che il divario 
tra I mostri sacri stranieri, in cui 
rientra anche la Yourcenaur 
(con Clttennestra o del crimine 
tratta dall'opera / fuochi e in
terpretata in falsetto da Susan
na Costaglkuie), e gli autori 
italiani proposti è incolmabile. 
Non era l'incontro tra giovani 
autori e giovani attori lo scopo 
del festival? 

pazza a sorpresa,alla maniera del Duecento 
Pizza a sorpreso d'uccelli vivi 
Dopo tante ricette moderniste 
e°non post-moderne (siimene 
grato, amico lettore) voglio In
dicarti una pietanza antica. Ma 
aggiungo pure che con questo 
piatto altro non potrai che al
lontanare incivili è indesiderati 
ospiti. E polche sono convinto 
che tu non inviti al tuo desco, 
di norma, commensali incivili 
e Indeslderai, non posso fare a 
meno di consigliarti di appre
stare altri piatti per riempire le 
budella di chi starà seduto alla 
destra e alla sinistra. 

Purtuttavia, dopo averti se
gnalato che la pizza in questio
ne ebbe natali duecenteschi 
(dugenteschi direbber Dante e 
i di lui volgarissìmi figli Ettore 

Bemabei, Franco Zeffirelli e 
Robertlno Baggio che pure 
non suppongo abbiano gusto 
da preparare elei dugente
schi), ti dirò per tuo piacere 
ch'essa ebbe successo tra il 
Cinquecento e II Seicento. E 
che quindi, storicamente.il Ba
rocco italiano ne fece una car
ta d'identità di buon gusto e di 
scenografiche capacità: tanto 
che il padrone di casa che non 
sapeva offrire la sua pizza a 
sorpresa non era né buon pa
drone di casa né moderno in
tellettuale né adeguato corti
giano. 

Ebbene, tu in primo luogo 
hai da preparare un composto 
di pasta frolla morbido e ben 
lievitato. Poi questo composto 

Lo sfizio assurdo. Per riempire le vostre - prevedi
bilmente rare - ore libere, abbiamo pensato di of
frirvi un prontuario a puntate di ricette intelligenti e, 
per cosi dire, a doppio taglio: non solo ci preme il 
vostro gusto e quello dei vostri commensali, ma an- '• 
che ci sta a cuore la capacità di decifrare, attraverso 
queste pietanze un po' inconsuete, l'Intimità di chi ; 
accetterà, Q rifiuterà, questa vostra cucina, . -.-. 

ANORfMBILAQUA 

lo devi modellare si come una 
pizza rustica da riporre in un 
adatto contenitore da-forno. 
Quindi fai cuocere il tutto per 
un'ora circa a fuoco lentissi
mo, controllando che la pizza 
completi la lievitazione nel for
no. Cotta che si mostri, la pizza 

dovrà essere alta e vuota al suo 
interno, tanto da consentire 
l'immissione di un vasto e sor
prendente ripieno. Fai raffred
dare e riposare la pizza, dun
que, e quindi pratica un foro 
nella parte bruciata da basso, 
facendo attenzione a estrarre 

un disco perfetto dal fondo, da 
ripone poi si da dare l'idea di 
una pizza integra. 

E ora veniamo al ripieno che 
indubbiamente è il pezzo forte 
della ricetta. Tra settembre e 
ottobre in Firenze si svolge, 
fuori dalla celebre Porta Ro
mana, un popolato marcato 
degli uccelli: ed * proprio allo
ra che auspicabilmente questa 
pietanza andrà approntata per 
approfittare delle occasioni di 
quel mercato. Recati 11 e acqui
sta una congrua quantità di uc
celli di piccola biglia (lo dico 
tra parentesi: in altre epoche 
dell'anno fai pure ricorso a 
abituali venditori d'uccelli, ma 
convinciti, poi. deH'Impossibi-
lità di menar vanto per l'appo

sito viaggio in Firenze). Quindi 
riempi all'ultimo minuto la piz
za d'uccelli vivi che prima 
avrai avuto la bontà di tran
quillizzare e nutrire alla biso
gna. A questo punto non resta 
che portare In tavola la pizza 
(avendo cura di servirla in una 
cena In giardino, In piazza o in 
terrazza) e aspettare che il pri
mo commensale ficchi con 
educazione la propria posata 
in essa. . ' . - . . . 

All'improvviso, con uno stre
pito d'ali, gli uccelli costretti 
nella pizza, svolazzeranno fuo
ri nella sorpresa generale. E 
stai pur certo che nessuno dei 
commensali accetterà II tuo 
prossimo invito a cena (spe
rando die questo fosse il tuo 
segreto intento). 

• APPUNTAMENTI l 
La donna e le donne. Oggi, ore 17.30. presso la Sezione 
Pei di Colli Aniene, via Franceschini, in programma un «col
lettivo», con relazione di grappo e pratica politica nella nuo
va forma-Partito. Tutte le donne del quartiere sono invitate a 
partecipare. 
Lingua cinese. Corso triennale promosso dall'Associazio
ne Italia-Cina (per principianti). Informazioni presso la se
de di via Cavour 221. telef. 48.20.290e 48.20.291. 
•Incontri» sulla regia. Sono curati da Guido Mazzella e si 
svolgono all'Istituto addestramento lavoratori spettacolo 
(lals), via C. Fracassinl 60, tei. 39.64.984. Prossimo appunta
mento oggi alle ore 15. sul tema «Excursus storico della re
gia». 
Nottda dalla Gnau*. La Galleria nazionale d'arte moderna 
comunica che la chiusura della mostra di Michelangelo Pi-
stolettoè stata prorogata al 18 novembre. 
Mercatino dell'usato. È organizzato dall'Associazione Ita
lia-Nicaragua e si svolge presso 1 locali di via Sabelli n.lSS 
(tei. 44.62.528) oggi, domani e lunedi, ore 10-20. Il ricavato 
andrà a favore del popolo nicaraguense. 
Giuseppe Caruso. Una personale dell'artista calabrese si 
inaugura domani (e rimarrà aperta fino all'8 novembre) 
nelle sale di Palazzo Valentini, via IV Novembre. 
L'antico porto. Domani, per la terza ed ultima volta, sarà 
possibile visitare l'antico porto commerciale di Roma. Le 
scavo - situato nei pressi di lungotevere Testacelo (di fronte 
all'ex Mattatoio) - tornerà, infatti, dopo domani a restare 
chiuso per anni. Vengono comunque annunciate iniziative 
e attività al fine di recuperare il luogo e fame «uno spazio vi
vo nel Tevere vivo». 
EUen Stewart. Sono aperte le iscrizioni al seminario che la 
direttrice del «Calè La Marna» di New York terrà dal 12 al 2S 
novembre presso il Centro teatrale al Parco di via Ramazzini 
31. Saranno ammessi alla selezione attori, danzatori e musi
cisti e il numero è chiusa Per informazioni telefonare ai nu
meri 52.80.647 e 68.13210. 
VUIa Medici. Durante l'intera stagione invernale vengono 
soppresse le visite guidate agli splendidi giardini rinasci
mentali di Villa Medici che. com'è nolo, sono visitabili la do
menica mattina e. su prenotazione, gli altri gioml(teL 
67.61.253. lire 3.000)/Viale Trinità dei Monti la. Collina del 
Pinete). Le visite riprenderanno la prima domenica del mar
zo 1991. 
Lingua nana. Corso propedeutico (gratuito, con frequen
za settimanale, mercoledì ore 18-20 dal 7 novembre a! 5 no
vembre) organizzato dall'Assqciazioneltalia-Urss (piazza 
della Repuotrflcàtf?). Ù%rmaztonltél.46:i4.i1o46;45.70. 

I MOSTRE. 
Norman RockwelL Novantacinque opere del famoso illu
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino all' 11 novembre. 
Battila*, Olii, acquarelli e disegni dai 1922 ad oggi Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti 1. Ore 10-13.30 e 15-18.30 (lu
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, 
dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza di 
San Pietro in Montorio. Ore 10-20. sabato 10-24, lunedi chiu
so. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do
menica 9-13, lunedi chiuso. Fino al31 dicembre. 
Manifesti dnematograflcl portoghesi. Centro culturale 
II Grauco, via Perugia IL34. Ore 19-21, lunedi e martedì chiu
so. Fino al 15 novembre. 
L'uomo e l'acqua. Manoscritti del X-XV scc. e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30, mar-
tedi, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 
Multipli foro. Lavori di sei famosi illustratori (Altan, Co
stantini, Innocenti, Lionni, Luzzati, Testa) e una retrospetti
va di Wlnsor McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. On; 10-21.15. martedlchiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre.. . . . 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e giovedì an
che 17-19.30, lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 
L'Appta Antica nelle foto delle opere di Piranesi. Rossini, 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-1630. 
Fino al 30 novembre. 

I MUSEI E GALLERIE) 

INELPARTITOI 

% 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16. sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Masco deDe cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (lei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardellil (tei. 65.40.286). Ore 
9-13.30, domenica 9-12.30. giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione CasteJUt CoOeferro alle 17 incontro-dibattito 
su: «Un parco perColleferro»; introduce R. MenlchelH: Inter -
vegono A. (reno della Direzione nazionale Fgci e Michele 
Meta, Consigliere regionale. 
Federazione Latina: Mintumo alle 9.30 volantinaggio 
(Rosato-Etlasillo); Fornita alle 17 a pxca Vittoria manifesta
zione pubblica contro la criminalità organizzata (D. Di Re
sta). 
Federazione Viterbo: Vlgnanelto alle 16.30 assemblea 
(A. Capaldl): Canino alle 20 assemblea (Trabacchini). 

l'Unità 
Sabato 
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TELEROMA 86 

Ora 12.30 Attualità Dimen
sione? lavoro. 15.30 Cartoni 
animati: 18.30 Telenovela 
•Veronica, li volto dell'ame
rà»; 19.30 Telenovela •Cuore 
di pietra-. 20.30 Film «Il fanta-
bus-, 22.30 II dossier dt Tele-
roma 6 6 . 2 3 J 0 Film «La don
na giusta». 

QBR 

Ore 12.05 Rubrica Motor 
News, 13 Medicina senza 
frontiere. 14 Servizi speciali. 
14.30 Videogiornale. 15.30 
Rubriche commerciali. 1 0 4 5 
Buon pomeriggio famiglia, 
18.30 Documentario. 10.30 Vi
deogiornale, 20.30 Sceneg
giato «Blaise Pascal» (2* par
te). OJO Videogiornale. 

I MIME VISIONI I 
ACAOBMYHAU. 
Vm Stanerà 

L 6.000 
Tel ««77» 

Tlw hard eey di Michael E LemKk.con 
HtnrySIIva-A (lg.3Q.TO 

HUtta Vertano. 5 
L 10.000 

Tel 85.1195 
O Gnosi di Jerry Zucksr. con Patrick 
Swsyie OerwMcore-FA (15.30-» 30) 

i l* 

h 

' .si 

1& 

Pieni Cavour i 
1.10.000 

Tel 3211898 
Olerai al team di Tony Scott con Tom 
Crulso-A (15-2230) 

ALCAZAR 
VWjMenydslVsl.14 Tel 

L 10.000 O OsaoVNastsi0tdlBertramlTaver-
alar, con Otr* Bogerde • DB 

(1830-M30) 

VlaL.daeelna.38 
L8.000 

T.1.8MWJO 
Chiuso per rastturo 

JMIMCUTOmSIXY 
VUMonHt»llo,101 

L 8.000 
Tel «MIMO 

Film persami (10-11 JO-18^2.30) 

L 10.000 
Accaitemte «egli Agisti, 17 
, Tel 8408001 

O Ghost di Jsny Zucksr. con Patrick 
S«ayzs.OsmlMoor*-FA (15J0-22.30) 

VIsN dslOranda.6 

4JKHMEM 
VìaA^r*nad».Tl 

L8000 Prett» Woaua di Garry Marshall: con 
TsiSBieieS RlchardQsrs.JuliaRoosrts-Bfl 

(15 30-» 30) 

L 10.000 
Tel 875587 

O L'aria asrsaa OsTOvest di Silvio 
Seldlnl-OH (16.303? 30) 

Vis Ocerone. 1» 
L 10.000 

Tel 353230 
AJUSTONB 
OeHerta Colonna 

• FitsttMoloneeeiiisdiAlanJiPsku-
la.conHsrrlsonFord-0 (1S30-2230) 

L 10.000 
TSI670MS7 

Chiuso per lavori 

A i r » 
VlsleJonlo.ì» 

L 7.000 
Tel 8178258 

D FaatasIsdIWaltDisnsy-OA 
(16-g30) 

«TLAHTIC 
VTuetomn.745 

L800O 
Tal 7610856 

O OrtmlInsJdlJoeOenU.conZsch 
Oalllasn.FA (1M830) 

I 
AUGUSTO L7000 O Usettlmsiwj dosano» di Oenle-
CsoV 6nsnu»le»3 Tel. 6*75455 le Lucchetti, con Paolo HendeJ. Mar-

QnerltaBur-SS (1830-2230) 

AZZURDOSCtPtOW LS.000 (alslta «tastiere» 8 Isslamsnto a» 
V.dsgliScipiomW Tel 3701094 OotteM*twM(1S).U<mottradlDu». 

soldori WY, » Dottor JedryH e Mister 
i HMe(z2).c>aseriiead(z4). 

Saletta •ChspUn» Schlns «'«non 
» (1830): Morte «I un maestro del M (18). 

(0030) 
110.000 u «leggio di Capitan Fracassa di Ettore 

Tel 4761707 Snls.conMssslmoTrolsi.OrnellsMu-
8-BR (15-2230) 

PtattsuartMnni.z5 

>< 

, CAPITO. L 10.000 • Dick Trscy di Wsrren Seeay, con 
rVtaaSiccom.3» Tal 303280 WarrenSeatry.Madonna-Q 

0530830) 
CAFRANtCA 
Plana Capranica. 101 

L 10.000 
Tel 8782485 

Rebocopadl In/In K»rshner-Fa 
(18-a30| 

CAPPJUSKHaTTA 
PjaMontecitofk>.125 

L 10.000 
Tel 6708057 

O U stazione di e con Sergio Rubini-
BR (1545-22,30) 

11? 

j 

C A M » L 5.000 D L'amica ritrovato di Jtrry Schatz-
VtsCassis,0B2 Tel 3651607 bsraconjaienRorjardi-DR 

(1830-22 30) 

C O U M R I E N X O L 10000 
Pteos Cole <WRlerao.6» Tei 6676363 

Dee sei mfefao di John Badham: con 
Mot Gibson-O (16-2230) 

tMJtMAMTI 
VtoPronoatmt.230 

L7000 
Tel 26560» 

D PsatesladiWaltDIsney-DA 
(18-22.30) 

L1O000 
PjzsComaPJsnzo.74 TeL6878652 

Stanno tutti bene di Giuseppe Tornate-
re. con MsrcsUo Mastraiannl-DR 

(15.40.22 45) 

'VmSloppanW 
i.nm,~Q Cewlaa-Matti É6aso*JoiinMc-

I4r''1ieiiejiujii»»»if,usiwriwi— 

U1O000 
:v.lsr1eglnsMarQtierlta.2B 
' Tel 641771» 
EUPtftS. 
Vledsll'EsercllB.44 

L 6.000 
Tef 6010852 

D Oe* Trscy di Wsrren Beatly; con 
Wsrren Btelty.Maoonns-0 

(1530-2230) 

• PissisHa haiociats df Atsn J. Palai-
ta.conHerrlsonFord-0 (15-22.30) 

ESPERIA 
Piazze Sennino. 37 

L7.000 
Tel 682684 

TI 
ronco Kasdsn-BB 

« L a » 
(16.30-22.30) 

STOHE 
Plans In Lucine 41 

LIO 000 
Tel 6876125 

O Ohoet di Jerry Zucksr, con Patrick 
Svrsvze OomlMoore-FA (1830-2230) 

EURCME 
VlaUeit» 

L 10.000 
Tsl 601006» 

Due nel maino di John Badham, con 
MslOIbson-Q (16-2230) 

.EUROPA 
|Corsodltalls.107/a 

1,10.000 
Tel 866736 

Nseoeop3di Irvin Kershner- FA 
(16-2230) 

fi BXCELSIOR L 10.000 
iéf VtaBVdslCsrmslo.2 Tel. 5292285 

fi'1 

Ì * FARNESE 
<" ' Campodo'FlOfl | Tel 

Stanno tatti bene di Giuseppe Tornato-
m. con Marnilo tdastroianni-DR 

(1518-22 J0) 

L700O O ftaseztifaerldiMarcoRIsl-OR 
(1830-22.30) 

Kì\ 
RAMIMI L 10.000 «anno tafsbetwiJl G I U M W Tornato-
Via Blssolell. 47 Tel 4627100 rs. con Marcello Mastrolsnnl-Dfl 

(1530-22 30) r 
i. 
li 
H^Vli^Trt>t>vt^,244^ 
J r H aeaaBBB»»»«aBMeBBeeeaaBesaBae>e»a»»B>a 

Vla8ittolatJ.47 
LIOOOO O Oaaa>lfoetslejo di Bertrand Tarn-

T.L4S27100 rtienconOinBopardo-OR 
(16.15-22.30) 

LS00O 
Tel 56264» 

Ascerà 46 ore di Walter Hill, con Ertile 
Murphy.NIck Nolte-OR (16-2230) 

K OlOHUCr L. 10.000 Mr e sta Bridge di James Ivory; con 
» : Vwl*Mientans,43 Tel 8M14» r^Nsvmia^JosiineWoedaard-OR 

115.30-2230) 

,«OL0tN LIOOOO «ree» Womas di Garry Marshall, con 
VwTaranto,SS Tel 7596602 RWiardCere.JulleRoberts-eR 

(16.30-22.30) 

i l onaoRV 
VmGregorioVB.f60 

:>y- nuuwir 
$ * UmoB. Marcello. 1 

L6O00 WeekeMcMBamtadiTedKotchelf: 
Tel 6360600 conAndrewMcCartny-BR 

(16302230) 

LIOOOO 
Tel 65*632» 

Uoklnte di passioni di Fedro Almodo-
var con Cedi Rolh-BR (16-2230) 

Via O Induno 
L. 8.000 

Tel 562495 
O PantasladiWaltDisnsy-DA 

(1»2230| 

Vie Fogliano. 37 
LIO 000 

Tel 8319541 
Ove nel mirino di John Badham con 
MelOIbson-Q (16-2230) 

sJAOISOf41 L6.000 D «sole snchedl notte di Piolo e VB> 
vuChlabrera.121 TeJ.3126926 torioTavianl,conJtiliaSands-OR 

(16.20-2230) 

vTsChlsbrera.121 
L6000 

Tel 6126926 
O U montagne deUsNne di Bob Ra-
felson-DR (1545-2230) 

MAISTOSO 
•Vis Appi». 416 

L6000 
Tsl 768066 

Le comiche PRIMA (1530-22.30) 

IIAJtSTK L10 000 O Quel bravi rsgezsl di Merlin Scor-
1 VlaSS ApostoU.20 Tsl.6794906 sesrconRobertOeMro-OR 
• (16 30-22 X) 

L sVaTROTOUTAN 
* Via del Corso» 

L6.000 
Tel 3600933 

U comiche PRIMA (1530-2230) 

LIOOOO 
Tel. 866493 

1 di Antonietta Os Ulto e Giorgio 
Magliaio-BR (16-2230) 

^BKOeRNcTTA 
,-PieneRepubblica.44 Tel 

L.7JJB» FHmperaduHf 

MODERNO 
! t Piazza Repubblica. 45 

46B246 

Tel 460285 

(104230) 

Film per adulU (16-22.30) 

! NEW YORK 
?ViadoHoCave44 

L7000 
Tal 7810271 

Giorni di tuono di Tony Scott, con Tom 
Cnilse-A (16-2230) 

Vis Magne Prede. 112 
LIOOOO 

Tel 759656» 
SI Presunto Innocente di Alan J p»iiu-
la conHairlsonFord-O (15-2230) 

Vicolo del Piede, 1»v 
L 5.000 

Tel 5603622 
Revoage (versione Inglese) (1S4240) 

l i 
FA 
W 

TELELAZIO 

Ora 13.30 Telefilm «Lo zio 
d America». 14 Junior Tv. Va
rietà, cartoni animati e film: 
ISSO r i lm «Agaton Sax», 
20 25 News sera. 2 0 4 0 Film 
«Scipione l'Africano»; 22À45 
News nona. 23.05 Satte gior
ni, 0.25 Film-Delirio». 

Vi 

- „ * « 

CINEMA • OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avvanhiroso: BR: Brilt»me;.OJl: Otsegnl animali. 
DO: Documenlario. DR: OrsmmaUco. E. EroOco; FA: Fantasasnzs. 
G Giallo H- Horror. M' Musicale. SA- Satirico SE Sentimentale. 
SM Storico-Mitologico. ST-Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del matti
no, 12.30 Telefilm «La spe
ranza dei Ryan», 13.30 Tele
novela «Piume e paillettes», 
14.30 Cartoni animati 15 Ru
briche del pomeriggio, 18.30 
Telenovela «Piume e paillet
tes», 18.30 Telefilm «Taxi», 
20.30 Film «La carovana dei 
coraggiosi», 22.30 Rubriche 
della sera 

TELETEVERE 

Ore 8.15 Film «Notte di tem
pesta», 11.20 Documentario. 
14.15 Viaggiamo insieme. 17 
Film «Processo», 18.30 I fatti 
del giorno 20 II giornale del 
mare 20.30 Film «La rosa del 
Sud», 22 Film «Sirena» 23 40 
Biblioteca aperta, 1 Film «Pa
rata dell impossibile» 

TRE 
Ore IO Cartone animato. 13 
Top motori, 13.30 Emozioni 
nel blu. 14.30 Documentario 
«Beyond 2000». 15.30 Film 
•Lee enlants du parodia»: 
17.30 Documentarlo «I ragaz
zi dell opera». 19-30 Cartone 
animato. 20.30 Film «Troll»; 
22 Telefilm «Houston Knight». 
23.45 Premio Rino Gaetano. 

PRESIKNT 
VI» Appli Nuova, 427 
PUSSICAT 
Via Cairo» 9» 

^ TKTtl 'cf f 
FllmpeiadulU (11-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 1*0 

, , L.40» Prossirto riapertura 

L4.0ÓO 
Tst4K883 

101 Alan J Paku-
la,conHaiirt»0BFord-O (15-22») 

QUIRW6TTA L10O90 Prety WMaaa * Garry Marshall, con 
VlaM Minghetti.5 Tel 6790012 RichardGere.JuliaRoberts-BR 

(1530-2230) 
REALE 
Piazza Sonmno 

LIOOOO 
Tel 5610834 

O tornarle»diJoaDante.conZach 
Qélimen-FA (16-22.30) 

RIALTO L7000 L'aMeaaa di Margaretlte von Trotta. 
Via IV Novembre. 156 Tel 6790763 con Sletanla Sandrelli. Barbara Suko-

wa-DR 116-22301 

RITZ L1O000 Pretly Women di Garry Marshall, con 
VlaleSomalia.108 Tel 837491 RlchardGere.JuVaRoberts-BR 

(1530-2230) 
RIVOU 
Vie Lombardia 23 

L10 000 
Tel 460163 

ROUQEnNOffl 
VlaSalarla»1 

LIOOOO 
Tel 864305 

dhWUtSailnun-BR 
(16302230) 

ROVAI L6O00 
VlaE Flllberto.17». v Tel.7W454» 

O Oremsne 2 <HJoe Dante, con Zach 
Oallloen-FA ' " (18-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L7000 
Tel 683121» 

O Riternoaugure MI di Roberìze-
meckle.,coitM|nael4.Fox-FA 

O6»»2230) 

VIP-SOA L7000 
VlaGallae8ldema 20 Tel «39517» 

O Rsgsrrlluottdi Marco Rlsl-Dft 
(16-2230) 

Riposo 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via F Redi, 1/4. 

1.4.500 
Tel 4402719 

CARAVAGGIO 
VlaPalswllo 24A3 

L4500 
Tel 664210 

TesoYo,mlelee<MrWre«lregazzKt6-

HVQ9QCllMtli$Ptn&$Q (1642J0) 

OELLEPROVWCIt L5000 
VlaledeHeProvlncle.41 Tel 420021 

L'atomo tuagente (16-22.30) 

HPOUTICNtCO 
Vie O B, Tlepolo. 13/e Tel 322765») 

Riposo 

NUOVO 
Largo AsdancN.1 
RAFFAELLO 
VleTeml.B4 

1.8.000 
Tel 566118 

Uaiefltegneoenekma (1545-22.30) 

L4000 
Tel701271» 

senti chi parta (ISJ021) 

S.MARIAAUSIUATRICS L4O0O 
VlaUmbertlde,» Tel 7806941 

Riposo 

Tiaiffi L460MMO 
VlsdeenBrastlB.4» Tel 4887762 

rt4ftylproesek>9k*y (161642Jt) 

TIZIANO 
Via Reni» Tet. 362777 

A spesso con De isy (17-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO MEUU 
VlaFaadlBruno.6 

LSOOO Raesegna-La rlnesclta del cinema si-
Tel 3721840 lonzioa» (183033) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuHo) Riposo 
Vie Levanna. 11 - Momesscro ••M. 
DU PICCOLI L4.000- Re«sTet*liea«4se»M (15J0-18J0) 
Vlaledelle Pineta. 15-VHm8orrjh«s» 

Tel 8553435 
i l. ' 1 F.LC.C. (mn>saeogralufet . • 

Winad»ICaprettarl,70 Tel 8679307 

llH«'|i»> Il 

IH5Q03. C6NaMÉSNSSfK8lalB»aie1"4taw 
dl>«terr-

ORAUCO 
VlaPerugla.34 Tel 700178^7822311, dlPeterSclU-manlrt^ Oiternal l i^ 

—\ . ; a i », i&è*àiiearlfl8Mfà^'mì 
ILIAIIRMTO • L6.000~ tt%0MWUBNMtB**Ì-
Via Pompeo Magno, 27 Tel.3216283 ehjrlee-DRff^WOO) 

Sala 8- Tea ansali rati di Peter Brook 
(16.22) 1 

W8C<»TAAPERTA RIPOSO ,, . , „ . 
VlaTiburtlM AlWca, W t t Tel.492405 

El VISIONI SUCCESSIVI sWEB««B8«EEEEEMEa 
AQUaJk 
Via L Aquila. 74 

• 1.6000 
Tel 7594951. 

Filmper Sdutti 

AVOmOEROTKalOVsl 1.8J00O 
Vie Macerata, 12 Tel 7003627 

Film per edum 

MOUUNROUOE 
VIsM Corblno.2» 
ODEON 
Plana Repubblica. 46 

1.8.000 
Tel 6562350 

Film per adulti (16-2230) 

L 4.000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PAUAWUM 
PzzaB Romano 

L 3.000 
Tal 6110201 

Chiuso 

SPLENDID L&000 
VlePlerdeHeVIonea Tal «20205 

Flfen per adulti (11-2230) 

l iu ta i 
VlaTIburtlna 360 

L500» 
Tel 433744 

nimperadumx ~ T~ 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

LIOOOO 
Tel 4627S57, 

Hlmperaduoj d»«) 

• lUIORIROMAI BaMBEMEI 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L 6.000 
Tel «32133» 

<'|> l'u 1 

OkkTrasr ' (1530-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 8.000 
VliS.NegrelM44 TeH02404» 

Cafclaaeaobreneso (15.15-2230) 

N » » « « N » ì ^ « M » » » M N « J » » « « » » » » i 

COLLEFERRO 
CtNEtsAARtSTON LftOOO 
VI» Consolar» Utliia Tel 9700566 

SALA DE SICA ReSSIOpt (1630-22) 
SAIAROSSEUINI srt«yWeaaM 

(1530-22) 
SAIALEONE StarmolutBben» 

(1530-22) 
SAIA VISCONTI Rltornoelhituro-Par-
telM (1530-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L9000 
LargoP»nlna.6 Tel 9420479 
SUPERCINEMA 
PzadelGesO t 

1.9000 
Tel 942019» 

SAIA A. «orridi tuono (16-2230) 
SALAB Pretty Womea (16-22.30) 
DMIWIRBSÌM (16-22.30) 

OROTTAFERRATA 
AM6ASSA0OR L 8.000 
P^a Bellini 29 Tel «456041 

(1*2230) 

VENERI 
Viale f Maggio 66 

L 8.000 
Tel 9411*92 

CnMlbnntregaat (16*2) 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCM L6000 
VlaO Maneolll 53 Tel 9001888 

Wesk aadCMEstore) (15-22) 

OSTIA 
KRY8TAU 
ViaPalloltlnl 

L9000 
Tel 5603166 

Cvamlntt (164230) 

SISTO L 9.000 
VladeiRonuMnoll. Tel 5610750 _ 

T*Tt̂ f̂  ••••'•̂ •"••F^ (153OJ230) 

SUPERBA 
Vie della Marina 44 

L 9000 
Tel 5804076 

PJpyiMelWwt>.Perl>nl (1545-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L 7000 
P naNIcodeml 5 Tel 0774f20067 

RAonwBlWuro PEVIFM 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L4000 
VlaGerlbfldl 100 Tel 9019014 

Preffy Womsa (19304130) 

VELLETRI 
CUffiMAFIAMHA L 7000 
VI» GuidoN«t) 7 Tel 9633147 

Rltorf»MMura.ParMM (16-2230) 

SCELTI PER VOI •ann i imi i i i i^ 
O GHOST 
Il film-rivelazione dell'estate 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nel nostri cinema Chissà 
se placar» anche in Italia questa 
favola romantica attraversata da 
una vene sepolcrale piuttosto in
consueta Due giovani fidanzati a 
New York, belli e Innamorati Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
l'incidente non è casuale) e il auo 
aplrlto continua ad aleggiere nel 
paraggi Sam assiste al suol fu
nerali spia il dolore degli amici, 
lo struggimento dell amala Molly 
Ma prima di ascendere al cielo in 
una scia di luce ha una missione 
da compiare avvertire Molly che 
anche lai » in pericolo Dirige Jer
ry Zucker (specializzato inaiarne 
«I fratello In (arse demenziali tipo 
L'areo più pazzo dal monde), con 

tocco lieve e sensibile, non era 
facile panare della-morta divar
iando la platea e oop^unicando. 
Insieme, il senso di une riflesslo» 
ftftSuirabbanMm«WOM. 

JSTOH BV 
ADMtRAL,AMBA8«ADe; 

O RAGAZZI FUORI 
Seguito Ideale denominato e ap-
peealonato «Mary per sempre-
Qui Marco Risi pedina gli stessi 
protagonisti del precedente film, 
tutti ragazzi rlhchluel nei carcere 
minorile Malaapina a Palermo, 
una volta usciti dalla prigione 
C e chi vetWe patate ma seme II-
earaa ed * presto coelretto a 
spacciare Chi rubacchia, chi pro
va a cercarsi- Un lavoro pulito 

•Chi, Infine, fugge cori une coeta

nea e mane su famiglia Il desti
no, par ognuno di loro. » perù Irri
mediabilmente senza speranza 
Cosi come senza appello è il giu
dizio su una società crudele e 
cialtrona dove I pretori condan
nano senza ragione, i poliziotti 
aparano e i questurini picchiano 
Presentato con molto clamore e 
qualche polemica alla recente 
Mostra del cinema di Venezia 

UNIVERSAL, 
FARNESE 

O OREMUNS2 
Sei anni dopo tornano I roditori 
vandali e dispettosi inventati da 
Joe Dante Stavolta ai rifanno vivi 
in un grattacielo newyorkese se
de di una polente multinazionale 
inutile dire che combineranno un 

macello, simili a un esercito di 
«Pierini» impenitenti Satira del 
capitalismo auperelficlente 
•Gremllns 2» non fa rimpiangere 
troppo I originale Divertenti I pu
pazzi inventati dal «mago» Rlek 
Baker un campionario di mostri 
«quasi umani» affetti da distrutti
va energia consumistica. 

REALE, ROUGEETNOm, 
ATLANTIC 

• PRESUNTO INNOCENTE 
Un giallo giudiziario, come il tito
lo lascia chiaramente Intendere 
Tratto da un libro di successo let
to in tutto il mondo de milioni di 
persone Harr son Ford è Rusty 
Sabfch viceprocuratore distret
tuale nella contea di Klndle, una 

moglie e un bambino, una carrie
ra che I impegna e lo rende feli
ce. Il caso di cui deve occuparsi è 
pero «pinosissima leeeassino 
(forse preceduto da violenza car
nale) di un» sua collega, guarda 
caso la stessa con la quale ir. 
pasaato ha avuto una relazione e 
che I ha inspiegabilmente molla
ta Lui Indaga, sono in gioco l'effi
cienza e la credibilità politica del 
euo capo e del suo ufficio Ce la 
mette tutta ma gli inizi, poco alta 
volta indicano che proprio lui e i l 
più sospetto tra I potenziali colpe
voli Echi oltre tutto pud scom
mettere culi innocenza di Rusty 
Sablch? 

ARISTOAPAJMS. 
EMPIRE 2, CHNRNtALE 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 20 46 L'Intrigata vleeiids del 
cavadenti Indiano con ie Compa
gnie delle Indie Regia di Riccar
do Cavallo 

AGORA 60 (Via delle Penitenza, 33-
Tel 6896211) 
Martedì «Ile 21 Abssnt Mende di 
Alen Ayckbourn con Marco Ca
racciolo Anna Cugini Regia di 
Roberto Silvestri 

AL PARCO (Vie Ramazzlnl, 31 • Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via 8 Saba. 24 • Tel 
6750627) 
Alle 17 30 e alle 2116 (Incurioso 
accidente di Carlo Goldoni diret
to ed Interpretalo da Sergio Am
mirata 

ARGENTINA (Urge Argentina. 52 • 
- Tel 6544601) 

Alle 21 Mentovai Adriano de M 
Yourcenar, con Giorgio Alberta!-
zi Eric Vu An Regia di Maurizio 
Scaparro 

AROOT TEATRO (Via Natale del 
arande.21-Tet 5696111) 

AUTAUT (Vie degli Zingari, 62 - Tel 
4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A • 
Tel 6694676) 
Alle 2115. ANTEPRIMA. Nottatao-
cia di Duccio Camerini: con la 
Compagnie «In Follo» 

CATACOMBE 2000 (Via Labtcena, 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello Scritto e Interpreta
lo da Franco Venturini, Regia di 
Francomagno 

CENTRALE (Via Celle, 8 • Tel 
6797270) 
Alle 2115. I 
«Voei di quareete» e 
mo»dlR OeBaggis con la Com
pagni» stabile del Teatro Centra
le Regia dell'autore 

OOLASSEO (Via Capo d'Africa VX,-
Tel 7004932) ,. 
Martedì alle 2130. l a afida da 
"L'Orso" di Anton Cechov, con 
Clorm Brosce Simona Volpi Re-

e t f e S W * * (Via Galvani. «9 - Tel 
5783502) 
Lunedi ette 2115 PRIMA Putiate 
•8 primavera con Ludovica Mort-
neo Regia di Isabella Del Blenco 

OBI SATIRI (Piazza di Qrottaptnta, 
19-Tel 6540244) 
Riposo 

PEUA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6764360) 
Alle 21 CHn Game di Donald Co-
buoi, con Valerla Valeri e Paolo 
Ferrari Regia di Gianfranco De 
Boeio 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4816596) 
Alle 21 8 Vlttorlale degli Italiani 
novità assoluta di Tullio Kezlch, 
con Corrado Pani Regia di Mark) 
Mlsslrolk 

DEUS MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
6831300*440749) 
Alle17ealla21 Treeaiunefurtu-
nata di Eduardo Scarpetta, con 
Giacomo Rizzo Nunzio Gallo Re
pudi Roberto Ferrante 

DELLE VOCI (Via Bombelli. 24 • Tel 
6610116) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortoro. 6 - Tel 
6796130) 
Alle 2115. Fa male H taseeeo-o 
no? da A Cechov e Gente tutto 
cuore di E arsane, con la Compa
gnia Silvio Spaccasi Regia di 
Sergio Petou Patucchi 

DUE (Vicolo Oue Macelli. 37 - Tel 
676625») 
Alle 21 Posizione di «tetto di Pe-
velKohout con RenetoCampeee 
Anne Menlehettl Regia di Marco 
lucchesi 

DUSE (Vie Creme 8- Tel 7013522) 
Alle 21 Vestire gH Gnu Scritto e 
diretto de Merio Scaletta, con la 
Compagnia del le Indie 

ELISEO (Vie Nazionale. 163 - Tel 
482114) 
Alle 2045 II piacere dett'onertà 
di Luigi Pirandello, con Umberto 
Orsini Toni Bertorelll Regie di 
Luce Oe Filippo (Ultime due reci
te) 

EUCLIDE (Piazza Euclide.34/e-Tel 
S082511) 
Alle 21 PRIMA 8I„ Ppero-Scrit
to diretto ed Interpretato da V. 
Bottali 

FLA!ANO(VlaS Stefeno del Cecco, 
16-Tel 6796496) 
Alle 21 Serate d'amore con Piera 
Degli Esposti Regia di Massimo 
Llguorl Scaglione 

FURIO CAMILLO (Vie Camillo. 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Vis delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 e elle 21 L'Importanza di 
chiamerai Emeato di Oscar Wllde. 
con lleene Ghione Carlo Simonl 
Regie di Edmo Fenogllo 

e, PUFF (Via G Zunzzo, 4 • Tel 
5810721/5800989) 
Mercoledì elle 2230 Alla ricerca 
delie "cose" perduta di Merlo 
Amendola e Vlviene Gironi, con 
Giuty Veleri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo Regia di Mario 
Amendola 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 5895762) 
SALA TEATRO Alle 20 46 Secon
do natura con la Compagnia "Il 
lantasmo dell Opera" Regia di 
Luce Archibugi 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
•Tel 3215153) 

Riposo 
LA CHANSOM (Urge Brancaccio 

(2/A-Tel 737277) 
Alle 2130 Perche Margherita e 
balta con Pier Maria Cecchini, 
Maurizio Mattioli. Anne Fattori 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
manci-Tel 6783148) 
Alle 2116. AJLA. Musical oareel 
di Merjgnoll Barrecchla 

LE 8ALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 6547112) 
Riposo 

LET'EM IN (via Urbana. 12/A -Tel 
, 4621250) 

Riposo 
MANZONI (Via Monta Zeblo. 14/C • 

Tel 3223634) 
Alle 17 30 e olle 2115 CeeSfe e 
«Mino di PO. Beriolk con Elana 
Cotta, Cado, Alighiero Regia di 
UgoGragorettl - . 
META TEATRO (Via Mameli A -
Tel 5805607) 4 
Alle 21 AutoBla di Marco Palladi-
ni con Severino Saltareltt 

NAZIONALE (yia o » viminale. 61 • 
Tel 465496J 
Riposo * 

OROLOGIO (Via da* Filippini, IT/a -
Tel 6648735) 
SALA GRANDE. Alle 21 Esercizi 
di «aie di Raymond Oueneau, con 
la Compagnia « l albore» Regia 
di Jacques Seller 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2130 
JustlneoJulieHe Scritto a diretto 
de Riccardo Relm.aen Silvana Oe 
Sanila. 
SALA ORFEO (Tel 6846330) Alle 
21 Memorie del soBosuolo di F 
fMtoevsMMirsflo «d^merpreta-
todaValmtmoflrieo 
Alle 22 tettiate» «a passetti n 
Gogol:oìfettoed interpreta»»da 
Gianni Pulone 

FARIOU (Via Giosuè Borei. 20 - Tel 
6063523) 
Alle 2130. VoMevate Scrino e di
retto da Beppe Navallo. con Leo 

> t O c W « t » 1 t O M a «azionale, 
"186'Tei MW068M »«<w»»w»v. 
Alleai. OM»aMiSfs»saiSs»J|ilsS 
si Scritto diretto ed interpretato 
daPinoQuartullo 

POLITECNICO. <V» GB. Tlepolo. 
13/A-Tel 3819091) 
Alle 21 PoleroM, Scrino, diretto 
ed interpretato da Amedeo Fago. 
con Brigitte CWIstensen, Marco 
Di Stelano, Lia Morandlni. 

OAMRtNO (Vie Mlnghettl. 1 • Tel 
6704565-6790616) 
Alle 2045 Processo a Gesti di 
Diego Fabbri, con la «Comunità 
Teatrale Italiana» Regia di Gian
carlo Sape 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14-Tel 
6642770) 
Alle i7eaUe21.«aro Venanzio le 
ecrlvo questa sala di Enzo Libarti, 
con Anita Durante Lolle Ducei 
Regia di Leila Dwci e Altiero Al. 
fieri 

SALA UMBERTO (Vi. della Merce
de, 50-Tel 679*753) 
MercoledraHe 2T-PRIMA L'o«pll« 
desideralo'di Rosso di San Se
condo, con id» CI Benedetto e 
MessImoDeRossI Regi» di Piero 
Meccerineill 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli 76 • Tel 6791439-
6796269} 
Alle 1» 45 e alle 2230 Troppe 
trippa di Castellerei e Plngltore. 
con Oreste Ltooerlo e Pamele 
Prati Regia^li Piarfranceaco Pln
gltore 

SAN ChTNESWrrVurPodgora, 1 -Tel 
310632) 
Martedì elle 21. PRIMA. FoHta de* 
Tabarin di Nicola .Fkwe e David 
Cartoni con la Compagni» del 
"Teatro Moderno- Regia di Ro
molo Slena : 

SISTINA (Via Slatina, 12» - Tel 
4626641) 
Alle 21 Niente sesso, eterno In
glesi con Gianfranco O Angelo 
Regie di Pietro.Garlnel 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel 5696974) 
Alle 21 Cara professoresss di L. 
Razumovakaia.«oi> Menitela Mo-
roslnl Marco Balocchi; Regia di 
Riccardo Relm ' 

STABILE OEL-GIALLO (Via Cassi». 
871-Tel 3669800) 
Alle 2130 La «Ignora omicidi di 
Soli» Scandurra e Suaenna 

Schemmarl con Silvano Tranquil
li Clelia Bemecchi Regia di Su
sanna Schemmorl 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
ni. 2-Tel 6867610) 
Alle 2130 Ma che voglia di ridere 
di Ester Corona Direno ed inter
pretato da Cosimo Memorie, con 
Lorella Franceschi 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 La velata Scritto e diretto 
de Adriana Martino- con la Coop 
«Teatro Canzone» 

TRIANON (Vie Muzio Scevota. 101 • 
Tel 7860965) 
Alle 21 Un matrtaeenlo dal'Geor
ge Oendin" di Moller» con Edoar
do Sala. Consuelo Ferrera. Regia 
di Mario Scaccia. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21 RappapcetdlHerbGard-
ner con Merio Scaccia e Fiorenzo 
Fiorentini Regie di Eno Coltorti 

, (UtrJm» due recite) 
VASCELLO (Vie G Carini. 72 • Tel 

5609389) 

WJ&fflOBUMm (Via Apple Nuo-
v a M J F T e l 767791) 
AWatSffcaa «tiansiu»» a vtngt ano 
di Wardal. con Viviana Paoli e 
Werdal Regie di Camilla Migliori 
(Ultima recite) 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Rumori mori sesso con la 
Compagnia -Attori e Tecnici» 

• PER RAGAZZI BMEEI 
ALLA RINGHIERA M a del Rieri, 81 -

Tel 6868711) 
Domarti alle 10 RcorJejHeaalcae» 
poHo spettacolo di illusionismo 
per le scuole. Prenotazioni al n 
6412561 

CATACOMBE ZOO» (Via Labtcena, 
42-Tel 7003495) 
Alle 17 Un cune ersnde oeal con 
Franco Venturini 

Teatro del burattini a animazione 
le»*» par bambini 

CRtSOOONO (Via S Gallicano, 8 • 
Tel 6280646436676) 
Alle 17 Carlemegm MI Ralle con 
Fortunato Pasqualino, con la 
Compagnia del Pupi Siciliani Re
gie di Barbere Olson 

ENOUSH PltPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - Tel 6879870-
6696201) 
Sabato 10 novembre Ceclas ade 
rleares aeee uova d'ore. 

ORAUCO (Vie Perugie. 34 - Tel 
7001766-7622311) 
Oggi elle 16 30 Roeabetla, la bel
la addormentai» di Roberto Cal
ve 
Domani alle 1630 La fiaba del 
mercante di Venezie di Roberto 
Gaive 

8, TORCHIO (Via E Moroslnl, 16 -
Tel 562049) 
Alle 1645 Castelli » aria di A 
Giovannea!, con Chantal David, 
Katl» Ortolani Sergio Sendrlnl 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 1S-Tel8801733) 
Alle 1630 8 
Plebe giapponese con I burattini 

. TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gionlcofenee. 10-Tet 6892034) 
Alle 17 Una gatte se pelare Regie 
di Roberto Merelonte 

• DANZAI 
BRANCACCIO (Vie Merulana, 6 • 

Tel 732304) 
Giovedì elle 20 30 Trittico di bal
lata "Ricercare a nove movimen
ti-. -Three prelude»" "Gradua-
tionball" Direttore Alberto Ven
ture Interpreti principali Raffaele 
Pagoninl, Alexander Sambart Or-
cheetra ecorpo di ballo del Teatro 
dell Opera. 

• MUSICACLASStCAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Vedi spazio "Danza. BRANCAC
CIO" 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6760742) 
Domani alle 17 30. lunedi elle 21 e 
martedì alla 19 30. Concerto diret-

RICOMINCIAMO A COSTRUIRE 
ASSEMBLEA DI FONDAZKOME 

DEUACOOPSOCI L'UNITÀ DI MONTESACRO 
Mercoledì, 7 novembre, ore 18,30 

presso Sez. Pei piazza Monte Baldo, 8 
Interverranno: ' , 
ori. Franco BA88ANINI, presidente Coop Soci 
Sandrp B0TTA22I, amm. della Coop Soci 
Sandro MATTEUZZI. resp. finanz. l'Unità 
sul tema: 

L'DJTOiatlAZIONE UStlXàLUL 
C'È QU-ALCHE SPEKANZA? 
INTERVENITE. 

ASSOCIATEVI. 
ORA È IL MOMENTO. 

todaJohnNenchlIng In program
ma ville-Lobo» Schumenn Dvo
rak 

ACCADEMIA DOmOHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA 01 SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorlo. 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10-7»l 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boa» 
-Tel 5616607) 
Alle 17 30 Concerto di Barry Oev-
glae (pianotorte) Musiche di 
Berg Brshmn Prokofiev 

AUDtTORRJM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 - Tel 853 216) 
Alle 17.30 Concerto di Barr» Dou
glas (pianolorte) Musiche di 
Berg Brohms Prokofiev 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
dal Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
ze A Moro) 
Riposo 

AVRÀ (Coreo D'Italia. 37/D) 
Riposo 

C.IO. (Via F Salee, 14 - Tei 
6666138) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE (Piazza Navo
ne) 
Giovedì alle 21 Concerto della 
Deuce KeasnieraaadeiMO Neee 
Direttore e violoncello solista J 
Gorltzkl Musiche di Boccherinl. 
Bach 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa VA -
Tel 7004932) 
Lunedi elle 21 Concerto del duo-
Di Lorenzo (soprano) e Taranto 
(chitarra) Musiche di Crescentf-
ni Molino Carulll Glulienl 

OtSCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl32) 
Riposo 

OALLEMA NAZtONALa D'ARTE 
MC4JERNA (Viale Belle Arti. 131) 

Vlena» comerto del Quartetto 
Academica Musiche di Webern. 
Strawinsky Berg 

GWONE (Viadell» Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Concerto dIJoen 
Logue (mezzosoprano) e Giaco
mo Bellucci (pianoforte) Musiche 
di Schubert, Schumenn. Webern, 
Oebussy Caaella 
Lunedi alle 21 FFeeltalIMsrne-
xlonale detta chttarra Concerto 
diretto dal Maestro Nicola Sama
le Musiche di Pance Villa Lobos. 

•.TEMPtETTOrriH 4614800) 
Oggi e domani alle alle 18 (c/o 
Sala Baldini - Piazza Campitem. 

sularo e Andrea Coen Musiche di 
Bach Krebs. Haydn lloflmeleler 
(Ingresso libero) 

SALA CASELLA (Vie Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S AooOma-
re 49-Tel 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. «Ai-
chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACC» (Via Monta 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

• JAZ2-A0CK-F01K 
AlEXANDERPLATZ (Via Ostia, 8 -

Tel 3729396) 
Alle 21.30. Concerto del Cenge 
Unitari tir pan. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 82/A -
Tel 6874972) 
Dalle 20 30 Tutte te aere musica 
d ascollo 

BIGMAMAIVIoS FranceacoaRI-
pa 18-Tel 562551) 
Alle 2130 Concerto Chicago 
Blues del gruppo Btae Sta*. 
BULK HOUDAV (Via Orti «ITra-
etevere,43-Tel 5816121) 
Riposo 

CAFFÈ LATS40 (Via Monte Teetao-
ClO 96-Tel 5744020) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
di Roberto i 
da Andrea Cecchini LuoìanoGar-
gluloeSandroChessa.,v " 

CASTELLO (Via di PortaNCaatello. 
44-Tel 6886328) 
Alle 2230 Concerto del gruppo 
americano TheBIrd». ,-

CLASSICO(VlaUbetta.7t „ . 
Alle 22 Rhytm'n soul oi» ftaeaM 
Brade» a The Jeas'a Baaeejfaad. 

EL CHAJUNOO (Via Sar*0»cerJo. 
28) 
Alle 22 30 Festa messicana coni 
GavHan e Anlonio AJbaran. 

FOLKSTUMO (Vie Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel 6886302) 
Alle 22 30 Musica africana con I 

ORKjÌo°NOTTE (Via dal Flenerotl. 
30Tb-Tel 5813249) 
Oggi e domani alle 21 Coneeno 
di RutendvfatonssroyCa'ttM 

HABANA (Via dei Pastini. 120- ta l 
6781963) 
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via RaeeHe. 8 • 
Tel 4628888) 
Alle 2230 Los Bsndiaas 8Mad 
Doge 

MAM80 

«) 
ni 1990 In programma. «Frydery-
ch Chopln e II pianoforte-

ISTtniTrJ MUSICA SACRA (PX» S. 
Agoatino.20M-Tel 6888441) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza O Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 
Giovedì elle 21 Concerto del pia
ntata KiysSan 29raaraun. In pro
gramma. Ventiquattro Preludi di 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 

IO (Vie dei Flenerotl. 30/A • 
Tel 5897196) 
Alle 22 Concerto del Maaae». 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Tel 6544934) 
Alle2130 Concertodetqoerteeo: 
ToaMieaa-Ot Batffe*»>4sA»>saa*. 
Floravana. 

OLIMPICO (Piazza O da Fabriano. 
17-Tel 3962636) 
Lunedi alle 21 Concerto dal grup
po del saaaofontela aroericano 
SeanyRelBne 
Martedì alle 21 Concerto dalla 
Phofp Moni» Band e RayCkarlee. 

PANICO (Vicolo detta Canipanaaa. 
4-Tel 6874953) 
Alle 22 Concerto di elauro 04 De-

Riposo 
PALAZZO BARBERINI (Via delle 

QuattroFontane) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza CampneHI 
») 
Oggi alle 21 Concerto del quintet
to Bea Musiche di Mozart Weber 
Giovedì alle 21 Concerto per nau
ti e clavicembalo con Enrico Ca-

SAINT LOUIS (Via del Cardette, 13/e 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto del seateoo di 
Dliieland 

SAXOPHONE (Via Germanico, 28 -
Tel 380047) 
Alle 22 Ritmi latini con II duoFae-

TENOA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5416521) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PER LA COSTITUENTE 
«GIORGIO AMENDOLA» 

Ciampino, 6 novembre, ore 18 
Sala Convegni - Viale del Lavoro 

UKA NUOVA 
FORM/AZIONE POIJTICA 
PER UN NUOVO 
GOVERNO DEL PeAESE 

Partecipa il sen. ^ 

Emanuele M AC ALUSO 
delia Direzione del Pei , ** 

- £ convocato per ' '•.•" 
LUNEDI 5 NOVEMBRE alle ore 17.30 

presso la CASA DELIA CULTURA 
(Largo Arenula, 26) 

il COORDINAMENTO DEL COMITATO 
CITTADINO PER W COSTITUENTE 

Per ulteriori informazioni telefonare a/4071382 
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; Un nuovo sistema di automazione 
per risolvere un vecchio problema 

-L'Elsag (gruppo Iri-Finmeccanica), con 
J proprio impegno, fornisce ai problemi 
della Pubblica Amministrazione una so
luzione tra le più moderne e qualificate 

f WB L'automazione di servizi 
& nella Pubblica Ammlnistrazto-
f; 'ne. comporta la risoluzione di 
f» problematiche che emergono 
ì * livello di «grande scala». 
h mentre sono ridotte o assenti a 
ffl lettili Interiori perdimenslonl e 
gì complessile. Le capacita Inge-
•$• gneristiche richieste, mollo 
W specializzale in funzione del-
!%; VappMcazione, non sono gè-
'& jneralmentedisponibili pressoi 
aL tornitori di soluzioni hardware 
Wr csoftwarecommercialL 
;.— 'Mollo spesso interventi di 
«L automazione, più rispondenti 
a ,«1 «incoio di applicare sohizic-
E «i e prodotti commerciali che 
m, alle reali esigenze dei servizi. 
,ni<v non hanno corrisposto alle al-
* tese- Soprattutto nel caso degli 
ÌW interventi di larga scala, una 
f, corretta automazione - oltre 
'J; ad. essere il mezzo per aumen-
••" lare l'eHicienza di procedure 

"' i manuali spesso giunte ad ob-
!>•, solescenza - deve costituire 
l elemento ordinatore atto a 
ik consolidare una organlzzazio-
«" qe di servizi più eludente e 
J. controllabile. 
I Condizione essenziale quin-
f di - e spesso critica - per il 
b successo dell'automazione é 
u la sua corretta integrazione 
[k neua organizzazione dei servi-
K t i -
§ Due esempi «Ignllicativi di 
*» esercizio delle capacita state-
ì'i lattate deirasag azienda del 

gnippohi-Fmrneccanica.sono 
,f-- oggi Basterna nazionale di po

sta elettronica, che costituisce 
un'interfaccia tra i servizi po
stali tradizionali e le nuove for
me di generazione della corri
spondenza su calcolatore ed il 
sistema Informativo e di gover
no per il servizio sanitario na
zionale 

Nell'automazione dei servizi 
la quantità del sistemi inter
connessi può andare dall'ordi
ne delle centinaia (sistema in
formativo della sanila, sistemi 
intemi della posta elettronica) 
all'ordine delle migliaia (ter
minali di utente del sistema In
formativo della sanila, sistemi 
di Iracing e Hacking delle corri
spondenze) e anche delle de
cine di migliaia (potenzialità 
del numero di sistemi di utente 
intemperanti con il sistema di 
posta elettronica) Le quantità 
di informazione scambiate sul
le infrastrutture di telecomuni
cazione può essere all'ordine 
del iranico dei più grandi CBS 
(Computer Based Message Sy
stem) oggi esistenti, e questo il 
caso, ad esempio, del sistema 
di tracinge tracklng. 

Alle attivila di ingegneria e 
di sviluppo seguono le attività 
di installazione, avviamento e 
messa a punto, addestramento 
di operatori e utenza, assisten
za all'avviamento del servizio 
automatizzalo. 

Queste forme di supporto al 
cliente sono Indispensabili nel 
caso di sistemi complessi di 

grandi dimensioni, da fornire 
evidentemente «chiavi in ma
no». 

Il settore esegue per le Am
ministrazioni Postali (in parti
colare- Italia. Spagna, Francia, 
USA.,Canada) studi tecnico-
operativi per il dimensiona
mento degli impianti in funzio
ne del traffico postale e della 
relè dei trasporti. 

Le macchine ed I sistemi 
prodotti coprono tutta la gam
ma delle varie esigenze opera
tive e delle fasi di lavorazione 
quali. 

- selezione del formati ed 
obliterazione delle corrispon
denze (la cosiddetta •prepara
zione delcorriere»): 

- codifica automatica e se-, 
mlautomaUca - anche me- > 
diante riconoscimento voce -
delle corrispondenze e degli 
altn oggetti postali. 

- smistamento automatico 
delle corrispondenze e degli 

altri oggetti; 
- formazione del dispacci 

postali (costituiti da mazzette 
di lettere ed altri oggetti): 

- controllo computerizzato 
di impianti integrati. 

Il SARI ad esempio (Sistema 
Automatico Riconoscimento 
Indirizzi), sviluppato inizial
mente per l'automazione po
stale italiana. « stato successi
vamente acquisito all'estero in 
oltre ISO esemplari (di cui 
180% negli U^A.) 

Negli ultimi dieci anni, il set
tore ha realizzalo e messo in 
funzione in Italia e all'estero 
oltre 30 centri meccanizzali 
primari, e ottre 60 centri mec
canizzati secondari 
** I più recenti studi ed attività 

Òfjel settore comprendono 
'"** - la progettazione e realiz

zazione In Italia del servizio 
pubblico di Posa Elettronica 
PT POSTEL. gestito dalla Am
ministrazione delle Poste e Te
lecomunicazioni II 

ì> 

Il futuro nei trasporti 
si chiama Metrogenova 

1 'MI Metrogenova. e la prima 
K metropolitana leggera italiana 
p «d uno degli esempi pio avan-
2 : xati .di tecnologia net campo 
t J del importi urbani su sede 
W propria e con l'apertura al 
j , pubblico delta sua prima trai-
SÌ la, Q13 giugno scorso, e diven-
3,' ««a una natta fondamentale 
hi perii trasporlo di massa di Gè. 

ii Metrogenova è nata nel di-
p-eémbie del 1966 quando il 
]«-, progetto ottenute tutte le ne-
ijj casi arie approvazioni diveniva 

}% opeiauvo con l'apertura, da 
{•>' parte della concessionaria del 
f Comune, Ansaldo Trasporti, 
.t «JelcaMiete per la realizzazio-
ìj* ne della prima tratta funziona-
S, tela Brin-Di Negro. 
1 <Un > momento particolar-
u inerite' significativo anche per 
ci Uk.volonta della Civica Ammi-

,'}>, nissmzione che faceva allora 
| ' s3*> assegnamento su risone 
V finanziarie proprio. 
fi La prima tratta uttimala ha 

eoperato tutte le complesse 

(' fi normaUve di sicurezza della 
«J Commissione di Agibilità ed 
;,'" Aggi, entrata fai funzione com-
f: » merclale. ha dato un determi-
I k nante contributo al trasporto 
$ urbano genovese nell'occaslo-
{> ne del Htondlatidicalciodi Ita
t i Uà». 
! J-- La prima tratta che sviluppa 
:, -" una lunghezza di 2600 metri, si 
! "compone di 2 stazioni di gran-
] » •' de'latcino stilistico progettate 
- , dall'Architetto Renzo Piano 

. Metrogenova può trasporta-
ì re una media di circa 24 000 
• passeggenVora con un sistema 

fornito dalla Elsag, e costituito 
da un centro di gestione a Ro
ma, accessibile via telecomu
nicazione da tutta 1 utenza na
zionale, che genera corrispon
denza su sistemi di elaborazio
ne, da ire centri di stampa e 
Imbuslamento di elevatissima 
potenzialità e da dieci centri di 
potenzialità minore distribuiti 
sul territorio nazionale. 

- la progettazione e realiz
zazione di un sistema di Hac
king (inseguimento) e tracing 
(rintracclamento) delle spedi
zioni descritte Questo sistema 
permette di inseguire il movi
mento di corrispondenze rac
comandate e assicurate, attra
verso (e varie responsabilità 
del gestore postate (uffici di 
accettazione, trasporti, uffici di 
movimento, uffici di distribu
zione) incontrate dall'invio 
nel suo iter dalla accettazione 
al recapito II sistema e costi
tuito da un insieme integratodi 
stazioni di nlevamento del 
passaggio degli invi! (median
te lettura ottica di un codice a 
barre apposto sugli invii stessi) 
ed è basato su un'architettura 
di elaborazione e basi dati di
stribuita a livello nazionale Ri
sponde alle interrogazioni del
l'utenza sullo stato degli invii 
(recapito, eventualmente cau
se di mancato recapito) e se
gnala internamente prestazio
ni/anomalie circoscntte per 
area di responsabilità e con
trollo; 

- l'impiego in Italia e all'e
stero del Sistema SFD - Siste
ma Formazione Dispacci re
centemente venduto anche al 
Canada - per lo smistamento 
di oggetti voluminosi, anche 
per applicazioni non postali, 

- l'impiego dei sistemi di su
pervisione e controllo di im-

automattizatoelw può preve
dere anche la marcia senza 
guidatore, • con velocità di 
percorrenza attorno et ire-mi-
nirtl da una stasarne alla suc
cessiva. 

L'Iniiugurazione al pubblico 
di quesu prima tratta della Ri-
varotoJ'rincipe, ha visto Caper-
tura dei cantieri della Principe-
Caricamentoe l'ulteriore avan
zamento del lavori della Di Ne-
fro-Pitncipev 

La tratto Principe-Carica
mento ha, Infatti, nel mese di 
maggio ottenuto nuovi finan
ziamenti dalla legge sui mon
diali usufruendo degli stanzia
menti resIduJ'ImitiUaatl da al
tre cituì Italiane. 

Questi nuovi finanziamenti 
tendono concreto l'obiettivo di 
far arrivare Metrogenova sino a 
Caricamento entro li 1992 per 
lo svolgimento delle Celebra
zioni colombiane del cinque-
centenario che proprio in 
quella zona avranno I) toro cul
mine con l'Expo Intemaziona
le. 

A quel momento Metroge
nova potrà puntare verso Bri-
griole e sarà a portala di mano 
il quadro di una nuova mobili
tà urbana con possibili svilup
pi di sfacciato sia in Val Bisa-
gno che nel ponente cittadino. 

La metropolitana genovese, 
la terza In Italia dopo Milano e 
Roma ha caratteristiche tecno
logiche di progetto molto 
avanzale. Il sistema è forte
mente automatizzato ed è In 
grado di fornirà alla cittadinan
za un »etvizto confortevole con 
alto livello di flessibilità, veloci-
là commerciale di 30 km con 
spunti veloci lino a 70 km ed 
una potenziali!* massima di 
trasporto pari a 24 000 perso
ne all'ora per senso di marcia. 
La prima tratta della lunghezza 
di 2.6 km collega, attraverso le 
stazioni di Brin e Dinegro, la 
Valpokevera alla eosta e com
prendo y Posto Centrale Ope
rativo, la sottostazione elettri
co. Il deposito provvisorio e 
l'officina di manutenzione, 
quanto a dire tutti i servizi ne
cessari a far funzionare la linea 
completa anche nelle sue futu
re eslensionL 

Metrogenova che si avvale 
anche, attraverso un sapiente 
riuso, di Infrastrutture esistenti 
e votate all'abbandono è il ri
sultato delle competenze di 
Ansaldo Trasporta, concessio
naria dell'opera, società del
l'Ansaldo (gruppo Iri-Finmec-
conica), che si * avvalsa della 
funzionale ed elegante proget-
tualltà architettonica di Renzo 
Piano. 

pianti di movimentazione og
getti nel campo dei mercati 
agroalimentari e in campo ae
roportuale (aeroporto di Fiu
micino) 

Nel settore dei sistemi di ri
conoscimento e trattamento 
immagini il muluelaboratore 
EMMA, realizzato dalla Elsag, 
disponibile oggi anche in una 
nuova versione ad elevatissi
ma potenza di calcolo (EM-
MA2) .èli calcolatore sul Qua
le si basano i sistemi Elsag di ri
conoscimento e trattamento di 
immagini in tempo reale 

Le applicazioni nel campo 
dell informatica avanzata trat
tate attualmente dal sistemi El
sag sono-

- Lettura automatica del 
•noduli. Progettato a seguito 
di accurati sviluppi e speri
mentazioni sul campo, il siste
ma SLAM consente di automa
tizzare, mediante la lettura otti
ca, la funzione di introduzione 
del dati In un centro di elabo
razione La sua adozione per. 
mette di archiviale elettronica
mente, oltre ai dati letti, anche 
le Immagini del documenti. Lo 
SLAM è integrabile in sistemi 
distribuiti di acquisizione, ela
borazione e gestione delle In
formazioni. 

- Trattamento Immagini. 
Sviluppato per elaborazioni 
veloci e complesse. Il sistema 
di telerilevamento permette il 
trattamento dei dati trasmessi 
a terra dai sensori montati sui 
satelliti. 

Questo e-l'impegno della El
sag. nel campo dell'automa
zione dei servizi, impegno 
sempre orientato alla ricerca 
di soluzioni globali che Inve
stano le totalità delle proble
matiche della Pubblica Ammi
nistrazione 

IL FUTURO COME PUNTO DI PARTENZA. 

\r a -^ 

ANSALDO 
GIE 

Ansaldo Gie progettac realizza ogni 
tipo di centrale elettrica: termoekt-
triche, idroelettriche, fxotenniebe, 
turbogas, a ciclo combinato, ope
rando come Main Contractor nel* 
•Ingegneri*, nella cognizione, nella 
installazione, nell'avviamento • nd 

service. Con una forte presenza al-
Ifeitero, Arnaldo Gie ha saputo af« 
fermare tniporumti risultati nd set
tore dell'Energia, realizzando oltre 
96.000 MW. Ansaldo Gie controlla 
Sicom, Gieinter, Coemsa» 
Ansaldo Gie, società leader nel cam
po della generazione di energia, ft 
parte di Ansaldo, una realti produt
tiva con un secolo e mezzo di storia, 
che occupa oltre 16.000 uomini, ft 
presente con proprie organizzazioni 
in 30 nazioni e con realizzazioni 

GRUPPO ! » PINMECCANICA 

significative in 70 Paesi del mondo. 
Forte di questi risultati, frutto di 
una visione aziendale basata sul do
minio dette tecnologie, sulla flessibi
lità delle strategie, sul valore delle 
idee e degli uomini, Ansaldo oggi 
può a pieno titolo considerare il 
futuro come punto di partenza, 

IANSALDOI 

4' 
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n sistema dì 
fiore all' 'ENEL 

Il complesso elettrico di produzione e trasporto 
ad alta tensione dell'ENEL è per potenzialità, 

dimensioni e struttura unitaria uno dei maggiori 
a livello mondiale, più precisamente 

il terzo dopo i sistemi francese e inglese 
I P » ' 

K 
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•*• II sistema ENEL è stret
tamente interconnesso, tra
mite, linee a 380 e 2M kV, 
con i sistemi elettrici sia dei 
paesi, confinanti che con 
quelli degli altri paesi euro
pei; in particolare, fa parte 
integrante della rete inter
connessa dell'Europa occi
dentale, al cui coordina-
mento è preposta l'UCPTE 
(Unione per il coordina
mento della produzione e 
dol trasporto dell'energia 
elettrica in Europa). 

Questo sistema è costitui
to da circa 650 centrali 
idroelettriche per circa 
14.700 MW. 44 centrali ter
moelettriche per * circa 
30.000 MW, da 19 centrali 
geotermoelettriche per circa 
4S0 MW. 12 centrali turbo-
gas per circa 1.400 MW e 3 
centrali nucleari per circa 
1 300 MW, da 280 stazioni a 
380 e 220 kV fra loto colle
gate da 7.400 km di terne a 
380 kV e 11.700 km di teme 
a220kV. 

Allo scopo di realizzare il 
funzionamento di tale siste
ma, operando ai minimi co
so di produzione, nelle con
dizioni di massima sicurezza 
e per garantire continuità e 
qualità di servizio, è neces
sario disporre di un atatema 
«•control lo che in ogni 
istante consenta sia la cono
scenza dello stato delta rete 
elettrica e la rispondenza al
le esigenze del momento, 
sia la possibilità di interven
to con le opportune azioni 
correttive. 

LTNERGU ELETTRICA 
DALIA PRODUZIONE 

AL CONSUMO 

L'energia elettrica non 
è. purtroppo hnmagaTzuia-
Mie come tale, salvo che 
per piccoli quantitativi Oc
corre quindi produrne. 
Mante per Istante, quan
ta ne viene consumata 
dagli utilizzatori. 

Infatti, se questo equiU-
bo>jr»n;vje|i».rispejta)Bila, 
rete nazionale può. entrare 
in crisi, ed arrivare, in casi 
estremi, fino al «black-out». 

La richiesta di energia 
elettrica e assai variabile, 
nelle diverse ore della gior
nata e nei diversi periodi 
deiranno. Il sistema di pro
duzione e trasmissione del
l'ENEL deve cosi «assecon
dare» in continuazione l'an
damento del consumo, che 
può variare in misura sensi
bile anche da un'ora all'al
tra. - r 

Affinché si possa disporre 
dell'energia elettrica prodot
ta nelle centrali, è necessa
rio trasportarla dagli bn-

~ Ano all'ulano 

ti 

JK1 

a'T* 
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L'impiego dell'energia 
elettrica, pertanto, è possibi
le grazie ad un complesso si
stema di trasporlo e distribu
zione dell'elettricità 
- GII impianti producono 

energia elettrica a tensione 
generalmente inferiore a 30 
kV. Tale valore di tensione 
non consente un trasporto 
economico dell'energia. Per 
superare questa difficolta, 
presso le centrali di produ
zione è posta una stazione 
di trasformazione, che 
consente di portare la ten
sione evalori più elevati (tra 
i l30ei380kV). adatti perii 
trasporto a grandi distanze. 

Dalla stazione di trasfor
mazione, l'elettricità (ad al
ta tensione) è trasportata da 
una o più terne di condut
tori fino afte cabine prima
rie di trasformazione, po
ste in prossimità dei centri 
urbani, nelle quali il livello 
della tensione viene abbas
sato tra i S e 120 kV (media 
tensione). 

Le linee di distribuzio
ne a media tensione porta
no l'elettricità nelle cabine 
secondarie, dove la tensio
ne 6 ulteriormente abbassa
ta al livello utilizzabile diret
tamente dall'utente (380, 

'220W). 

COMEAGISCE 
ILSISTEMA 

DI CONTROLLO 

• Le adoni fondamentali 
nelle quali si può pensare 
articolato il controllo posso
no ridursi a tre: 

- face predittiva; 
- faaeattuarjva; 
- fase consuntiva. 

In fase predittiva (pro
grammazioni a medio e bre- -
ve termine) vengono elabo
rati i dati di previsione relati
vi all'esercizio degli impianti 
ed al fabbisogno in energia 
e potenza dell'utenza, per 
formulare . programmi che 
consentano: 

- la determinazione delle. 
curve di invaso e svaso, nel 
tempo, dei serbatoi idroelet
trici; -,.•• 

- la valutazione della pro
duzione attesa delle singole 
centrali termoelettriche e 
quindi dei corrispondenti 
quantitativi di combustibile 
da approvvigionare: 

- il programma di manu
tenzione degli impianti di 
produzione e trasporto. 

Sulla base delle indicazio
ni fomite da queste previsio
ni a medio termine vengono 

• effettuate le previsioni a bre
ve termine la cui elaborazio
ne richiede la maggiore pre
cisione possibile. 

Tra queste, particolar
mente Importanti le previ-

, stoni giornaliere che ven
gono eseguite ogni giorno 
per ogni ora del giorno suc
cessivo, fissando, per I sin
goli impianti, la produzione 
da fare, lo schema della rete 
di trasmissione da realizza
re, la riserva da dislocare sul 
territorio nazionale. 

In tali previsioni trovano 
applicazione nel dettaglio 
quei criteri di utilizzazione 

. degli impianti che, nel ri
spetto dei vincoli derivanti 
dalla continuila del servizio, 
portano all'optimum econo
mico. 

La fase attnattva e quel-
, la nella quale si interviene 
sulla produzione della po
tenza attiva, e reattiva e sul
l'assetto di rete per la regola
zione, l'ottimazione, Il ri
spetto del vincoli posti dalla 
continuità del servizio, il 
controllo in emergenza o in 

. faserperturbatai'.lt^riprtstirio 
della normalità in caso di 

- disservizio. Il coordinamen
to delle manovre per i lavori. 

In fase consuntiva, oltre 
alle elaborazioni statistiche 
di tutti i dati di esercizio del-

' la rete, vengono analizzati i 
regimi di funzionamento e 
gli incidenti verificatisi per 
trame sia strategie utili all'e
sercizio della rete, sia parti
colari provvedimenti da 
prendere a livello tecnico. 

L'ARTICOLAZIONE 
DELSISTEMA 

DICONTROLLO 

Il sistema di controllo si 
articola in: 

- un Centro Nazionale 
di Controllo (CNC) situa
to in Roma; 

- otto Servici Riparti- ; 
alone e Controllo Carico • 
(SRC), dislocati territorial
mente negli otto Comparti
menti nei quali e suddiviso 
l'ENEU 

- più di 1.200 Impianti . 
elettrici controllati, di cui • 
più di 250 a 380 kV e /o 220 
kV. Il sistema di controllo e 
dotato di un sistema di cal
colo «in linea» (cioè collega
to al sistema elettrico) costi-
tuitoda due calcolatori, uno 
di riserva all'altro, che con
sente la conoscenza, istante 
per istante, del funziona
mento del sistema elettrico 
controllato, mediante visua
lizzazioni - su video a colori, 
su quadri sinottici e registra- • 
tori analogici - sintetiche e 
di facile comprensione, del
le grandezze di volta in volta 
più significative per gli ope
ratori che si alternano, senza 
soluzione di continuità, nel
le sale controllo presso il 
CNCeiSRC. 

INFORMAZIONI 
. IMMEDIATE ... 

- In sintesi il sistema di con
trollo acquisisce in tempo 
reale, direttamente dagli im
pianti, oltre 8.500 telemisure 
(di cui circa 4.000 perven
gono al CNC) con aggiorna
menti in massima parte ogni 
4 secondi ed oltre 22.000 te
lesegnali (di cui circa 6.000 
pervengono al CNC), ad 
ogni variazione di stato degli 
organi di manovra (interrut-

.,*.. Dtaflramrruitf «»n^ dal olorrs di punta 
\ maasltjia a nunlnui '' 
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• ••• Per tutte le operazioni che 
non richiedono di ricevere 
direttamente dati dal siste
ma elettrico viene invece uti
lizzato un sistema di calcolo 
«fuori linea» su cui vengono 
svolti principalmente pro
grammi di previsione dei 

fabbisogni in energia e po
tenza edi ottimizzazione dei 
mezzi di produzione e tra
sporto. •-: 

Il sistema' di controllo è 
supportato da una rete di te
lecomunicazione sia- radio 
che ad alta frequenza sugli 
elettrodotti, che per dimen-

. sione ed importanza viene 
oggi in Italia subito dopo 

' quella del Pubblico Gestore. 

I REALIZZATORI 
DELSISTEMA 

: L'ENEL ha svolto un ruolo 
di «architetto industriale» 

dell'intero progetto, suddivi
dendo l'intero sistema in 
duesottoatòemfc - - - ' 

a) il sottosutema costitui
to dai calcolatori, del CNC e 
degli ottòSRCì 

b) il sottbslstema costitui
to da tutto il resto e cioè: im
pianti di prelievo e trasmis
sione dati degli impianti 

' elettrici, impianti di teleco
municazione sia a livello 
compartimentale che nazio
nale, opere civili, ecc. 
. Il sottosistema di cui ino) 
è stato commissionato alla 
Rockwell International che 
ha realizzato il sistema di 
calcolatori dèi CNC e ha 
svòlto il ruolo di «Main Con-
tractor» dell'intero sistema ai 
calcolatori CNC-SRC 

I SRC sono stati realizzati 
dall'Italdis, consorzio delle 
Ditte italiane Telettra e Daco 
System (Divisione della Lan-
dis e Gyr), In qualità di sub-
fornitore della Rockwell. 

L'abbinamento di un 
«Main Contraete!» di fama 
intemazionale e di un Con
sorzio di Ditte italiane, che 
potessero assorbire il «know 

; how» di un progetto cosi 
'avanzato, è stato esplicita
mente favorito dall'ENEL e si 
è rivelato estremamente 

'proficuo per le industrie ita
liane. -,M.'- • -* „ 
• Il secondo sottosistema di 
cui in b) è stato gestito per 
intero dall'ENEL che ne ha 
affidato la realizzazione dei 
singoli impianti costituenti, 
esclusivamente a Ditte Italia-

\ J)v . . ! .'i1* <JJK ; *.«\<JI* »»• 

GLI OBIETTIVI 
DEL 
SISTEMA Di 
CONTROLLO 
•a L'apparato di controllo della Produzione e 
Trasmissione è stato concepito per conseguire i 
seguenti principali obiettivi: 

a) Gestire nel modo più moderno ed effi
ciente il sistema elettrico di produzione e 
trasmissione dell'Enel, che è particolarmen
te complesso sia per la notevole diversificazio
ne di fonti di produzione, sia per problemi, di 
trasporto di energia e di interconnessione con 
le altre reti europee. 

Il numero elevato di impianti da controllare 
e la conseguente notevole quantità di informa
zioni da gestire, richiedono un sistema di con
trollo potente ed adeguato alle dimensioni geo
grafiche della rete elettrica da controllare, che 
effettui le elaborazioni fondamentali e le pre
senti in modo sintetico e rapido agli operatori 
interessati. 

b) Garantire una migliore sicurezza di 
esercizio. I rìschi connessi con la propagazio
ne delle perturbazioni nei sistemi interconnessi, 
quale è il sistema delle reti elettriche europee, 
sono elevati se non si dispone di mezzi adegua
ti di controllo. " . • • - . " . . . 

Al riguardo l'ENEL è allineato ad altri part
ner europei, già muniti di moderni sistemi di 
controllo. • 

All'aumento di sicurezza, ponderabile in 
termini economici, anche in base ai costi socia
li relativi all'eventuale mancata fornitura di 
energia elettrica, si accompagna comunque 
un'economia effettiva di esercizio, a seguito 
della riduzione della «riserva di esercizio», sti
mabile in circa il 2% della potenza disponibile 
in rete, equivalente oggi ad una minore potenza 
da installare di circa 800 MW. 

e) Conseguire un ulteriore miglioramento 
dell'economia dell'esercizio, riferita all'e
nergia, stimabile in non meno dello 0,3% del to
tale combustibile annuo impiegato. 
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SPORT :te, 

Quando 
il pallone 
va in tilt 

Eccessi, sprechi, follie economiche: il Genoa 
colto da improvvisa megalomania si ritrova 
dopo rarrivo di Dobrowolski con 6 stranieri 
La Lazio paga Troglio per non farlo giocare 

* — s 

Tiene banco il caso-Genoa che da ieri, con l'auto-
i riscazionè ad acquistare Dobrowolski, si trova sul II-
ibro paga 6 giocatori stranieri. E solo un esempio 
delle mille assurdità che imperversano sul nostro 
campionato, come la vicenda-Troglio, o come il ca-

' éo-r4iIton al Como: dal Brasile il giocatore vuol far 
• causa alla società lariana con cui è impegnato da 
; contratto ma impossibilitato a giocare. 

P R A N C n C O I U C C N l N l 

IROMA. In questo autunno 
inoltrato le follie del pallone 
stanno diventando perfino una 

•• cosa seria. Ci sarebbe l'imba-
• razzo della scelta: I «casi» in-
; comprensibili In quelle che 
; dovrebbero essere invece pre-
> eira strategie societarie sono 

\<, tanti e clamorosi: pero il Ge
li j noa merita un capitolo tutto a 
ìli si . ritrovandosi oggi con 6 sua-
" nitri in busta-paga, neanche le 
; possibilità di tesserare giocato-
; ri non italiani fossero Improwi-
.' semente raddoppiate. 
:.••• Saremmo slati curiosi di ve-
'dere la faccia del presidente 
Aldo Spinelli quando, ieri mat
tina, ha ricevuto dall'Unione 
Sovietica quel telex invano at-

1 teso dal 12" agosto al 31 otto
bre, in quegli ottanta giorni in 

cui tentò di arrivare a Igor Do
browolski per poi ripiegare, ie
ri l'altro, sull'acquisto del bra
siliano Branco. Di prima matti
na, Spinelli ha dunque letto 
3ueste righe: «Siamo molto lieti 

i informarla che l'I novembre 
l'esecutivo della federazione 
caldo Urss ha preso la decisio
ne di autorizzare il trasferimen
to di Dobrowolski dalla Dina
mo Kiev al club italiano Ge
noa. Il transfer verrà Invialo di
rettamente a Roma alla Flsjo.l 
saluti finali da Mosca portava
no le firme del presidente della 
federazione Tohijkh • dei co
lonnello Screda, che su Spinel
li avrà fatto l'elfetto opposto di 
un «colonnello della risata» del 
cinema italiano. Da quel mo
mento, infatti, si è trovato sul li

bro paga un altro straniero: e 
ne aveva già cinque. £ noto in
fatti che, oltre al confermato 
uruguaiano Agullera e al ceco
slovacco Skhuravy, tesserati ri
spettivamente fino al '92 e a) 
'93, il Genoa ha appena acqui
stato Branco pagandolo al Por
to oltre S miliardi con un in
gaggio di 500 milioni all'anno 
per un contratto biennale. Il 
terzino della nazionale brasi
liana sari oggi a Genova per le 
visite mediche. Ma e noto an
che che il Genoa ha ancora sul 
gozzo gli evidentemente «In
vendibili» Ruben Pax e Perdo-
mo: tesserati rispettivamente 
da Racing Avellaneda e Co
ventry, in Argentina e Inghilter
ra, la coppia 4 stala recente
mente ricusata, in pratica I due 
club hanno fatto capire di non 
essere interessati all'acquisto, 
cosi il Genoa continuerà a pa
gare (500 milioni per uno ai-
Panno), fino a scadenza con-
tratu. giugno '91 per Paz. giu
gno "62 per Perdomo. Travolta 
da quest'Invasione sgradita; la 
società rossoblu sta cercando ' 
di correre ai ripari almeno per 
Dobrowolski: l'intenzione, ora, 
sarebbe quella di girare il so
vietico In prestito per una sta
gione al Porto o, in altra ipote

si, airoiympiakos Pireo, dove 
troverebbe I connazionali Blo-
khln. Protassov e Savicev. 
Quanta fatica, che confusione 
bestiale: e manca ancora l'as
senso del giocatore. Che per 
ora costa al Genoa quasi uri 
miliardo e mezzo, ingaggio ov
viamente escluso. «Potevamo 
rifiutare l'acquisto ma non era 
nostra intenzione venir meno 
agli impegni assunti», si e giu
stificata la dirigenza: d'altron
de il Genoa sarebbe intenzio
nato a puntare su Dobrowolski 
dal prossimo campionato. 

Il «caso Oenoa». rappresenta 
il top, ma esistono altre situa
zioni Imbarazzanti per II palto
ne italiano: esemplare la vi-
cenda-Troclio. Da prima del
l'estate la Lazio sta cercando 
di disfarsi del suo vice campio
ne del mondo: l'ha offerto sen
za risultato a mezza Europa, 
l'elenca dei.contattati com-
premerBaver Uerdingen, Te
nerife, Clielaea, Caen. Stoccar
da, Nottingham Foresi, senza 
contare il Cesena. Niente da 

' fare: Troglio ha un contratto fi
no al '92 da«K> milioni all'an
no giudicato «assurdo» da ogni 
controparte. Come finirà? «Pal
lone pazze» promette nuovi 
colpi di scena. -. •,,., 

Agroppi duro 
«Miliardi 
al vento per 
dei brocchi» 

••ROMA. «Ci s u bene. Solo 
In Italia si possono verificare si
tuazioni assurde come quella 
del Genoa, ma non solo del 
Genoa. Uno come Geovanl, 
per esemplo, cosa è venuto a 
fare da noi l'anno scorso? E 
non ci si deve lamentare se si 
spendono dieci miliardi per un 
giocatore che a darlo via, poi, 
ti danno una cicca». Aldo 
Agroppi è un interlocutore ad 
hoc in tema di calcio-follia: vo
lutamente dimenticato dal 
football che fa copertina per 
alcuni anni, di colpo è diventa
to, In vitto di commenti «ta
glienti» e del rifiuto di accettare 
l'ipocrisia che dilaga nell'am
biente, uno del più conlesi 
commentatori di quello stesso 
football. In attesa di ricevere 
l'offerta giusta per guidare una 
squadra. «Questo fresco sue-

Pedra Tronto, cassa-integrato di lusso: motte trattative e niente calcio 

cesso k> spiego cosi: la tivù ti 
dà molto sul piano dell'Imma
gine. Nella mia carriera d'al
tronde non ho avuto modo di 
collezionare grandissime im
prese, anche se mal ho fatto 
mancare serietà e correttezza 
sul lavoro». Agroppi dice che 
•il nostro guaio 6 che siamo 
fondamentalmente, e da sem
pre, degli inguaribili esterofili. 
Lezioni ne abbiamo prese a 
centinaia, ma insistiamo nel
l'errore: i fatti ci insegnano che 
per un campione arrivano al
meno dieci brocchi stranieri. Li 
prendiamo, li riempiamo di 
soldi e li rispediamo a casa: 
noi arrabbiali, loro fettcL-Ma, 
ripeto, ci sta bene». «Prendia
mo un altro esemplo, Troglio: 
anche lui, chi l'ha preso? Ab
biamo decine di giocatori del 
suo livello e poi venderlo è un 

problema: forse in Portogallo o 
in Svizzera... giustifico solo chi 
prende gente come Martin 
vazquez». Anche sugli allena
tori stranieri Agroppi ha qual
cosa da dire. «Se io fossi un 
presidente mai prenderei un 
tecnico non italiano. Il perché 
è semplice: arrivano senza co
noscere la nostra lingua, senza 
conoscere il nostro calcio, I 
nostri calciatori, la nostra 
stampa, lo stress del nostro 
campionato e via discorrendo. 
Non sanno nulla e hanno biso
gno di tre mesi per ambientar
si: ma a quel punto i conti non 
mi tornano pio. Abbiamo 1 mi
gliori allenatori del mondo qui, 
in casa. Ma c'è ancora il presi
dente che sceglie il nome eso
tico per fare abbonamenti e In
cassi. Facciamoci pure del ma
te». OF.Z 

FI domani Gp d'Australia. U pilota brasiliano con il mondiale in tasca, archivia la rissa e si traveste da diplomatico del volante 

Senna ora 
I giochi sono fatti, il campionato ormai compromes
so, il rancore ancora grande. Dunque un Gran Pre
mio d'Australia apparentemente privo di significato 
per la Ferrari e per Alain Prost. Se non fosse per Ayr-
ton Senna, ancora una volta leader nelle prime pro
ve ufficiali e sempre più pungente verso il francese, 
arrabbiatissimo con il quotidiano «L'Equipe» che dà 

'. . P * V « l 9 UH suqal^»ipdpqp JpeU>*91 •.*. 

ermesso in Casa Ferrari 

••ADELAIDE. È una sfida che 
Ione lo tormenterà anche 
quando passera I suol giorni a 
meditare di fronte a un camino 
t le emozioni della Formula I 
saranno solo un ricordo. La sfi
da che 11 solilo Ayrton Senna 
gtt porta sia sul campo di gara, 

a bordo della sua Mclaren-
Honda, sia attraverso 1 diaconi 
sempre più salottieri che si ten
gono nei vari meandri dei box. 
Ancora un a volta Alain Prost 
ha dovuto subire la forza del 
brasiliano, 1'lncorìtenlbile desi
derio di primeggiare, di porsi, 

comunque, davanti a tutti. Il 
cronometro, del resto, parla 
chiaro con ben sette decimi 
che separano I due nonostante 
sia ormai palese l'estrema 
competitivita raggiunta dalla 
Ferrari in questobinale di sta
gione. Una prima fila provviso
ria per entrambi, un risultato 
che^quasl. s icuramente,^: , 
cambi»»* nemmeno neU ulti
ma sessione di prove ufficiali 
svoltasi all'alba di stamane. 
Tutto II resto del plotone che 
compone II grande carrozzone 
della Formula 1 appare infatti 
demotivato, con i vari Berger. 
Mansell, Piquet più desiderosi 
di godersi In pace Itero miliar
di che di cimentarsi nell'insi
dioso tracciato cittadino di 
Adelaide. Ma questo Gran Pre
mio d'Australia, come si dice

va, non si combatte solo In pi-
sta, ma anche nel moior-home 
dette varie squadre o nelle pur .• 
sempre affollate conferenze 
stampa. Un'arma suppletiva , 
ben impugnata da Ayrton Sen
na che non perde occasione 
per punzecchiare l'odiato riva-
la Alain Pro* accusandolo di ; 
av«w strumentaltaato l'incre-. 
sciceo episodio di Suzuka. «In 
Giappone, nonostante l'Inci
dente tra noi duo - ha infatti 
dichiarato - . il campionato era 
glA deciso. Me lo sono conqui
stato gara dopo gara, nono
stante Ut situazione tecnica 
della «quadra non fosse delle 
più brillanti Hurtosto permane ' 
la mia stima per U Ferrari, una 
squadra dove ogni pilota, pri
ma o poi. vuoleentrare». Abile, 
astuto come non mal Senna, 

persino capace di dare un col
po al cerchio e uno alla botte 
non pregiudicandosi un pro
babile rapporto con Mannello 
nel 1992. Al contrarlo proprio 
di Prost, che ormai non sa più 
con chi prendersela, se è vero, 
come è vero, che ora oggetto 
della sua Ira A 0 quotidiano 
francese «Ltqufpe». che ha ieri 
pubbUQflo un articolo In cui si 
dava per certo un ritiro del pi
lota di SL Etienne Bla dalla 
prossima stagione. «Forse non 
vale pio neppure la pena di • 
smentire simili sciocchezze -
ha sostenuto Prost -.Mi mera
viglio piuttosto che un giornale 
solitamente serio abbia potuto 
pubblicare una cosa dei gene-. 
re. «Un po' di ruggine dunque 
tra kit e la stampa transalpina, 
un indice della tensione tutt'al-

tre che smaltita dopo l'inci
dente che gli ha pregiudicato 
ogni residua possibilità di re
stare in corsa per il titolo mon
diale conduttori. Anche una 
certa rassegnazione da parte 
tua quando sostiene che «in 
fondo è inutile rischiare in una 
pista molto pericolosa che ot-
tnnKnononsi sposa moltocon. 
le caratteristiche della Ferrari». 
In compenso c'è chi continua 
a fare del rischio II proprio pa
ne quotidiano, come 11 franco-
siculo Jean Alesi, che con la 
Tyrrell-Ford ha ottenuto il ter
zo tempo precedendo Riccar
do Patrese (Willlams-Re-
nauti), Nlgel Mansell con l'al
tra Ferrari e Gerhard Berger 
con la McLaren-Honda. Sono 
gli ultimi chilometri del pilota 
di Avignone con la monoposto 

Inglese che gli ha permesso di 
mettersi In luce, visto che pi* a 
met* novembre sosterrà llprl-
mo collaudo sulla pista di Fio
rano con la tanto agognata 
•rossa», per guidare la quale ha 
percepito un ingaggio vicino ai 
quattro miliardi. Per restare in 
tema di mercato pilori è ormai 
ilcumcheildeFtaltlvo sostituto 
di Alessandro Nannini alla Be-
netton, san D brasilitano Ro
berto Moreno (ieri settimo in 
prova con la monoposto an
glo-italiana). Per Andrea De 
Cesarla, invece, probabile rot
tura con la Scuderia Italia. 
Tanti «botti» fuori programma 
hanno messo 11 romano nella 
condizione di andare a cerca
re altri team dove sfasciare ul
teriori monoposto. 

Mondiali di canottaggio 
( Una tempesta di polemiche 
affonda le barche azzurre 
IH et Niben licenziato 
ì': • ' DAL NOSTRO INVIATO 
i : ..... R I M O M U S U M I C I ' 

: • • LAKE BARWNCTON. Terre-
t moto ai vertici del canottaggio 
1 azzurro. Il norvegese Thor Nil-
sen e stato esonerato dall'inca
rico di responsabile tecnico 

.delle nazionali il presidente 
della Federcanottagglo, Roma-
nini, lo ha comunicato ai gior- • 

i nalistl Italiani in una improwis-
., sala conferenza stampa noi-
•\ tuma a Lake Barrington (Au

stralia), il bacino dove si stan
no volgendo i campionati del 
mondo. «Al ritorno dalla Te-

•l'.j smania - ha allarmato Roma-
nini -, convocherò il consiglio 

. I federale per proporre il non 
| rinnovo del contratto con il di 
P Nllsen e II nuovo assetto del 
.;< centro tecnico di Plediluco». Il 
*': presidente ha giustificato la 
"' sua decisione con «la sltuazio-
j ne di Incertezza sul prosieguo 

r, «lei rapporto di collaborazione 
con fa Federazione italiana 
creata gì* da qualche anno dal 

•di Nllsen». 
,-. Il licenziamento del tecnico 

J norvegese non e certo un ful
mine a eie) sereno. Nell'am
biente del remo azzurro l'ai-

«mesterà si era Invelenita da 
.! tempo, con una contrapposi

zione sempre pio rigida fra II 
, • duo Nllsen-De Capua, l'allena-
nitore della squadra seniores, e < 
,, ta «scuola» napoletana. 
*•' «Voglio un canottaggio dal 
j voho umano». La frase, mutua- -
• tla dagli slogans della primave-
, ra di Praga. * del dottor Giù-

' seppe La Mura, allenatore e 
„ zio del fratelli Carmine e Giù-
• seppe Abbagnale. L'ambiente 
" napoletano - Castellammare. 

Canottieri. Posillipo - è sempre 
„_ stato vivo e aperto a) dialogo.J 

$ A Plediluco, feudo di Nllsen. 
'. invece, si * creato un regime 
t da'easerma. I fratelli Abbagna

le. per esemplo, non, hanno 
mal frequentalo 11 Centro. E co
si si è arrivali a un canottaggio 
azzurro che vince molto e che 
tuttavia * spezzalo In due: da 
una parta II canottaggio di 
Thor Nilsan e GluseppeOe Ca
pua. dall'altra quello napoleta
no - che è poi quello dei club* 
- umanissimo e vivo. £ vero 
che ha vinto e vince motto an
che il canottaggio che crede 
nella caserma, ma è soprattut
to vero che a vincere di più so
no stati gli alfieri del remo na
poletano. A Castellammare 
non vivono e lavorano solo gli 
Abbagnale. ma anche Cloe» 
Esposito, sei vohe campione 
del mondo del due di coppia 
dei pesi leggeri. • • 

La goccia che probabilmen
te ha Tatto traboccare il vaso è 
stato l'allontanamento, dalla 
formazione azzurre di Davide 
Tiziano. Questo atleta venti
duenne, campione olimpico a 
Seul del quattro di coppia e 
medaglia d'argento l'anno 
scorso ai campionati mondiali 
a Bted, avrebbe dovuto essere 
la bandiera del quattro di cop
pia, ed è Invece rimasto a casa. 
Perche? Il ragazzo * stato so
speso per indisciplina. E anda
ta cosi: doveva' presentarsi al 
Centro federale di Plediluco -
cittadina nella provincia di 
Temi - ed e arrivalo con quat
tro ore di ritardo. Nell'ambien
te l'Idea della sospensione e 
stata considerata un capriccio 
di Nllsen. In Federazione, Il 
•capriccio» non e piaciuto ma 
e stato ingoiato per non spac-
, care l'ambiente alla vigilia dei 
mondiali Ma evidentemente il 
clima australiano ha convinto 
il presidente Romanint ad ac-
cellerarel tempi 

Due donne chiedono nove miliardi di «danni morali» 

Tyson teppista del sesso 
rischia il ko in tribunale 

Lori Davis 
qui accanto 
laida la Corte 
d> New York 
Ha appena 

» raccontato 
«giudici 
r i quando 
il pugile 
W*e Tyson 
(«destra) gi 
ha messole 

: mani 
sotto i vestiti 
In una 
discoteca 
Sopra, Sandra 

l'altra donna 
molestata 
dall'ex 
campione 

• i NEW YORK. Per l'ottava volta l'ex campione 
dei pesi massimi, Mike Tyson, e comparso in tri
bunale a New York per rispondere alle accuse 
di molestie sessuali ai danni di giovani donne. 
Le vittime, questa volta, sono due: Sandra Miller, 
di 23 anni e Lori Davis, di trentuno. La prima ha 
testimoniato all'inizio della settimana afferman
do di essere stata aggredita in un corridoio di 
una discoteca di Manhattan dalla montagna 
umana e di essersi trovata le sue mani dapper
tutto, prima ancora di poter reagire. Ha chiesto 
danni morali per oltre quattro miliardi e mezzo. 
La giuria, formata da cinque donne ed un uo
mo, ha gì* giudicato Tyson colpevole di mole
stie sessuali, infliggendogli cento dollari di mul
ta. I giurali devono pero emettere la sentenza 
per quanto riguarda 1 danni materiali richiesti 
dalla Miller. Salendo sul banco dei testimoni ha 
riferito di essere slata insultata e minacciata: «Mi 
ha detto che se non mi fossi azzittita, mi avreb
be allungalo due ceffoni E quando gli ho detto 
che ero Insieme al mio compagno mi ha insul
tata dicendomi che sono una puttana». 

Poi è apparsa sulla scena la seconda vittima, 

Lori Davis, una terapista per ritardali mentali, 
che ha chiesto un indennizzo di circa nove mi
liardi; «Senza molti complimenti ha infilato le 

' mani sotto la gonna». Il fatto risale al 10 dicem
bre di due anni fa e sarebbe accaduto all'inter
no della discoteca Bentley. nella parte di Mid-

' town di Manhattan, famosa tra la comunità di 
colore. 

La Davis ha rincarato la dose affermando che 

3uella stessa sera altre ragazze avevano riferito 
i essere state prese di mira dal •tentacoli» del

l'ex campione. Ha aggiunto di essersi rivolta al 
commissariato locale, ma che gli agenti le 
avrebbero risposto che «non erano disposti ad 
arrestare Tyson». Sul banco dei testimoni é sali
to anche I onnipresente promoter Don King, il 
quale ha dichiarato che, a suo avviso, •l'episo
dio non è mai accaduto» e che «le ragazze sono 
in cerca di un po' di celebri!* e quattrini facili». 
Tyson si 6 trasferito nel frattempo, in attesa della 
sentenza, ad Atlantic City dove sta proseguendo 
gli allenamenti in vista dell'incontro con Ste
wart, un pugile negro di Brooklyn. il 9 dicembre. 

Pallavolo 
Berlusconi 

IN'esenta 
e sue stelle 

E stata presentata ieri a Segrete la Mediolanum Gonzaga Mi
lano di pallavolo. La squadra lombarda, collegata al gruppo 
Hninvesl di Silvio Berlusconi, si presenta all'avvio di campio
nato (domani la prima giornata) con grandi ambizioni, co
me sottolineato dal presidente Stefano Avallone. «Vogliamo 
regalare ai nostri tifosi - ha dichiarato il dirigente - momenti 
indimenticabili come lo sono stati quelli di Rio per tutti gli 
appassionali Italiani di pallavolo». Di fatto la Mediolanum si 
e già inserita nell'elite del volley italiano dopo aver condotto 
questa estate una campagna acquisti miliardaria. Gli arrivi 
giù prestigiosi sono stati quelli dei due fuoriclasse azzurri 

orzi (assente alla presentazione) e Lucchetto (nella foto), 
proclamato miglior giocatore dei mondiali brasiliani. Gli al
tri acquisti di spicco sono quelli di Galli, Bettoli e Recine. So
no stati confermati I due stranieri della squadra, gli statuni
tensi Dvorak e Ctvrtlik. 

E oggi il via 
al campionato 
con l'anticipo 
Cabeca-Maxicono 

Coppa Campioni 
di pallanuoto 
Finale in salita 
perla Canottieri 

Prende il via oggi, con l'anti
cipo fra la Gabeca Monti-
chiari e I campioni d'Italia 

. del Maxicono Parma, il 46* 
campionato di serie Al di 
pallavolo. Un torneo che ca
lamita un grande interesse 

mmmmmmmmmmmmmmmm^mm dopo il recente trionfo degli 
azzurri di Velasco nei cam

pionati del mondo. In questa sfida di apertura ci saranno 
molti esordi. Nella Gabeca allenata dal nuovo tecnico De 
Rocco scenderanno in campo Dall'Olio e l'olandese Van 
der Meulen. Nelle fila del Maxicono debutteranno il coach 
Bebeto e II brasiliano Carlao. La partita verrà trasmessa in di
rena tivù su Raidue dalle 16.00 alle 17.30. 

Cinquemila tifosi che riem
piranno in ogni ordine di po
sti la piscina Scandone di 
Napoli. E lo scenario «caldo» 
che accoglierà questa sera 
alle 20.30 Te formazioni della 
Canottieri Napoli e del Mla-

wmm—mmm—mm^^^^^ dost Zagabria protagoniste 
della sfida decisiva per l'as

segnazione della Coppa dei Campioni di pallanuoto. La 
squadra partenopea parte con il fardello dei tre gol di svan
taggio accumulati domenica scorsa nella finale d'andata in 
Jugoslavia (7-10). Ma la squadra allenata da Ezio D'Angelo 
non appare definitivamente tagliata fuori. «Se riusciremo a 
sfruttare - ha dichiarato il tecnico - le superiorità numeriche 
che il nostro tipo di gioco ci consente di ottenere potremo 
farcela». La Rai non trametterà in diretta la finale, è prevista 
solo una registrata domani mattina alle 10.30 su Rai 3. 

Si annunciano delle condi
zioni atmosferiche ideali per 
la 21* edizione della Marato
na di New York, il tradizio
nale appuntamento podisti
co che domani convoglici* 
sulle strade della metropoli 
americana una «marea» 
umana composta da 25.000 

concorrenti Mischiati in mezzo alla folla ci saranno anche 
1.291 italiani, una pattuglia di maratoneti inferiore per con
sistenza soltanto a quella francese (2.029). Sotto il profilo 
agonistico, assenti i nostri migliori rappresentanti Bordin, 
Poli e Bettiol. la corsa vede favorito il piccolo tanzaniano Ju-
ma Ikangaa, già vincitore l'anno scorso. Il suo avversario più 
pericoloso sarà il keniota Waikiihuri. campione del mondo 
della specialità nel 1987 a Roma. Fra le donne i favori dei 
pronostico vanno alla pluricamplonessa norvegese Grete 
waitz che cercherà il suo decimo successo nella maratona 
newyorkese. 

Dopo vent'anni legati al no
me della famiglia Bortotera, 
l'Alalanta volta pagina. Que
sta mattina il consiglio d'am
ministrazione della società 
si riunisce per ratificare le 
già annunciate dimissioni di 
Achille BortólotD al cui pò-' 
sto verri nominato Antonio 

Percassi, 39 anni ex calciatore e imprenditore di successo. Il 
presidente dimissionario, già in carica dal 1971 al 1980, era 
tornato alla guida della società bergamasca nel giugno scor
so dopo la disgrazia in cui perse la vita suo figlio Cesare. 
Quello di Percassi non * un volto nuovo per gii sportivi. D 
nuovo presidente ha militalo infatti nell'Atalanta dal 1970 al 
1978, prima di concludere la carriera, complice un grave in
fortunio, nel Cesena. 

ANewYork 
1300 italiani 
nella maratona 
più famosa 

Bortolottì 
dopo vent'anni 
lascia l'Alalanta 
Percassi 
nuova/presidente 
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LO SPORT IN TV 
9.30 Canottaggio, mondiali in Tasmania; 14.25 Calcio, 

qualificazioni campionati europei: italia-Urss. 
Raldue. 16.30 Rotosport: Pallavolo, Ecoplant-Maxicono; Basket, 

Benetton-Torino: 20.15 Tg 2 Lo sport; 23.35 Notte sport: 4.20 
Notte australe: Gp d'Australia di Fi-Canottaggio, mondiali. 

Raltre. 14.30Tennis. torneo di Bercy-Rugby; l8.45Tg3Derby. 
Italia 1.22.25 Superstar of Wrestling-23.10 La grande boxe. 

Trac. 13 Sport show-Tennis, torneo di Bercy; 3.4S FI. Gp 
d'Australia. . 

Tele+2.11 Campo base: 11.30 e 20.30 Calcio, campionato spa
gnolo; 13.15 Assist; 13.45 Supervolley, 14.15 Football ameri
cano; 16.15 Calcio, speciale Italia-Urss; 17.30 Calcio, cam
pionato Inglese: 19.30 Sportlme: 20 Tuttocalcio: 22.15 Tennis 
Atp tour, 23.15 Calcio, campionato inglese. 

BREVISSIME 
Cnamot al Pisa. La società toscana ha ufficializzato ieri l'acqui

sto del difensore argentino Cnamot dal Rosario Central. Lln-
ter ha dato in prestito il terzino Rossini al Parma mentre l'at
taccante Bresciani e passato dal Torino al Brescia. 

Aitobelll. L'ex centravanti della nazionale è 11 nuovo accompa
gnatore ufficiale del Brescia. 

Basket. Oggi pomeriggio si gioca l'antìcipo Ira Benetton Treviso 
e Torino; domani molto difficilmente la Scavolini potrà conta
re su Cook e Gracis. infortunatisi in Coppa. 

BroUn premiato. All'attaccante del Parma il Pallone d'oro asse
gnatogli dai giornalisti e dalla Federazione svedese. 

Cktlsmo. Parte oggi da Città del Messico ta seconda edizione 
della Ruta del Sol, la corsa a tappe aperta a professionisti e di
lettanti. 

TOTOCALCIO 
Ancona-Verona 

Avellino-Triestina 

Barletta-Modena 

Brescia-Cosenza 

Cremonese-Ascoli 
Lucchese-Sale rn. 

Pescara-Messina 

Regglana-Padova 

Reggina-Taranto 
Udinese-Foggia 

Como-Venezia 
Siena-Perugia • 

Teramo-Samb. --

12 
1 
1 
1 
X2 
1X2 
1X 
X 
1 
1 
1.X 
1 
1X2 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

222 
1X2 

2X 
12 

12 
2X 

XX1 
1XX 

X1 
I X 

1X 
12 

l'Unità 
Sabato 
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Ìtalia-Urss 
Novità oggi 
all'Olimpico 

SMt 

Wl : 

Bergomi dopo 
78 presenze 
azzurre oggi 

stati a 
guardatiti 
basso ultimi 
momenti di 

relax per 
Mancini, prima 

dell'atteso 
. ritorno di oggi; 

- Inbasso.a 
fianco alla 

tabella. Baresi 

ir ITALIA-URSS 

fi" 

(R«H ore 14,25) 

Zenga t Uvarov 
Ferrara X Gorluchovich 
Maidlnl a Cerednlk 
Baresi « Ctiernlkov 

ferri • Tlshenko .'•'• 
Oe Agostini • Shallmov 

Grippa 7 MlMialllchenlio 
Oe Napoli a litovchenko 
Schlllacl a Alelnlkov 

i Mancini I O Protasov 
Saggio 1 1 DobrowolsW 

Arbitro Van Langenhove ( Bel.) 

Tacconi 1 1 Cherchesov 
Manninl l a Mostovoj 

Marocchl 14 KancelsWs 
Bori l i 8 Kulkov 

Serena 16 Gezsko 

Condizionato più dagli infortuni che da convinzioni tecniche 
il et Vicini vara la Grande Riforma in Nazionale: è il giorno 
di Ferrara, Grippa e Mancini. Finisce in tribuna capitan Bergomi 
Alla ricerca di una strategia: «Vedremo se i miei calcoli sono esatti» 

«ka azzurra 
Dopo il problematico pareggio con l'Ungheria la 
nazionale di Vicini affronta oggi all'Olimpico (ore 
14,30) l'Unione Sovietica, principale concorrente 
per la conquista della qualificazione agli Europei 
del '92. Il et azzurro lascia fuori capitan Bergomi che 
sarà sostituito da Ferrara, mentre sperimenta un trio 
d'attacco inedito composto da Baggio, Schillaci e 
Mancini e ripesca Crippa. • , . ./-i •;••. ••-• 

RONALDO PBROOUNI 

• • ROMA. Consegna in... tri- -
buna capitan Bergomi e pro
muove Mancini che da vetera
no degli Europei di Germania 
era stato degradato a recluta. 
All'Olimpico arriva l'Unione 
Sovietica, la vera rivale degli 
azzurri per la conquista di un 
posto al sole in Svezia nel '92 e 
Vicini sa che non può fare 
troppi calcoli. Bisogna vincere 
e allora coglie al volo l'occa
sione del polpaccio dolente di 
Bergomi e lo riesce a «convin
cere» che ha bisogno di riposo: 
•SI, oggi si è mosso anche be
ne ma non mi 6 parso il caso di 
rischiare. La partita e troppo 
importante, mandarlo in cam
po avrebbe potuto rivelarsi un 

errore sia mio che suo e un 
danno per la squadra. Lo •zio-
che da tre anni non saltava 
una partita in azzurro, l'ultima 
sua assenza fu nell'ottobre 
dell'87 a Berna contro la Sviz
zera, capisce ma non si ade
gua: >ll medico ha detto che 
sto benissimo», fa Bergomi 
stando, pero, attento a non en
trare troppo duro sulla polemi
ca. ••• «jtv 

Ma Vicini ha visto giusto: 
non poteva continuare ad 
ignorare Ferrara e allo stesso 
tempo far finta di non accor
gersi che l'interista sta vivendo 
una fase di appannamento. E 
il et ha trovato'anche il corag
gio di andare a vedere che co
sa può combinare un attacco 

tutto fantasia e agilità. Le teorie 
delle presunte incompatibilita 
Vicini ha cominciato a cesti
narle a partire dai Mondiali e 
anche se obbligato dalle circo
stanze (le assenze di Donado-
ni e Giannini) continua sulla 
strada delle sperimentazioni. 

. Dopo la coppia Baggio-Schil-
laci il et azzurro prova a calare 
un tris vincente. Un azzardo? 
La risposta la darà il famoso 
campo. Ma intanto Vicini se
gue la logica del rischio calco
lato: •Schierando Mancini. 
Baggio e Schlllacl bisognava 
dare una fisionomia più virile 
al centrocampo». Ed ecco allo-

. ra il ritomo di Crippa, il caratte
re del napoletano l'Azeglio lo 

' conosce bene, tanto che lo ri
spedì al mittente quanto «pre-

.' tendeva» un posto di titolare. 
Per una partita tosta dove ci sa-

. rà da correre tanto e da contra
stare ancora di più, può essere 
l'uomo giusto al posto giusto. 
Vicini, poi, lo ha visto marcare 
Shallmov nella partita del Na-

1 poli contro lo Spartak e la gio
vane speranza sovietica ha tro
vato pane per i suoi denti. 

Ma In mancanza deU'«archi-
- tetto» Giannini non era forse il 

caso di mettere' dentro il «geo

metra» Marocchi? Vicini non * 
di questo parere-. «Con Mancini 
e Baggio di inventiva e di scrit
tura calligrafia ne abbiamo 
da vendere. Occorreva un sup
porto di vitalità, una dose mag
giore di aggressività per cerca
re di costruire il migliore equili
brio possibile. Vedremo do
mani (oggi, ndr) se i miei cal
coli sono esatti». Calcoli che il 
et ha dovuto fare potendo an
che usare pochi numeri. All'as
senza storica di Vialli si sono 
aggiunte quelle di Viercho-
wod, Giannini, Donadoni e for
se anche di Casiraghi ma il et 
non vuol sentire parlare di na
zionale d'emergenza e nem
meno se la sente di escludere 
che questa formazione, dopo 
la verifica, possa anche avere 
un futuro. Il futuro prossimo, 
intanto, si chiama Urss. Una 
sorta di bestia nera per gli az
zurri che non sono mai riusciti 
a battere 1 sovietici nelle partite 
che contano. Due sole vittorie 
in gare amichevoli, oltre al suc
cesso grazie alla monetina nel
la semifinale europea del '68. 
È giunto il momento di dare un 
colpo di spugna a questo re
cord negativo e Vicini non ha 
paura dì suonare la carica: «1 

sovietici hanno sempre avuto 
un'ottima nazionale, noi non' 
abbiamo mai vinto una gara 
ufficiale contro di loro ed è ora ' 
di farlo. L'Urss è formazione * 
compatta, molto ringiovanita. I ' 
problemi che dovremo risolve
re sono gli stessi che avremmo 
avuto incontrando squadre co
me la Germania, l'Olanda o 
l'Inghilterra e ricordiamoci che 
diversi giocatori sovietici gio
cano ali estero e faranno senti
re il peso del loro maggiore 
tasso di professionalità». Una 
partita da vincere, ma anche 
da giocare bene e da subito 
per cercare di mettere fuorigio
co l'eventuale protesta minac
ciata dal tifo giallorosso all'in
domani della sentenza sul ca
so doping. Vicini non lancia 
accorati appelli alla calma: 
•Noi siamo riconoscenti «1 
pubblico romano per le cin
que fantastiche serate del 
mondiale e per il mese trascor
so a Marino. Ieri qui alla Bor-
ghesiana sono venuti centi
naia di tifosi e non c'è stalo il 
minimo segno di dissenso. Il 
pubblico, comunque, e libero 
di esprimere quello che vuole 
ma abbiamo motivo di ritenere 
che ci darà il giusto sostegno». 

| Il terremoto era annunciato, ma le scelte hanno scosso l'ambiente. Parlano i promossi e i bocciati 

ili sismografo ^M^òuW^Mt^m 
Tre che non giocavano da tempo: Mancini, Ferrara 
e Crippa Tre storie diverse di infilarsi una maglia da 
titolare. Tre, in qualche modo, contenti. E due che 
invece sono furibondi: Berti e Bergomi. Due che non 

: pensavano di uscire dai progetti di Vicini. Uri muc
chio di dichiarazioni, piene di tutto, raccolte pochi 
minuti dopo l'annuncio della formazione. Molto di
versa dal solito. Molto rivoluzionata. 

( M M a i O RONCONI 
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••ROMA. La Casina dello 
spogliatoio è in fondo a una 
lieve discesa. I giocatori della -
Nazionale vengono su uno alla 
volta. Hanno almeno una cin
quantina di passi da fare per 
guadagnare il cancello dell'u
scita, e un tratto allo scoperto 
molto lungo. Possono sceglie
re una camminata disinvolta, 
un'altra frettolosa, o una pio 
calma, rilassata. Tutti hanno la 
formazione in mente e un sen
timento in corpo: rabbia, sod
disfazione, delusione. Berti 
vlen su con il passo di uno ap-

* pena morso da un serpente a 
!r>~ \1 sonagli 

È uno di quelli rimasti fuori: 
•Mi va bene cosi, mi va bene 
lutto, accetto tutto. È tutto 
okay, davvero... certo, avevo 
speranze, ma le mie speranze 
sono sempre inutili, peccato, 
peccato davvero... ciao, ciao, 
vado via». Da laggiù, intanto, 
sta salendo Crippa. 

Ecco, Crippa ha un passo un 
po' ciondolante, da pistolero 
sorridente, contento. Arriva al 
cancello, si ferma, tentenna, 
poi si avvia lungo il vialetto, ma 
l'Ingorgo di telecamere lo 
stringe, lo blocca. Crippa stret
to in un angolo. Prima doman
da: 'DI un po', Crippa, ma tu 

*.'' t non eri quello che s'era man-
' 'dato a quel paese con Vicini?». 

E lui, con un accenno di imba
razzo: «Mah, poi, a quel pae
se... Forse e meglio dire che Vi
cini, a suo tempo, fece le sue 
scelte e io non entrai nel grup
po dei ventidue che partecipa
rono al mondiale. Ci rimasi 
male, dissi quel che pensavo, : 
ma civilmente, avrei potuto di
re cose peggiori, con Vicini sa
rebbe stato facile prendermi 
qualche rivincita 'Soprattutto 
dopo In sconfitta contro l'Ar
gentina... invece niente, son ri
masto al posto mio. Ho lavora
to molto, credo di aver molti 
meriti se mi ritrovo questa ma
glia da titolare, È belio scoprire 
che in questo ambiente ha an
cora una sua segreta impor
tanza lavorare con serietà». • 

Crippa sta ancora finendo di 
dire cose, quando sul vialetto 
si sente un grido: «Mancio! Ec
co Mando!». È un grido eccita-

, lOtfM anche come liberatorio, 
:',•• .' dlcnfctW attesa da tanti, trop

pi minuti. È un grido che ha la 
capacità di togliere i microfoni 
da sotto le labbra di Crippa e 
di puntarli verso ilcancello. 

Mancini intórno prosegue la 
salita con passo lento, rallenta
to. Sale stancamente e con il 
collo un po' torto, e più un gra
ziato che un penitente. Certo e 
uno che questa maglia da (ito-

II1 

H5A 

lare l'ha sospirata, attesa, sof
ferta. La prima cosa che dice è 
una cosa parecchio sincera 

' «Spero solo che questa possa 
essere la volta buona per av
viare finalmente un buon rap
portò con la Nazionale. Se fi
nora il mio nome non ha mal 
brillato troppo in Nazionale, io 
posso dire solo di non aver col
pe...». Ma come. Mancini si 
mette a fare anche II polemi
co? Insiste: «Tra l'altro, sono 
molto contento di giocare nel 
nuovo Olimpico... lo ai mon
diali non ho mai giocato». É un 
Mancini che sa di giocare per
ché mancano Donadoni e 
Giannini, perchè Vicini non se 
l'è sentita di metterlo in pan
china. E perché poi certe parti
te della verità arrivano sul se
rio, e se Mancini non fosse fini
to in formazione stavolta/dav
vero poi non sarebbe dovuto 
venire in più, in questi ritiri del
la Nazionale cosi ben precon
fezionati dal cittì. 

Gli chiedono: «Ma li piace, 
poi, giocare perche mancano i 
tuoi compagni?». E Mancini: 
•Mancano? Si, 6 vero, manca-

• no Giannini e Donadoni... ma 
no, forse non vuol dire niente... 
magari avretglocato lo stesso». 
Lo stesso. E.nessuno ha il co
raggio di dirgli che no, sicura
mente non avrebbe giocato se 
ci fossero stati quei due. 

Da mezz'ora, gli azzurri 
stanno salendo alla-spicciola
ta. Ferrara è stato tra gli ultimi. 
Ha detto cote scontate e im-

Kregnate di pura feliciti: «E 
elio essere in campo, è bello 

e sono contento. Qualcuno si 
meraviglia che tanti giocatori 
del Napoli siano contempora
neamente titolari. Ma io no, 
per me è normale. Il Napoli ha 
fatto grandi cose negli ultimi 
anni... giocherò al posto di 
Bergomi perché cosi ha deciso 
Vicini, ma lo sono pronto a tor
nare in panchina». 

É anche più di mezz'ora che 
Ferrara è venuto su. Ma Bergo
mi? Vicini l'ha escluso dalla 
formazione, dicono che stia 
ancora male, andrà In tribuna 
contro l'Unione Sovietica, ma 
allora perché s'è allenato sodo 
con Rócca? Perché ha corso e 
tirato durante l'ultima partitel
la? E poi. dov'è finito? Perché 
non vienesu.Bergomi? • 

Vienedopodieclmlnuti. Sa
le con passo spedito, sicuro. 
Ma non dovrebbe zoppiccare? 
•Zoppicare? E perché, io sto 
bene». Bene? •Certo, anche il 
medicò l'ha detto. Infatti mi so
no allenato regolarmente». E 
allora, perché Vicini l'ha mes
so fuori? «Boh, chiedete a Vici
ni». -I } 

Allo stadio controlli mondiali 
con la paura del festival dei fischi 

• I ROMA. Forze dell'ordine •mondiali» par l'incontro di oggi. 
Lo schieramento di polizia allo stadio Olimpico sala Infatti ecce
zionale e mila stessa misura impiegata a Italia '90, anche per i ti
mori di rappresaglie romaniste che potrebbero*seguire la conte
stala sentenza di condanna di Carnevale e Peruzzi per 1 noli fatti 
di doping. Intanto, mentre è previsto l'afflusso di circa 60 mila 
spettatori tra i quali spicca la massiccia presenza di tifosi laziali, 
circa 30 mila accorsi anche per la convocazione del difensore 
Greguccl. è annunciata nutrita inerte la presenza In tribuna d'o
nore, con I vertici al completo del calcio e desto sport italiani oltre 
a numerosi presidenti di serie A, ai sindaco di Roma Carraio, al 
ministro del turismo Tognoll, a quello delle aree urbane Conte 

1 veterani 
' - " Presenze 

Bergomi 74 -

Barési 48 

Do Napoli 47 

Zenga 45 

Vialli v . 4 6 

Giannini 42 

Ferri ' 37 

Donadoni 36 

Gol 

6 

1 

1 

-
11 

3 

• 4 

1 

Tre volti per una squadra 

Europei '88 
Zenga 
Bergomi 
Maidlnl 
Baresi 
Ferri 
Ancelottl 
Donadoni 
De Napoli 
Mancini 
Giannini 

(Inter) 
(Inter) 

(Milan) 
(Milan) 
(Inter) 

(Mllan) 
(Milan) 

(Napoli) 
(Sampdorla) 

(Roma) 
Vialli (Sampdoria) 

Mondiali '90 (Inizio) 
Zenga (Inter) 
Bergomi 
Maidlnl 
Baresi 
Ferri 
Ancelottl 
Donadoni 
De Napoli 
Carnevale 
Giannini 

(Inter) 
(Milan) 
(Milan) 
(Inter) 

(Mllan) 
(Mllan) 

(Napoli) 
(Napoli) 
(Roma) 

Vialli (Sampdorla) 

Mondiali *S0 (Ariel 
Zenga (Inter) 
Bergomi 
Maldini 
Baresi 
Ferri 
De Agostini 
Donadoni 
De Napoli 
Schlllacl 
Giannini 

(Inter) 
(Mllan) 
(Mllan) 
.(Inter) 

(Juventus) 
(Mllan), 

(Napoli) 
(Juventus) 

(Roma) 

Baggio (Juventus) 

La gestione Vicini: Debutto 8-10-86, Italia-Grecia 2-0. Partite giocate 45. Vittorie 29. 
Pareggi 11. Sconfitte 5. . . , 

Mikhailichenko malato in campo 
L'ira della Sampdoria e di Boskov 

«(^giocatore 
e nostro, lo rovinano 
Non deve giocare» 
• 1 MARINO (Roma). Lo sce
nario è lo stesso, soltanto I per
sonaggi sono cambiati. Sei 
mesi dopo i giorni mondiali 
degli azzurri di Vicini, l'hotel 
Cabala di Marino ospita un'al
tra nazionale di caldo: la nuo
va Urss di Anatoli Bbchovets, 
partita ieri mattina dal ritiro 
lombardo di Erba, che ha rag
giunto nel primo pomeriggio il 
suo quartier generale In vista 
dell'incontro dell'Olimpico. 
«Nlet, nlet» è stata la pronta ri
sposta dei sovietici alle richie
ste dei giornalisti: lo stesso et 

ha chiuso la saracinesca delle 
comunicazioni, evitando di ri
lasciare dichiarazioni e rifiu
tando persino offerte di dena
ro per partecipare a trasmissio
ne televisive. 

Il rigoroso silenzio stampa 
ordinato da Bischevels non è 
stata tuttavia l'unica novità del
la giornata: appena arrivati al 
«Cabala», tutta la comitiva so
vietica è andata a pranzo. L'al
lenamento, previsto per le 
15.30, è stato spostato con una 
decisione un po' bizzarra alle 
17. L'ultima rifinitura si è svolta 

Il fedele Giancarlo Abete sulla poltrona della Lega di serie C: si completa la mappa politica del presidentissimo 

Matarrese, il Centralismo democristiano 
Con l'elezione di Giancarlo Abete alla presidenza 
della Lega di sèrie C, la Federcalcio è Sèmpre più ad 
immagine e somiglianza del suo presidente Antonio 
Matarrese. Don Tonino prosegue imperterrito nel
l'opera di realizzazione del «centralismo democri
stiano». Ormai l'unico pezzo antico della passata 
Figc che gli rimane da sostituire è il commissario 
tecnico della nazionale, Azeglio Vicini. •.., 

• i ROMA. E anche la tessera 
della Lega di serie C è stata in
serita neH'«ordineto» puzzle 
della Federcalcio targata Ma
tarrese. Per due anni l'ha tenu
ta nella salamoia del commis
sariamento, poi una volta indi- ' 
vlduato l'uomo giusto, don To
nino ha allestito una gran bella 
cerimonia democratica e to
gliendosi anche lo sfizio di sce
gliere un luogo e una data per 

.lui di btKjn-ampkJtei l'hotel. 
; Sheraton dove'il Primo/riovem-, 
v bre di tre anni fa venne incoro
nato presidente. Ha allestito 

' una gara, formalmente inecce
pibile facendo scendere in pi
sta il suo «cavallo» Giancarlo 

: Abete e trovandogli anche 
un'antagonista: l'anziana vec
chia volpe partenopea Carlo 

' De Gaudio. E l'industriale na
poletano era. pure convinto 

che sarebbe stata gara vera. 
Eppure i segnali erano stati 
chiari. Addirittura espliciti 
quando al termine dell'ultimo 
consiglio federale vennero «ac
cettate» le dimissioni di Abete 
dalla carica di presidente del 
Settore tecnico di Coverciano. 
Non c'è stata partita: lo «scon
tro» è finito 106 a 37 perii ram-

logica parrocchiale. 
Nelli nuova sede di via Po. 

ormài il rinnovo della mobilia 
è stato quasi completato. Pez
zo dopo pezzo Matarrese ha 
sostituito tutto quello che ave
va trovato in eredita. Forse, an
zi certamente, avrebbe voluto 
arrivarci in tempi più rapidi. 
Don Tonino è abituato a parti-

pollo dellailamigM» Abelei fa»,': re in quarta'*.non sopporta di 
mosaarHj ie^r i t^par ineK dover rimandare un sorpasso. 

Antonio Matarrese 

lesuètlpogpàtìelétehedeelel- . 
' toral). Chétilrtf<tfqu*sta: nuova . 
«vittòria» di Matarrese? Logico., • 
che un «padrone» si scelga I 
collaboratori che ritiene più 
opportuni ma bisognerà vede
re quanto potrà alla fine rive
larsi produttiva'questa strate
gia di centralismo democristia-

. no. La sensazione è che, inve
ce, della dimensione manage
riale il presidente della Feder
calcio insegua la solita vecchia 

Ma il suo co-pilota ( o prima 
guida?) Gianni Petrucci lo ha 
costretto a scalare marcia. Il 
segretario generale della Fe
dercalcio si è anche prestato a 
tirargli fuori dal fuoco la casta
gna bollente della presidenza 
dell'Associazione arbitri. Ha 
provato Matarrese ad entrare 
con il suo passo da elefante 
nella cristalleria della casta ar
bitrale ma si è accorto che 
avrebbe provocato sfracelli. 

Ecco, allora, che si è fatto 
avanti come commissario il fi
ne Petrucci. E tra meno di un 
mese il segretario generale 
consegnerà al presidente una 
situazione normalizzata e con 
il nome dell'ennesimo uomo 
giusto da mettere alla testa del
le giacchette nere. 

A questo punto il cerchio si 
potrà considerare chiuso. Ma il 
presidente vuole arrivare .alla 
famosa quadratura, è. per rea
lizzarla gli manca soltanto di 
tagliare l'unico filo che lega 
ancora la sua Federcalcio a 
quella precedente: il et Azeglio 
Vicini. Oggi la nazionale af
fronta l'Unione Sovietica in 
una partita se non determinan
te, certo decisiva. E un «Forza 
Azeglio» ci sta, almeno per se
gnare un gol alla voglia di on
nipotenza. 

Tre formazioni storiche schwrate 
da Vicini negli impegni umettila 
sinistra, quella che ha cliseutato 
0* europei del 1988, poi la squa
dra che ha debuttalo nel mondiali 
"90 infine quella riformata del ter
zo posto a itaKa'90 

cosi sotto ì riflettori. 
L'unico dubbio nella forma- . 

zione sovietica era quello di 
Mikhailichenko. Il sampdoria-
no risente infatti ancora del
l'Infortunio alla spalla riportato 
domenica scorsa contro l'In
ter. Ieri il centrocampista non 
escludeva un suo impiego an
che se una decisione definitiva • 
Bischevels l'ha presa soltanto 
in serata. Un dettaglio non in
differente dal momento che 
•Mikha» è considerato uomo-
-fondamentale per gli equilibri 
della nuova nazionale sovieti
ca. Al termine dell'allenamen
to nell'impianto di Marino, IH-
schovets non ha ufficializzato 
la formazione ma ha fatto ca
pire che Mikha giocherà. Un 
adecisione che ha fatto scop
piare un caso. Pronta da Geno
va la replica di Vujadin Bos
kov: l'allenatore della Samp ha 
fatto sapere polemicamente 
che non gradisce assoluta
mente un impiego del centro
campista: «Sarebbe assurdo 
-ha commentato il tecnico sla
vo - . Mikhailichenko è un pa
trimonio della Sampdoria e 
quando un giocatore è infortu
nato non deve giocare. D no
stro centrocampista non riesce 
a correre e oggi avrà probabil
mente una fasciatura rigida 
che gli blocca la spalla.» .-

I' precedenti con l'Unione 
sovietica sono tutt'altro che in
coraggianti per la nostra nazio
nale. Il bilancio delle otto par
tile giocate vede infatti quattro -
vittorie dell'Urss, due dell'Italia ' 
e due pareggi. Questo II detta
glio:. 13-10-63 Urat-ltalia 2-0 
(qualtf. europei): 10-H-63 . 
ItaUa-Urss 1-1 (qualif. euro
pei): 16-7-'66 Urss-ttaHa 1-0 
(camp, del mondo): I-1K66 
Italia-Urss 1-0 (amichevole): 
5-6-'68 ltalia-Urss 0-0 (camp, 
europa); 8-6-7S Urss-ltalia 1-0 
(amichevole): 2-2-'88 ltalia-
Urss 4-1 (amichevole): 22-6-
'88 ltalia-Urss 0-2 (camp, eu
ropa). 

La situazione del girone: Un
gheria 4: Urss 2; Italia. Norve
gia!: Cipro 0. 
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